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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


APPELLO DELLA DIREZIONE DEL PCI IN UN MOMENTO 


DECISIVO PER IL VIETNAM E PER IL MONDO INTIERO 


Hr Mercoledì 17 gennaio 1973 / L. 90 

PRENOTATE GIÀ’ i 
900.000 COPIE 

Già superate largamente 900.000 copie stra¬ 
ordinarie per la diffusione di domenica 21, 
dedicata al Partito e al Vietnam. Mancano an- 1 
cora le prenotazioni di oltre 20* Federazioni. B 
Sottolineando l'impegno dei compagni emigra- | 
ti di Zurigo che verranno a Milano a ritirare 
4.000 copie per diffonderle fra i lavoratori 
italiani che si trovano nella città svizzera, sol¬ 
lecitiamo ogni sezione e Federazione ad espri¬ 
mere ogni sforzo possibile. Ai compagni che 
domenica diffonderanno « l'Unità », • rivolgia¬ 
mo l'appello a raccogliere nuovi abbonamenti, 
a conquistare nuovi lettori al nostro giornale. 



E’ fora del più grande impegno per la giusta pace 


Non è imminente I lavoratori impegnati per una ferma risposta alla provocazione padronale 

n ritorno a Parigi Metalmeccanici : le trattative 

di Henry Kusinger j : „ ranf i; industriali 

Voci incontrollate da Saigon su un annuncio di tregua da par- -M. V-r w l/V Ud/J. M. (^WJL -LJlLvJL UO wJL XCwXJ. 
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Voci incontrollate da Saigon su un annuncio di tregua da par¬ 
te USA — Radio Hanoi: « Tutte le forze di difesa devono restare 
vigilanti » — Nuova riunione fra gli esperti a Parigi — Lombar¬ 
di sottolinea il valore della Conferenza mondiale di Roma 


Gli scioperi nelle aziende private prolungati da 24 a 32 ore — Una rottura dettata da motivi « extrasindacali » — Manifestazione nazionale il 
9 febbraio a Roma — Una dichiarazione di Luciano Lama — Convocato un incontro con le aziende pubbliche per ii 24 — Rappresaglie alla FIAT 


IL DOCUMENTO 
DELLA DIREZIONE 


L A Direzione del PCI, 
riunitasi il 16 gen¬ 
naio sotto la presidenza 
del compagno Luigi Lon- 
go, ha ascoltato un’infor¬ 
mazione del compagno 
Enrico Berlinguer sugli 
ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione nel Vietnam. La 
sospensione a fine dicem¬ 
bre dei tragici e massicci 
bombardamenti terroristi¬ 
ci americani oltre il 20° 
parallelo, e la sospensio¬ 
ne, ieri, delle azioni di 
guerra aereonavali con¬ 
tro l’intero territorio del¬ 
la Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam, costitui¬ 
scono due fondamentali 
successi dell’eroica resi¬ 
stenza opposta dal popolo 
vietnamita, dell’aiuto dei 
paesi socialisti e della 
grande mobilitazione che 
ha visto impegnato, su 
scala mondiale, uno schie¬ 
ramento di larghezza sen¬ 
za precedenti. Questi ele¬ 
menti sono stati determi¬ 
nanti per costringere gli 
Stati Uniti a ritornare al 
tavolo dei negoziati, e per 
far registrare alle tratta¬ 
tive progressi importanti 
e ampi che dischiudono 
la possibilità di una giu¬ 
sta soluzione di pace la 
quale affermi il diritto 
inalienabile del popolo 
vietnamita alla libertà, al¬ 
l’indipendenza e all’unità 
nazionale. 

Ora, più che mai in 
passato, la pace è possi¬ 
bile. Decisivo è, in que¬ 
sto momento per tanti 
versi di straordinaria im¬ 
portanza, che la mobilita¬ 
zione e la vigilanza popo¬ 
lare si estendano ancora, 
e che da ogni parte si le¬ 
vi la richiesta che gli 
Stati Uniti non soltanto 
sospendano ma cessino 
definitivamente ogni azio¬ 
ne di guerra contro la 
Repubblica Democratica 
del Vietnam, pongano ter¬ 
mine a ogni azione e in¬ 
tervento militari nel Sud 
Vietnam, appongano al 
più presto la firma in 
calce agli accordi. Già 
una volta, dopo l’accordo 
dello scorso ottobre, gli 
Stati Uniti non hanno te¬ 
nuto fede agli impegni 
assunti, li hanno rimessi 
in discussione e hanno 
scatenato una feroce of¬ 


fensiva aerea che ha pro¬ 
vocato lutti gravi e dan¬ 
ni immensi tra la popola¬ 
zione civile di Hanoi, di 
Haiphong e di altri cen¬ 
tri. Questo non deve ri¬ 
petersi. E’ compito di 
tutti operare per impe¬ 
dirlo. Non si deve per¬ 
mettere agli Stati Uniti 
di ritardare di un giorno 
di più la fine della guer¬ 
ra e la conclusione della 
pace. 

- La Direzione del PCI 
si rivolge perciò a tutte 
le organizzazioni di parti¬ 
to, a tutte le forze demo¬ 
cratiche e di pace, laiche 
e cattoliche, alle grandi 
masse popolari, che han¬ 
no saputo dar vita a un 
movimento di grande im¬ 
ponenza e ampiezza che 
fa onore al nostro paese, 
perchè si intensifichino 
ancora, in queste ore, la 
mobilitazione unitaria e 
la vigilanza, la pressione 
sugli Stati Uniti, la ri¬ 
chiesta che il governo 
italiano — superando tut¬ 
ti gli atteggiamenti di 
ambiguità ancora venuti 
gravemente in luce in 
questi giorni — si pro¬ 
nunci apertamente e for¬ 
malmente per la firma, 
da parte di Washington, 
degli accordi di pace e 
per il riconoscimento im¬ 
mediato, da parte delPI- 
talia, della Repubblica 
Democratica del Viet¬ 
nam. 

La Direzione del PCI 
rivolge il saluto fraterno, 
caloroso e ammirato dei 
comunisti italiani ai diri¬ 
genti e alla popolazione 
della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, ai 
combattenti del Fronte 
Nazionale di Liberazione 
e ai dirigenti del Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvi¬ 
sorio del Sud Vietnam, e 
riconferma il suo pieno 
appoggio e la sua totale 
solidarietà all’eroico po¬ 
polo vietnamita che ha 
scritto e sta scrivendo 
una delle pagine più al¬ 
te nella lotta dei popoli 
contro rimperialismo, per 
la libertà, l’indipendenza 
nazionale e la pace. 

La Direzione del 
P.C.I. 

Roma , 16 gennaio 1973 


KEY BISCAYNE (Florida), 16 
Il portavoce di Nixon, Zie- 
gler, ha dichiarato oggi a 
Key Biscayne, dove il presi¬ 
dente si trova attualmente 
per preparare il suo discorso 
di insediamento, che il consi¬ 
gliere speciale Henry Kissin- 
ger non tornerà ai colloqui di 
Parigi prima della settimana 
prossima, e forse neanche al¬ 
lora. Ziegler ha aggiunto che 
Nixon non farà questa setti¬ 
mana nessun annuncio sul 
Vietnam alla nazione o al 
Congresso, mentre non ha 
escluso che il presidente pos¬ 
sa affrontare questo tema nel 
discorso che pronuncerà saba¬ 
to, prendendo possesso del 
suo secondo mandato. 

H funzionario si è rifiutato 
di commentare la notizia dif¬ 
fusa a Saigon da fonti sud¬ 
vietnamite. secondo la quale 
gli Stati Uniti e il regime sai- 
gonese proclamerebbero ve¬ 
nerdì, alla vigìlia dell’inse¬ 
diamento di Nixon, una cessa¬ 
zione del fuoco unilaterale 
«per spianare la strada alla 
firma dell'accordo di pace ». 
Tali informazioni erano state 
date a Saigon dopo un incon¬ 
tro di due ore e mezzo fra 
rinviato di Nixon, generale 
Haig. e il presidente fantoc¬ 
cio Thieu. Le stesse fonti ave¬ 
vano parlato di «punti ambì¬ 
gui dell’accordo di pace, da 
risolvere dopo la cessazione 
del fuoco e prima della fir¬ 
ma » e di possibili « riserve » 
saigonesi, fatte rientrare da 
assicurazioni personali di Ni¬ 
xon. Interrogato in proposito. 
Ziegler ha detto di non poter 
rispondere, dato che gli Stati 
Uniti « si attengono scrupolo¬ 
samente all’intesa esistente 
con l’altra parte di non di¬ 
scutere la sostanza dei nego¬ 
ziati ». 

La stessa risposta Ziegler 
ha dato a quasi tutte le do¬ 
mande concernenti il Vietnam. 
Egli ha d’altra parte preci¬ 
sato che Kissinger, il quale 
aveva lasciato ieri Key Bi¬ 
scayne dopo la conclusione 
dei colloqui col presidente, 
resterà a Washington per la¬ 
vorare per tutta la settima¬ 
na. Nixon e Kissinger hanno 
conferito anche oggi per te¬ 
lefono. Come si ricorderà. 


MORTI IN 13 NEL ROGO DELLA CASUPOLA 



Spaventosa tragedia nel comune di Acri, in provincia di Cosenza. Per l'esplosione improvvisa di un bidone di'benzina 
tredici persone sono morte sotto il crollo delie mura delia casupola dove abitavano. Due famiglie distrutte mentre, dopo 
cena, si preparavano a vedere il film trasmesso in televisione. Nella foto: la casa colonica devastata dall'esplosione sulle 
cui cause si sta ancora indagando A PAGINA 6 

I comunisti ed i socialisti hanno abbandonato la seduta 

Rottura in Commissione Parlamentare 
dopo i soprusi del governo alla RAI 

Andreotti in difficoltà ricorre all’appoggio dei fascisti - li compagno Napolitano denuncia l’illegit- 
timità dello procedure adottate - Duro intervento di Pieraccini - Donat Cattili si rifiuta di votare 


conferito anche oggi per te- Con l'appoggio dei fascisti bìta dalla stessa maggioranza sa aU’inizio della seduta che 
lpTnno f!nme ci rirorriprà e determinando una profonda governativa, ove si tenga con- è la replica deH’mtervento 
7iee1er aveva dotto ieri rhè spaccatura nella Commissione to che l’on. Donat Cattin ha pronunciato in mattinata ai 

p - rt ; Parlamentare di Vigilanza (co- rifiutato di partecipare alla direttivi de del Senato e del- 

ftissmger i mera a rangi mU nisti e socialisti hanno ab- votazione e il de Beici ha di- la Camera) non ha nemmeno 

« in un futuro relativamente I bidonato la seduta al mo- chiarate di votare a favore potuto svolgere il suo inter- 


p rossimo ». 


mento del voto) il governo è I delle tesi governative soltanto 


Frattanto il presidente del- riuscito ad imporre alla stes- per disciplina di partito. • Ne i L cor x > ^ elIa dranu £ atica 
la commissione senatoriale sa Commissione un parere fa- Quando ad Andreotti, in ter- T- 

nA. Ir. tmrmrrtlzi culi Haliti wrintrt olio epHtitfl Hallo Pnm. atuoVCrSO lift UU^rVCntO ul 


americana per le forze arma- vorevole sull’operato della venuto alla seduta della Com- Jr 1 • », j. 

te sen. John Stennis, he di- FtaWrV: ctK in pratl^ set mtedone e™, ftotonto di prò u tSTaSSS j JOT 1 ritardi 

chiara to di vedere poche prò- colpodi mano ^lizzato dal mmriare un ducono^ che acquistato in questi giorni • • « 

clic una soluzione fi- governo il 4 gennàio. Lu hvtcddc dovuto et sdràmmàtiz* ip Anioni iìpIIa qtpr-A hai 

Dannila cne una solanone n vit4 del|a siUuzione è l'intera vicenda Rat (co- ?2 J? to S‘°SU ae i2 u 55 , TÌ nel »OCCOFM 

(Segue in ultima pagina) lineata dalla lacerazione su- me testimonia la nota ditfu- £ ubbllelti radiotelSkta et • U ntsentt ranms.MII» 


Maltempo: 
il governo 
sotto accasa 
per i ritardi 
nei soccorsi 


Si estende la mobilitazione popolare per isolare il raduno missino 

FORTI INIZIATIVE ANTIFASCISTE A ROMA 


Sciopero di mezz’ora in tut¬ 
te le fabbriche e nel luoghi di 
lavoro. Astensione dalle lezio¬ 
ni degli studenti medi con ma¬ 
nifestazione da piazza Esedra 
all'Università, dove in mattina¬ 
ta parlerà il oompagno on. Ar¬ 
rigo Boldrini presidente del- 
l’ANPI. Grande corteo popola¬ 
re nel pomeriggio dal Colos¬ 
seo a Porta San Paolo con la 
adesione delle forze antifasci¬ 
ste. Così i lavoratori, I giova¬ 
ni, i democratici di Roma 
isoleranno domani il radu¬ 
no missino, esprimendo la de¬ 
cisa volontà e l’impegno di 
lotta contro il fascismo. 

La città, intanto, si sta pre¬ 
parando all’appuntamento di 
«mani con una serie di ini¬ 
ziative nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole. Manifestazioni anti¬ 
fasciste si sono svolte ieri nei 
quartieri della Garbatella, del- 
AUberon* m di Monteverde 

*1 i df «R- » «Vìi 1 *. i t i «« * 


Vecchio. Gli studenti univer¬ 
sitari, invece, hanno dato vita 
ad un’assemblea nella facoltà 
di lettere, mentre si susseguo¬ 
no da vane parti le prese di 
posizione e le adesioni alla 
protesta indetta dalle associa¬ 
zioni partigiane ANPI-FIAP. 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL, che ha proclamato per 
domani lo sciopero di mezza 
ora di tutte le categorie, ha 
espresso pieno appoggio alla 
manifestazione di Porta San 
Paolo. 

I movimenti giovanili comu¬ 
nista, socialista, repubblicano 
e democristiano, dal canto lo¬ 
ro, rispondendo aH’appello del- 
l’ANPI hanno annunciato la 
propria partecipazione alla 
manifestazione studentesca in¬ 
detta dai comitati unitari del¬ 
le scuole e al corteo popolare 
del pomeriggio. 

A PAGINA t 
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Un appello della Direzione comunista 


Il PCI: unità e vigilanza democratica 


La Direzione del PCI. di fronte ai nuovi gravi 
episodi di violenza squadrìstica e a episodi di 
provocazione che si verificano in varie parti 
d’Italia in coincidenza con il raduno convocato 
a Roma dai missini, sottolinea l’importanza del¬ 
la forte mobilitazione popolare e unitaria di tutte 
!e forze antifasciste, rivolta a isolare il raduno 
stesso. Essa chiede alle autorità che non ven¬ 
gano tollerate offese alla coscienza democratica 
e antifascista della stragrande maggioranza del 
popolo italiano, venga fermamente impedito ogni 
tentativo di violenza squadrìstica e di provoca¬ 
zione, non siano in nessun modo tollerati atti, 
gesti e parole di apologia del fascismo o che 
comunque suonino offesa ai valori della Resi¬ 


stenza che sono alla base della Costituzione del¬ 
la Repubblica italiana. 

La Direzione del PCI, mentre rivolge il suo 
saluto ai giovani e a tutte le forze democratiche 
e antifasciste impegnate ad isolare il raduno 
missino, fa appello a tutti i comunisti, a tutti 
i lavoratori, ai democratici, agli antifascisti 
perché esercitino il massimo di vigilanza demo¬ 
cratica, respingendo ogni parola d’ordine e ini¬ 
ziativa provocatoria e facendo fallire ogni ten¬ 
tativo delle forze reazionarie di creare un clima 
di violenze e di rissa, cosi che emerga nel modo 
più chiaro l’isolamento politico e morale dei 
fascisti. 

La Direttene de! P.C.I. 

Roma, 26 gennaio 1979. 


che apparteneva per il 70% 
alTIRl), realizzando cosi un’al¬ 
tra violazione di quello status 
quo che avrebbe dovuto es¬ 
sere il cardine di questo an¬ 
no di proroga straordinaria 
della Convenzione fra Rai e 
Stato. 

La seduta della Commissio¬ 
ne di Vigilanza — che dopo lo 
scandaloso voto è stata ag¬ 
giornata alla settimana pros¬ 
sima — avrebbe dovuto aprir¬ 
si, secondo le attese, con l’in¬ 
tervento di Andreotti. Tutta¬ 
via, in apertura, il socialista 
Pieraccini ha chiesto di discu¬ 
tere pregiudizialmente la que¬ 
stione di legittimità avanzata 
a suo tempo dagli stessi so¬ 
cialisti. In pratica, si tratta 
di questo: prima di assumere 
qualsiasi decisione sul vertice 
della Rai-TV si sarebbe do¬ 
vuto ascoltare il parere della 
Commissione parlamentare 
(dopo il quale può poi arri¬ 
vare la ratifica del Ministero 
delle Poste). 

Accettata l’inversione del¬ 
l’ordine del giorno, il presi¬ 
dente della Commissione, il de 
Sedati, ha sostenuto che non 
vi sarebbe stala alcuna viola- 
.rione di legge, affermando che 
infatti la Commissione era 
riunita per esprimere il pro¬ 
da fi. 

(Segue in ultima pagina) 


dei gevemi de per le di- 
-- fese del suole e i ritardi 
nell'opera di saccorsa nel¬ 
lo r e g i oni meridionali 
colpite dalle recenti al¬ 
luvioni sono stati mes¬ 
si setto accusa, nel di¬ 
battito che si è svolto 
olla Camera, dai comu¬ 
nisti e dai socialisti. I 
compagni La Torre e La- 
manna hanno esposto le 
richieste del Pei per ren¬ 
dere celere ed efficace 
l'opera di assistenza 

Per i,geologi 
il dissesto del 
snolo non è 
una fatalità 

• In una conferenza stam¬ 
pa l'Ordine nazionale del 
p e e l egi Italiani ha denun¬ 
ciate le gravi carenze nel- 
Tepera di studia e di In¬ 
tervento per la dfna del 
suole. Manca la v o lo ntà 
politica da parie del go¬ 
verno e del vari ministeri 


g eolo gi — di risolvere 
uno situazione ormai gra¬ 
vissima, 

A PAGINA S 


I grandi industriali metalmec¬ 
canici si sono assunti la grave 
responsabilità di rompere le trat¬ 
tative con i sindacati per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro che 
interessa oltre un milione e quat- 
trocentomila tra operai, impie¬ 
gati e tecnici. La vertenza è 
aperta da oltre tre mesi. Il pri¬ 
mo incontro si è svolto il 19 otto¬ 
bre. Ma i padroni in ogni occa¬ 
sione di colloquio con i sindacati 
hanno rifiutato un negoziato con¬ 
creto sui contenuti della piatta¬ 
forma rivendicativa che ha al 
suo centro la richiesta dell’in¬ 
quadramento unico, cioè di un 
nuovo sistema di classificazione 
per operai e impiegati. Hanno 
invece continuato a porre sul 
tappeto un pacchetto di c toro » 
richieste riguardanti la regola¬ 
mentazione della contrattazione 
articolata e l’utilizzazione piena 
degli impianti. Ora sono giunti 
alla rottura. E questo malgrado 
i sindacati avessero, nella gior¬ 
nata di ieri, esposto le loro di¬ 
sponibilità sui problemi generali 
e i possibili margini di negoziato 
sulla piattaforma, dichiarandosi 
disposti a una trattativa conclu¬ 
siva. 

- La Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. di fronte al grave 
atto padronale, ha deciso di ina¬ 
sprire Ja lotta portando le ore di 
sciopero per le sole aziende pri¬ 
vate già programmate dal 20 
gennaio al 10 febbraio da 24 a 
32 ore. È stata inoltre indetta 
per il 9 febbraio una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. 

La mattinata di Ieri era ini¬ 
ziata con altri due rifiuti padro¬ 
nali su due richieste: le 38 ore 
per siderurgici e le 150 ore in 
tre anni retribuite per il «di¬ 
ritto allo studio ». Dopo una so¬ 
spensione dei colloqui, al ter¬ 
mine della mattinata, si ripren¬ 
deva rincontro. Durava esatta¬ 
mente ventotto minuti e si con¬ 
cludeva con la dichiarazione di 
rottura da parte padronale. Nello 
stesso tempo si aveva notizia di 
una ripresa delle trattative, in¬ 
vece, con le aziende a parteci¬ 
pazione statale: è stata infatti 
concordata una riunione per mer¬ 
coledì 24. Con le piccole aziende 
della Confapi i colloqui ripren¬ 
deranno il 23. 

« La Federmeccanica — di¬ 
chiarava il compagno Trentin, 
segretario generale della FIOM, 
subito dopo la rottura delle trat¬ 
tative — ha dimostrato la pro¬ 
pria incapacità politica di for¬ 
mulare delle controproposte a 
fronte delle nostre disponibi¬ 
lità ». Poco dopo Trentin con gli 
altri due segretari della FLM 
Camiti e Benvenuto sottolinea¬ 
vano. in una dichiarazione, co¬ 
me sia risultata astratta la di¬ 
sputa sui tempi brevi o lunghi 
della vertenza dei metalmecca¬ 
nici. 

I grandi industriali hanno 
scelto «per ora di non fare il 
contratto », portando allo sbara¬ 
glio la grande schiera dei pic¬ 
coli imprenditori. I dirigenti sin¬ 
dacali hanno parlato di «dise¬ 
gno extrasindacale ». Forse si 
punta a precise contropartite 
come la fiscalizzazione degli 
oneri sociali equivalente alla 
bella somma di mille miliardi. 

Appare, per ora, in qualche 
modo diverso il comportamento 
delle aziende a Partecipazione 
Statale che, pur trincerandosi 
in sostanziali « no » sulla piat¬ 
taforma, non hanno posto la 
pretesa di regolamentare la 
contrattazione articolata o quel¬ 
la di puntare sulla questione 
della massima utilizzazione de¬ 
gli impianti non per introdurre 
in certe zone, come nel Mez¬ 
zogiorno. nuovi turni di lavoro, 
ma per ottenere un prolunga¬ 
mento dell’orario di lavoro e 
una intensificazione dello sfrut¬ 
tamento degli operai. 

II capo della delegazione pa¬ 
dronale Valle dal canto suo ha 
dichiarato che le richieste dei 
metalmeccanici sarebbero « in¬ 
accettabili »: questa sarebbe la 
ragione della rottura. H rap¬ 
presentante padronale ha nuo¬ 
vamente insistito sul fatto che 
occorre regolamentare la con¬ 
trattazione articolata e che per¬ 
ciò non bastano le dichiarazio¬ 
ni sindacali per una «gestione 
politica, per un coordinamento» 
della contrattazione stessa. Quel 
che si vuole è un vero e pro¬ 
prio ingabbiamento della lotta 
di classe con i sindacalisti tra¬ 
sformati in gendarmi con tanto 
di divisa. Anche la questione 
della massima utilizzazione de¬ 
gli impianti dovrebbe portare, 
per ora, ad una rinuncia alle 
richieste relative al prolunga¬ 
mento delle ferie. Valle ha con¬ 
cluso con qualche battuta pole¬ 


mica nei confronti del governo 
«Abbiamo chiesto — ha detto 

— di indicarci contratti con 
livelli compatibili con la pro¬ 
grammazione. Ci hanno rispo¬ 
sto: fate prima i contratti e 
poi facciamo la programma¬ 
zione ». 

I sindacati in questa tornata 
di trattativa avevano illustrato 

— è bene ricordarlo — le di¬ 
sponibilità, i margini di nego¬ 
ziato, discussi e decisi dal con¬ 
siglio generale di Aricela della 
FLM. Avevano dato altresì ri¬ 
sposte ai problemi più generali 
sollevati dai padroni. Ad esem¬ 
pio, sulla massima utilizzazione 
degli impianti avevano accen- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 



non lavorano? 


A NOI non perviene il 
« Notiziario Fiat », edi¬ 
to, salvo errore, dalla gran¬ 
de azienda torinese, e per 
conseguenza non conoscia¬ 
mo nel suo testo integrale 
il messaggio agli azionisti 
pubblicato dal bollettino, 
ma abbiamo appreso dai 
giornali, per esempio dal 
« Corriere della Seran di 
ieri, che «i risultati della 
Fiat nel 1972 (sono stati) 
migliori di quelli dell’anno 
precedente ». Cosi diceva il 
titolo dell'ampio resoconto 
fornitoci dal quotidiano 
milanese e, nel testo, è det¬ 
to che è sensibilmente au¬ 
mentato il fatturato com¬ 
plessivo, è aumentata la 
produzione di autoveicoli, 
di trattori, di materiale si¬ 
derurgico ed è aumentata, 
corrispettivamente, l’occu¬ 
pazione operaia e impiega¬ 
tizia . 

La Fiat è andata bene, 
insomma, e lo riconosce ii 
suo presidente Gianni A- 
gnelli, che illustra i dati 
fomiti e indica ciò che si 
dovrebbe fare per andare 
ancora meglio. Ma il pre¬ 
sidente della Fiat non ci 
dice se tutte queste auto¬ 
mobili in più e questi trat¬ 
tori e questi prodotti side¬ 
rurgici, li ha fatti lui con 
le sue mani, magari aiuta¬ 
to dai suoi familiari, in 
stabilimenti resi semide¬ 
serti dall’assenteismo ope¬ 
raio o pressoché inagibili 
dalla tumultuosa contesta¬ 
zione dei lavoratori. Se gli 
operai non vanno a lavo¬ 
rare, come il signor Agnel¬ 
li ha detto più volte, se 
la contestazione in fabbri¬ 
ca rende impossibile la uti¬ 
lizzazione degli impiantì, a 
chi si deve il miracolo dei 
migliori risultali consegui¬ 
ti nel 1972? E se gli ope¬ 
rai hanno lavorato, se le 
manifestazioni in fabbrica 
non hanno superato, nel 
complesso, i limiti del le¬ 
gittimo e del lecito, come 
dimostrano i risultati con¬ 
seguiti, perché Agnelli non 
lo dice e perché non rivol¬ 
ge pubblicamente un rin¬ 
graziamento ai metalmec¬ 
canici della Fiat, che lo 
mettono in condizione di 
guadagnare di più, mentre 
loro, almeno finora, gua¬ 
dagnano sempre lo stesso? 

Perché i lavoratori della 
Fiat (che qui prendiamo a 
simbolo) non sono lavora¬ 
tori dei quali si possa di¬ 
re: e Hanno ottenuto tut¬ 
to, sono appagati, perché 
non dovrebbero rimettersi 
a lavorare di buona lena, 
disciplinati e sereni? ». No. 
Sono operai che, proprio 
in queste ore, stanno bat¬ 
tendosi per migliorare la 
loro condizione, ma che 
diciamo migliorare? Sotto 
certi aspetti, per renderla 
umana. E intanto lavora¬ 
no, e assicurano al signor 
Agnelli sempre maggiori 
profitti, offrendo a noi an¬ 
cora una volta la prova 
documentata che essi sono 
immensamente migliori di 
lui. 

Forttbracclg 
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Piu 1 pesante il clima di incertezza 

Si accentuano le difficoltà 
nella DC e nel centro-destra 

Rinviata in extremis la Direzione de con la giustificazione di un attacco influenzale di For- 
lani - Deputato de chiede misure disciplinari nei confronti dei Procuratori generali che han¬ 
no esorbitato dai loro compiti - La Malfa risponde a De Martino sulle prospettive politiche 


Sventato il tentativo del governo di passare sotto silenzio le accuse di illegittimità 

b i ■■ ■ ■■■ — ■■ ■ ■ — ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ....... _, 

Il decreto sui superstipendi 
torna davanti al Parlamento 

Le sinistre hanno imposto che i decreti che aumentano gli stipendi agli alti burocrati, rinviati in commissione dalla Corte del 
Conti, siano discussi dalle assemblee della Camera e del Senato - Il voto missino a un odg di approvazione deiroperato del governo 


L’esplicita presa di posizio¬ 
ne dell’on. Aldo Moro e l’incal¬ 
zare dei lavori parlamentari 
(RAI-TV, fitti agrari, tassazio¬ 
ne del prodotti petroliferi, 
ecc.) hanno fatto trovare il 
governo in mezzo a una lunga 
serie di scogli. Ne sono una 
prova le polemiche di questi 
giorni. Tenuto conto di questo 
stato di cose, si attendeva 
con una certa curiosità la riu¬ 
nione della Direzione demo- 
cristiana, convocata per oggi; 
all’ultimo momento, però, que¬ 
sta riunione è stata disdetta 
e rinviata sine die, a causa — 
si è detto — di un improvviso 
attacco influenzale che ha col¬ 
pito l’on. Forlanl. Diffici¬ 
le dire se la ragione del¬ 
l’ennesimo rinvio di casa 
de è dovuto proprio a un 
malessere del segretario 
del Partito, e non Invece alla 
insorgenza di difficoltà politi¬ 
che più grandi del previsto. 
Gli amici di Forlanl sostengono 
che egli effettivamente ha do¬ 
vuto mettersi a letto, al ter¬ 
mine di un « giro » di consulta¬ 
zioni condotte tra f vari tea- 
ders delle correnti democri¬ 
stiane e i responsabili dei par¬ 
titi governativi (l’altra sera 
Forlani ha sicuramente parlato 
con Tanassi e con La Malfa). 

Il rinvio della riunione de¬ 
mocristiana — che ufficial¬ 
mente avrebbe dovuto essere 
dedicata all’esame del progetti 
di Scalfaro per la scuola e di 
Gaspari per la sanità — contri- 


Attentato fascista 
all'Alleanza 
contadini di 
Suzzara 

MANTOVA, 16. 

Ieri notte verso le tre, sono 
state scagliate due bombe in¬ 
cendiarie contro la sede del¬ 
l’Alleanza contadini di Suz¬ 
zara. Lo scoppio ha infranto 
i vetri delle finestre. L’allar¬ 
me è stato dato ai carabinie¬ 
ri dalla famiglia che abita 
nell’appartamento sovrastan¬ 
te la sede. 

Continua cosi la serie degli 
attentati alle sedi delle orga¬ 
nizzazioni democratiche di 
Suzzara. 


Il PCI sollecita 
un incontro fra 
Regioni e Senato 
sul bilancio statale 

Il presidente della commis¬ 
sione bilancio del Senato. Ca¬ 
ron, ha dato ieri una risposta 
alquanto evasiva alla richiesta 
dei senatori comunisti di un 
incontro della commissione 
stessa con i presidenti delie 
Regioni per un esame prelimi¬ 
nare del bilancio dello Stato 
per il 1973. 

In una lettera Inviata al se¬ 
natore Caron dal compagni Ba¬ 
cicci, Bollini, Colajanni, Corba, 
Li Vigni e Valenza, si motiva¬ 
va la richiesta con il fatto che 
1’incontro era stato ripetuta- 
mente sollecitato da tutte le 
Regioni e con l’esigenza che 
In tale sede le Regioni potes¬ 
sero esporre le loro osservazio¬ 
ni e richieste per quanto ri¬ 
guarda il nuovo modo nel qua¬ 
le deve essere concepito il bi¬ 
lancio dello Stato dopo l’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale, con particolare riguardo 
alle competenze delle Regioni 
e al finanziamento dei piani re¬ 
gionali di sviluppo. 

Nella sua risposta 11 sen. 
Caron ha comunicato il pro¬ 
posito di sottoporre la richie¬ 
sta al presidente del Senato, 
pur esprìmendo qualche dub¬ 
bio sull’opportunità e sulla 
possibilità regolamentare di 
effettuare tale incontro. 

A nome del gruppo comuni¬ 
sta il compagno Li Vigni ha 
ribadito la necessità dell'Incon¬ 
tro sollecitato su! bilancio sta¬ 
tale fra Regioni e commissio¬ 
ne, facendo presente che non 
vi possono essere opposizio¬ 
ni di carattere regolamentare 
dato che 11 regolamento non 
poteva prevedere l’avvento del¬ 
le Regioni. Ciò che conta è la 
volontà politica di Instaurare 
con le Regioni un corretto rap¬ 
porto. 

Anche il senatore de De Vi¬ 
to ha convenuto con l’opportu¬ 
nità di ascoltare le Regioni sul 
bilancio dello Stato. 


E' morto a Bologna 
l'editore Cappelli 

BOLOGNA. 16 

E' morto oggi a Bologna 
l'editore Umberto Cappelli, fi¬ 
glio secondogenito dì Licinio 
jC&ppelll, fondatore della casa 
editrice bolognese. Era nato 
a Rocca San Casclano nel 1892. 
Per più di 60 anni si occupò 
della attività editoriale, assie¬ 
me al fratelli, orientandosi in 
particolare verso il settore 
della medicina, che divenne 
tino del più importanti della 
azienda, e organizzando con¬ 
temporaneamente la rete na¬ 
zionale delle Librerie Cappelli. 

Umberto Cappelli diede ini¬ 
zio anche alla pubblicazione 
di un gruppo di 17 riviste 
scientifiche che, nato nel 1917 
con La chirurgia degli organi 
di movimento, viene diffuso 
ancor oggi fra i medici e i 
chirurghi di tutto il mondo. 
Umberto Cappelli era presi- 
dente dell'Associazione Librai 
«Milani 


buisce comunque a rendere 
piu pesante la cappa di incer¬ 
tezza che attualmente grava 
sulla maggioranza di centro- 
destra. Sono noti, del resto, 

I dissensi esistenti al l'interno 
della stessa DC su alcuni atti 
del governo. La polemica sul¬ 
la RAI-TV è pubblica, ormai, 
anche nella sede ufficiale del¬ 
la Commissione di vigilanza. 
L’on. Donat Cattm ha annun¬ 
ciato, per quanto riguarda il 
disegno di legge per il « fer¬ 
mo » di FS, presentato ai Se¬ 
nato dal governo, che il suo 
gruppo si batterà contro que¬ 
sto provvedimento anche in 
Parlamento, respingendo ogni 
richiamo alla disciplina di 
partito. La discussione sui fit¬ 
ti rustici può nascondere, poi, 
brutte sorprese per il governo. 

Fa da sfondo a tutte le pole¬ 
miche sui singoli argomenti il 
dibattito sulla sorte stessa del 
governo e sulle prospettive po¬ 
litiche. Il discorso di Moro ha 
mosso le acque, più di quanto 
già non lo fossero. La risposta 
di Orlandi è stata impacciata 
e interlocutoria. Ma intanto lo 
intreccio epistolare si è este¬ 
so, con una lunga lettera aper¬ 
ta di La Malfa, in risposta allo 
articolo pubblicato da De Mar¬ 
tino sulVAvanti! contro ogni 
proposta di politica di redditi. 

II segretario del PRI ripete 
ampiamente le proprie tesi in 
materia, ma — ecco la novità 
— le fa seguire da un codicil¬ 
lo politico indirizzato a De 
Martino e al PSI. La Malfa os¬ 
serva, infatti, che « occorrono 
almeno cinque anni di una po¬ 
litica programmatrice seria 
per superare la grave crisi at¬ 
tuale e per tentare di supera¬ 
re gli squilibri tradizionali del¬ 
la società italiana. Se si accet¬ 
ta una tale politica (La Mal¬ 
fa non precisa di che cosa in 
realtà si dovrebbe trattare • 
N.dit.) vale la pena di tenta¬ 
re la modifica degli equilibri 
esistenti (cioè di far cadere II 
binomio Andreottl-Malagodi • 
N.d.R.). Afa se si deve rima¬ 
nere sul terreno della politica 
empirica e occasionale, seguita 
da molti anni a questa parte, 
è pressoché inutile tentare 
cambiamenti ». 

Una prima risposta demarti- 
niana a La Malfa (ed anche a 
Orlandi) è stata data attraver¬ 
so un articolo dell’on. Vittorei- 
11. Egli considera positivamen¬ 
te il discorso di Moro, e giudi¬ 
ca a sostanzialmente positiva » 
quella parte della lettera di 
Orlandi non Ispirata a «mero 
patriottismo di partito ». An¬ 
che la reazione di La Malfa 
viene considerata alla stessa 
stregua. Secondo Vittorelli, il 
segretario del PRI. pur mante¬ 
nendo le proprie convinzioni, 
« apre un discorso che conser¬ 
vatore non è, dimostrando co¬ 
sì indirettamente all’on. Mo¬ 
to» e & De Martino di a non 
volersi confondere con il par¬ 
tito della conservazione». 

Ieri mattina si è svolta una 
riunione della segreteria del 
PSDI, che si è conclusa senza 
l’approvazione di nessun docu¬ 
mento. L’on. Galluppi, frattan¬ 
to, della sinistra del PSDI, ri¬ 
ferendosi al disoorso di Moro, 
ha osservato che persino il se¬ 
gretario del PLI ha evitato, nel 
rispondere all’esponente de, i 
toni della guerra fredda, men¬ 
tre « residuati » di quel clima 
si riscontrano invece In alcune 
reazioni di alcuni gruppi so¬ 
cialdemocratici. «/I PSDI — 
egli ha detto — deve ormai af¬ 
frontare il dialogo con il PSI 
e i sindacati sul terreno più 
fertile» della lotta alla rendi¬ 
ta; ir ma l’esito del dialogo col 
PSI sarà positivo solo se af¬ 
frontato con una reale volon¬ 
tà di dare a tale confronto uno 
sbocco politico concreto». 

H vice-presidente del grup¬ 
po del deputati de, on. Ro¬ 
gnoni. basista, ha rilasciato 
ieri alla Radar una dichiara¬ 
zione molto polemica nei con¬ 
fronti delle bozze di provve¬ 
dimenti per l’Università pre¬ 
parate da Scalfaro. Egli ha 
detto che « f provvedimenti 


per l'Università che sono stati 
preparati e che sono prossimi 
all'esame dei vari partiti di 
governo e dello stesso Consi¬ 
glio dei ministri non sono sod¬ 
disfacenti ». « Il dissenso — ha 
soggiunto — riguarda punti 
qualificanti quali, per esem¬ 
pio, l'articolazione a due li¬ 
velli del ruolo unico dei do¬ 
centi, la struttura del corso 
di laurea e i suoi rapporti col 
dipartimento, gli organi di go¬ 
verno e la programmazione 
universitaria ». 


Lo 


INTERROGAZIONE DC _ 

on. Vittorio Cervone (de) ha 
presentato alla Camera un'in¬ 
terrogazione riguardo ad alcu¬ 
ne affermazioni del procura¬ 
tori della Repubblica durante 
le cerimonie Inaugurali dello 
anno giudiziario. Egli chiede 
al ministro della Giustizia se 
egli intenda « avvalersi del 
suoi poteri per iniziare una 
azione disciplinare nei con¬ 
fronti di quel procuratori ge¬ 
nerali che, mentre opportuna¬ 
mente richiamano t magistrati 
a una stretta osservanza della 
deontologia professionale e 
delle disposizioni che impon¬ 
gono loro di prescindere da 
ogni pubblica valutazione dei 
fatti politici », approfittando 
delle manifestazioni ufficiali 
indette per riferire solo dei 
dati, hanno espresso a giudizi 
politici sulla situazione del 
Paese, su atteggiamenti del 
Parlamento, su iniziatili legi¬ 
slative e su proposte del go¬ 
verno. attuando così, e fuori 
di ogni buon gusto, quanto 
ai loro colleghi essi intendono 
vietare ». 


Dopo la battaglia contro il progetto del centro-destra 

Fitti agrari: alla Camera 
le repliche al dibattito 

Il ministro Natali dovrà rispondere al duro attacco dette sinistre e alle critiche di 
vasti settori deila maggioranza * Dichiarazione di Compagnoni dell'Alleanza contadini 


Riprende oggi in Parlamento il dibattito sul 
progetto di legge del governo per i fitti 
agrari. La proposta, come si sa, partendo 
da una eccezione di incostituzionalità sol¬ 
levata dalla Corte costituzionale, si propone 
di peggiorare gravemente la legge De Marzi- 
Cipolla, sia con un forte aumento dei ca¬ 
noni d’affitto, sia intaccando alcuni fonda 
mentali principi riformatori. 

La Camera ascolterà oggi le repliche 
dei relatori (fra cui. per la minoranza, il 
compagno Giannini) e la risposta de] mi¬ 
nistro Natali al dibattito, che ha visto tutte ' 
le sinistre unite, nella battaglia contro la 1 
legge, ed ha fatto registrare numerose po¬ 
sizioni di critica anche nelle file della mag¬ 
gioranza. Lo scontro riprenderà, la setti¬ 
mana prossima nella discussione e nella 
votazione degli articoli e degli emendamenti. 

Sulla ripresa della discussione della legge, 
fi compagno Compagnoni, dell’AUeanza na¬ 
zionale contadini, ha dichiarato: 

«Il dibattito sull’affitto dei fondi rustici 
che alla Camera dei Deputati dovrebbe en¬ 
trare oggi nella fase conclusiva, vede il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi arroccato in di¬ 
fesa del suo progetto controriformatore, per¬ 
fettamente allineato con le posizioni dei 
grossi redditieri, a danno di un milione di 


coltivatori e delle loro imprese. . 

c Contro questo atteggiamento negativo del 
governo è sorto e si è sviluppato un movi¬ 
mento senza precedenti: dai settantacinque- 
mtla coltivatori affittuari che manifestarono 
a Roma il 25 ottobre scorso, agli ordini de] 
giorno approvati da numerosissimi Consigli 
Regionali, Provinciali e Comunali, alla set¬ 
timana di lotta dei sindacati, alla presa di 
posizione delle Confederazioni CGIL, CISL, 
UIL. 

« Alla base di questo movimento vastissi¬ 
mo, unitario ed articolato vi è una piatta¬ 
forma estremamente concreta che sostan¬ 
zialmente si riassume nella difesa del rife¬ 
rimento al reddito dominicale come unico 
dato per la determinazione del canone, in 
modo da assicurare l'automatismo e l’equi¬ 
tà, nella richiesta di stabilire la durata del 
' contratto anche per gli affittuari coltiva¬ 
tori, nel riconoscimento del potere spettante 
alle Regioni e nella contemporanea soluzione 
del problema dei piccoli concedenti. 

« L’Alleanza dei contadini auspica che su 
questi principi fondamentali si realizzi lo 
stesso schieramento parlamentare che por¬ 
tò all’approvazione della legge De Marzi-Ci¬ 
polla precisando che, in ogni caso, i colti¬ 
vatori sono decisi a dimostrare che indie¬ 
tro non si torna ». 



Il regalo ai petrolieri conferma 
una linea politica reazionaria 

Il dibattito proseguirà oggi per tre sedute ma i improbabile che possa concludersi — Gli oratori 
del PCI denunciane il sistema ricattatorio dei decreti che svuotano i poteri del Parlamento 


Nel dibattito che è In corso 
nell'aula di Palazzo Madama 
sul decreto governativo che 
elargisce 33 miliardi In esen¬ 
zioni fiscali alle società petro¬ 
lifere, gli Iscritti a parlare 
sono saliti a 45. Ai 40 senatori 
della sinistra (39 comunisti, 1 
socialista e 1 indipendente di 
sinistra) che hanno preannun¬ 
ciato una precisa battaglia 
contro gli illegittimi provvedi¬ 
menti. si sono aggiunti ieri il 
liberale Broslo e 4 missini. 

Allo scopo di accelerare la 
discussione la presidenza ha 
fissato per oggi 3 sedute: la 
mattina, il pomeriggio e una 
terza seduta notturna. Ma è 
improbabile che la discussione 
generale possa terminare, e 
poiché le Camere chiudono a 
partire da domani per riapri¬ 
re lunedi (a causa del con¬ 
gresso del MSI), si prevede 
che la scottante questione oc¬ 
cuperà altre sedute di Palazzo 
Madama prima che 1 provve¬ 
dimenti possano passare alla 
Camera, che deve votarli en¬ 
tro il I. febbraio, pena la de¬ 
cadenza. 

Tuttavia, sarebbe Inesatto 
definire la decisa opposizione 
sviluppata dalle sinistre come 
semplicemente ostruzionistica. 
Al di là dei motivi validi che, 
nel merito, giustificano il net¬ 
to rifiuto dei provvedimenti. 


Prove contraddittorie e confuse 

Proteste per gli orali 
dei «corsi abilitanti» 


La denuncia del SNS-CGll - Sono finalmente co* 
mìnciati gli esami orali, ma le Commissioni adotta¬ 
no criteri dissimili e spesso ingiusti 


Le prime notile sulle prove 
orali dei corsi abilitanti spe¬ 
ciali cominciate in quasi tutte 
le province in questi giorni 
confermano gli elementi di 
confusione e di arbitrio che 
hanno del resto caratterizzato 
tutto l’andamento dei corsi. 

In alcune commissioni pre¬ 
vale il dibattito e il confronto 
fra esaminatori ed esaminan¬ 
di, mentre in altre I commis¬ 
sari dànno la prevalenza agli 
accertamenti nozionistici e bu¬ 
rocratici. Poiché si tratta di 
professori che già da anni In¬ 
segnano, l’atteggiamento degli 
esaminatori appare particolar¬ 
mente fuori di luogo e contro 
producente. 

Su questi casi ha preso po¬ 
sizione il sindacato nazionale 
scuola della CGIL che in un 
comunicato ha denunciato « lo 
atteggiamento di alcune com¬ 
missioni che trasformano fi 
colloquio finale in un momen 
to di controllo fiscale e selet¬ 
tivo, spesso sulla base di cri¬ 
teri di discriminazione politi¬ 
ca, venendo meno alle stesse 
disposizioni ministeri ali ». 

La contraddittorietà e l'am¬ 
biguità delle direttive mini¬ 
steriali, minacciano di avera 


adesso, al momento del rendi¬ 
conto finale, conseguenze gra¬ 
vi per gli allievi, cioè per gli 
insegnanti che debbono conse¬ 
guire l’abilitazione. Uno del 
punti di maggior confusione 
è la valutazione, per cui, alme¬ 
no dai dati emersi finora, 
sembra che le commissioni si 
stiano attenendo, tanto per 
non « sbagliare », alle votazio¬ 
ni più basse (molti 60, quasi 
inesistenti gli 80, 90 e 100). 
Altro motivo di contrasto Pat¬ 
teggiamento di alcune commis¬ 
sioni nei confronti dei lavori 
elaborati dai gruppi di studio 
che, ovviamente, alla > prova 
scritta sono risultati simili. 

Nel complesso quindi una 
gran confusione che minac¬ 
cia di dar lugoo ad ingiustizie 
ed a conclusioni contrastanti. 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione continua intanto a 
tacere sulla data di Inizio dei 
corsi abilitanti normali che, 
come abbiamo già scritto, mi¬ 
naccia di « slittare » al prossi¬ 
mo ottobre con gravissimo 
danno per oltre 300 mila lau¬ 
reati. Anche contro questa en¬ 
nesima inadempienza, il SNS- 
COIL ha protestato con fona. 


ce n'è uno politico di fondo: 
respingere 11 ricattatorio si¬ 
stema del decreti-legge con 
cui il governo di centrodestra 
intende scavalcare sistemati¬ 
camente 11 Parlamento per 
Imporre le sue scelte reazio¬ 
narie. 

Ieri hanno parlato 1 compa¬ 
gni Pinna, Li Vigni, e Bacio 
chi per 11 PCI. e 11 compagno 
Lepre per il PSI. PINNA si è 
soffermato sugli effetti negati¬ 
vi di una politica di favore 
verso le grandi compagnie pe¬ 
trolifere. consistenti non solo 
nella sottrazione di molta par¬ 
te di denaro pubblico tanto 
necessario per una politica di 
riforme, ma anche per l’alto 
grado di inquinamento pro¬ 
dotto dagli Impianti di raffi¬ 
neria. 

U compagno LI VIGNI ha 
polemizzato con la stampa pa¬ 
dronale, che ha ripreso i suol 
attacchi contro il PCI accu¬ 
sandolo di rischiare, con la 
sua opposizione, un aumento 
del prezzo della benzina. Ciò è 
infondato — ha detto — per¬ 
chè 1 margini delle società pe¬ 
trolifere sono ancora molto 
ampi per il ribasso che c’è 
stato nei noli, per la scarsa 
incidenza del costo della ma¬ 
no d’opera e per i grossi gua¬ 
dagni realizzati con gli au¬ 
menti d! prezzo del gasolio 
per riscaldamento e del lubri¬ 
ficanti. 

Di fronte agli ultimi, gravi 
aumenti dei prezzi, dovuti an¬ 
che al modo sbagliato con cui 
è stata Introdotta PIVA, e di 
fronte ali’accresciuta disoc¬ 
cupazione — ha notato a sua 
volta 11 compagno BACIOCHI 
— 1 miliardi che si vogliono 
regalare ai petrolieri, che ol¬ 
tretutto vengono impiegati an¬ 
che per finanziare giornali di 
estrema destra, sono una con¬ 
ferma della pericolosità del 
governo Andreotti-Malagodi, 
del suoi disegni reazionari. 

La seduta è stata conclusa 
dagli interventi dei com¬ 
pagni MANCINI e DE PAL¬ 
CO (prima di lui aveva 
parlato il missino Basadon- 
na annunciando il voto fa¬ 
vorevole del suo gruppo. U 
compagno Mancini ha dichia¬ 
rato la falsità dei dati sui bi¬ 
lanci fomiti dalle società pe¬ 
trolifere per avallare le age¬ 
volazioni fiscali del governo, 
citando gli aumenti di fattu¬ 
rato pubblicati dalla stessa 
stampa padronale che indica¬ 
no 1 crescenti profitti raggiun¬ 
ti dal petrolieri anche nel TI. 


ESTRAZIONI LOTTO 


BARI 71 29 »7 24 47 2 
CAGLIARI 14 17 15 17 19 1 
FIRENZE 2t 41 79 41 1 1 

GENOVA 54 41 1 41 $2 x 
MILANO 57 <2 47 99 7» x 
NAPOLI 4 23 19 33 2 1 

PALERMO 94 73 43 41 22 2 
ROMA 29 19 49 4 12 1 

TORINO 49 2 33 17 42 x 
VENEZIA 77 75 94 39 44 2 
NAPOLI (2* astratto) 1 
ROMA (2* astratte) 1 

' Al do* « 12 » L. 17.4I2JM; 

S II «11» L. 195.799; «I a 19» 
mila lira. 


Crisi alla Regione 


II presidente piemontese 
conferma le dimissioni 


TORINO, 16. 

Il presidente della Giunta regionale del Piemonte, il de Edoardo 
Calieri, ha oggi confermato, nelle sue dichiarazioni rese al Con¬ 
siglio. le dimissioni che aveva annunciato (solo ai giornali) il 
22 dicembre scorso. L'atto sarà formalizzato nel corso di una 
prossima seduta deil'assemblea piemontese, ma l'annuncio odierno 
apre già di fatto la crisi alla Regione Piemonte, retta come noto, 
dal luglio 1971, da una Giunta DC-PSDI-PRI con l'appoggio ester¬ 
no del PLI. 

Calieri ha motivato la sua decisione richiamandosi alla nota 
sentenza pronunciata dalia Corte d'appello sulle incompatibilità. 

Nei dibattito che è seguito, il capogruppo comunista Berti ha 
contestato a Calieri di concorrere, con il suo gesto plateale, alla 
difesa delie autonomie locali che egli, nella sua gestione oresi- 
denzialista della Regione, ha sempre mortificato, né si è curato di 
difendere contro i continui attacchi venuti dai governo su pro¬ 
blemi di ben più importante e generale interesse. 

Berti ha rilevato che si tratta quindi di una manovra deleteria, 
che getta discredito sugli enti elettivi, blocca la Regione e gli 
altri due maggiori enti elettivi torinesi, per difendere un sistema 
di governo inaccettabile e attaccare una sentenza che, se pone 
problemi legislativi, ha avuto comunque fi merito di aver messo 
il dito sulla piaga dell'inammissibilità dell’accumulo delle cariche. 

Questi sono i motivi validi per i quali fi PCI — ha concluso 
Berti — ritiene che il presidente Calieri e la sua Giunta di centro- 
destra devono andarsene dalla direzione della Regione, 


Sulla questione dei supersti¬ 
pendi agli alti burocrati dello 
Stato, varati dal governo con un 
decreto giudicato illegittimo dal¬ 
la Corte dei Conti, sarà chia¬ 
mato a pronunciarsi con un di¬ 
battito in aula e a decidere fi 
Parlamento. 

Ieri infatti, a conclusione di 
un ampio e vivace dibattito nel¬ 
la competente commissione di 
Palazzo Madama riunita per di¬ 
scutere le obiezioni della Corte 
dei Conti (la quale, avendo re¬ 
gistrato « con riserva * il de¬ 
creto, lo ba rinviato alle com¬ 
missioni parlamentari, come 
vuole la legge), i senatori co¬ 
munisti, socialisti e della sini¬ 
stra indipendente hanno sven¬ 
tato la manovra del governo di 
chiudere la questione con un 
colpo di maggioranza, ottenen¬ 
do, a norma di regolamento, 
che i gravi provvedimenti va¬ 
dano nelle aule parlamentari 
dove si riaprii à la battaglia. 

E* questa un’altra vicenda 
che denuncia da un Iato la de¬ 
bolezza della coalizione Andreot¬ 
ti-Malagodi, e dall'altro ne ri¬ 
vela il volto reazionario in 
quanto tende a imporre solu¬ 
zioni antidemocratiche e di di¬ 
sprezzo dei poteri e dell’autono¬ 
mia del Parlamento. 

11 governo era stato delegato 
dal Parlamento ad emanare de¬ 
creti per il riordinamento dei 
ministeri, in conseguenza del 
trasferimento delle funzioni del¬ 
lo Stato alle regioni, in vista di 
una organica riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Invece di operare in questa 
direzione riformatrice della 
pubblica amministrazione, il go¬ 
verno ha adottato due decreti, 
uno relativo all'assetto della di¬ 
rigenza dello Stato, con il quale 
si stabiliscono nuovi esagerati 
stipendi agli alti burocrati e se 
ne fissano numero e funzioni, 
l'altro che riguarda lo stato 
giuridico del segretari comunali 
e provinciali. In sostanza, in¬ 
vece di avviare la riforma, so¬ 
no state prese decisioni che 
sono in contrasto con essa, e 
che comunque avrebbero dovu¬ 
to essere prese dopo la realizza¬ 
zione di misure organiche in 
senso riformatore, o andare di 
pari passo armonizzandosi con 
esse. Di qui l'opposizione delle 
sinistre e la decisione della 
Corte dei Conti di registrare 
« con riserva * i decreti, censu¬ 
randoli per illegittimità. 

Ieri nella commissione senato¬ 
riale il dibattito sulle osserva¬ 
zioni della Corte dei Conti, sol¬ 
lecitato dal PCI, si è aperto 
con una relazione del senatore 
Agrimi (DC) il quale, anziché 
criticare il governo, ha lamen¬ 
tato una pretesa invadenza del¬ 
la Corte dei Conti. La riconfer¬ 
ma della intransigenza del go¬ 
verno. deciso comunque a far 
passare i decreti, è venuta an¬ 
che dal ministro Gava. Hanno 
replicato energicamente il com¬ 
pagno socialista De Matteis, i 
compagni comunisti Maffioletti. 
Modica, Argiroffi, Venaozi e 
l'indipendente di sinistra Bran¬ 
ca, ribadendo la illegittimità dei 
decreti governativi. 

Il compagno Ma/fioletti, in 
particolare, dopo aver denun¬ 
ciato il comportamento politico 
del governo, che pregiudica 
ogni rapporto di fiducia con fi 
Parlamento e turba il corretto 
rapporto tra organi dello Stato 
e tra potere esecutivo e legi¬ 
slativo. ha anche documentato 

10 spreco che si verrebbe a de¬ 
terminare aumentando ancora, 
e in misura ingiustificata, gli 
stipendi all'alta burocrazìa, in 
mancanza di un nuovo assetto 
generale dell'amministrazione 
pubblica. 

La maggioranza governativa, 
cui si è unito significativamente 

11 senatore del MSI, ha però 
fatto passare un suo ordine dei 
giorno di approvazione dell’ope¬ 
rato del governo pur senza dar¬ 
ne alcuna motivazione. Le si¬ 
nistre unite (PCI. PSI, sinistra 
indipendente) hanno votato un 
loro documento, ottenendo che 
dell’intera questione sia inve¬ 
stito il Parlamento con un am¬ 
pio dibattito nelle aule del Se¬ 
nato e della Camera. 


Commissione Lavori pubblici della Camera 

Il governo non vuole 
migliorare la legge 
a favore di Venezia 

Il sottosegretario Russo si è arroccato sulle arre¬ 
trate soluzioni imposte dalla maggioranza appog¬ 
giata dai fascisti - Nella prossima settimana ini¬ 
zierà l’esame degli articoli 


Il governo, alla commissio¬ 
ne LLPP. della Camera, ha 
finalmente fatto conoscere il 
suo parere sulla legge per la 
salvaguardia di Venezia: esso 
è arroccato alle arretrate so¬ 
luzioni imposte al Senato dal¬ 
la maggioranza appoggiata 
dalla destra fascista, e ri¬ 
fiuta le proposte di modifiche 
strutturali del provvedimento 
che sono state avanzate non 
solo da comunisti e socialisti, 
ma anche dagli Enti locali e 
dalla Regione, e da larghi set¬ 
tori della DC. La esigenza 
di un mutamento radicale in 
alcune parti è stata, fra l’al¬ 
tro. sottolineata da un voto 
della Commissione affari co¬ 
stituzionali e dallo stesso rela¬ 
tore, il democristiano PA- 
DULA. 

Le incrinature manifesta¬ 
tesi nella maggioranza hanno 
indotto Andreotti a far riuni¬ 
re 1 caplgruppo della coali¬ 
zione nell’intento di bloccare 
le spinte a una modifica so¬ 
stanziale della legge. I risul¬ 
tati di tali incontri 11 ritro¬ 
viamo nella replica che, a 
conclusione della discussione 
generale, ha fatto Ieri alla 
commissione LL.PF. il sotto- 
segretario RUSSO. Il suo è 
stato, da un lato, un discorso 
chiuso, impiantato — al di là 
di formali riconoscimenti del¬ 
le autonomie locali — sulla 
difesa della struttura cen- 
trailstlca e autoritaria della 
legge; dall’altro lato, è stato 
caratterizzato da significativi 
silenzi e da affermazioni e 


Il caso Mafia 
di nuovo oggi 
di fronte 
all'Antimafia 

La commissione parlamentare 
antimafia si riunisce oggi per 
riprendere la discussione sul 
caso Matta, che ne ha fin’ora 
paralizzato i lavori. Come si sa, 
la presenza nella commissione 
del deputato democristiano, che 
nella scorsa legislatura fu in¬ 
terrogato dall’antimafia nella 
sua qualità di assessore alla 
urbanistica di Palermo al tempo 
dei più clamorosi scandali edi¬ 
lizi. è stata giudicata incompa¬ 
tibile dagli stessi commissari 
democristiani: uno di essi in¬ 
fatti, il sen. Torelli, si è di¬ 
messo daH’antimafia. e un altro, 
il sen. Varaldo. non partecipa 
più ai lavori della commissione. 

Intanto, per protesta contro 
la paralisi cui la mancata solu¬ 
zione del caso (una soluzione 
che spella in primo luogo alla 
DC) costringe t'antimafia, il 
senatore socialista Vincenzo 
Gatto si è dimesso dalla presi¬ 
denza, e ha dichiarato di es¬ 
sere deciso a dimettersi anche 
dalla commissione, se nella riu¬ 
nione di oggi non si risolverà 
fi caso Matta. 


Dopo gli attentati dell'altra notte e l'irruzione all'UCID 

Le forze democratiche milanesi 
condannano gli atti di terrorismo 

Le indagini — affermano gli inquirenti » si svolgono in tutte le direzioni - I recenti gra¬ 
vi episodi giovano soltanto ai gruppi reazionari che alimentano la strategia della tensione 


MILANO, 16. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche hanno condannato con 
fermezza gli episodi di ban¬ 
ditismo politico avvenuti nei 
giorni scorsi a Milano Sta le 
tre bombe esplose nella not¬ 
te fra domenica e lunedi, sia 
l’irruzione di un « comman¬ 
do » nella sede deU’Umone 
cristiana imprenditori e diri¬ 
genti costituiscono fatti tra 
loro oggettivamente collegati 
e tendenti ad alimentare, pro¬ 
prio alla vigilia del congresso 
fascista di Roma, i! clima di 
tensione più favorevole per 
Io sviluppo delia politica rea¬ 
zionaria del governo Andreot- 
ti e delle forze conservatrici. 

La Federazione milanese 
CGIL-CISL e UIL ha espresso 
in un comunicato la condanna 
« dei lavoratori milanesi per 
questi atti di violenza e ricon¬ 
ferma la volontà democratica 
dei lavoratori a difesa della 
Costituzione. 

« L’impresa criminale contro 
la sede dell’UCID — rileva fi 
documento del sindacati — si 
inquadra in quella strategia del* 
* tensione che persegua ormai 


da tempo un disegno preciso, 
teso a rovesciare le istituzioni 
democratiche e repubblicane. 

« Non ha alcun valore — con¬ 
clude fi documento — che gli 
esecutori di questi atti di vio¬ 
lenza pura, si dichiarino appar¬ 
tenenti a quella o all’altra or¬ 
ganizzazione; perchè il masche¬ 
rarsi dietro etichette politiche 
non giustifica la loro crimina¬ 
lità ». 

Nessuna novità, frattanto, 
nelle indagini. I magistrati 
che le dirigono dichiarano di 
non aver per ora acquisito 
elementi tali da poter forni¬ 
re indicazioni sicure. 

Il sostituto procuratore Vin¬ 
cenzo Albano, cui sono state 
affidate le indagini sul seque¬ 
stro del dirigente deli'UCID 
Giulio Barana e del garzone 
salumiere Claudio Massazza. 
si stringe nelle spalle. La stes¬ 
sa cosa fa 11 sostituto Guido 
Viola, 11 magistrato che ieri 
ha partecipato al sopralluo¬ 
go nella sede dell’UCID per 
11 fatto di aver diretto l’istrut¬ 
toria sulle sedicenti « Brigate 
rosse », già peraltro formillz- 
sota a affidata al gludioa CI* 




4 fi\ e- 




ro De Vincenzo. 

Gli elementi a disposizione 
sono In realtà estremamente 
labili. Dalla descrizione resa 
dalle due vittime del seque¬ 
stro si può soltanto stabilire 
che i banditi erano presumi¬ 
bilmente giovani e che parla¬ 
vano con un accento setten 
trionale. Viola osserva che dal 
modo come si sono compor¬ 
tati i banditi, si sarebbe por¬ 
tati a ritenere che si tratti 
di un’azione che fa capo alle 
sedicenti « Brigate rosse ». Vi 
sono però — egli dice — mo¬ 
tivi di perplessità, giacché 
proprio in questi giorni il 
magistrato deve decidere su 
una istanza di libertà prov¬ 
visoria presentata nei con 
fronti di Cattaneo e di Seme- 
ria, entrambi accusati di co¬ 
stituzione di bande annate 
(in qualità, perciò, di capi e 
non di semplici gregari), e ri¬ 
sulterebbe singolare, quindi, 
che proprio le «Brigate ros¬ 
se » compiano un’azione « fir 
mata» destinata a donneggia¬ 
re 1 loro dirigenti. 

SI tratta, come è evidente, 
solo di una IpotaaL 


Per gli attentati dinamitar¬ 
di le indagini, svolte fino ad 
oggi, dal sostituto procurato¬ 
re Elio Vaccari, sono state 
affidate ora ai collega Anto¬ 
nio Marini. Come prima co¬ 
sa il magistrato ha convoca¬ 
to i dirigenti della squadra 
politica della questura e gli 
ufficiali dei carabinieri che 
hanno seguito le Indagini, per 
fare il punto. Le indagini — è 
stato precisato — si svolgo¬ 
no in tutte le direzioni, senza 
alcuna preclusione. La firma 
vistosamente lasciata dagli au 
tori del sequestro non è rite¬ 
nuta, di per sé, una prova 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo della Camera è con¬ 
vocato per oggi alle ore 14. 


Il convegno sui problemi 
dell'energi* promosso dalla 
Federazione di Genova a dal¬ 
la Saziano Riforme e Pro¬ 
grammazione è stato rinvia¬ 
to al 9 e 19 febbraio. 


manifestazioni di propositi 
estremamente gravi, per cui, 
qualora dovesse passare una 
slmile linea, caratterizzereb¬ 
be la legge In senso ancor 
favorevole agli speculatori. 

L’on. Russo non ha detto 
una parola sul risanamento, 
che rappresenta un elemen¬ 
to qualificante della legge. Le 
norme, così come sono ora, 
favorirebbero la speculazione 
privata, riservando ad essa la 
quasi totalità dei 100 miliar¬ 
di stanziati a questo «-opo, 
», nel contempo, accelerereb¬ 
bero l’ulteriore spopolamento 
• la decadenza di Venezia, 
senza garantirne la salva¬ 
guardia, specie per quanto 
concerne le alte maree In 
fatti, mentre da tutte te parti 
si reclamano opere radicali 
«he eliminino le conseguenze 
disastrose delle alte maree, 
fi governo (stando a quanto 
ha detto Russo) si proporrei) 
be unicamente la loro «atte 
uuazione ». 

Singolare la posizione del 
governo riguardo le respon 
«abilità della drammatica si¬ 
tuazione della Laguna, e par¬ 
ticolarmente di quelle deri¬ 
vate dal tipo di sviluppo in 
dustriale. Russo ha escluso 
qualsiasi responsabilità del 
governi sin qui succedutisi, li¬ 
mitandosi a denunciare una 
«disinvolta Imprevidenza de¬ 
gli imprenditori ». Al quali, 
però, egli ha promesso per 
il futuro (si - è riservato di 
indicare l’importo) ricchi con 
tributi, agevolazioni creditizie 
e tributarle per non meglio 
precisate « riconversioni » 

L’esame degli articoli del 
la legge, da parte della oom 
missione, comincerà ia pros 
sima settimana. In questa se 
de. il governo da una parte e 
le forze della maggioranza 
che si sono espresse per cam¬ 
biamenti dall’altra, dovranno 
fare 1 conti con i comunisti 
e con la sinistra ne] suo ’n- 
sleme, sulle concrete proposte 
di modifiche alla legge, per 
fame davvero un orovvedi- 
mento che salvi Venezia 


a. 


d. 


m. 


Verso il 52° 
della fondazione 
dei PCÌ 


Torino: lo FIAT 
Miroffiori al 100% 
Terni: 40 sezioni 
superano gli 
iscritti del '72 

Cresce in tutto il partito 
l’impegno per superare 
ovunque in occasione del 
21 gennaio, 52° anniversa¬ 
rio del PCI, il numero dei 
tesserati dello scorso anno. 
Intanto altre sezioni segna¬ 
lano nuovi successi nel tes¬ 
seramento e nel proseliti¬ 
smo comunista. 

A Torino hanno superato 
il 100% le sezioni della 
FIAT Mirafiori con 269 re¬ 
clutati e così le sezioni del¬ 
la zona di Borgo Vittoria 
dove I reclutati sono 191. 

Al 100% anche le sezioni 
« Perugini » e « Lochi » di 
Siena con 27 e 17 reclutati, 
la sezione « Sintoni » di 
Ravenna con 25 nuovi 
iscritti e la sezione di 
Fiesso Umbertiano (Rovi¬ 
go): quest’ultima ha tes¬ 
serato 635 compagni di cui 
53 nuovi Iscritti e si pre 
figge l’obiettivo di 700 tes 
serali. 

J1 comitato comunale del 
PCI di Bastiglia di Modena 
comunica il superamento 
degli iscritti del T2 con 23 
nuovi reclutati e altri 17 
compagni provenienti dal 
PSIUP. La sezione « I. Ban¬ 
diera» di Livorno ha su¬ 
perato il 100% con 26 re¬ 
clutati. A Temi le sezioni 
di Nami hanno superato 
gli iscritti del 72 reclutan¬ 
do 142 nuovi compagni; nel 
Temano staio In totale 40 
le sezioni già oltre il 100 % 
mentre le altre sono prò 
tese al raggiungimento 
dell’obiettivo in occasione 
del 21 gennaio. 

Fra le notizie sul raffor 
zamento del partito è da 
segnalare infine quella ri¬ 
guardante la sezione PCI 
di Collepasso (Lecce) dove 
l. ì qualificato numero di 
giovani già aderenti al di 
sciolto «Movimento politi¬ 
co Lavoratori» è entrato 
nel PCI. 
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Il libro di Lajolo su Giuseppe Di Vittorio 

Il Garibaldi 
dei proletari 

La statura umana, morale e politica di una personalità che resta nella « memo¬ 
ria storica » dei lavoratori come grande dirigente della classe operaia moderna 


COM E VI VO NO (E MUOIONO) I G IORNALI IN ITALIA 

Il MMUntll DEI QUOlbANO 

Mancato rinnovamento, manipolazione della informazione, sottosviluppo culturale e socioeco¬ 
nomico di una parte del paese: radiografia di una crisi che va accentuandosi per il peso delle 
posizioni monopolistiche -1 risultati della politica degli alti costi - La « scheda » del lettore 


Giorgio Amendola, scri¬ 
vendo su Rinascita di que¬ 
sto libro, avvincente, di Da¬ 
vide Lajolo (Di Vittorio. Il 
volto umano di un rivoluzio¬ 
nario, Bompiani, 1972, pp. 
198, L. 1400) ha raccontato 
di essersi accorto con stupo¬ 
re misto di amarezza che 
quando si parla oggi ai gio¬ 
vani di quel grande compa¬ 
gno che fu Giuseppe Di Vit¬ 
torio, si avverte che essi ne 
sanno poco, che quel nome 
non esercita più quel richia¬ 
mo che sembrava quasi im¬ 
mancabile per le generazio¬ 
ni precedenti. E’ vero. A chi 
scrive è capitato di sentirsi 
domandare da una ragazza, 
che voleva intraprendere 
una ricerca sulla storia del¬ 
la CGIL, se Di Vittorio era 
comunista. Sono passati 
quindici anni da quando in 
quel triste novembre del 
’57 il popolo di Roma tribu¬ 
tava l’estremo omaggio alla 
salma di quel combattente. 
Quanti sono gli operai e i 
braccianti dell’Italia del 
1973 che hanno conosciuto 
Di Vittorio? Ma il pessimi¬ 
smo è fuori luogo. Quella 
ragazza, fatta la sua « ricer¬ 
ca », oggi milita attivamen¬ 
te nell’organizzazione di 
classe che diresse il comu¬ 
nista Di Vittorio, e le nuo¬ 
ve generazioni non ne han¬ 
no certo smarrito l’insegna¬ 
mento, la tradizione di lotta. 

Bisogna dire che anche 
per questo, per collegare un 
patrimonio del passato con 
le lotte di oggi, lo svelto 
(qua e là anche troppo) li¬ 
bro di Lajolo, pieno di sim¬ 
patia umana e di adesione 
politica alla memoria di Di 
Vittorio, torna particolar¬ 
mente utile. C’è un po’ di re¬ 
torica nel ricordo, ma come 
si fa a frenarla? Di Vittorio 
è una di quelle figure di cui 
non si può dire nulla se 
non si esprime tutto il sen¬ 
timento che esso suscitava, 
nei militanti come negli in¬ 
tellettuali, nel più umile 
dei lavoratori come negli av¬ 
versari politici o negli stes¬ 
si nemici di classe. Lo sti¬ 
mava De Gasperi, si dice 
che lo stimasse Valletta, lo 
amavano tutti quelli che la¬ 
voravano con lui. 

Certo, Di Vittorio pareva, 
per il suo passato, emblema¬ 
tico, di ragazzo bracciante 
che sa insegnare agli anzia¬ 
ni come farsi rispettare dai 
padroni, di semianalfabeta 
che finisce da solo per sco¬ 
prire non solo il vocabola¬ 
rio ma Leopardi e Manzoni 

— naturalmente nelle cari 
ceri, le scuole dei proletari 

— meglio di tanti critici let¬ 
terari, di giovane deputato 
che sfida i fascisti di Ca- 
radonna a viso aperto e a 
pugni chiusi, l’immagine 
stessa di quello che una vol¬ 
ta — per usare la famosa 
espressione di un uomo che 
Peppino non amava troppo, 
ma che segnò profondamen¬ 
te qualche generazione di 
comunisti, cioè di Giuseppe 
Stalin — si sarebbe detto un 
« figlio dei bisogno e della 
lotta ». Figlio del proleta¬ 
riato agricolo pugliese, co¬ 
raggioso, entusiasta, il suo 
viso forte ispirò, non a caso, 
a Carlo Levi il più bel ritrat¬ 
to. Levi lo dipinse come im¬ 
pastato nella sua terra e se 
si accetta la famosa suddivi¬ 
sione di Levi tra luigini e 
contadini. Di Vittorio può 
essere davvero assunto a 
modello dell’umanità conta¬ 
dina, dei poveri. 

Ma Di Vittorio era anche 
tante altre cose e la vita 
che Lajolo ha ripercorso, 
giovandosi di tante testimo¬ 
nianze autentiche, ce le re¬ 
stituisce bene. La leggenda 
lo accompagna sempre, per 
così dire. Già nel 1923, men¬ 
tre trionfa il fascismo, il 
prefetto di Bari — di quel¬ 
la città di cui Di Vittorio 
era stato segretario della 
Camera del Lavoro — se¬ 
gnala che gli operai, gli 
spazzini, i metallurgici, ì 
mugnai, i portuali, vanno 
« affannosamente * alla ri¬ 
cerca delle fotografie di Di 
Vittorio e gli mandano in 
regalo 2000 lire. E in Spa¬ 
gna egli è il primo coman¬ 
dante italiano di una Briga¬ 
ta internazionale, la_ XI, il 
comandante Nicoletti, e al 
suo fianco muore un altro 
eroe, Pìcelli. A Parigi, nel 
1941, poco prima che la Ge- 
stapo lo arresti, si sfoga 
con Nenni perchè « quella 
città giacobina e comunar- 
da » giace inerte nel silen¬ 
zio dinanzi ai nazisti. 

Senonchè, la leggenda è 
nutrita di una realtà di diri¬ 
gente operaio che è l’inse¬ 
gnamento maggiore di Di 
Vittorio. Quando festeggia¬ 
rono i suoi sessant’anni egli 
disse che aveva l’età del mo¬ 
vimento operaio italiano, era 
nato lo stesso anno della 
fondazione del Partito so¬ 
cialista, anzi tre giorni pri¬ 
ma. Ora, non sì capisce la 
sua personalità se non si col¬ 
loca l’uomo proprio all’in¬ 
terno della formazione sto¬ 
riai del movimento italiano, 
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nell’esperienza del sindaca¬ 
lismo rivoluzionario, se non 
lo si vede come una di quel¬ 
le figure — sempre più ra¬ 
re — che sono state nutrite 
da un tirocinio diretto di 
guida di lotte, da una cono¬ 
scenza non libresca dei bi¬ 
sogni, degli interessi, della 
psicologia, della concezione 
del mondo che hanno i la¬ 
voratori italiani. 

Ma questa è solo una fac¬ 
ciata della medaglia. Per Di 
Vittorio hanno contato mol¬ 
to Gramsci, Togliatti e Grie- 
co, il movimento sindacale 
internazionale, il movimen¬ 
to comunista mondiale. Di 
qui quella sua riflessione 
sottile, piena di distinzio¬ 
ni e di scelte, sulla dinami¬ 
ca della lotta di classe, sulla 
prospettiva a lunga scaden¬ 
za di un moto di emancipa¬ 
zione. Per questo Di Vitto¬ 
rio non era soltanto — co¬ 
me lo definiva un suo amico 
bracciante di Cerignola — il 
Garibaldi dei proletari, era 
un capo della classe operaia 
moderna. 

Una delle pagine più alte 
della biografia politica di 
Di Vittorio è la battaglia 
durissima che egli diede co¬ 
me segretario della CGIL 
contro il grande padronato 
in difesa della dignità, della 
libertà, dell’autonomia di 
classe degli operai della 
Fiat. Di Vittorio fece della 
lotta contro la discrimina¬ 
zione una ragione di vita. 
Chi lo ricorda accanto agli 
operai di Mirafiori licenzia¬ 
ti, in uno dei momenti più 
difficili, sente ancora quel¬ 
la sua voce fattasi fremen¬ 
te a denunciare l’ingiustizia, 
accanto agli < umiliati e of¬ 
fesi », e ricorda altrettanto 
bene il suo rifiuto di consi¬ 
derare soltanto questo aspet¬ 
to, il rovello di capire tutte 
le ragioni di una sconfitta, 
di superare l'inadeguatezza 
di una impostazione sinda¬ 
cale vecchia di fronte a tut¬ 
to il mutamento generale 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro, ai problemi tecnologici, 
salariali, normativi, la sua 
curiosità intellettuale di 
fronte a ogni « novità », il 
suo incoraggiamento ai più 
giovani quadri che cercava¬ 
no appunto di approfondire 
l’analisi. 

Di Vittorio è stato l’uomo 
dell’unità, non soltanto nel 
momento espansivo di dopo 
la Liberazione, nelle gran¬ 
di battaglie del Piano del 
lavoro, per la rinascita del 
Mezzogiorno, per l’occupa¬ 
zione. E’ stato l’uomo che 
ha ricercato pazientemente 
la strada di una riconqui¬ 
sta dell’unità nel punto più 
basso del movimento, ban¬ 


dendo settarismi e corpora¬ 
tivismi, riproponendo forme 
nuove di unità a tutti i li¬ 
velli, sapendo sempre par¬ 
lare un linguaggio che edu¬ 
cava all’unità. 

Anche la sua posizione nel 
movimento internazionale 
riflette tale divisa morale 
oltreché politica. Il Di Vit¬ 
torio del 1956, che, dinanzi 
alle tragedie polacca e un¬ 
gherese ribadisce che il so¬ 
cialismo è libertà, è demo¬ 
crazia, che non teme di as¬ 
sumere atteggiamenti e so¬ 
prattutto di esprimere con¬ 
vinzioni che sono insidiati 
da ogni lato, è lo stesso Di 
Vittorio che garantisce la 
rinascita del sindacalismo 
italiano mantenendo aperta 
la norta dell’organizzazione 
a una prospettiva unitaria, 
sicuro che il momento diffi¬ 
cile sarà superato, fiducioso 
nella coscienza di classe del 
proletariato italiano. 

Stroncato dalla fatica e 
dalla tensione egli non smi¬ 
se di lavorare mai. Quando 
andò a Lecco a un ennesimo 
appuntamento di lavoro, dis¬ 
se semplicemente nel suo ul¬ 
timo discorso: « Come il ri¬ 
volo d’acqua che scorre pre¬ 
cipita nel fiume e contri¬ 
buisce ad irrobustire il fiu¬ 
me, ad aumentare il volume 
dell’acqua, ad accrescerne 
la velocità, a renderlo an¬ 
che travolgente, così ogni 
piccolo contributo di ogni 
militante affluisce sempre 
alla grande fiumana, che è 
rappresentata dalla fami¬ 
glia dei lavoratori italiani, 
che è la nostra forza ». Era 
il suo testamento. 

C’è da augurare larga for¬ 
tuna a questo libro, scritto 
per i lavoratori e per i gio¬ 
vani, da un militante per i 
militanti. Alla ricca aned¬ 
dotica che l’autore ha rac¬ 
colto vogliamo aggiungere 
soltanto un particolare che 
dice quel che sia stato Di 
Vittorio nella « memoria 
storica » dei proletari della 
sua terra. Dopo vent’anni da 
che ne era stato esiliato, 
quando, nei quarantacinque 
giorni badogliani del 1943, 
ci si attendeva da un mo¬ 
mento all’altro che i confi¬ 
nati politici antifascisti po¬ 
tessero tornare a casa, crol¬ 
lato il regime di Mussolini, 
il questore di Foggia scri¬ 
veva preoccupato che a Ce¬ 
rignola i comunisti prepa¬ 
ravano accoglienze trionfali 
al « noto » sovversivo, ex 
deputato Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. Il questore temeva di¬ 
sordini. Quel sovversivo era 
rimasto nel cuore del suo 
popolo. 

Paolo Spriano 
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SIDNEY — Non si traila né di un numero 
pubblicitario per un circo né dell'esibizione di 
un «mago» prima deila questua: nella p’azza 
piena di gente un aborigeno compie riti propi¬ 
ziatori perché Analmente sulle città e sulle cam¬ 
pagne scenda la pioggia. L’Australia infatti sta 
attraversando un periodo di siccità preoccupan¬ 


te. Mentre le autorità governative fanno ricor¬ 
so agli strumenti scientifici per interrompere 
la serie di giornate di bel tempo (in qualche 
località speciali accorgimenti sono stati messi 
in atto al Ane di provocare artificialmente la 
pioggia), rinascono superstizioni e tradizioni so¬ 
pite ma non spente del tutto. 


LE STRUTTURE SINDACALI NEL MEZZOGIORNO 

La fabbrica «difficile» 

Alla Sincat-Montedison di Siracusa, con 7000 dipendenti • Una fase delicata di castrazione dei nuovi 
organismi di base - La politica corruttrice della direzione • Le difficoltà a superare i limiti corporativi 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA gennaio 

Per fortuna dal teatro gre¬ 
co si riesce ancora a gustare 
il sonnolento mare del «por¬ 
to grande » e i lembi intatti 
di quelle strisce, di terra che 
greci e cartaginesi tentarono 
invano di conquistare. Per 
fortuna, dalla « fonte Aretu- 
sa» le agili foglie del papiro 
non devono ancora combat¬ 
tere per strappare un filo 
di sole a qualche colonna 
di cracking. La SINCAT-Mon- 
tedison è lontana, a Priolo, 
con i suol 7 mila dipendentL 
Un'altra delle «cattedrali» rie! 
Mezzogiorno, il punto termi¬ 
nale della nostra inchiesta 
sulle strutture sindacali 

Il consiglio di fabbrica del 
la SINCAT è del tipo che po¬ 
tremmo chiamare «a garan¬ 
zia formale delle minoranze 
un compromesso fra i 120 
delegati eletti su scheda b'-an- 
ca. i 13 della vecchia Commis¬ 
sione interna e i 51 delle tre 
rappresentanze sindacai! di 
azienda <17 per ciascuna) 
L'esecutivo è di 25 membri 
i distaccati dalla produzione 
sono 10: « Più 1 "pascolan¬ 
ti" », osserva po’em.cament» 
il delegato Cannata. 

Quelli che eh operai chia¬ 
mano i « pascolanti » sareb¬ 
bero alcuni personaggi, dal 
numero imprecisabile, della 
UIL che pur non avendone 
nessun diritto « ufficiala », 
girano nei reparti come de¬ 
legati distaccati dalla proda- 
z one. Si capisce che, se la 
direzione li lascia fare, a qual¬ 
cosa il loro « pascolare » do¬ 
vrà pure servire. 

Dopo la vicenda contrattua¬ 
le del '69 si apri alla SINCAT 
una vertenza aziendale pe~ 
le qualifiche che nacque o 
fini male. La politica corrut¬ 
trice della direzione -bbe 
buon gioco quando trovò suf¬ 
ficiente corrispondenza in al¬ 
cuni uomini della UIL eh* 
divennero ad un certo punto 
essi stessi in pratica gli «as¬ 


segnatoli» delle qualifiche. 
Si usci dalla tormentosa vi¬ 
cenda due anni fa con una 
serie di soluzioni personali 
(perché le qualifiche, cioè 
gli aumenti salariali, furono 
lesinate dalla SINCAT come 

10 spizzico di zucchero a ve¬ 
lo sulla torta) che non ac¬ 
contentarono quasi nessuno 
ma « resero » alla UIL un au¬ 
mento degli iscritti. L'elezio¬ 
ne del consiglio avvenne po¬ 
co dopo, in un momento di 
« moderazione » sindacale, o 
meglio di sfiducia del lavo¬ 
ratori (1 tanti che erano stati 
discriminati nella vicenda del¬ 
le qualifiche) nei confronti 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali n risultato i che oe 
è uscito un orga nismo che, 
per alcuni de! suoi compo¬ 
nenti, continua ad essere uno 
strumento di potere, più che 
la libera espressione deila de¬ 
mocrazia sindacale. 

Cannata critica soprattutto 
l’esecutivo: « n consiglio è 
consapevole dei problemi; dal 
reparti escono le richieste, 
i problemi vecchi e nuovi 
incalzano. Ma noi segnamo 

11 passo». 

Catinella: «Le spinte dei 
reparti potrebbero ridursi a 
puro spontaneismo— ». 

Cavalle: «Cefls sta attuan¬ 
do i suoi piani di ristruttu 
razione. Se non ci muovia¬ 
mo subito, ci troveremo sul¬ 
la difensiva. Dobbiamo pas¬ 
sare all'attacco, cominciando 
da quei reparti che sono 
pronti, che hanno maturato 
delle scelte precise». 

Paianolo: « Partiamo da og¬ 
gi. Pur essendoci ancora mol¬ 
ta confusione, ora 1 lavora¬ 
tori si trovano in una fase 
di attesa; si aspettano qual¬ 
cosa da noi, dal sindacato, 
quindi c’è bisogno di chia 
rezza. Per ricreare fiducia 
fra i lavoratori occorre ini¬ 
ziativa: due o tre giorni di se¬ 
minario per tutti i delegati 
sul contratto e sul modo di 
applicarlo alla realtà della 
SINCAT. Dobbiamo anche far 
re le assemblee di reparto. 


che non abbiamo mal tenuto, 
ma non per discutere delle 
qualifiche.- ». 

Pagliai: «Le qualifiche so¬ 
no soldi e basta. Dobbiamo 
mettercelo In testa». . 

Ecco, ma quali sono gli 
altri problemi, quelli che i 
lavoratori vorrebbero ‘ veder 
risolti? 

Cannata: «Sono due e tra 
loro intimamente legati: 
l’ambiente di lavoro e gli or¬ 
ganici Le malattie e gli In¬ 
fortuni per la polverosità, 
la rumorosità, l’umidità, au¬ 
mentano l’assenteismo. L’as¬ 
senteismo comporta il dop¬ 
pio turno, cioè U turnista 
che smonta, se non è in fab¬ 
brica l’operaio che deve so¬ 
stituirlo rimonta con l'altra 
squadra e così lavora sedici 
ore Invece di otto. Il doppio 
turno a sua volta genera, 
per l’eccesso di fatica, assen¬ 
teismo e quindi doppio tur¬ 
no per chi prima era assen¬ 
te. E' un cerchio Infernale. 

A questo punto ho netta 
la sensazione che toccare il 
tasto delle riforme, del con¬ 
sigli di zona, del rapporto 
con l’ambiente esterno alla 
fabbrica significa affrontare 
un argomento ancora lonta¬ 
no. Non perché tutte le co¬ 
se che mi hanno raccontato 
non abbiano valore, ma per¬ 
ché, se sono ancora cosi di¬ 
visi su quelle cose, come pos¬ 
sono, con la necessaria for¬ 
za d’animo affrontare tutto 
il resto? 

Anche il giudizio che sulla 
SINCAT si esprime alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Siracusa 
è piuttosto preoccupata Pre¬ 
occupa cioè la fragile unità 
del gruppo dirigente di fab¬ 
brica, preoccupa l'assenza del¬ 
la fabbrica dalle maggiori 
iniziative sindacali della prc 
vlncla («Che succederebbe, 
mi dicono, se la Fiat non 
partecipasse ad uno sciope¬ 
ro generale di Torino? »). Rac¬ 
contano di una serie di av¬ 
venimenti negativi. 


- «Durante le lotte contrat¬ 
tuali — dice Giuliano — ci 
siamo posti il problema del 
collegamento fabbrica-società. 
Ma abbiamo perso un’altra 
occasione, perché non tutti 
erano convinti. Per la prima 
volta d siamo trovati a gesti¬ 
re un tipo di lotta articola¬ 
ta e nella discussione del 
consiglio di fabbrica è pre¬ 
valso il momento dell’orga¬ 
nizzazione tecnica dello scio¬ 
pero rispetto alla questione 
del collegamento esterno». 

Certo l’impressione che si 
ricava è che siano meno «cor¬ 
porative» alcune tradiziona¬ 
li strutture sindacali come ia 
Camera del Lavoro di Lentlni, 
o la Lega bracciantile di 
Avola Proprio a Lentlni A 
nata una vertenza che si 
collega alla grande fabbrica. 
La SINCAT rapina le acque 
della piana. Perché, chiede 
la gente del grosso borgo 
contadino, la Montedison non 
si costruisce un desalinizza- 
toro per utilizzare le acque 
del mare e lascia alle no¬ 
stre campagne le nostre ac¬ 
que? Poi vogliono un’azienda 
di trasformazione del pro¬ 
dotto agricolo (arance soprat¬ 
tutto) da costruire con un 
miliardo e 200 milioni già 
stanziati dall'Ente di svilip- 
po agricolo siciliano. 

Braccianti e contadini 
pongono problemi che coin¬ 
volgono l’interesse deila clas¬ 
se operala. Perché dalla SIN- 
CAT non esce un'analoga 
spinta all’unità, aH'incontro. 
almeno all'Inizio di un di¬ 
scorso nuovo? 

' Tornano alla mente alcune 
frasi di Lama, il • segreta) io 
generale della CGIL: «Quan¬ 
do si parla di consigli si 
parla di grandi fabbriche del 
Nord: questa è la verità. R 
quando si paria di consigli 
di zona, si parla delle zone 
forti dove si dice che la Ca¬ 
mera del lavoro deve essere 
rinnovata. Nei Sud la strut¬ 
tura sociale è completamente 
cambiata ed è anche diversa. 


E* perciò difficile avere !a 
espressione diretta delle di¬ 
verse categorie e del diversi 
posti di lavoro perché le 
strutture da rinnovare In 
molti casi non ci sono. Quin- 
• di si tratta di riuscire, come 
si può. nelle condizioni con¬ 
crete, tollerando anche mol¬ 
tissime ferite a schemi teori¬ 
camente razionali, ad avere 
nel movimento sindacale, a 
livello locale e territoriale, 
nelle leghe, nelle Camere del 
Lavoro, dove ci sono, e co¬ 
me promozione di queste 
strutture dove non esistono, 
l’espressione genuina delle 
forze di lavoro che sono pre¬ 
senti e che molto spesso non 
sono occupate: vecchi pen¬ 
sionati, disoccupati, sottoccu¬ 
pati, giovani studenti, diplo¬ 
mati che non trovano lavoro. 
Insegnanti, povera gente di¬ 
sperata». 

Su questo punto specifico, 
salvo le eccezioni anche qua¬ 
litativamente importanti, il 
consiglio di fabbrica della 
SINCAT. non appare ancora 
sufficientemente impegnato: 
quindi è comprensibile che, 
in genere, la tendenza del¬ 
l’operaio sia quella di pen¬ 
sare quasi esclusivamente al 
la soluzione individualistica 
dei suoi problemi 

Il primo passo da compie¬ 
re è il radicale rinnovo del 
consiglia «Bisogna che an¬ 
diamo a una rielezione di 
tutti 1 delegati, facendola pre¬ 
cedere da assemblee di re¬ 
parto nelle quali si discu¬ 
tano gli uomini da eleggere 
sulla base delle loro convin¬ 
zioni e delle loro scelte e 
commisurandole alle necessi¬ 
tà di tutta la classe operaia * 
«Gli operai della SINCAT — 
vuol concludere Cannata — 
non devono più estraniarsi 
dalle lotte dei braccianti, dei 
metalmeccanici, degli edili, 
pensando che, avendo otte¬ 
nuto il contratto abbiamo 
risolto tutto ». 

Ino Iselli 


Qualche anno fa, nel suo li¬ 
bro « Giornali in crisi », An¬ 
gelo Del Boca — tirando le 
somme di un ampio sondag- 
glo condotto fra giornalisti di 
varie tendenze — individuava 
tre fattori, come cause prin¬ 
cipali della drammatica situa¬ 
zione della stampa quotidiana. 
In primo luogo il mancato 
rinnovamento del giornale, 
anche per l’assenza di edi¬ 
tori «puri»: e quindi, in so¬ 
stanza, l’incapacità di reg¬ 
gere alla concorrenza radio¬ 
televisiva da parte di una 
stampa che, almeno in molti 
casi, veniva definita come 
« vecchia, ampollosa, farcita 
più di opinioni che di notizie, 
aristocratica e predicatoria». 
Al secondo posto, in questa 
« radiografia della crisi », ve¬ 
niva l’accentuarsi della fisio¬ 
nomia del quotidiano come 
portatore di una « informa¬ 
zione » al servizio di determi¬ 
nati interessi, che non erano 
affatto quelli del pubblico. In¬ 
fine, terzo elemento che in¬ 
vestiva 1 lettori, l’analfabeti¬ 
smo di ritorno, la pigrizia psi¬ 
cologica, e più in generale il 
sottosviluppo culturale e so¬ 
cio-economico di parte del 
Paese. 

Questo bilancio, già critico, 
si è fatto adesso pressoché 
disperato: innanzitutto per la 
rapidità del processo di con¬ 
centrazione delle testate — 
che ha consentito in pochi 
anni l’edificazione di diversi 
«imperi di carta» dalle di¬ 
mensioni preoccupanti — e 
che ha, contemporaneamente, 
fatto precipitare il già basso 
indice di credibilità e di fi¬ 
ducia verso l’« obiettività » de! 
giornale, da parte del lettore. 
Ma questo, almeno nella stra¬ 
tegia dei grandi editori, conta 
assai poco: il punto essen¬ 
ziale non riguarda certo il 
numero dei lettori, bensì la 
possibilità di estendere il mo¬ 
nopolio della « inFormazione », 
assorbendo o schiacciando 1 
più gracili rivali, fino a cri¬ 
stallizzare tante rigorose «sfe¬ 
re d’influenza», che non la- 
scerebbero spazio a qualsiasi 
«voce stonata». 

I lettori, appunto, vengono 
all’ultimo posto: anche per¬ 
chè, se sono pochi, restano 
tuttavia abitudinari, come 
sembrano dimostrare almeno 
quelle scarse indagini com¬ 
piute in materia. Vediamo. 
La « scheda » del. lettore è, 
' innanzitutto, assai sfalsata ri¬ 
spetto alla realtà del Paese. 
Cosi, fra gli acquirenti del 
quotidiano, oltre il 71 per cen¬ 
to appartiene a una classe 
definita « media - superiore ». 
contro il 37 per cento di per¬ 
centuale della stessa classe 
sull'intera popolazione; e cosi, 
inoltre, il 43 per cento dei 
lettori ha un titolo di studio 
superiore, contro ITI per cen¬ 
to che è la «media» della 
popolazione. Altri dati, poi, in¬ 
dicano che appena il 17 per 
cento degli acquirenti legge 
11 giornale al mattino, a co¬ 
lazione, mentre il 37 per cento 

10 scorre dopo cena, quando 
cioè sul plano della « notizia » 
ha ben poco da apprendere, 
avendo nel frattempo subito 

11 bombardamento della Ra¬ 
dio e della TV. In sostanza, 
sembra quasi che la lettura 
del quotidiano rivesta carat¬ 
tere di un a dovere d’ufficio» 
e nulla più. 

Altri elementi indicativi e- 
mergoho da un sondaggio con¬ 
dotto dalla Doxa fra i «non 
lettori » (anche se effettuato 
anni fa e su un numero li¬ 
mitato di persone). Su 150 
intervistati, 26 hanno risposto 
che il quotidiano « non li in¬ 
teressava»; 49 «non avevano 
tempo»; per 18 costava trop¬ 
po; 18 tanno detto di essere 
analfabeti o comunque di non 
capirlo; 20, infine, hanno ri¬ 
sposto di preferire la radio 
o la TV. In questi ultimi an¬ 
ni, probabilmente, si è anche 
accentuato il rifiuto a causa 
del prezzo, giunto «utile so¬ 
glie delle cento lire. 


Il «noleggio» 
per dieci lire 


Il direttore del Messaggero , 
Ferro ne, ha rivelato fra l’altro 
che la vendita del suo gior¬ 
nale subisce una flessione di 
circa 2500 copie nei giorni 
precedenti il 27, per tornare 
sui livelli normali dopo il pa 
gamento degli stipendi agli 
statali. E sono altrettanto noti 
fenomeni che sono stati, ad 
esempio, registrati nel Na¬ 
poletano: ossia il «noleggio» 
del giornale. L’edicolante di 
sinvolto «dà in prestito» per 
dieci lire il quotidiano, que¬ 
st’ultimo viene fatto circolare 
per Finterò caseggiato, ogni 
lettore sborsa dieci lire, e la 
catena può cosi allungarsi a 
dismisura. In ogni caso, som¬ 
mando le varie dieci lire, 
l’edicolante riavrà il prezzo 
normale del giornale. 

Sono In molti, tuttavia, ad 
annoverare tra le cause del 
basso numero di lettori an¬ 
che la difficoltà di « reperi¬ 
re» il giornale. Cosi, il sogno 
accarezzato di continuo, è 
quello del quotidiano distri¬ 
buito al mattino, insieme al 
latte, nello stile inglese ed 
americano. E la gran parte 
degli editori si mostra con¬ 
corde — evento raro. In una 
«categoria» tesa abitualmen¬ 
te al reciproco affossamento 
— nel chiedere la « libera. 
Lizzazione » delle vendite. K’ 
un nodo delicato. Certo, non 
si può sfuggire alla consta¬ 
tazione che in Italia esistono 
18.853 punti 41 vendita (di 


cui 10.014 edicole) con una 
percentuale di un punto di 
vendita ogni 2.670 abitanti: 
media assai inferiore rispetto 
a quella di altri paesi europei 
(in certe nazioni si registra 
un centro di vendita ogni 500 
abitanti). Tuttavia, il progetto 
di « liberalizzazione » ha l suol 
pericoli, ben evidenti: c’è, in¬ 
nanzitutto, il problema degli 
edicolanti che andrebbe ade¬ 
guatamente affrontato. Ma c’è 
poi la certezza che — con 
la polverizzazione del punti di 
vendita — si accentuerebbe 
il monopolio regionale delle 
maggiori testate. E’ evidente, 
infatti, che il più grosso quo¬ 
tidiano poniano della Toscana 
non avrebbe difficoltà a «co¬ 
prire » tutta la rete distri¬ 
butiva (e si parla di un gran 
numero di centri, come riven¬ 
dite di tabacchi, drogherie, e 
via dicendo); la medesima 
operazione sarebbe invece 
pressoché Impossibile per un 
giornale stampato in un’altra 
regione. In partenza, danaue, 
si dovrebbe rinunciare alla 
possibilità di contrastare li 
monopolio dell’informazione. 


L’intervento 
dello Stato 


Tanto più che già adesso le 
spese connesse alla distribu¬ 
zione del giornale sono esor¬ 
bitanti, tali da puntellare il 
ricorrente discorso sulle «gra¬ 
vi difficoltà » e sugli « altissi¬ 
mi costi ». La somma dei 
conti profitti-perdite di tutti 1 
giornali italiani dà, infatti, 
questo disavanzo: 123 miliardi 
di ricavi (di cui 50 per ven¬ 
dite e 73 per pubblicità) e 
151 miliardi di costi. Il pas¬ 
sivo è. dunque, di 28 mi¬ 
liardi in un anno. E’ evi¬ 
dente, insomma, che ormai 
soltanto un organico interven¬ 
to dello Stato potrebbe sa¬ 
nare la situazione: ma finora 
questo intervento sì è limi¬ 
tato a un «contributo stra¬ 
ordinario» di 5 miliardi nel 
’70, e ad un’altra recente 
spruzzata di milioni (denaro 
che, in entrambi i casi, è 
finito in larga parte nelle 
casse dei giornali più grossi). 
Nessuna traccia, quindi, di un 
concreto, serio, organico, sfor¬ 
zo di rilancio; al massimo 
qualche «erogazione straordi¬ 
naria », improntata alla 
« fiammella della carità ». 

Non è certo un caso. Nè 
gli alti costi sono piovuti dal 
cielo: al contrario, sono stati 
proprio I grandi editori a por¬ 
tare avanti per anni e anni 
la politica dei a costi alle stel¬ 
le», col risultato di spianare 
la strada alle concentrazioni 
e di strangolare tutti coloro 
che non riuscivano a reggere 
il passo, o non godevano di 
« padrini » nel campo della 
pubblicità (vale la pena di 
ricordare come, un paio di 
anni fa, si fece un certo cla¬ 
more attorno al caso di un 
quotidiano del Mezzogiorno 
che attravero la SIPRA 
(l’ente pubblicitario legato al¬ 
la RAI-TV) otteneva ccntratti 
pubblicitari di miliardi, asso¬ 
lutamente sproporzionati alla 
sua tiratura e comunque su¬ 
periori a quelli di altri gior¬ 
nali — ugualmente democri¬ 
stiani — con maggiori let- 
tori, ma evidentemente meno 
graditi in casa DC). E la 
mancanza di ogni intervento 
riformatore dello Stato — o 
quantomeno di reale sostegno 
alla pluralità delle voci — si 


può tranquillamente configu¬ 
rare come un atto di com¬ 
plicità da parte dei vari go¬ 
verni e notabili con quegli 
stessi editori che poi si chia¬ 
mano Conf industri a, FIAT, 
petrolieri, cementieri, e cosi 
via. 

Questo patto ha dato i suol 
frutti, attraverso l’affossa¬ 
mento e la concentrazione 
delle testate. Tempo fa il 
Parlamento di Bonn ha nomi¬ 
nato una commissione d'in¬ 
chiesta con l’incarico di va¬ 
gliare la situazione della 
stampa e le minacce alla 11 
bertà d’informazione. Ne è 
scaturita una relazione secon¬ 
do la quale una minaccia di 
« Inquinamento » dell’opinione 
pubblica si profila nel mo¬ 
mento in cui una impresa 
giornalistica controlli da soia 
il 20 per cento del mercato 
del lettori in una regione; e® 
poi questo « control.o » rag¬ 
giunge il 40 per cento, la si¬ 
tuazione assume gravità tale 
da sollecitare l’intervento del 
pubblici poteri. 

Ci vuol poco a tirale i con¬ 
ti, in casa nostra: le 300 mila 
copie che si stampano in To¬ 
scana escono *utte dalle ro¬ 
tative di Monti; sugli oltre 400 
mila quotidiani venduti ogni 
giorno in Emilia-Romagna, 
più della metà porta il tim¬ 
bro del petroliere; le 80 mila 
copie che si stampano in Sar¬ 
degna hanno un unico padro¬ 
ne, Rovelli; i quattro giornali 
che escono nel Veneto hanno 
una sola matrice, la Confin- 
dustria. E l’elenco potrebbe 
continuare. 

Per la libertà 
di stampa 

« Certo — dice Luciano Ce- 
schia, segretario della Fede¬ 
razione della Stampa — l’in¬ 
formazione denuncia le piu 
preoccupanti carenze, la mag¬ 
giore improvvisazione, le più 
smaccate strumentalizzazioni, 
il più pericoloso disimpegno. 
Noi, come sindacato dei gior¬ 
nalisti, abbiamo messo sotto 
accusa i pesanti limiti alla 
libertà d’informazione. Vanti- 
democraticità delle norme 
sulla stampa, l’inerzia nell’af- 
frontare la situazione dell’edi¬ 
torìa... E’, però, un problema 
politico che investe respon¬ 
sabilità del Parlamento, dei 
partiti, del governo. Ed è un 
problema che, se non sarà 
risolto, condizionerà per de¬ 
cenni ogni strategia riforma- 
trice... ». 

Ma i tempi sono assai brevi, 
perchè ormai il livello di 
guardia è stato superato da un 
pezzo. E la «piena» potrebbe 
sopraggiungere sull’onda delle 
manovre che FIAT, Monti, e 
altri complessi industriali 
stanno cercando di condurre 
in porto. Sindacati, forze po¬ 
litiche, tipografi, giornalisti, 
hanno affermato la loro vo¬ 
lontà di impegnarsi con tutti 
i mezzi in difesa della li¬ 
bertà di stampa e per una 
informazione svincolata dai 
condizionamenti e dai ricatti: 
ed è un impegno che deve 
essere tradotto in azione pri¬ 
ma che la partita venga gio¬ 
cata su altri tavoli. 

Marcello Del Bosco 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità 7 mercoledì 17 gennaio 1973 


Smentito l’ottimismo ufficiale del governo e della RAI - TV 


I lavori della prima riunione provinciale tenuta a Cremona 


ALIMENTARI RINCARATI DEL 10-20% 


PER i PESANTI EFFETTI DELLTVA 


Gravi aumenti attuati da numerose industrie dell'alimentazione — Si profila il mestiere dei «bagarini dell'IVA» — In una 
nota l'Alleanza nazionale dei contadini ricorda che per i coltivatori vi è il solo obbligo di numerare e conservare le fatture 


Presa di posizione della Federazione dopo l'ipotesi di accordo 

CGIL-CISL-UIL: soddisfazione 
per il risultato degli edili 

Decisivo e importante contributo per le altre categorie in lotta 


La Federazione CGIL-CISL-UIL, riu¬ 
nitasi ieri mattina con la segreteria del¬ 
la Federazione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni, « esprime un giudizio 
altamente positivo sui grande successo 
riportato dagli edili con l'ipotesi di ac¬ 
cordo per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro della categoria, forte di 
1.200.000 addetti ». 

€ La lotta degli edili per raggiungere 
questo importante ed avanzato obiettivo 
— afferma in un suo comunicato la 
Federazione delle Confederazioni — è 
stata caratterizzata da una imponente 
e continuativa partecipazione di tutti i 
lavoratori agli scioperi proclamati per 
un complesso di oltre 80 ore, scioperi che 
sono stati incentrati in ogni fase della 
vertenza sul duplice obiettivo del rinno¬ 
vo non congiunturale del contratto e del¬ 
la legge della casa, dello sviluppo della 
occupazione e di un nuovo corso econo¬ 
mico e sociale del Mezzogiorno che, per 
essere tale, non potrà non partire anche 
e principalmente da un rilancio sociale 
e riformatore delTindustria delle costru¬ 
zioni ». 


« La Federazione CGIL-CISL-UIL valu¬ 
ta inoltre l'ipotesi di accordo degli edili, 
come un importante e decisivo contri¬ 
buto nei confronti delle altre categorie 
in lotta sul piano contrattuale e sociale, 
e ciò in rapporto ai contenuti qualifi¬ 
canti conseguiti ». 

Dopo aver sottolineato i più importan¬ 
ti di questi contenuti (tra cui l'istituzio¬ 
ne del salario annuo garantito, l’aboli- 
zione del cottimismo, la regolamentazio¬ 
ne del subappalto, la libera elezione (co¬ 
me rappresentante sindacale nei luoghi 
di lavoro) del delegato da parte dei la¬ 
voratori, l'istituzione della delega sinda¬ 
cale, gli aumenti salariali di 20 mila lire 
uguali per tutti ('ampliamento della con¬ 
trattazione provinciale, l’abolizione del 
manovale comune e della 5a categoria im¬ 
piegati), il comunirato della Federazione 
CGIL-CISL-UIL cosi prosegue: « La nuo¬ 
va ’ risposta di movimento e di lotta, 
che gli edili si apprestano a dare dopo 
il rinnovo positivo del contratto di la¬ 
voro. è la dimostrazione della giustezza 
della scelta prioritaria dell’intero movi¬ 
mento sindacale per lo sblocco dell’at¬ 
tuale situazione economica e sociale, si¬ 


tuazione che può essere superata solo 
nel quadro, da un lato, del miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e di lavoro nei 
cantieri, fabbriche e uffici, e, daH’altro, 
sulla base della realizzazione di fonda- 
mentali riforme di struttura e di una 
programmazione democratica dell’econo¬ 
mia ». 

c In questo quadro — conclude il co¬ 
municato — la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, d’accordo con la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni, mentre rin¬ 
nova la sua soddisfazione per il risul¬ 
tato raggiunto e lo sottolinea di fronte a 
tutti i lavoratori italiani, respinge la po¬ 
sizione dell’ANCE e del governo per so¬ 
luzioni speculative; arretrate e perciò 
stesso conservatrici e reazionarie dei 
problemi della casa, degli affitti, e del 
riassetto del territorio. Le linee da se¬ 
guire cono quelle indicate dal movimento 
sindacale, e che, ancora una volta, han¬ 
no ricevuto un grandioso consenso di 
massa in occasione dello sciopero gene¬ 
rale unitario del 12 gennaio, al quale 
anche gli edili hanno partecipato in forza 
pur essendo già stata raggiunta l'ipotesi 
di accordo relativa al loro contratto». 


Proclamati scioperi articolati contro i piani padronali 

DECISA LA RIPRESA DELLA LOTTA 
IN TUTTE LE FABBRICHE PIRELLI 

i ■ *’• 

L'azione discussa dai consigli sindacali di Torino e Milano Domani assemblea degli 
azionisti della società — Dichiarazione del compagno Boftazzi sulla situazione nel gruppo 


Altre gravissime notizie sul¬ 
le conseguenze dell’applicazio¬ 
ne dell’Imposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA) sono venute ie¬ 
ri a smentire l’ottimismo uffi¬ 
ciale del governo e della ra¬ 
diotelevisione, che si Incarica¬ 
no ogni giorno di minimizza¬ 
re le ripercussioni della nuo¬ 
va imposta sul costo della 
vita. 

Fonti d’agenzia hanno riferi¬ 
to, ad esemplo, che diverse 
Industrie alimentari « hanno 
annunciato una serie di au¬ 
menti di prezzo » all'origine 
che Interessano un « vasto 
ventaglio » di prodotti, dal 
biscotti agli Insaccati, al for¬ 
maggini, al dadi per brodo, 
allo scatolame. 

Secondo le stesse fonti, nu¬ 
merosi comitati provinciali 
del prezzi, specialmente nelle 
regioni settentrionali, hanno 
effettuato calcoli secondo 1 
quali i rincari attuati dalle 


L'Alfa Romeo 
denuncia 
22 operai 

MILANO, 16. 

Ventidue lavoratori del- 
l'« Alfa Romeo » sono stati de¬ 
nunciati dall’azienda e com¬ 
pariranno 1*8 febbraio prossi¬ 
mo davanti al tribunale di 
Milano per un episodio acca¬ 
duto durante uno sciopero del 
15 dicembre scorso. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa Romeo si riunirà oggi 
per dare « una risposta a que¬ 
ste iniziative repressive della 
direzione aziendale » che ha 
colpito 22 operai elettricisti 
che il 15 dicembre fecero uno 
sciopero (non coincidente con 
quello degli altri operai dei 
reparti produttivi a cui veni¬ 
va fornita l’energia elettrica) 
ma che presero le necessarie 
precauzioni di carattere « tec¬ 
nico» sia per la salvaguardia 
degli impianti elettrici loro 
affidati sla per la salvaguar¬ 
dia dei macchinari dei reparti. 


Dal tribunale 


di Pordenone 

Ribadito 
il diritto 
di assemblea 
in fabbrica 

Bai nostro corrispondente 

PORDENONE, 16. 

U tribunale di Pordenone 
ha respinto stamane il ricor¬ 
so d’appello del PM avverso 
ad una sentenza assolutoria 
del pretore di Maniago nei 
confronti del segretario della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici, compagno Gianni¬ 
no Padovan, querelato dalla 
direzione della Zanussi-Rex 
per aver partecipato, nono¬ 
stante il divieto, ad una as¬ 
semblea sindacale all’interno 
di uno degli stabilimenti del 
gruppo. 

Il processo di primo grado, 
respingendo le argomentazio¬ 
ni della azienda, aveva con¬ 
fermato la piena validità dei 
contenuti generali dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori e, in modo 
particolare, ribadito il diritto 
di assemblea sindacale senza 
le limitazioni di alcun gene¬ 
re. Contro queste conclusioni 
si era pronunciato il PM. pre¬ 
sentando ricorso d’appello. 

L’obiettivo della zinussl è 
apparso chiaro dall’interven¬ 
to dell’avvocato di parte ci¬ 
vile che — fatta un’arbitraria 
interpretazione de! vari arti¬ 
coli della legge che regola la 
materia — chiedeva alla Cor¬ 
te che fosse fissato il princi¬ 
pio che nella fabbrica chi co¬ 
manda è solo il padrone. Gli 
avvocati di difesa.hanno in¬ 
vece detto che dalla Corte ci 
si attendeva un pronuncia¬ 
mento democratico, che affer¬ 
masse per i lavoratori il dirit¬ 
to ad ottenere un sempre 
maggiore spazio di libertà ga¬ 
rantito dalle leggi dello Stato. 

T *a sentenza, che respinge¬ 
va il ricorso in appello, è sta¬ 
ta accolta con uno scrosciante 
applauso da parte del nume¬ 
roso pubblico presente, tra cui 
moltissimi membri del Consi¬ 
glio di fabbrica, che nel po¬ 
meriggio hanno tenuto assem¬ 
blee di lavoratori per illu¬ 
strare il significato della sen¬ 
tenza. 

Le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL CISL e UIL in un 
loro comunicato, sottolineano 
il grande valore della senten¬ 
za del tribunale di Pordeno¬ 
ne. nella quale si conferma 
il completo esercizio dei dirit¬ 
ti sindacali nei iuoghi d: la¬ 
voro. Il forte attacco della. 
Zanussi, portato avanti in 
questi mesi contro i delega¬ 
ti e i Consigli di fabbrica — 
1 licenziamenti di rappresa¬ 
glia di alcuni delegati, gli 
, ingiustificati provvedimenti 
disciplinari. le decine di de- 
, nunce a carico di dirigenti 
, sindacali — ha subito un se¬ 
rio contraccolpo con la sen¬ 
tenza dei tribunale. 

Le segreterie della CGIL 

- CISL e UIL rivolgono un ap 

- pello a tutte le forze demo- 
. eretiche della provincia e 

della regione, di proseguire 
l’azione unitaria per liquida¬ 
re definitivamente il piano di 
ristrutturazione della Zanus- 
si. ed acquisire quelle garan¬ 
zie indispensabili, che consen¬ 
tano reali soluzioni per il ri¬ 
lancio produttivo di questo 
Importante complesso indu¬ 
striale, e per 11 ripristino to¬ 
tale dei diritti sindacali. 


aziende produrranno aumenti 
al consumo intorno al 10 per 
cento ed In molti casi Intor¬ 
no ed oltre 11 20 per cento. 

« Le motivazioni addotte dal 
produttori — hanno precisato 
le agenzie — sono molto sl¬ 
mili e si richiamano costante- 
mente al nuovo regime fisca¬ 
le e alla lievitazione dei co¬ 
sti di produzione». 

Naturalmente, nè 11 gover¬ 
no, nè 1 ministri competenti, 
nè I comitati provinciali del 
prezzi sono In grado di Inter¬ 
venire per frenare la spirale 
degli aumenti. Le note già ci¬ 
tate riferiscono. Infatti, che 1 
comitati provinciali e le pre¬ 
fetture stanno « mettendo a 
punto » strumenti per rilevare 
11 fenomeno. Ma di misure 
atte ad Impedire, o almeno 
a frenare i rincari non se ne 
parla neppure. Ecco, dunque, 
che le nostre denunce e le 
circostanziate documentazioni 
della Lega delle cooperative 
e delle organizzazioni sindaca¬ 
li sulie disastrose conseguen¬ 
ze dell’IVA vengono puntual¬ 
mente confermate, e purtrop¬ 
po dai fatti. 

Con aumenti del 10, del 20 
per cento e oltre, non solo sul 
generi alimentari, 11 costo del¬ 
la vita salirà in modo vertigi¬ 
noso e a farne le spese sa¬ 
ranno in particolare le masse 
dei consumatori e dei lavora¬ 
tori a reddito fisso 

Se a queste notizie si ag¬ 
giungono quelle sugli aumenti 
delle automobili e dell'ener¬ 
gia elettrica per usi elettrodo¬ 
mestici e industriali (questi 
ultimi colpiranno, come sem¬ 
pre. soprattutto le piccole 
utenze artigiane e commer¬ 
ciali) 11 quadro che ne risulta 
appare assai preoccupante. E 
va rilevato, oltretutto, che con 
l’entrata In vigore deU’IVA 
si sono determinate nel no¬ 
stro paese le condizioni per 
un nuovo « mestiere » attra¬ 
verso il quale personaggi più 
o meno loschi, che si potreb¬ 
bero definire ! « bagarini del- 
l’IVA » — come sottolinea un 
comunicato deH'Alleanza del 
contadini — a vanno svilup¬ 
pando Iniziative di ogni gene¬ 
re e. approfittando della 
buona fede del piccoli pro¬ 
duttori, cercano di realizzare 
Illeciti vantaggi e Ingiustifi¬ 
cati profitti ». 

In pratica, questa gente si 
rivolge al coltivatori chieden¬ 
do loro determinate somme 
a per adempimenti che, oltre¬ 
tutto, la legge non prevede. 
Fra l’altro — continua l’Al¬ 
leanza — si vuole far loro cre¬ 
dere che vi è l’obbligo della 
denuncia deU’IVA senza nep¬ 
pure fare riferimento a ciò 
che tale denuncia può signifi¬ 
care anche per la determina¬ 
zione di aitre imposizioni che 
entreranno in vigore nel 1974». 

Al riguardo la nota dell’Al¬ 
leanza dei contadini ricorda 
che « per 1 coltivatori diretti 
11 cui volume d’affari non su¬ 
peri 1 21 milioni di lire al¬ 
l’anno non vi è alcun adem¬ 
pimento all’lnfuorl di quello 
relativo alla numerazione e 
conservazione delle fatture 
inerenti gli acquisti del mezzi 
tecnici necessari all'eserci¬ 
zio dell’Impresa agricola». 

ET il caso di osservare che. 
oltre agli aumenti del prezzi, 
11 fatto che s! stia profilando 
un nuovo mestiere — dicia¬ 
mo Irregolare — per carpire 
danaro al piccoli produttori 
(al coltivatori vanno aggiun¬ 
ti, Infatti, anche artigiani e 
commercianti) non fa che ag¬ 
gravare le conseguenze della 
nuova imposta e dare nuove 
spinte aH'tncremento del co¬ 
sto della vita. 

Va notato, per altro, che 
mentre vengono colpiti cosi 
pesantemente consumatori (fi¬ 
no a privarli del lattei e pic¬ 
coli Imprenditori. 11 governo 
intende varare quel famigera¬ 
to decreto legge sulla cosid¬ 
detta « ristrutturazione fisca¬ 
le» per I prodotti petroliferi 
che consentirà al petrolieri 
di « risparmiare » complessi¬ 
vamente 327.8 miliardi di lire 
all’anno, mentre I prezzi della 
benzina e del gas non subi¬ 
ranno alcuna diminuzione. 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA. 16 

Dopo mesi di dure lotte, i 
quindicimila lavoratori agricoli 
delta provincia di Mantova han¬ 
no strappato il nuovo contratto 
provinciale di lavoro, che avrà 
validità per i prossimi due an¬ 
ni. La firma ha avuto luogo lu¬ 
nedi 15 gennaio presso l’asso¬ 
ciazione provinciale agricoltori 

Mercoledì 24 
la Conferenza 
stampa 
dei sindacati 

La segreterìa della Federazio¬ 
ne della CGIL CISL. UIL. ha 
convocato per le ore 11 di mer¬ 
coledì 24 gennaio la propria 
conlerenza stampa annuale. 

Tate conferenza, che si terrà 
nel salone deU’Hotcl Parco dei 
Principi (Via Mercadante 15 
Roma), sarà presieduta dai e 
gretari generali Luciano Li ..a. 
Bruno Storti, Raffaele Vanni. 


Riprende la lotta nel grup¬ 
po Pirelli. A Torino I Consi¬ 
gli di fabbrica delle aziende 
Pirelli hanno deciso tre ore 
di sciopero alla settimana per 
cinque settimane. A Milano, 
nel corso di una riunione In 
cui è stata esaminata la si¬ 
tuazione esistente all'Interno 
delle fabbriche, aggravatasi 
ulteriormente alla SAPSA di 
Sesto San Giovanni e di Bru- 
gherio e all’azienda meccani¬ 
ca di Cinisello. i Consigli di 
fabbrica della provincia e le 
organizzazioni provinciali di 
categoria hanno dichiarato 12 
ore di sciopero da effettuarsi 
entro la metà di febbraio e 
da articolarsi in sede azien¬ 
dale. 

Sulla base delle riunioni te¬ 
nute a Torino e a Milano, le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati di categoria hanno deci¬ 
so di estendere analoghe ini¬ 
ziative di lotta In tutte le 
aziende Pirelli del paese. In¬ 
tanto. la società Pirelli terrà 
domani un’assemblea straordi¬ 
naria degli azionisti. Si è ap¬ 
preso che probabilmente si 
discuterà dell’eventuale ridu¬ 
zione del capitale nominale di 
un terzo per perdite. 

Sulla situazione della Pirelli 
Il compagno Mario Bottazzi, 
segretario della Filcea-CGIL 
ci ha rilasciato la dichiarazio¬ 
ne che di seguito pubblichia¬ 
mo: 

« La stessa Pirelli ha ricono¬ 
sciuto che nelle sue fabbriche 
il problema dell’assenteismo 
non esiste. I rappresentanti 
della società non hanno però 
voluto affrontare i problemi 
della produzione in termini 
realistici, puntando esclusiva- 
mente su una ristrutturazio- 


di Mantova. L'intransigenza de¬ 
gli agrari, che a un certo punto 
volevano perfino mettere in di¬ 
scussione le conquiste già sanci¬ 
te con il precedente rinnovo, 
come il rapporto a tempo inde¬ 
terminato, è stata piegala dalla 
pronta e ferma risposta dei 
braccianti e salariati mantova¬ 
ni. con un’azione di lotta artico¬ 
lata a livello di azienda, per co¬ 
muni, e per zone. La lotta ha 
avuto un momento di particolare 
Significato dopo la rottura del¬ 
le trattative, avvenuta il 21 no¬ 
vembre. a seguito della provo¬ 
catoria posizione assunta dal pa¬ 
dronato agrario, il qdale aveva 
rifiutato in blocco tutte le ri- 
cnieste avanzate dai lavoratori. 
Durante il periodo dì rottura del¬ 
le trattaive, si è sviluppata ul¬ 
teriormente l'azione unitaria con 
le altre categorie di lavoratori in 
lotta per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. 

Si sono tenute cinque manife¬ 
stazioni di zona, die avevano 
diretto collegamento con i pro¬ 
blemi delle riforme e delio svi¬ 
luppo economico del Mantova¬ 
no. Particolarmente stretto è sta¬ 
to il rapporto col mondo conta¬ 
dino impegnato a respingere lo 
attacco della proprietà fondia¬ 
ria, su obbiettivi comuni, come 


ne che mira di fatto soltanto 
ad intensificare lo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori. I lavorato¬ 
ri della Pirelli, prima con ac¬ 
cordi aziendali e poi con il 
contratto, ma principalmente 
con una capacità di interven¬ 
to permanente, hanno ottenu¬ 
to importanti successi. Que¬ 
sti lavoratori, tutt’altro che 
soddisfatti della loro• condi¬ 
zione in fabbrica e fuori del¬ 
la fabbrica, sono riusciti e 
riescono comunque a difender¬ 
si dall’attacco che viene loro 
portato quotidianamente da 
un sistema di produzione che 
spesso non conosce limiti di 
sfruttamento. E’ un fatto che 
l’orario settimanale di lavoro 
— che alla Pirelli, come nel¬ 
l’intero settore della gomma è 
oggi di 41 ore e diventerà di 
40 con il prossimo mese di 
marzo 1973 —, viene normal¬ 
mente rispettato. 1 lavoratori 
si sono sempre opposti, a par¬ 
tire dalla memorabile batta¬ 
glia per la liberazione del sa¬ 
bato notte che ha aperto la 
strada alla liberazione della 
giornata del sabato, e del la¬ 
voro straordinario. Il lavoro 
nelle fabbriche della gomma 
della torelli non è organizza¬ 
to con le catene ed i transfert, 
ma si svolge per gruppi nel¬ 
l’ambito dei quali è decisivo 
l’apporto individuale del lavo¬ 
ratore. 

L’autonomia di tale rappor¬ 
to viene limitata nel caso di 
macchine a cadenza automa¬ 
tica. Nelle due situazioni, ed 
anche per la manutenzione 
più direttamente collegata al 
processo produttivo, è diven¬ 
tata decisiva la contrattazione 


i piani di sviluppo agricolo zo¬ 
nale, rassodazionismo, fi poten¬ 
ziamento della zootecnia e l’uti¬ 
lizzazione diversa delle terre de¬ 
gli enti pubblici e morali per 
finì promozionali di sviluppo pro¬ 
duttivo e sociale nelle campagne. 

Il nuovo contratto stabilisce 
per la prima volta modifiche so 
stanziali nel rapporto di lavoro, 
che consentono ai braccianti e ai 
salariati agricoli mantovani, di 
compiere un passo in avanti an¬ 
che sul piano delia dignità uma¬ 
na e professionale. Infatti è sta¬ 
ta migliorata e consolidata la 
struttura contrattuale, sia per 
quanto riguarda i rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato, 
pure in presenza della Cassa in¬ 
terregionale salari, che dà la ga¬ 
ranzia del salario per tutto l’an¬ 
no, sia per la corresponsione di 
tutte le competenze salariali al¬ 
la scadenza dì ogni mese, abo¬ 
lendo in tal modo l’awilenle 
prassi degli acconti mensili e 
quella dei conteggi di fine an¬ 
no. Con fi contratto del 1970 e 
quello odierno, i lavoratori agri¬ 
coli mantovani hanno ottenuto 
una struttura contrattuale pres¬ 
soché pari a quella degli al¬ 
tri settori produttivi, 

Camillo Vezzanl 


del ritmi e dei carichi di la¬ 
voro cioè della intensità della 
prestazione lavorativa. 

Oggi la Pirelli vuole sovver¬ 
tire questo quadro e chiede 
formalmente ai lavoratori di 
fare ore straordinarie, di sot¬ 
toporsi a ritmi più intensi, e 
di accettare, se del caso, il 
periodico ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione ogni qualvolta si 
tratti di ricercare la competi¬ 
tività dei costi di questo o 
quel prodotto. 

Secondo l’azienda non esi¬ 
sterebbe altra alternativa per 
uscire dalla crisi e la non ac¬ 
cettazione delle sue proposte 
aprirebbe un baratro nel qua¬ 
le si precipiterebbe tutti: 
padrone e lavoratori. 

Abbiamo avuto modo più 
volte di affermare a tutte let¬ 
tere, smentendo clamorosa¬ 
mente le accuse che ci vengo¬ 
no da ogni parte — ivi com¬ 
prese quelle governative — 
che in quanto lavoratori sia¬ 
mo interessati allo - sviluppo 
della produzione, perché sap¬ 
piamo che è in questa situa¬ 
zione. più che in quella di cri¬ 
si, che possiamo meglio af¬ 
fermare le nostre rivendica¬ 
zioni ed ottenere dei solidi ri¬ 
sultati nel miglioramento del¬ 
la condizione operaia. 

Partendo da questa convin¬ 
zione che è radicata in tutti i 
lavoratori abbiamo sollevato, 
nel corso dell'incontro del 19 
dicembre, il problema della 
utilizzazione degli impianti. 

Sappiamo benissimo che, 
proprio agli effetti dei costi di 
produzione questo problema è 
fondamentale. Quote sempre 
più alte di capitale costante 
devono entrare nel prodotto a 
causa della sempre crescente 
obsolescenza degli impianti 
per i quali si deve poter ri¬ 
correre rapidamente a tutto 
quanto di meglio e di nuovo 
la tecnologia mette a disposi¬ 
zione. 

Abbiamo perciò detto ai 
rappresentanti della società 
die i sindacati, certi di parla¬ 
re a nome di tutti i lavorato- 
ri interessati, sono favorevoli, 
a ricercare t modelli di orga¬ 
nizzazione del lavoro e di di¬ 
stribuzione degli orari, che 
consentano la migliore utiliz¬ 
zazione degli impianti. 

Naturalmente abbiamo po¬ 
sto e poniamo delle condizio¬ 
ni: 1) t ritmi di lavoro non 
debbono intensificarsi: in que¬ 
sto senso va la richiesta di 
superamento del cottimo e 
per la contrattazione — sgan¬ 
ciata dall’aspetto economico 
— della quantità di produzio¬ 
ne da corrispondere; 2) l’oc¬ 
cupazione deve aumentare e 
per intanto devono essere fat¬ 
ti rientrare i 3J900 sospesi; 3) 
tutto l’assieme di questi pro¬ 
blemi sia contrattato con i 
Consigli di fabbrica e con i 
sindacati a livello aziendale e 
di gruppo, v 

Dobbiamo riconoscere che et 
attendevamo una migliore ac¬ 
coglienza alle nostre proposte 
partendo dalle quali si pote¬ 
vano abbordare i temi che 
formano oggetto della più at¬ 
tuale pubblicistica, sindacale e 
no. quali: le ferie, le festività 
infrasettimanali, ecc. La Pirel¬ 
li infatti ha mostrato, almeno 
in Quell’occasione . di non pre¬ 
occuparsi eccessivamente se 
certi impianti lavorano al 70 


per cento o se altri addirit¬ 
tura restano fermi. 

La posizione della Pirelli è 
stata sostanzialmente negativa 
nei confronti della piattafor¬ 
ma rivendicativa. La società 
conosce i punti che si devono 
discutere per sbloccare la 
vertenza e dovrà farci sapere 
se è disposta ad entrare nel 
merito in questo caso ci po¬ 
trà essere un nuovo incontro 
al quale ancora una volta i 
sindacati si presenteranno con 
proposte costruttive ». 


TERNI 


Accordo per 
i dipendenti 
dell'ex 
.Iutificio 

; TERNI, 16. 

Le organizzazioni sindacali, 
hanno stilato un verbale di 
accordo relativo ai problemi 
dello «Iutificio presso l’Ufficio 
provinciale del lavoro. Se¬ 
condo tale accordo 1 dipen¬ 
denti dell’ex Jutificio, in lot¬ 
ta da oltre due anni, in at¬ 
tesa di essere occupati pres¬ 
so i complessi industriali in 
vìa di insediamento in pro¬ 
vincia . di Temi, percepiran¬ 
no un trattamento salariale 
nonché - l’assistenza mutuali¬ 
stica e previdenziale. 

Questo positivo risultato va 
ascritto alla tenacia e all'uni¬ 
tà dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, nonché 
alla solidarietà che unitaria¬ 
mente ha espresso l’Intera 
città e provincia a comincia¬ 
re dai partiti politici demo¬ 
cratici e dai loro parlamen¬ 
tari, dal comitato cittadino e 
dagli enti locali. 

- Le organizzazioni sindacali, 
in un loro comunicato, han¬ 
no invitato queste forze a 
continuare l’azione per la rea¬ 
lizzazione di altri Importanti 
e qualificanti obiettivi In or¬ 
dine allo sviluppo economico 
e occupazionale della nostra 
provincia e nel caso specifi¬ 
co a seguire l'ultima fase 
della concretizzazione degli 
Impegni presi onde tutto il 
contenuto dell’accordo vada 
a buon fine. 


Domani nuovo 
incontro per 
gli statali 

E* stato rinviato a domani, 
alle ore 17, l’Incontro, In un 
primo tempo fissato per og¬ 
gi, tra t ministri della Rifor¬ 
ma della P.A, Gava. e del 
Lavoro, Coppo, e le Federa¬ 
zioni statali della CGIL CISL 
UIL per proseguire l’esame 
della piattaforma rlvendlca- 
tiva che lhteressa 1 320 mila 
statali dei ministeri, dcl- 
l’ANAS e dei Vigili del 
Fuoco. 


sir. se 


Conquistato il contratto dopo mesi di lotta 


Accordo per i braccianti a Mantova 


Un approfondito dibattito 
prepara la Conferenza 

agraria nazionale del PCI 

La relazione del compagno Bardelli e le conclusioni del compagno Ma¬ 
caiuso - Politica comunitaria e ruolo delle Regioni al centro della discus¬ 
sione - L’unità operai-contadini essenziale per un nuovo sviluppo 


Domani per l'intera giornata 


Per il contratto 
sciopero al CNR 

Le rivendicazioni dei lavoratori della ricerca - Convegno 
dei sindacati a Roma • Le responsabilità del governo 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 16 

Il PCI va verso la terza 
Conferenza agraria naziona¬ 
le. Si terrà a Verona nella pri¬ 
ma decade di marzo. La pri¬ 
ma Iniziativa per preparare 
questo importante appunta¬ 
mento per 11 nostro partito 
è stata la Conferenza agraria 
provinciale cremonese pro¬ 
mossa dalle Federazioni co¬ 
muniste di Cremona e di Cre¬ 
ma. 

Sono stati delineati 1 temi 
sul quali 11 PCI si deve Impe¬ 
gnare per affrontare 1 proble¬ 
mi delle trasformazioni strut¬ 
turali e sociali delle campa¬ 
gne Italiane, nel quadro 
delle lotte per una politi¬ 
ca di riforme, per un 
nuovo sviluppo economico ge¬ 
nerale e per una inversione 
di tendenza nella situazione 
politica del Paese, caratteriz¬ 
zata da una controffensiva 
conservatrice e anche reazio¬ 
naria portata avanti dal go¬ 
verno di centro-destra che. 
per quanto riguarda l’agrlcol. 
tura, ha tentato e sta tentan¬ 
do di snaturare la legge sul 
fitti agrari a favore della ren¬ 
dita fondiaria parassitarla. 

E’ necessaria — ha detto 
Il compagno on. Mario Bar¬ 
delli, della Commissione agri¬ 
coltura della Camera, nella 
relazione introduttiva alla Con 
ferenza di Cremona — una 
politica di riforme che apra 
la strada all’accesso alla pro¬ 
prietà della terra da parte di 
chi la lavora e allo sviluppo 
di un vasto sistema di forme 
associative e cooperative, che 
faccia dei lavoratori agricoli, 
dipendenti e autonomi, i pro¬ 
tagonisti di una nuova agricol¬ 
tura. 

Negli ultimi 2 decenni pro¬ 
fondi sconvolgimenti si sono 
verificati nelle campagne ita¬ 
liane. L’occupazione agricola 
è scesa da 7.340.000 unità del 
1951 a 3.413.000 nel 1972, pari 
al 18,29 per cento rispetto al 
totale degli occupati, con una 
riduzione del 54 per cento. 

Tutta la politica dei finan¬ 
ziamenti pubblici In agricol¬ 
tura è stata finalizzata a fa¬ 
vorire lo sviluppo capitalisti¬ 
co. In dieci anni sono stati 
investiti ben 44 miliardi, di 
cui circa 22 per la meccaniz¬ 
zazione e soltanto 3 e mezzo 
per la zootecnia. 

E* fallita — ha sottolineato 
Bardelli — la linea di politi¬ 
ca capitalistica nelle campa¬ 
gne sulla quale la DC e I suol 
governi hanno puntato negl! 
ultimi 20 anni. 

Nella situazione attuale un 
diverso sviluppo dell’agricol¬ 
tura italiana presuppone la 
capacità del movimento ope¬ 
ralo, contadino e democrati¬ 
co — ha detto ancora Bardel¬ 
li — di affrontare due temi 
essenziali: la revisione prò- 
fonda della politica agricola 
comunitaria e il ruolo delle 
Regioni in agricoltura. 

La Comunità europea non 
fa altro che portare avanti la 
scricchiolante Impalcatura del¬ 
la politica di sostegno indiscri¬ 
minato dei prezzi e di prote¬ 
zionismo nei rapporti con I 
Paesi terzi. 

La Conferenza agraria di 
Cremona — dopo un ampio 
dibattito nel corso de! quale 
sono intervenuti compagni o- 
perai, contadini, dirigenti di 
sezione, di federazione e di 
organizzazioni democratiche — 
è stata conclusa dal compa¬ 
gno on. Emanuele Macaiuso. 
responsabile della sezione a- 
graria e membro della Dire¬ 
zione del partito. 

Facciamo la terza Conferen¬ 
za agraria nazionale — ha det¬ 
to il compagno Macaiuso — 
perchè riteniamo che in que¬ 
sti tre anni sono intervenuti 
mutamenti in due questioni 
che incìdono notevolmente nel¬ 
l’agricoltura: le questioni del¬ 
le Regioni e delle direttive 
della CEE. C’è stata in que¬ 
sti anni nel nostro partito e 
nel movimento democratico 
una sottovalutazione del peso 
e del ruolo dell’agricoltura 
nello sviluppo capitalistico e 
quindi del ruolo delle lotte 
contadine per imo sviluppo 
economico diverso. 

Le forze che hanno voluto 
la sterzata a destra — ha det¬ 
to ancora Macaiuso — sono 
le stesse forze che non vo¬ 
gliono 11 rinnovamento delle 
campagne. C’è da parte no¬ 
stra l’esigenza di sviluppare 
le alleanze sociali e politiche 
se vogliamo abbattere il go¬ 
verno. Non k> abbatteremo se 
non spostiamo forze, se non 
modifichiamo gli orientamen¬ 
ti di larghi strati di opinione 
pubblica, nelle città come nel¬ 
le campagne, sulla nostra po¬ 
litica, sui nostri obiettivi. 

U governo è impegnato a 
rilanciare 11 vecchio meccani¬ 
smo di sviluppo. Tenta di con. 
quistare nuove forze a que¬ 
sto tentativo di rilancio fa¬ 
cendolo pagare ancora una 
volta ai contadini e al Mezzo¬ 
giorno. Noi respingiamo que¬ 
sta impostazione; ma dobbia¬ 
mo respingerla in tutti i cam¬ 
pi. Quando parliamo di nuo¬ 
vo sviluppo, di settori trainan¬ 
ti. al primo punto dobbiamo 
porre il problema delle cam¬ 
pagne. La fetta nelle campa¬ 
gne è un fattore essenziale 
per contrastare il tipo di svi¬ 
luppo che vuole imporre 11 
governo di centro-destra, uno 
sviluppo possibile solo con 
sottosalari ai contadini e con 
una politica di rapina verso 
Il Mezzogiorno. 

Dobbiamo porre 11 probi e 
ma della riforma daU’agricol- 
tura — ha detto 11 compagno 
Macaiuso — non solo come 
un'esigenza dei contadini ma 
come esigenza fondamentale 
dello sviluppo generale. 

Domenico Commisso 


Domani 1 lavoratori del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche e di altri enti ade¬ 
renti al sindacato ricerca* 
CGIL scenderanno in sciope¬ 
ro unitariamente. La giorna¬ 
ta di lotta vedrà impegnati ì 
lavoratori in uno sciopero 
nazionale di 24 ore e in una 
assemblea che si terrà a Ro¬ 
ma nella stessa mattinata e 
alla quale parteciperanno de¬ 
legazioni dei sindacati pro¬ 
vinciali del SIRCGIL e del¬ 
la CISLRÌcerca. 

Accanto a queste delega¬ 
zioni vi saranno rappresen¬ 
tanze di lavoratori degli al¬ 
tri enti di ricerca e dei sin¬ 
dacati di categoria più inte¬ 
ressati ai problemi di que¬ 
sto settore (scuola, metalmec¬ 
canici, chimici, federbraccian- 
ti, poligrafici, ecc.). 

Due sono i punti nodali 
che danno rilievo a questo 
sciopero. Innanzitutto, la co¬ 
stituzione di un sindacato 
unico della ricerca. Que¬ 
sto fatto rappresenta l’avvio 
di un processo dì coagulazio¬ 
ne. aperto all’aggregazione di 
altri sindacati operanti nel¬ 
la vasta area compresa tra la 
scuola e la produzione e ca¬ 
ratterizzato da una linea di 
movimento che si fa carico 
di scelte generali e si salda 
quindi con le lotte operaie e 
quelle della scuola. SI tratta, 
insomma, di cominciare ad 
avviare anche in questo set¬ 
tore — in cui sono presenti 
differenziazioni oggettive e 
spinte centrifughe — la co¬ 
struzione di un fronte antl- 
pad renale 

Il secondo punto riguarda 
la lotta per il contratto col¬ 
lettivo nazionale per tutto 11 
settore della ricerca pubbli¬ 
ca. Questa richiesta non co- 
stituisce una rivendicazione a- 
stratta ma un obiettivo che 
deve essere costruito attra¬ 
verso un vasto movimento di 
lotta e un'ulteriore matura¬ 
zione del settore. Il contratto 
nazionale deve essere il metro 
di valore cui commisurare 
tutta l’attività rivendicativa del 
nuovo sindacato e deve co¬ 
stituire in concreto lo stru¬ 
mento di verifica della con¬ 
vergenza delle piattaforme a 
breve periodo. 

Proprio nella prospettiva 
di un contratto di lavoro 
unico. Io sciopero viene at¬ 
tuato per protestare contro 


Il direttivo della Federazione 
lavoratori ospedalieri CGIL, 
CISL, UIL riunitosi a Roma nei 
giorni scorsi ha deciso — infor¬ 
ma un comunicato — di perveni¬ 
re entro il mese di febbraio 
prossimo a una prima giornata 
di lotta nazionale. Tale giornata 
— rileva il comunicato — deve 
significare « la ferma volontà e 
capacità della categoria, in stret¬ 
to collegamento con la cittadi¬ 
nanza. di sapersi inserire con 
cretamente come protagonista 
nel movimento generale dei la¬ 
voratori impegnali a realizzare 
le riforme sociali nel nostro 
Paese ». 

Sempre al termine del diret¬ 
tivo della FLO è stato giudica¬ 
to negativamente — sottolinea il 
comunicato — lo sciopero di tre 
giorni indetto a partire dal 31 
gennaio prossimo, dalla ANAAO, 
l’Associazione nazionale aiuti e 
assistenti ospedalieri. 

Il direttivo nel rilevare « come 
la suddetta azione dì sciopero 
manchi di ogni validità e cre¬ 
dibilità, ribadisce, nell’ ambito 
delle scelte operate nella recen¬ 
te assemblea delle strutture di 
base, che tutti i lavoratori del¬ 
la Sanità — pubblici e privati — 
devono ritrovarsi su una impo¬ 
stazione comune volta a dare 
forma e contenuto alla battaglia 
per la riforma sanitaria, per il 
rinnovo contrattuale globale e 
contestuale, per la revisione del 
sistema concorsuale, per l’ade¬ 
guamento effettivo di un’assi¬ 
stenza aspedaliera valida e con¬ 
creta ». 

Ieri, intanto, con un suo co¬ 
municato. la Federazione statali 
CGIL, CISL, UIL. ha denuncia¬ 
to la « pesante situazione di di¬ 
sagio e di malcontento» tra gli 
assistiti dell’ENPAS c dello 
ENPDF.P determinatasi in rela¬ 
zione ai ritardi, provocati dalla 
Federazione dogli ordini dei me¬ 
dici, nell’applicazione dell’ac¬ 
cordo del’ottobre scorso per la 
erogazione dell’assistenza medi¬ 
co-farmaceutica in forma di¬ 
retta. 

Rilevato che a distanza di 
tre mesi c solo fi 40 per cento 


la dichiarata Indisponibilità 
del governo ad avviare con¬ 
crete trattative per la solu¬ 
zione della vertenza in corso 
e contro le soluzioni parzia¬ 
li dì vertenza prospettate dal 
presidente del CNR, Faedo, 
nel recenti incontri prelimi¬ 
nari con il SIRCGIL e con 
la CISLRicerca. 

La piattaforma di lotta su 
cui sono impegnate in que¬ 
sto momento le organizzazio¬ 
ni sindacali riguarda: a) il 
riassorbimento in pianta 
stabile dei lavoratori a rappor¬ 
to precario dì lavoro: b) un 
aumento salariale uguale per 
tutti, a recupero delle decur¬ 
tazioni salariali subite negli 
ultimi due anni attraverso :1 
meccanismo dell’aumento del¬ 
la vita e la mancata corre¬ 
sponsione di alcune voci sa¬ 
lariali: c) la risoluzione del 
problema dei precari attra¬ 
verso l’eliminazione della ca¬ 
tegoria degli ausiliari tecnici 
ed il suo riassorbimento nel¬ 
la categoria superiore, 11 ri¬ 
conoscimento dei tìtoli di stu¬ 
dio acquisiti e l’applicazione 
delle norme di perequazione 
al personale che non ne ha 
mai usufruito: d) l’applica¬ 
zione e l’estensione dei diritti 
sindacali all’interno del posto 
di lavoro; e) la ristruttura¬ 
zione del CNR nel quadro 
delle richieste dei lavoratori 
In termini di un uso sociale 
della scienza 

Intanto il 12 gennaio a Ro- 
ma, presso l'aula dei conve¬ 
gni del CNR, si è tenuto un 
attivo provinciale dei sinda¬ 
cati del settore della ricerca 
pubblica sul problema dei 
rapporti scuola - ricerca - pro¬ 
duzione. Il dibattito si è so¬ 
prattutto centrato sul proces¬ 
so di unificazione sindacale 
in corso fra I sindacati CGIL 

SI apprende infìn* che ;1 
CNR ha sospeso » pubblica¬ 
zione della rivista : La ricer¬ 
ca scientifica » ed ha soppres¬ 
so il suo ufficio stampa. Con 
tro questi due provvedimen¬ 
ti — presi a partire dal pri 
mo gennaio scorso e di cui 
non è stata data alcuna mo¬ 
tivazione ufficiale — è sta¬ 
ta elevata una protesta da par 
te dei sindacati del CNR. La 
grave iniziativa rappresenta 
un ulteriore segno di Invo¬ 
luzione dell’ente 


degli Ordini provinciali dei me¬ 
dici si sono espressi a favore del¬ 
l’accordo ». le tre Federazioni 
statali osservano che. giusta¬ 
mente. gli assistiti « non com ■ 
prendono come questa Federa¬ 
zione di professionisti, già pri¬ 
vilegiata rispetto ad altre cate¬ 
gorie di lavoratori, non si riten¬ 
ga soddisfatta di aumenti che 
vanno dal 37 al 62 per cento e 
ritardi, per appetiti, non con- 
fessabdì. la messa in atto di un 
accordo che, pur criticabile, con¬ 
sentirebbe ai dipendenti statali 
di avere una assistenza diretta 
medico farmaceutica ». 

Per questo le tre Federazioni 
degli statali invitano fi ministro 
del Lavoro « ad imporre alla 
Federazione degli ordini dei me¬ 
dici il rispetto dell'accordo a 
suo tempo firmato, in attesa che 
un seno discorso sia possibile in 
ordine alla riforma sanitaria 
che. a quanto pare, la Federa¬ 
zione nazionale degli ordini dei 
medici, con la proclamazione del¬ 
lo sciopero ad oltranza, mostra 
di non volere ». 

Dal canto suo il direttivo del 
Sindacato nazionale medici, pro¬ 
prio m relazione al minacciato 
sciopero ad oltranza dei media 
aderenti alla FNOM. in un co¬ 
municato afferma che tali azio¬ 
ni sindacali < non rispondono al¬ 
le effettive esigenze della caie * 
goria interessata », ponendosi 
su c un piano di rivendicazioni¬ 
smo fine a se stesso» e devian¬ 
do dagli « obiettivi fondamenta¬ 
li della categoria che sono quel¬ 
li della ristrutturazione dell’as¬ 
sistenza sanitaria nel paese ». 

Dopo aver denunciato, a pro¬ 
posito del recente provvedimen¬ 
to governativo sulla riforma sa¬ 
nitaria. il suo « carattere retro 
grado c lesivo dei moderni indi 
rizzi di assistenza in regime di 
sicurezza sociale ». eludendo « il 
problema di fondo di riqualifi¬ 
cazione della professione medi¬ 
ca », il comunicato del SNM ri¬ 
chiama < tutti i medici mutuali- 
sti italiani alla realtà del mo¬ 
mento », impegnandoli « a lot¬ 
tare contro la riforma G«spari. 


g. a. 

Si rafforza il movimento di lotta 

Ampia unità per la 
riforma sanitaria 

Gli ospedalieri preparano la giornata nazionale 
Nota delle Federatali sull’assistenza diretta 
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1 deputati del PCI e del PSI nel dibattito sui danni dell’alluvione in Calabria e in Sicilia 

Per i gravi ritardi nel soccorso 
governo sotto accusa alla Camera 

I discorsi dei compagni La Torre e Lamanna e del socialista Mancini - Solo a tre giorni dal 
disastro un rappresentante dell’esecutivo si è recato nelle zone devastate - Le richieste dei co¬ 
munisti per l’assistenza e la rinascita - Applicare una reale politica di difesa del suolo 


Conferenza stampa dei geologi italiani 


«Sempre possibile 
evitare i danni 
delle alluvioni» 

Una coraggiosa denuncia delle responsabilità governative nel 
dissesto del suolo — Manca ogni strumento per la prevenzione 
L'intervento del compagno onorevole Bottarelli 


Una deludente relazione del 
vice presidente del Consiglio. 
Tanassi, ha dato ie*i alla Ca¬ 
mera la misura df Ila ineffi¬ 
cienza e della inerzia del go¬ 
verno dinanzi alla tragedia 
della Calabria e della Sicilia 
colpite dalle tremende allo 
vioni di Natale e dei primi 
deH’anno. Una relazione disin 
formata, nell’insieme, vaga di 
concreti impegni dello Stato 
sia sul piano straordinario 
che su quello della prospetti¬ 
va, come richiesto dai deputa¬ 
ti comunisti e socialisti con lo 
loro interpellanze e interroga¬ 
zioni neU’Aula. con gli inter¬ 
venti intlv-duttivi di La Torre 
e Lamanna per il PCI. d> Man 
cini per il PSI. 

Fra l’altro, lo stesso Tanas- 
sl ha preannunciato che sol¬ 
tanto oggi, in una riunione 
interministeriale a Palazzo 
Chigi, presenti i presidenti 
delle Giunte regionali della 
Calabria e della Sicilia, sarà 
messo a punto il provvedimen¬ 
to (che una nota governativa 
indica in un decreto) per mi¬ 
sure di « pronto intervento ». 

Primo degli oratori comu¬ 
nisti, i quali hanno tutti de¬ 
nunciato le pesanti responsa¬ 
bilità dei governi e della DC 
che li ha diretti in questo 
quarto di secolo e che hanno 
aggravato i problemi delle re¬ 
gioni colpite e dell’intero Mez¬ 
zogiorno, con una politica di 
cecità e di imprevidenza sul 
piano strutturale e di deva¬ 
stazione del corpo sociale ed 
economico delle regioni meri¬ 
dionali. è stato il compagno 
Lamanna. 


L’alluvione 
più grave 

U compagno Lamanna, do¬ 
po aver fornito dati sui dan¬ 
ni e le rovine che l’alluvio¬ 
ne ha provocato In Calabria, 
si è soffermato sulle cause 
storiche, economiche e socia¬ 
li che sono alla base delle 
ricorrenti catastrofi che la po¬ 
litica di questi ultimi venti 
anni, lungi dall’eli minare .ha 
aggravato. In Calabria, dal 
1921 ad oggi, ci sono state 
24 alluvioni. Rovinose sono 
state quelle del 1951 e del 
1953. L’ultima è la più grave, 
non solo per 1 danni, ma 
perchè si è estesa a tutta la 
Regione. 

H deputato comunista ha 
quindi denunciato la cattiva 
applicazione della legge spe¬ 
ciale del 1955, con la quale 
si sarebbe dovuto attuare un 
« piano urgente di opere » 
per la difesa del suolo. Sono 
stati spesi sino ad oggi. 350 
miliardi, ma solo il SO’.'o è an¬ 
dato a queste opere mnr-tre 
il resto si è disperso, ali¬ 
mentando rendite, snecuiazio 
ni, centri clientelarl a di sot¬ 
togoverno 

li dissesto della Regione 

— ha proseguito lamiana — 
è di inaudita gravità- si è 
intervenuti in poche decine 
di bacini imbriferi dei 370 esi¬ 
stenti. su soli 12 mila del 
750 inila ettari dissestati, su 
100 mila dei 600 mi’a ettari 
da forestare; su 0 dei 200 mi¬ 
la ettari da sottoporre a si¬ 
stemazioni idraulico-agrarie. 

La qualità degli interventi, 
poi, è stata caratterizzata da 
grossolani errori tecnici e ve¬ 
re operazioni truffaldine. La¬ 
vori in difesa degli abitati 
e impianti boschivi, realizza¬ 
ti su zone già sconquassate, 
più che rimedio, sono state 
cause di ulteriore dissesto 

Lamanna ha concluso af¬ 
fermando che una colitica di 
difesa del suolo — ir Cala¬ 
bria come in Sicilia - è in¬ 
compatibile con la politica di 
spopolamento, di -Abbandono 
delle campagne, di degrada¬ 
zione della collina e della mon¬ 
tagna ed è valida soltanto se 
si lega alla presenza eie- con¬ 
tadini, dei tecnici e p» 

polaziom oer la sua vi-J.-riz 
xazione economica Perciò non 
interventi straord'nari e ieg 
gl speciali servono ma occor 
re. prima che sia tropoo tar¬ 
di. tagliare netto con ia poli¬ 
tica del passato e avviare un 
nuovo tipo di sviluppo 

La Torre ha anzitutto cri¬ 
ticato duramente il governo 
per il ritardo con cui si è 
mosso, battendo tutti i «ri¬ 
mati di lentezza e meff.citn- 
za. Ci sono voluti r i oppi g-or 
ni per inviare aiuti alle io¬ 
ne colpite, e n-r-Vnè un rap 
presentante del governo si 
recasse m Calabria e Sic lia 
per prendere contai»o con gli 
organi locali e con !e pone 
lazioni, che non hanno man¬ 
cato di far senti.-e a loro prò 
testa. Peraltro, ancora non è 
stato fornito alcun clemente 
certo circa i provvedi menti 
da adottare. 

Negli ultimi -domi, anzi, 
gl è cambiata 'attica: il go¬ 
verno fa sapere che s'ccomc 
l’entità de: danni è * ecce¬ 
zionale ». occorre un'adeguata 
preparazione dei provvedi¬ 
menti finanziari e legislall 
vi. 

Vedremo cosa c! dirà il vi¬ 
cepresidente del Consiglio; 
per intanto fornisco lo qui 

— ha detto La Torre - una 
prima stima dei Ianni patiti 
dalla Sicilia j<i calcolo pru¬ 
denziale ii fa ascendere a di¬ 
verse centinaia di mtl* rei! 
Che non siano stime esagera¬ 
te, lo dice il fatto che gli uf¬ 
fici tecnici hanno stabilito che 
ad Enna e provincia, i danni 
ascendono a circa 84 miliar¬ 
di, intorno a 100 miliardi quel¬ 
li nel Messinese, a 100-150 mi¬ 
liardi nel Catanese, 40 In cia¬ 
scuna delle province di Calta- 
nlaetta e Agrigento. 


'Itti » 


Altra esperienza positiva - 
ha aggiunto La Torre — cl vie¬ 
ne dalla Valle del Belice: 
nella iirande manifestazione 
unitaria di domenica è sta¬ 
to affermato a chiare lettere 
che il vecchio tipo di inter¬ 
vento è fallito - ancne quali 
do c’erano i soldi e che, 
quindi o si cambia, puntan 
do sui Comuni, dando loro 
mezzi e poteri adeguati, o s> 
cade noi burocratismo 

I comunisti, nel proporre 
le loro richieste, si richiama¬ 
no alle rivendicazioni 'orma- 
late dal sindaci siciliani nel¬ 
l’incontro avuto alla Regione 
con i gruppi parlamertari. 

Anzitutto, vi sono decisio¬ 
ni e piani che deve assume¬ 
re la Regione; poi l’interven¬ 
to dello Stato, che ad avviso 
dei deputati del PCI deve in¬ 
centrarsi nel seguenti cinque 
punti: 1) stanziamento im 
mediato di una somma non 
inferiore a 300 miliardi per 
le sistemazioni idrauliche 
del settori agrari e foresta 
li, per il consolidamento de¬ 
gli abitati e delle coste, la 
sistemazione delle strade e 
delle ferrovie, secondo un pia 
no regionale; 2) applicazio 
ne della legge sul fondo di so¬ 
lidarietà per 1 danni in agri¬ 
coltura, trasferendo alle Re¬ 
gioni il danaro e i poteri; 
3) interventi urgenti oer la si¬ 
stemazione di edifici pubbli 
ci, di case di abitazione, ecc. 
destinando alle Regioni I fon¬ 
di necessari; 4) Interventi a fa¬ 
vore del lavoratori, e parti¬ 
colarmente del braccianti ora 
disoccupati; 5) concentrare 
in un biennio 1 lavori per il 
piano delle Ferrovie per la 
Sicilia. 

Anche Mancini ha lamenta¬ 
to che il governo non abbia 
ancora provveduto con la do¬ 
vuta urgenza ad emanare ade¬ 
guate misure di Intervento e 
di soccorso. Il discorso — ha 
affermato — adesso è non 
soltanto quello della ricostru¬ 
zione e della eliminazione ur¬ 
gente dei pericoli incombenti 
su numerosi paesi, ma è an¬ 
che quello di rimuovere le 
cause che hanno determinato 
tanti disastri. 

Anche Mancini ha poi dato 
una valutazione positiva sul 
confronto in corso in Calabria 
fra le forze politiche democra¬ 
tiche e sulla richiesta del Con¬ 
siglio regionale, di un aggior¬ 
namento della normativa del¬ 
la legge speciale sulla Cala¬ 
bria. 

Dopo l’intervento di Belli¬ 
sario del PSDI, del de Reale 
e di alcuni missini, ha poi 
preso la parola Tartassi. 

«Diffìcile ancora oggi — ha 
affermato il ministro — trac¬ 
ciare un quadro completo ed 
esauriente dei danni, trarre 
un consuntivo generale della 
azione di pronto intervento ». 
Ha però teso, contro la realtà 
portata in aula da quasi tut¬ 
ti gli intervenuti nel dibatti¬ 
to, a difendere il governo 
di cui ha voluto esaltare 
la « prontezza » negli inter¬ 
venti; l’assistenza — ha af¬ 
fermato — si è svolta « con 
immediatezza e con abbondan¬ 
za », laddove specie questa 
ultima affermazione suona 
irrisione dinanzi al dramma 
tremendo ancora oggi vissu¬ 
to dalie popolazioni colpite. 
Quando poi si vanno a scorrere 
le cifre, si nota che solo 610 
milioni sono stati messi dal 
governo a disposizione delle 
prefetture (a questi si ag¬ 
giungono 300 milioni degli 
aiuti internazionali), che le 
tende inviate nelle due re¬ 
gioni sono state 580 con 8450 
posti letto. 850u coperte, con¬ 
tro 20-25 mila senza tetto. 

Sferzanti 

repliche 

Tanassi ha tra l’altro detto 
che si pone con urgenza la 
necessità c.r una revisione dei 
programmi di consolidamento 
e di trasferimento degli abi¬ 
tanti in Calabria e ha chiesto 
che il Parlamento approvi con 
urgenza il disegno dì legge 
governativo per la difesa dei 
suolo, che egli ia vantato co¬ 
me atto di previdenza ma 
che risulta invece, sui p.ano 
dell’impegno finanziano e dei 
tempo di attuazione, meno 
delia metà delie richieste 
avanzate unitariamente dal 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato. 

Sferzante è stata la repli¬ 
ca dei deputati di sinistra al 
discorso di Tanassi, durato 
appena 10-12 minuti. Laman¬ 
na, La Torre. Mancini si so¬ 
no detti * totalmente insod- 
disiatti ». 

Lamanna, in particolare, in 
polemica con l’affermazione 
di Tanassi circa un « provve¬ 
dimento organico» che segui¬ 
rebbe quelli di urgenza, ha 
detto che la Calabria non ha 
bisogno di una nuova legge 
speciale. Pensi piuttosto il 
governo a dare attuazione al¬ 
le leggi organiche esistenti — 
quella per la montagna e 
per il fondo di solidarietà na¬ 
zionale, ecc. — e a finanziar¬ 
le adeguatamente. 

La Torre ha anche denun¬ 
ciato il fatto che dopo due 
settimane dal luttuosi even¬ 
ti, il govertjo nel più assolu¬ 
to disprezzo del Parlamento, 
non avesse niente da dire ai 
deputati specie sulle scelte 
di fondo da affrontare e at¬ 
tuare. E’ la prima volta, ha 
detto a sua volta Mancini, che 
il governo tiene nel parlamen¬ 
to e su fatti di questa gravità, 
un comportamento di questo 
tipo. Il deputato del PSI ha 
infine lamentato che non sia 
venuta da Tanassi risposta 
alle questioni di fondo poste 
dal deputati. 
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Ancora la neve 
so lutto il Nord 


La neve continua ad imperversare sulle regioni 
del Nord. In particolare Milano subisce i disagi 
dei fenomeno con gli aeroporti bloccali (anche a 
causa della nebbia) e le autostrade interrotte. 
La situazione è grave anche in Val d'Aosta e 
nel Trentino - Alto Adige. Ieri la neve è comparsa 
nell'Emilia-Romagna, provocando notevoli intralci 
alla circolazione. 

Le previsioni dei meteorologi sulle regioni set 
tenlrionali, su quelle centrali e sulla Sardegna 
parlano di cielo coperto con piogge più persi¬ 
stenti al Nord. Nevicate sono previste sul rilievi 
e sulla pianura padana che nel corso della gior¬ 
nata tenderanno a dissolversi. Sulle regioni meri 
dionali la nuvolosità è in aumento con piogge più 
frequenti sulle regioni tirreniche e sulla Sicilia 
Nevicate al di sopra dei 1500 metri. 

La neve ha fatto la sua comparsa anche nei 
paesi del Medio Oriente. Gerusalemme è prati 
camente Isolata. Tutte le strade che portano alla 
città sono interrotte per una fitta coltre di neve. 
Anche le comunicazioni telefoniche sono difficol 
tose, mentre !a neve continua a cadere ininter¬ 
rotta da 24 ore. Alcuni paesi di frontiera della 
Siria sono isolati e non si hanno notizie degli abi¬ 
tanti da molte ore. Squadre di soccorso stanno 
cercando di raggiungere I centri isolati. 

Nella foto a fianco: giardini pubblici di Milano 
ammantati di neve. 


Continua la trama contro le amministrazioni democratiche del Belice 
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Provocazione mafiosa a Santa Ninfa: 
devastata la baracca del municipio 

Il grave gesto teppistico è avvenuto meno di 48 ore dopo la grande manifestazione popolare - Rubate le incisioni dei discorsi po¬ 
litici - Si tratta del secondo episodio delinquenziale dopo le due bombe contro la casa del senatore Corrao, sindaco di Gibellina 


Inquinamento: 

è la causa 
di una nuova 
malattia 

GINEVRA, 16. 

« La tribune de Geneve » 
segnala la comparsa dì una 
nuova malattia dovuta all'in¬ 
quinamento atmosferico. 

Si tratta di una malattia 
terribile e poco conosciuta, 
la sindrome di Duhring- 
Brocq, diffusasi tra le per¬ 
sone che sono rimaste bloc¬ 
cate a causa di forti precipi¬ 
tazioni nevose lungo la val¬ 
lata del Rodano, dal Natale 
del 1970 ai primi giorni del¬ 
l'anno -successivo. 

il giornale cita la testimo¬ 
nianza di un vecchio pasto¬ 
re, Arnold Bremond, lui stes¬ 
so colpito da questa ancora 
ignota malattia; ha detto 
che ci sì accorge dei morbo 
per ia comparsa in tutto il 
corpo di migliaia di bolli¬ 
cine. 

« Sono stalo ricoverato al¬ 
l'ospedale di Lione » ha det¬ 
to, « ed hanno diagnosticato 
la malattia come derivante 
dalTinquinamenfo ». il pasto¬ 
re ha raccontato poi di es¬ 
sersi trovato assieme ad al¬ 
tre tre persone colpite dalla 
sindrome di Duhring-Brocq, 
due delle quali sono poi de¬ 
cedute. 

E' stata la neve contami¬ 
nata a causare la comparsa 
di questa malattia. Si paria 
di una trentina di casi; le 
sostanze Inquinanti traspor¬ 
tate dai fiocchi dì neve sa¬ 
rebbero state sprigionate da 
qualche complesso siderurgi¬ 
co situato nella valle del 
Rodano. 
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PESCA NEL GHIACCIO ^ SI 

Iettanti sovietici approfittano della rigidità della temperatura 
per dedicarsi al loro cport preferito. Dopo aver praticato dei 
fori nella crosta di ghiaccio dei fiumi gelati, ; pescatori gettano 
le loro lenze catturando numerose prede. Nella foto: pescatori 
in azione sul fiume Sebla nel Kalinìn 


Annuncio del « Nobel » Dennis Gabor 


L’ottica tridimensionale 
può localizzare il cancro 


HONOLULU, 16. 
n premio Nobel inglese Dennis 
Gabor. l’inventore delia ologra 
fia (la riproduzione ottica tridi¬ 
mensionale). ritiene che la sua 
invenzione, dopo semplici modi 
fiche, potrebbe essere maggior 
mente sfruttata in medicina e, 
in particolare, per il rileva¬ 
mento precoce del cancro. 

Il professor Denqis Gabor, che 
è nato in Ungheria, ha illustrato 
la sua teoria al seminario an¬ 
nuale fra gli scienziati giappo- 
nesi • americani, organizzato rt- 


golarmentc dal 1961 per Io scam¬ 
bio di informazioni scientifiche e 
lo sviluppo della collaborazione 
fra i due paesi in questo settore. 

Ricordando che la diagnosi 
precoce dei cancro è ricono¬ 
sciuta al momento come l’arma 
migliore per combattere il tre¬ 
mendo male, soprattutto per 
alcuni tipi di cancro come quello 
alia mammella o all’utero, il pro¬ 
fessor Gabor ha spiegato come 
possa essere utilizzata ia sua 
invenzione. Esistono 1 mezzi tec¬ 
nologici, ha affermato, per la 




produzione di serie delle appa¬ 
recchiature necessarie per esa 
minare ogni donna americana c 
accertare l’eventuale presenza 
di tumori al seno o alTulero. 

Il costo di un programma a 
livello nazionale, per esempio 
negli Stati Uniti, sarebbe di 600 
milioni di dollari. Una cifra che 
può spaventare complessiva¬ 
mente, ma che corrispondereb¬ 
be, secondo un’approssimazione 
molto attendibile, a circa 11-12 
milioni di lire per ogni vita 
salvata. 




Dal nostro inviato 

SANTA NINFA, 16 

Non ancora spentasi l’eco 
della civile protesta dei ter¬ 
remotati e dell’impegnata as¬ 
sise che ne aveva siglato do¬ 
menica sera il grande valore 
politico nazionale, già scatta 
la rappresaglia, vile e bru¬ 
tale: la baracca che a Santa 
Ninfa ospita il comune po¬ 
polare è stata messa a soq 
quadro dai soliti ignoti con 
una tecnica e un esito che 
tutto lasciano supporre tranne 
una comune impresa ladresca. 

Sfondata la porta della ba¬ 
racca-municipio, gli uffici so¬ 
no stati infatti rovistati palmo 
a palmo, tutti i cassetti e gli 
armadi forzati e rovistati me¬ 
todicamente, ogni documento 
d'un qualche rilievo ricercato 
attentamente e poi minuzio¬ 
samente controllato nell’evi¬ 
dente ma del tutto vana ri¬ 
cerca di qualcosa su cui ten¬ 
tare poi di imbastire una spe¬ 
culazione contro la giunta di 
sinistra e il^suo sindaco co¬ 
munista, compagno Vito Bel- 
Iafiore, già in passato, del 
resto bersaglio di «anonime» 
minacce. 

Basta del resto aver dato 
un'occhiata ai luoghi teatro del¬ 
l’impresa di questa notte per 
capire subito (tale è anche 
l’impressione degli inquirenti) 
che non si è trattato dell’im¬ 
presa di una banda di ladri 
comuni, anche se alia fine 
il furto c’è stato. Sono stati 
rubati una piccola calcolatrice 
(però altra roba di relativo 
maggior valore è stata la¬ 
sciata dove era) e soprattutto 
— questo si è un segno ine¬ 
quivocabile anche se inutile di 
ritorsione politica — il ma¬ 
gnetofono con tutte le regi¬ 
strazioni dei discorsi pronun¬ 
ciati nel corso della giornata 
di lotta e di denuncia che 
si era vissuta qui a Santa 
Ninra ieri Taltro quando il 
terremoto ha compiuto cinque 
anni. 

Certo, non basta rubare 
qualche nastro per far spa¬ 
rire le prove del delitto che 
si sta consumando nella val¬ 
lata. e soprattutto della ma¬ 
turata larga consapevolezza 
del carattere emblematico 
della vertenza territoriale che 
si sviluppo nel Belice con 
tanta forza e unità. Ma è al¬ 
trettanto certo che il furto 
di questi nastri acquista un 
oggettivo carattere dimostra¬ 
tivo soprattutto se si collega 
ad altri elementi maturati 
nello stesso contesto e nello 
stesso clima. 

Intanto, è sintomatica l’In¬ 
sistenza con cui 1 « ladri » 
hanno scartabellato tra 1 dos¬ 
siere più delicati della vita 
comunale, e in primo luogo 
in quello relativo aU'assegna- 
zione ai sinistrati del contri¬ 
buti pro-capite sul fondi RAI- 
TV, in base alla scandalosa 
decisione imposta l’anno pas¬ 
sato dalla DC e dalle destre 
di negare un investimento po¬ 
sitivo In tre miliardi e passa 
raccolti con la sottoscrizione 
televisiva per fame oggetto 


invece di una spartizione in 
contanti che si è tradotta in 
una elemosina. Tutto ovvia¬ 
mente era in ordine, in quella 
come nelle altre pratiche. Ma 
non è la prima volta che si 
tenta con ogni mezzo — « le¬ 
gale » e non — di colpire o di 
mettere in difficoltà, con i loro 
dirigenti, le amministrazioni 
municipali più combattive e 
tenaci nella denuncia dette re¬ 
sponsabilità dell’agonia detta 
Vallata e nella organizzazione 
detta lotta per un’alternativa 
autogestita. 

E del resto. In questa stessa 
atmosfera si colloca la no¬ 
tizia, che si è riferita ieri, 
dett’imminente processo a 33 
dei protagonisti della lunga e 
vittoriosa battaglia condotta 
quattro anni fa a Roma dal 
terremotati per imporre I’ap 
provazione detta legge per ia 
rinascita, poi così smaccata¬ 
mente violata. 

Nè basta. E’ proprio e sem¬ 
pre nell’ambito delTiniziativa 
dei poteri comunali (e dette 
rappresaglie che la loro co¬ 
raggiosa e ininterrotta azione 
ha suscitato in un inquietante 
ma emblematico crescendo) 
che si era già registrato, me¬ 
no di un mese fa. sotto Na¬ 
tale, un altro e ancor più 
grave attentato. Parliamo del 
le due potenti bombe fatte 
esplodere, a pochi minuti 
l’una dall'altra, davanti atta 
casa di campagna del sena¬ 
tore detta Sinistra indipenden¬ 
te Ludovico Corrao. sindaco 
di Gibellina. con li preciso 
scopo la prima di mettere 
in allarme il parlamentare e 
la seconda di ucciderlo appe¬ 
na si fosse affacciato per 
rendersi conto dett’accaduto. 
Una fortuita coincidenza salvò 
Corrao da sicura e orribile 
morte; e gli consenti subito 
dopo di fornire alla Magi¬ 
stratura la conferma di già 
manifestati sospetti che hanno 
poi consentito di mettere le 
mani su un pugno di ma¬ 
fiosi cresciuti e pasciuti al¬ 
l’ombra dello scudocrociato, 
che sono stati arrestati 

a- p- 

A giudizio 
il militare 
che uccise 
lo studente 

CAGLIARI, 16 

Il militare Ignazio Saba di 22 
anni da Doiianova (Cagliari), 
che nell’aprile dello scorso an¬ 
no durante il servizio di senti¬ 
nella alia caserma « Monfenera > 
a Cagliari aveva ucciso, spa¬ 
rando con il fucile d’ordinanza, 

10 studente universitario Gian¬ 
franco Piga e ferito quattro suoi 
amici, è sialo rinviato a giudi¬ 
zio del tribunale militare per 

11 reato di violata consegna. 


Quanto costa al contri¬ 
buente italiano, l’impreviden¬ 
za geologica che ha sempre. 
caratterizzato l’azione dei po¬ 
teri detto Stato in materia 
di territorio? I geologi italia¬ 
ni hanno, in questi giorni, 
completato uno studio stati¬ 
stico sulle interruzioni strada¬ 
li in conseguenza di frane; si 
sono basati sugli unici dati 
ufficiali disponibili, vale a di¬ 
re i bollettini giornalieri del- 
l’ANAS. Dallo studio è emer¬ 
so che nel periodo novem¬ 
bre riaprile ’72 si sono veri¬ 
ficate sulla sola rete di stra¬ 
de statali 106 Interruzioni, 
per un totale di 2.474 giorni 
di Interruzione in conseguen¬ 
za del quali gli automobili¬ 
sti sono stati costretti a lun¬ 
ghe deviazioni. 

Rapportando 1 dati detta re¬ 
te stradale alle reti provincia¬ 
li e comunali, e tenendo con¬ 
to del traffico medio, i geo¬ 
logi hanno ricavato che il 
maggior costo che gli utenti 
hanno sostenuto è stato di 
200 miliardi di lire. A questa 
cifra vanno aggiunti — con 
un’approssimazione accettabi¬ 
le — almeno altri 300 miliar¬ 
di spesi per il ripristino del¬ 
le reti stradali: in sostanza, la 
cifra totale sale, per soli sei 
mesi, a 500 miliardi. Una 
somma assurda, se si pen¬ 
sa che sarebbe bastato un 
accurato studio geologico 
(che nessuno ha avvertito la 
necessità dì far compiere) in 
fase di progettazione dette 
strade per evitare ogni danno. 

Si moltiplichi questa cifra 
per tutte le migliaia di inter¬ 
ruzioni per frane avvenute 
nel corso degli ultimi venti 
anni (nel soli primi cinque 
giorni dett’anno in corso vi 
sono state, nel Sud. 44 inter¬ 
ruzioni) e ci si rende conto 
dell’oceano di miliardi getta¬ 
ti al vento per inettitudine e 
incapacità. Il ministero del 
Lavori pubblici non possie¬ 
de un solo geologo nel suo 
pur sterminato personale; 
non un solo geologo è negli 
organici del Genio civile e 
della Protezione civile del mi¬ 
nistero deU'Intemo. 

Questi, e altri dati Impres¬ 
sionanti, sono stati fomiti Ieri 
nella conferenza stampa in¬ 
detta a Roma dall’Ordine na¬ 
zionale del geologi italiani, te¬ 
nuta dal presidente profes¬ 
sor Vuillermin, dal vicepresi¬ 
dente professor Lombardi, 
dall’ingegner Villa. Essi han¬ 
no tra l’altro ricordato — 
fornendone un’ampia docu¬ 
mentazione — come in mol¬ 
te zone della Calabria e del¬ 
la Sicilia dove, nelle settima¬ 
ne scorse, si sono avuti più 
di 20 morti e 50 mila senza 
tetto, il pericolo di frane al¬ 
luvionali era già stato indi¬ 
cato nel '63 in uno studio di 
cui I governanti e 1 vari mi¬ 
nisteri competenti non han¬ 
no tenuto minimamente con¬ 
to (questa criminosa incuria 
è già stata denunciata dal no¬ 
stro giornale). 

Oggi la realtà dell’assetto 
territoriale del nostro Paese 
è caratterizzata da due fat¬ 
tori: un suolo con caratteri 
geomorfologici difficili ed In 
condizioni di equilibrio pre¬ 
cario; una urbanizzazione ir¬ 
razionale e caotica, fondata 
solo sulla speculazione edili¬ 
zia (in sintesi, dicono i geolo¬ 
gi, « un continuo disturbo de¬ 
gli equilibri geomorfoloaici 
con interventi indiscrimina¬ 
ti »). Di fronte a questi gra¬ 
vi malanni, che tendono di 
anno in anno ad aumentare 
(si consideri la vera e pro¬ 
pria escalation dette alluv'o- 
ni dal ’51 ad oggi) sta la to¬ 
tale mancanza di ogni struttu¬ 
ra per adeguati interventi per¬ 
sino a livello di studio. I pro¬ 
blemi della difesa del suo¬ 
lo non vengono neppure pre¬ 
si in seria considerazione 
Basta questo solo dato: il ser¬ 
vizio geologico nazionale, or¬ 
gano cartografico detto Sta¬ 
to, funziona ancora in base 
al regio decreto del 1873 e 
conta attualmente soltanto 6 
geologi che si occupano atti¬ 
vamente di geologia applica¬ 
ta e che devono fronteggia¬ 


re gli eventi per tutti e 9.000 
i comuni Italiani. 

Una situazione ormai Intol¬ 
lerabile. Soprattutto perchè 
— sostengono documentata- 
mente i géologi — 1 movi¬ 
menti franosi sono tutt’altvo 
che imprevedibili, in genere 
è sempre possibile evitare 
una frana alluvionale che de¬ 
termini vittime e danni. 

Ed ecco dunque 11 punto 
di fondo: le responsabilità. 
Manca la volontà politica dei 
nostri governanti — sostengo¬ 
no i geologi — di risolvere 
l’urgente problematica legata 
al dissesto geologico A mon¬ 
te delle alluvioni e delle fra¬ 
ne vi sono gli interessi del¬ 
la grande speculazione edi¬ 
lizia, e quelli del grandi mo¬ 
nopoli 1 quali — ad esem¬ 
plo — vogliono adesso f»r 
spendere 500 miliardi per il 
raddoppio dell’autostrada del 
sole continuando ad ignora¬ 
re che questa meraviglia 
stradale può venir spezzata in 
due, in ogni momento, dalla 
piena di un qualsiasi toi- 
rente. 

Una mancanza di volontà 
politica dimostrata, ieri, per¬ 
sino dal fatto che. pur essen 
do stati invitati a partecipa¬ 
re alla conferenza stampa dei 
geologi tutti i gruppi parla¬ 
mentari. soltanto l’onorevole 
Bottarelli, del nostro partito, 
membro detta Commissione 
lavori pubblici, si è presen 
tato. Bottarelli, intervenendo, 
ha puntualizzato le pesanti re¬ 
sponsabilità non rii una «clas 
se politica» indiscriminata¬ 
mente Intesa, bensì di alcu 
ne sue precise componenti: i 
vari ministri, i vari governi 
della DC che hanno portate 
avanti la politica di rapina 
e di abbandono nel confron¬ 
ti di tanta parte del turrito 
rio nazionale, soprattutto nel 
Mezzogiorno. E le uniche so 
luzioni possibili passano tut¬ 
te — ha ricordato il compa¬ 
gno Bottarelli, concordando 
in questo con il giudizio 
espresso anche dall’Ordine dei 
geologi — attraverso la ge¬ 
stione delle Regioni e degli 
Enti locali dell’opera di pre¬ 
venzione e di risanamento, 
da impostarsi secondo una 
effettiva ed efficace program 
inazione democratica. 

Cesare De Simone 


La Provincia 
salverà 
raffresco 
del Perugino 


PERUGIA. 16. 

L’« Epifania » di Pietro Van 
micci detto II Perugino, il gran¬ 
de dipinto sulla parete di fondo 
dell’oratorio di Santa Maria dei 
Bianchi in Città della Pieve, 
sarà restaurata. 

L’amministrazione di Perugia 
ha deciso di anticipare al Co¬ 
mune di Città della Pieve la 
somma necessaria, che ammonta 
a 10 milioni di lire. 

Come è noto, l’affresco del 
grande artista umbro (che risale 
al 1504) sta lentamente «disin¬ 
tegrandosi » sotto l’effetto del¬ 
l'umidità. Gran parte dell’opera 
ha perduto le meravigliose colo¬ 
razioni che ne costituiscono uno 
dei maggiori pregi. 

La richiesta della Sovrinten¬ 
denza ai monumenti per un in¬ 
tervento del Ministero della pub 
blica istruzione era stata accolta 
con un ingiustificato e scanda¬ 
loso rifiuto. 
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se siete DEBOLI D’UDITO 

non occorre farlo sapere 

può’ fare in modo che nessuno 
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NESSUN AUMENTO PER L'IVA l 

Chiedete subito una c prova gratuita » dell'apparec- + 
chio RADAR del SUONO e della VOCE • VI con- « 
vincerete delle sue superlative qualità « direzionali » + 
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PAG. 6 / problemi del giorno __ 

Sterminate le famiglie di due braccianti presso Cosenza 

Una strage nel rogo di una casupola 

Lo terribile sciagura nell'unica stanza che costituiva la casa per dodici persone - In pochi secondi tutto distrutto - Morta fra le fiamme anche 
una bambina di 5 mesi - Il comune di Acri, in una borgata del quale si è verificato l'incendio, ha proclamato per protesta una giornata di lutto 


l’Unità / mercoledì 17 gennaio 1973 


COSENZA, 10. 

Tredici morti, praticamente 
due famiglie distrutte, sono il 
bilancio tragico e allucinante 
di una spaventosa sciagura ve¬ 
rificatasi ieri sera a Santa Ma¬ 
ria della Fiumara, una sperduta 
borgata del comune di Acri, in 
provincia di Cosenza. La mi¬ 
sera abitazione di un braccian¬ 
te si è trasformata in pochi 
attimi in un rogo immenso e 
quindi in una trappola mortale 
per tutti coloro che in quel 
momento vi si trovavano 
dentro. 

Questo l’elenco delle vitti¬ 
me. Luigi Abruzzese, braccian¬ 
te agricolo di 48 anni; sua mo¬ 
glie Letizia Sposato, casalin¬ 
ga e bracciante anche lei co¬ 
me il marito, di 44 anni; e 
ben 9 dei loro 10 figli: Giulio, 
di 21 anni, Cristina di 17 anni, 
Francesco 16 anni, Pietro 14 
anni, Maria 12 anni. Letizia di 
8 anni, Domenico di 6 anni, 
Antonio di 4 anni e la piccola 
Pettoruta di appena 5 mesi. 
Ed inoltre Maria Fuscaldo, di 
57 anni e sua figlia Lina Dista¬ 
rò. Unico superstite l’altro 
bracciante Antonio Glstaro, 
marito e padre delle ultime 
due vittime. 

La tragedia è avvenuta Intor¬ 
no alle 22 ed è stato possibile 
ricostruirla in base alla testi¬ 
monianza. per altro confusa e 
contraddittoria, di Antonio Gi- 
staro il quale si trova ancora 
in un comprensibile stato di 
grave choc. Dopo aver termi¬ 
nato un frugale pranzo la nu¬ 
merosa famiglia Abruzzese al 
completo, così come faceva 
ogni sera, prendeva posto vi¬ 
cino al focolare accingendosi 
ad assistere ai programmi te 
levlsivi, tranne l più piccini 
che venivano messi a dormire 
su un letto accanto al focola¬ 


re, situato nell’unica stanzetta 
di pochi metri quadrati che co¬ 
stituiva la « casa » di Luigi 
Abruzzese e della sua famiglia, 
mancava solo il secondogenito 
Angelo, di 19 anni, il quale an¬ 
ziché vedere la televisione, 
ieri sera decideva di uscire per 
andare a trovare 1 suoi cugini 
che abitano in un altra casu¬ 
pola a qualche centinaio di 
metri di distanza Questa de¬ 
cisione lo ha salvato da una si¬ 
cura orribile morte Poco dopo 
in casa degli Abruzzese si reca¬ 
vano anche Antonio Distarò, 
sua moglie e la figlia Lina, che 
avrehbe dovuto sposarsi tra 
una settimana, per assistere an 
che essi alla proiezione del 
film che la TV manda in onda 
ogni lunedi sera 

« Stavamo guardando tutti la 
televisione quando ad un trat¬ 
to ho visto una enorme lìnatta 
di fuoco che si è sprigionata 
dal caminetto ed ha invuso 
tutta la stanza Ho sentito uno 
scoppio forte, urla e grida 
strazianti, ho visto come del 
fantasmi che si dibattevano e 
i coniugi Abruzzese che cerca¬ 
vano di raggiungere i figli più 
piccoli che dormivano Tutto 
era fuoco, lo mi trovavo vi¬ 
cino alla scaletta che porta di¬ 
sopra al solaio: l'ho salita e 
mi sono buttato da una fine¬ 
stra salvandomi per miracolo 
mentre già le damme comin¬ 
ciavano a bruciarmi i vestiti ». 

Questa la testimonianza resa 
da Antonio Distarò agli inqui¬ 
renti e ripetuta ai cronisti che 
faticosamente stamani hanno 
raggiunto il luogo della trage 
dia Interrogato sulle cause 
che possono aver provocato lo 
scoppio dell’incendio, il Glsta¬ 
ro ha parlato prima di benzi¬ 
na e poi di gas E’ difficile sta¬ 
bilire come effettivamente sia¬ 


no andate le cose. Una cosa è 
certa comunque. La bombola 
di gas liquido che alimentava 
la cucina è, stranamente, una 
delle pochissime cose intatte 
trovate in quello che resta del¬ 
l'abitazione della famiglia 
Abruzzese Tutto è stato scon¬ 
volto, parte del soffitto e del 
solaio crollati, le travi sconnes¬ 
se e per terra cumuli enormi 
di macerie con i corpi orren¬ 
damente dilaniati e carboniz¬ 
zati delle tredici vittime. 

Uno spettacolo tremendo 
che ha scioccato coloro che, 
subito dopo l’esplosione, si so¬ 
no recati sul posto nel vano 
tentativo di salvare qualcuno. 
Non c’è stato nulla da fare. 
« In due o tre minuti al mas¬ 
simo le fiamme hanno distrut¬ 
to tutto ciò che di materia or¬ 
ganica c’era in quella casa » 
così cl ha detto il medico lega¬ 
le dottor Girolamo Tucci, uno 
dei primi ad accorrere sul luo¬ 
go della sciagura. 

L'ipotesi più plausibile sul¬ 
le cause che hanno provocato 
il disastro è che, per motivi 
ohe forse non si conosceranno 
mai. sia scoppiato un piccolo 
deposito di benzina, una o due 
lattine di cinque o dieci litri, 
che Luigi Abruzzese usava te¬ 
nere in casa per alimentare il 
proprio motofurgone in quan¬ 
to il distributore più vicino si 
trova ad Acri, a circa 30 chilo¬ 
metri di distanza da S Maria 
della Fiumara. 

Tutta la dinamica della scia¬ 
gura sembra avvalorare questa 
ipotesi. La lattina o le lattine 
di benzina potrebbero essersi 
trasformate ad un certo punto 
in ordigni micidiali. Al di là 
di ogni congettura e di tutte 
le cause Immediate che posso¬ 
no aver provocato lo scoppio 
e l’incendio, alla base di que¬ 


sta terribile tragedia vi è co¬ 
munque l’arretratezza e la mi¬ 
seria di certe zone della Cala¬ 
bria e del Mezzogiorno in ge¬ 
nere dove ancora manca tutto: 
scuole e case dignitose, stra¬ 
de, acqua, fognature, luce. 

Faceva pena questa mattina 
a sottolinearle queste cose il 
sindaco di Acri in una inter 
vista rilasciata al cronisti del¬ 
la Rai-TV che chiedevano co¬ 
sa avesse fatto il comune In 
questa triste occasione. Trage¬ 
die come quella di ieri sera e 
forse ancora più gravi in Cala¬ 
bria ce ne sono state tante 
e ce ne saranno ancora sino a 
quando questa regione sarà 
tenuta in uno stato di sotto- 
sviluppo dove la gente che è 
rimasta, è costretta a vivere 
come le bestie, ammucchiate 
in 10 , 12 e più persone in am¬ 
bienti umidi e malsani di po¬ 
chi metri quadrati, come ap¬ 
punto era costretta a vivere 
la famiglia del bracciante Lui¬ 
gi Abruzzese nella sua « casa » 
di Santa Maria della Fiumara. 

Di fronte a una tragedia che 
ha scosso così profondamente 
l’opinione pubblica l'ammini¬ 
strazione comunale di Acri in¬ 
tanto ha proclamato per doma¬ 
ni una giornata di lutto citta¬ 
dino. Alle ore 11, quando si 
svolgeranno 1 funerali delle 
tredici vittime 1 cui resti sono 
stati pietosamente ricomposti 
nel cimitero della frazione di 
S. Giacomo d’Acrl, tutte le atti¬ 
vità si fermeranno per mezza 
ora. Oltre che un commosso 
omaggio alle vittime della tra¬ 
gedia ciò vuole significare an¬ 
che civile protesta per le con¬ 
dizioni di abbandono e di 
sottosviluppo in cui versa la 
Calabria 
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Oloferne Carpino | COSENZA — Una piccola folla sul luogo della spaventosa sciagura 


ALLUNAGGIO MORBIDO SUL NOSTRO SATELLITE DELLA SONDA SPAZIALE SOVIETICA 

Il Lunamobile 2 «cammina» 

regolarmente tra i crateri 

\ r 

Sul mezzo semovente una bandiera rossa, un ritratto di Lenin e una placca ricordo sui 50 anni dell'URSS - Chi¬ 
logrammi 840 di peso - Batterie solari, impianto radio e TV, braccia meccaniche e sistema laser - Il volo del 
Lunik 21 era iniziato I'8 scorso - Una serie di ricerche - Riposo per ricaricare gli accumulatori 



Ancora fondamentali i robot 


MOSCA. 16 

Gli scienziati sovietici continuano a 
sostenere che per io studio dei pianeti 
del sistema solare i voli automatici 
sono preferibili a quelli umani: que¬ 
sto il senso delle dichiarazioni di un 
gruppo di costruttori delle stazioni in¬ 
terplanetarie della serie Mars e Venere, 
che la Pravda ha pubblicato 

Il metodo più razionale per lo studio 
dello spazio cosmico — dicono 1 co¬ 
struttori — consiste nel trasporto au¬ 
tomatico sulla Terra di campioni dì 
terreno prelevati su altri corpi celesti, 
cerne è stato fatto appunto col terreno 
lunare. • 

« E quando si potrà avere qui un pez¬ 
zetto di Marte? ». Le opinioni degli in¬ 


tervistati sono diverse: «Entro 11 pros¬ 
simo decennio »; « Forse fra una ven¬ 
tina d’anni ». « Intorno al duemila ». 

Uno degli intervistati spiega le dif¬ 
ficoltà di un volo umano su Marte: 
« E’ piuttosto una questione di fisio¬ 
logia e non di tecnica Luomo dovreb¬ 
be rimanere nello spazio cosmico per 
tre anni e bisognerebbe quindi crea¬ 
re condizioni In cui gli astronauti po¬ 
tessero sopravvivere m una spedizione 
tanto lunga Qui, purtroppo, vi sono 
problemi che non si riesce ancora a 
risolvere. Più realistico sarebbe invece 
mandare su Marte stazioni automati¬ 
che, semoventi, che potrebbero fare 
una passeggiata su quel pianeta». 

Anche per realizzare un veicolo auto¬ 


matico capace di camminare su Marte 
vi sono molte difficoltà da superare: 
«Tanto per cominciare, non si sa an¬ 
cora con esattezza come è fatto il ter 
reno di Marte. Sembra plausibile ta 
ipotesi delle sabbie mobili. 

Se è così, il futuro Marsokhod sarà 
molto diverso dal Lunokhod e anche 
i sistemi di comando saranno ben di 
versi: dovrà essere un veicolo più auto¬ 
nomo e meno telecomandato, perché 
un segnale radio, per arrivare su Mar 
te e per tornare sulla Terra, impiega 
ben 16 minuti ». 

Domanda: «E passeggiate automati 
che su Venere? » 

Risposta: «E’ ancora troppo presto 
per parlarne». 


La destra nazion ale certa di accreditare la maschera « legalitaria » 

Trieste: radiati «in extremis» dal MSI 
alcuni fascisti compromessi con Freda 

Due di essi compariranno in tribunale il 29 gennaio come coimputati del nazista padovano in un pro¬ 
cesso per tentata estorsione • Il provvedimento ha provocato un pandemonio al congresso provinciale 


Aumentato 
il fatturato 
Montedison 

Secondo 11 rapporto di Cefis 
•gli azionisti. 11 fatturato lor¬ 
do del gruppo Monted.son per 
il 1972 ha segnato un aumen 
t-o del 5.5 per cento Ai 2 mila 
92 miliardi e 883 milioni di 
lire di fatturato globale, le 
consociate hanno contribuito 
per un importo pari a 1358 
miliardi e 896 milonl di lire 
Dopo 11 terremoto delle sva 
lutazioni del capitale mondia 
le e di una parte degli lm 
pianti della capogruppo e di 
Montefibre. Cefis cerca ora di 
dare agli azionisti un quadro 
del gruppo Montedison In re 
lativo progresso 
Il miglioramento della si 
tuazione sarebbe dovuto agli 
ultimi mesi del *72 i cui dati 
produttivi e di vendite sebbe 
ne inferiori agli obiettivi, so 
no risultati migliori rispetto 
al "71 

Giovedì si riunirà il consl 
glio di amministrazione della 
Bastogi, per discutere sul pro¬ 
blema del sindacato di con¬ 
trollo Montedison. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE 16 

A Trieste t notabili missini 
tirano in queste ore un sospi 
ro di sollievo: Ugo Fabbri. ( 

Francesco Neaml e Manlio ( 

Portolan sono stati radiati dal 
partito. i 

Il provvedimento contro 1 
tre compromettenti persona g ! 

gl è stato preso dopo 11 tu 
multuoso svolg:mento del con ( 

gresso provincale deUa eosid 
detta « Destra nazonate « con 
elusosi domenica alla presen 
za dei soli delegati Una set 
Umana prima Infatti Fabbri 
e Neam; si erano presenta 
ti In veste di delegati, 
ma tale qualifica era stata 
contestata dalla commisvone 
verifica poteri, che aveva ec 
cepito la loro condiz’one di 
sosoesl 

Da c:ò era nato un pande 
monio. contras^gnato dalla 
reazione dei due spal.egg.au 
dal Portolan e da altri, e da < 
grida quali « fuori l bado 
ghani* » 

Il congresso venne sospeso 
e seguirono febbrili consulta 
ztom a Roma sul da fars. Ora 
è intervenuta la decls one di 
estromettere dai rangh’ mts 
sim 11 terzetto. 

I dirigenti della « fiamma » 
devono salvaguardare quella 
Tacciata perbenista, quella ma 
scheratura di partito d’ordine 
(per altro sempre più diffidi- 
mente contrabbandabili) che 
possano attirare su di loro 11 

' l| * ** ‘ 


consenso di certi « benpen¬ 
santi ». 

Tra Taltro. nel Friuli Vene 
zia Giuba le elezioni regionali 
battono alle porte e. si sa. ! I 
seggi dell’assemblea di piazza 
Oberdan sono I più ambiti 
e comesi. Bisognava quindi 
disfarsi in fretta di elementi 
coinvolti, da oltre dieci anni 
a questa parte, in tutta una 
serie di attentati, violenze. In 
trighi. più volte processati e 
condannati 

Ma c’è un’altra scadenza, 
più vicina e scottante, che de¬ 
ve aver stimolato i notabili a 
liquidare chi ormai, dopo es 
ser stato lungamente usato 
per 1 bassi servizi era diven 
tato troppo scomodo 

Ci riferiamo alla data del 
29 gennaio prossimo: quel 
giorno si aprirà al tribunale 
penale di Trieste un pi ocesso 
che. con il passar de! tempo 
viene arricchendosi di motivi 
di estremo interesse Franco 
Freda e guarda caso l « ra¬ 
diati » Neam: e Portolan saran 
no alV sbarra, chiamati a ri 
spondere di tentata estorco 
ne ai danni di Gabr eie Por 
siati il procuratore lesale fa 
scista scomparso circa undici 
mesi fa Nei giorni scorsi Fre 
da. detenuto a Milano sotto la 
pesante incriminazione della 
strage di piazza Fontana, ha 
chiesto di essere presente al 
processo; pochi giorni dopo 
Io stesso Fondati al « fatto 
vivo, tramite 11 suo patrono 
avv. Aleffi, per annunciare la 
sua costituzione a parte civile. 


La presenza dt Forziatl al 
processo, il suo riemergere dal¬ 
le ombre che custodiscono l 
tanti latitanti scomparsi nella 
trama nera, dovrebbero con¬ 
sentire di far luce sull’oscuro 
episodio della tentata estor. 
sione e. probabilmente, far sa 
pere qualcosa dì più sul tanti 
fatti inquietanti che hanno 
contras*«gnato Tultimo trien¬ 
nio nella nostra città e nella 
regione e 1 legami tra la cellu¬ 
la eversiva padovana e gli am 
bienti neofascisti locali 
E proprio queste eventuali 
tà devono aver convìnto 1 di¬ 
rigenti missini a stringere 1 
tempi oer tentare di dis¬ 
sociarsi, sia pure in extre 
mis. dalle responsabilità de 
gli • amici » triestini di Fran 
co Freda e Giovanni Ventura 
Cosa faranno, tra l’altro, gli 
avvocati Giacomelli e Barba, 
gallo esoonenti di primo pia 
no del MSI (Giacomelli è an¬ 
che coasigliere comunale), che 
hanno assunto la difesa di 
Neaml e Portolan nell’immi 
nente giudizio’ Come si vede, 
c’è materia per prevedere svi 
Iuppl interessanti nel prossi 
mo futuro - a cominciare da 
quello che potrà accadere tra 
pochi giorni nell’aula dove 
due giovanotti triestini, fino a 
ieri. « tesserati » al partito di 
Giorgio Almlrante, saranno 
giudicati a fianco dell’uomo 
Incriminato per l’efferata stra¬ 
ge della Banca delTAgricol- 
tura. 

I Fabio Inwinkl 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Dalle 01,35 di stamane — 
ora di Mosca — sulla superfi¬ 
cie lunare, e precisamente al¬ 
l’Interno del cratere Le Mou¬ 
nier situato sul lato est del 
Mare della Serenità è all’ope¬ 
ra una nuova stazione auto¬ 
matica semovente, costruita 
dagli scienziati, dal tecnici, 
dagl! Ingegneri e dagli operai 
sovietici: si chiama Lnnakod 
2„ pesa 840 chilogrammi, è au- 
tosufficiente perché dotata di 
batterle solari, è attrezzata 
con apparecchi elettronici e 
bracci meccanici capaci di 
sondare ed analizzare il suo 
lo, ed è. Inoltre, collegata alla 
Terra con un impianto Radio- 
TV e un sistema laser frutto 
della collaborazione con gli 
scienziati francesi. 

A bordo del nuovo Lunamo¬ 
bile, che è destinato a conti¬ 
nuare gli esperimenti del Lu- 
nakod che durarono dal no¬ 
vembre '70 al settembre ’71. è 
issata una piccola bandiera 
rossa con l’emblema delTUHSS 
e, accanto, un ritratto di Lenin 
con la scritta in russo a 50 
anni dell’URSS ». 

A recapitare sul satellite il 
Lunakod è stato il Lunik 21, 
la stazione spaziale che. lan 
data lunedi 8 gennaio alle 
9.55 — ora di Mosca — era 
entrato In orbita lunare ve¬ 
nerdì 12 . 

Il Lunik, che si è rivelato 
ancora una volta strumento 
di grande Importanza sia per 
l’esame dell’atmosfera circum 
lunare che per 11 trasporto 
Terra Luna di apparecchiatu 
re semoventi, è riuscito 
infatti a portare a termine 
brillantemente l’operazione di 
allunaggio mobile, calandosi 
nella zona prescelta e defini¬ 
ta dagl! scienziati di «grande 
interèsse scientifico». 

Ma torniamo alle notizie, 
cercando di ricostruire le 
tappe di questo nuovo succes 
so che fa onore alla scienza 
sovietica e dimostra, senza 
equivoci, la importanza e la 
validità della ricerca extrater¬ 
restre con Pausino dei mezzi 
automatici. 

L'annuncio dell’arrivo del 
Lunakod 2 (del quale non si 
conoscono, fino ad ora la for 
ma e il tipo d* sistema trai 
nante) è stato dato alle 11.17 
ora di Mosca, da tutte le sta 
zioni radio dell’URSS e dalla 
TASS 

In realtà, già da alcune ore t 
tecnici di Balkonur (11 centro 
spaziale sovietico situato nel 
centro dal Kasakstan) gli 
scienziati dell’Accademia del 
le scienze che seguono i lan 
ci dai vari centri di comando 
situati in alcuni punti strale 
gicl del Paese, erano a cono 
scenza del successo Come al 
solito, però, hanno voluto at 
, tendere la fine di tutte le Tasi 
di collegamento per dare 11 
« via » alla notizia ufficiale 

Ed ecco qui - sulla base 
delle Informazioni TASS e dei 
commenti della Radio — la 
rloostruzlone di coma si è 
svolta la fase di allunaggio 
dolce e come si è giunti alla 
uscita del Lunakod: 11 «via» 
alla manovra viene dato tra¬ 


mite una serie di impulsi elet¬ 
tronici dal Centro di coman¬ 
do. Immediatamente, il Lunick 
21 che attendeva in orbita, 
inizia la fase di discesa mor¬ 
bida verso 11 satellite. 

Si accendono 1 razzi fre¬ 
nanti, mentre 1 Centri di cal¬ 
colo stabiliscono l’esatta po¬ 
sizione della stazione. Dallo 
stesso Lunik, una apparec¬ 
chiatura automatica Individua 
il luogo di impatto e calcola 
servendosi del cervello elet¬ 
tronico del quale sono ormai 
dotate le sonde Lunik , il 
tempo di discesa. 

C’è attesa In tutti ! Centri 
di direzione: è questo, infatti, 
il momento più difficile del¬ 
la complessa operazione. Il 
Mare della Serenità è sulla 
destra, e la stazione punta sul 
cratere Le Monnier che gli 
scienziati hanno scelto come 

{ >unto di base per iniziare 
e ricerche. 


Arrestato 
a Roma 
« nobile » 
siciliano 

Gli agenti del primo di¬ 
stretto di polizia di Roma 
hanno arrestato il marchese 
siciliano Gianfranco Pelli¬ 
cani, di 45 anni, colpito da 
un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repub¬ 
blica dì Locri. L'uomo sa¬ 
rebbe coinvolto in fatti di 
matta. 

Pellicanò è stato arrestato 
ieri mattina alle 5, in un 
albergo di via del Biscione. 
Residente a Gioiosa Jonlca, 
l'uomo è stato rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia in at¬ 
tesa di essere trasferito a 
Locri, a disposizione delTau- 
torìti giudiziaria di quella 
città per essere interrogato. 

Giovane 
ucciso 
in auto 
a Legnano 

Il cadavere di un uomo è 
stalo trovalo la scorsa notfe 
su una vettura in sosta in 
una vìa periferica di Le¬ 
gnano. L'uomo, Salvatore 
D'Angelo, di 2f anni, di igle- 
sias ma residente a Milano, 
giaceva riverso sul sedile di 
una «BMW 7100» targata 
Milano. . Il finestrino della 
vettura era aperto- l'assas 
sino del D'Angelo ha sparalo 
numerosi colpi di pistola che 
hanno raggiunto la vittima 
al volto ed al petto. Secondo 
un primo accertamento, il 
deliflo • sarebbe stato com 
ptulo verso le 21 di ieri sera 

La zona dove è stato tro 
vaio l'uomo è abitualmente 
frequentata da prostitute, 
protettori e pregiudicati. Gli 
• n< Ù , * r * n, i ritengono che il 
defitto sia un c regolamento 
«« contis nel mondo della 
« mala ». 


Finalmente, l’impatto; è 
dolce; la stazione non subisce 
scosse o cedimenti. Il Lu¬ 
nik — è mezzogiorno sul satel¬ 
lite — svetta sulle forme roc¬ 
ciose, e dagli obiettivi del si¬ 
stema televisivo del Lunik che 
è sistemato nel modulo di al¬ 
lunaggio — i piloti terrestri 
sono già in grado di studiare 
la situazione e di controllare 
l’ambiente. 

Ed ecco II momento della 
uscita del Lunakod 2: sono 
passate alcune ore dall’Im¬ 
patto. Tutto è tranquillo. La 
«passerella» del Lunakod si 
apre e 11 Lunamobile si mette 
in moto per scendere e solca¬ 
re così il suolo lunare. Sono 
le 04,14 minuti, ora di Mosca. 

Dopo 30 metri — e dopo 
aver individuato un cratere 
di 15 metri di diametro — la 
stazione si ferma. Sono pas¬ 
sati 30 minuti dall’inizio della 
manovra. Si decide cosi di la¬ 
sciare il Lunamobile a « ripo¬ 
so» fino a giovedì 18 gennaio 
per effettuare la carica delle 
batterie solari che vengono 
orientate in direzione del sole. 

A questo punto, l'Operazio¬ 
ne Luna viene temporanea¬ 
mente sospesa. I contatti ra¬ 
dio e televisivi vengono inter¬ 
rotti, e restano in funzione 
solo le linee che i tecnici de¬ 
finiscono «di emergenza» e 
che servono a segnalare qual¬ 
siasi movimento o guasto Im¬ 
provviso. 

Il « risveglio » è quindi fis¬ 
sato per dopodomani? Saran¬ 
no 1 tecnici di Baikonur che 
invieranno il segnale che farà 
scattare la batteria solare. Co¬ 
me è noto — ha detto alla ra¬ 
dio un osservatore scientifico 
- anche nel Lunakod 1 11 si 
sterna di trazione era collegato 
ad una batteria solare che si 
caricava durante la «giorna¬ 
ta lunare». 

Nelle lunghe notti. Invece, 
l’apparecchio veniva messo a 
riposo e U coperchio (la for¬ 
ma della batteria era appunto 
simile a quella di un coper¬ 
chio di una grossa pentola) 
si richiudeva ermetizzando co¬ 
si l’intero sistema delle appa¬ 
recchiature. 

Nel contenitore, un riscalda¬ 
tore radioattivo assicurava 
le normali condizioni di esi¬ 
stenza dato cne la temperatu¬ 
ra notturna raggiunge, come è 
noto, i 150 gradi sotto zero. 

Gli scienziati, infine, parla 
no delle attrezzature del Lu¬ 
namobile ricordando che il 
Lunakod 1 era dotato di 8 
ruote motrici e di una rotella 
destinata a misurare la velo¬ 
cità di movimento. Nessuna 
notizia, però, forniscono sul¬ 
la struttura attuale, e cioè 
se il Lunakod 2 sla analogo, 
dal punto di vista della tra¬ 
zione, a quello precedente. 

Se si tiene comunque con¬ 
to che la zona dove è allu¬ 
nato è stata definita «cratero- 
sa » e « continentale » potreb¬ 
be anche darsi che le attrez¬ 
zature semoventi siano diffe¬ 
renti. Secondo alcuni, potreb. 
be anche essere stato un si¬ 
stema a cingoli, capace di non 
far scivolare ]a stazione e di 
farla procedere senza grandi 
intralci. 

Carlo Benedetti 
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Diffusione anche in Svizzera 
nella colonia degli italiani 

Siamo a 900.000 copie di terra ha prenotato 850 co- 
impegni: avanti verso il pie, e particolare è Tlmpe- 
mllione. Raccomandiamo a gno della sezione di Cosci- 
tutte le federazioni ed alle na che diffonderà 580 co- 
sezioni di fare ogni sforzo, pie. Dopo gli impegni già 
a Impiegare ogni energia, pubblicati di Pesaro (10 
a impegnare ogni compa- mila copie) ed Ancona (8 
gno perchè la mobilitazlo- mila), segnaliamo oggi la 
ne sia piena. prenotazione della federa- 

Anche oggi diamo un zione di Fermo superiore 

nuovo elenco di Impegni alle 3.200 copie, 

significativi. Primo fra tut- Altri impegni anche dal 
tl quello della Federazione Veneto: Rovigo raddoppie- 

dl Zurigo: i compagni si rà la propria diffusione 

sono Impegnati per dlffon- portandola a 6 mila copie; 

dere ben 4.000 copie fra la 6 mila copie verranno an- 

comunità italiana. che diffuse dalla federa- 

Altr] impegni: Alessan- zione di Verona, 1.700 co- 

dria, 10 000; Asti 2.000; No- pie in più rispetto alla nor- 

vara 5.500; Vercelli 4.000; male diffusione domeni- 

Brescia 12 000; Como 5 000; cale. 

Pavia 10.000; Varese 9.000; • I £f»? sl pi2rfSSÌÌ,? n 5 , he ^ 1 
Padova 8.000; Venezia 9 500; d Operare Tobiet-' 

Udine 6.500; Imola 5.000; tivo d j 3 m }j a copie, men- 

Rimini 9.000; Ascoli Piceno tre Gorizia ne diffonderà 

2.000. Andiamo avanti. 5 m lla. Inoltre Massa Car- 

Abblamo già pubblicato rara supererà le 5 mlla e 

l’impegno di Pisa a supe- e cinquecento copie; Via- 

rare le 22 mila copie. Oggi reggia 4 mila, Muterà 1 600, 

i compagni confermano Mantova 12 mlla. Segnalia- 

che diffonderanno 22 mila mo l’impegno delle seguen* 

e cinquecento copie. Di tl organizzazioni pugliesi: 

queste 2 600 solo In Pisa Cerignola da 200 copie do- 

clttà, cioè oltre mille copie meniceli a 1 300, Franca- 

in più rispetto alla norma- villa da 100 a 550, Bari 

le diffusione domenicale; città da 1.200 a 2.500, Tra- 

1.650 a Pontedera (anche ni da 150 a 500, Minervino 

qui 1.200 copie in più). In da 50 a 200; infine la sezìo- 

questo grosso centro parti- ne di Copertino (Lecce) 

colare è l’impegno deila se- diffonderà, grazie all’impe* 

zione Gronchi che da sola gno dei giovani comunisti, 

diffonderà 500 copie. Voi- ben 750 copie. 


Un nuovo balzo in avanti 
di Rinascita per il 1973 


L’ulteriore e crescente 
espansione che si sta regi¬ 
strando nella diffusione di 
RINASCITA può essere 
considerata come un fatto 
politico nuovo e significa¬ 
tivo. Da numerose locali¬ 
tà giungono notizie sul¬ 
l’aumento delle vendite 
presso le edicole (a Ca¬ 
gliari sono triplicate nelle 
ultime settimane) a con¬ 
ferma dell’interesse nuovo 
con cui si guarda al setti- - 
manale del PCI, soprattut¬ 
to da parte delle nuove 
generazioni, degli studen¬ 
ti, dei quadri operai, de¬ 
gli esponenti delle altre 
forze politiche e sociali 
della sinistra. 

Questo interesse per RI¬ 
NASCITA, e l’esigenza di 
un piu forte impegno 
ideale e culturale avver¬ 
tita dalle organizzazioni 
del partito, si sono già tra¬ 
dotti in un successo non 
Indifferente nella fase ini- 
Y zlale della nuova campa¬ 
gna abbonamenti per il 
1973. Al 31 dicembre erano 
già stati versati 35 milioni 
di lire per rinnovi e nuo¬ 
vi abbonamenti, cioè 7 mi¬ 
lioni in più rispetto alla 
stessa data dell’anno pre¬ 
cedente. Dal primo no¬ 
vembre al 10 gennaio i 
nuovi abbonamenti sono 
già 3074. 

Numerose federazioni 
possono già vantare buoni 
risultati. Ci riferiamo ad 
esempio a Milano (309 
nuovi abbonamenti e un 
milione 176.000 lire versa¬ 
te in più rispetto allo scor¬ 
so anno), Ravenna (123 
nuovi abbonamenti e 613 
mila lire in più), Firenze 
(100 nuovi abbonamenti e 
610 000 lire in più), Mo¬ 
dena (157 nuovi abbona¬ 
menti e 440 000 lire In più), 
Torino (112 nuovi abbona¬ 
menti e 530.000 lire in più), 
Perugia (65 nuovi abbona¬ 
menti e 443 000 lire più) 

Anche nel Mezzogiorno 


vi sono novità molto si¬ 
gnificative. A Napoli sono 
già stati raccolti 81 nuovi 
abbonamenti e il forte im¬ 
pegno delle organizzazioni, 
gli Interventi, le iniziati¬ 
ve, 1 dibattiti su Rinascita 
(come quello previsto per 
il 18 gennaio con gli stu¬ 
denti presso la sezione S. 
Giuseppe) porteranno cer¬ 
tamente, come program¬ 
mato, a centinaia e centi¬ 
naia di nuovi abbonamen¬ 
ti. A Cosenza sono già sta¬ 
ti raccolti 50 nuovi abbo¬ 
namenti, dopo una situa¬ 
zione che stagnava da an¬ 
ni su un numero molto ri¬ 
stretto di abbonati. A Ta¬ 
ranto 64 nuovi abbona¬ 
menti, a Potenza 42 nuovi 
abbonamenti, a Salerno 39. 

Varie sezioni universita¬ 
rie hanno intanto ripreso 
la diffusione settimanale 
dì RINASCITA in dire¬ 
zione degli studenti e do¬ 
centi (con un particolare 
impegno a Padova). In va¬ 
rie federazioni si attuano 
forme speciali di agevola¬ 
zione per gli abbonamenti 
in direzione degli studenti 
e degli attivisti della FGCI 
(a Siena ad esempio que¬ 
sti abbonamenti vengono 
fatti pagare L. 3000 proce¬ 
dendo poi alla integrazio¬ 
ne con stanziamenti appo¬ 
siti della federazione ri¬ 
tenuti oltremodo impor¬ 
tanti sul piano politico). 

Interessanti pure le ini¬ 
ziative prese in varie loca¬ 
lità fra i quadri operai 
delle sezioni aziendali: a 
Roma questo lavoro è sta¬ 
to determinante per la 
raccolta dei nuovi 144 ab¬ 
bonamenti (con 406.000 li¬ 
re versate in più rispetto 
allo scorso anno). In al¬ 
tre federazioni, seguendo 
l’esempio di Lecco, si stan¬ 
no raccogliendo decine di 
abbonamenti fra ì giovani 
operai della CISL, della 
CGIL e dei consigli di fab¬ 
brica. 


Impegni e decisioni a Siena 
per abbonamenti e diffusione 

Ha avuto luogo una riunione della segreteria della 
federazione per fare un esame dell’andamento della dif¬ 
fusione e della campagna abbonamenti a l’UNITA’ e a 
RINASCITA. 

Ecco gli impegni e le decisioni che In questa riunione 
sono stati presi per garantire un concreto contributo al 
successo della campagna abbonamenti. 

-| \ in primo luogo è stato decìso di tenere prossima- 
mente una riunione del comitato federale (fra dieci, 
quindici giorni) dedicato esclusivamente a questo prò- 
btemftr 

0 \ La federazione ha stanziato mezzo milione per abbo- 
namenti da dedicare a zone deboli della provincia. 
Questi abbonamenti saranno inviati fra 15-20 giorni. 

Q\ Per Rinascita, al fine di favorire giovani e studenti, 
*>} è stato stabilito di far pagare l’abbonamento 3.000 
lire integrando il resto con contributi della federazione. 
In tutte le più importanti sezioni, partendo da que- 
sto settimana, si terranno attivi di Partito. La rac¬ 
colto degli abbonamenti a l’Unità dovrà essere estesa a 
tutti 1 compagni e simpatizzanti anche per un giorno o 
due la settimana. Mentre per Rinascita si interverrà sui 
dirigenti del partito e degli organismi di massa a tutti 
1 livelli, sui giovani e studenti, sugli insegnanti e intel¬ 
lettuali di sinistra. 

r\ Nei congressi di sezione, per lo meno quelli più Im- 
portanti, cl dovrà essere un punto a parte nella di¬ 
scussione al fine di porre i problemi della stampa nei 
giusti termini politici. 

Venti milioni (3 in piò) 
dai compagni del Ferrarese 

I compagni di Ferrara Anche per Rinascita c’è 
son decisi a far centro nel- già un buon risultato alla 

l’obbiettivo della campa- fine dell’anno: oltre 100 

gna abbonamenti "72-"73 al mila lire in più rispetto 

nostro giornale. Anche se, alla fine del 1971. 
rispetto all’anno preceden La segreteria federale ha 
te, cl saranno da fare intanto convocato due con- 

3-300 000 lire in piu: que- vegni di importanti zone 

sfanno Infatti Tobbiettivo del Partito: uno nella zo- 

di Ferrara è di 20 . 000000 . na d i Bottardi con Giulia- 

La partenza è buona, qua- no Longo, responsabile pro¬ 
si un milione versato in paganda del nostro gior- 

plù a fine dicembre ri* naie, ed uno nella zona di 

spetto alla stessa dato di porta Maggiore con Guz- 

un anno prima. Gli spazi e Z i na ti Angelo della segre¬ 
te occasioni di un lavo teria federate. I due con* 

seno ba. vegni hanno lo scopo di 

ìwmo^ri^di ogni sezio- impegnare più a fondo le 

Se faSlf di sezioni del Partito, anche 

SJnJagnf i simpatizzanti in concomitanza con i con¬ 
che l’Unità non leggono gressi, in un lavoro orga- 

mai o che leggono solo la nizzalo di conquista ai*a 

domenica. E In questo di- lettura della nostra stom- 

rezione soprattutto vor- pa per una migliore for- 

ranno muoversi 1 compa- inazione e informazione 

gnl ferraresi, oltre che in dei militanti, per una bat- 

dirazione dei luoghi di la- taglia più concreta contro 

vero, del nostri quadri, dei la disinformazione box- 

nostri giovani. gheae. 
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A colloquio con Adriana Martino 


sai %} 


Biennale: la N e | nrimo Verdi non Alle sorgenti _ controcanale 

* IVI ™ ;llwll ■ ■■ MORTE DI BILLIB — Se- t famoso', dopo la sua imt 

U il WLJv ■ T m I ■ M ■ ■ ■ ■ ■ a! — ■■ ma ronda n untata secondo rada- I r/z scnmnar.<tn. nresan n 


posizione 
dei cineasti 

ANAC e AACI rendono pubblica la « me¬ 
moria » che inviarono al Senato quando es¬ 
so discusse la proposta di legge governativa 


della canzone 


f x li i • usua imituirc 

c e nulla da scoprire MpresskHlista 


L'opera, la seconda del grande compositore, e 
che fu fischiata al suo primo apparire, ne! 1840, 
è stata diretta dai maestro Alberto Zedda 


NeH’imminenza dell'apertu¬ 
ra del dibattito, alla Commis¬ 
sione Pubblica Istruzione del¬ 
la Camera, sulla proposta dì 
legge della maggioranza go¬ 
vernativa per il nuovo statu¬ 
to della Biennale di Venezia, 
già approvata dal Senato, le 
associazioni degli autori cine¬ 
matografici (ANAC e AACI) 
hanno voluto ribadire « sotto- 
lineare la loro po5Ìzio. le sul¬ 
l’argomento. rendendo pubbli¬ 
ca la « memoria » che. nello 
scorso settembre, fecero per¬ 
venire alla Commissione sena¬ 
toriale. presso la quale si svol¬ 
geva la discussione sul nuo¬ 
vo statuto. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento i cineasti italiani pre¬ 
cisano i caratteri essenziali 
che, a loro giudizio, dovrebbe 
avere il nuovo statuto dell'en¬ 
te. Gli autori sostengono che 
la Biennale veneziana pur or¬ 
ganizzando, ogni anno o ogni 
due anni, rassegne internazio¬ 
nali, dovrebbe essere prima di 
tutto, un permanente «cent.o 
di studio, ricerca, sperimenta¬ 
zione e stimolo » nel quale, 
nella più piena libertà opera¬ 
tiva, possano confluire le e- 
sperienze di « tutti gli operato¬ 
ri culturali » e degli « artisti 
rappresentativi delle correnti 
culturali e dei fermenti crea¬ 
tivi nel mondo intero ». Le 
rassegne — annuali o bienna¬ 
li — dovrebbero avere carat¬ 
tere itinerante nel territorio 
nazionale e dovrebbero svol¬ 
gersi « in collegamento orga¬ 
nico e programmato con gli 
Enti regionali e con l’associa¬ 
zionismo culturale del pub¬ 
blico ». Gli autori cinemato¬ 
grafici ritengono che un tale 
tipo di attività non sarebbe 
alternativo rispetto ad altre 
autonome attività culturali 
degli Enti regionali, i quali, 
anzi, sarebbero stimolati nel¬ 
la loro azione per lo sviluppo 
della conoscenza e delle for¬ 
me di coscienza critica collet¬ 
tiva. La gestione dell'Ente — 
si sostiene nella « memoria » 
deve essere democratica per 
natura e per garanzie: nel 
Consiglio, riducendo al mas¬ 
simo ogni tipo di delega di 
potere, dovrebbero essere ade¬ 
guatamente rappresentate — 
con effettivi poteri di decisio¬ 
ne — le organizzazioni sinda¬ 
cali. professionali e del pubbli- 
' co. Gli autori cinematografi¬ 
ci insistono, infine, a che sia 
evitata ogni forma di stru¬ 
mentalizzazione mercantile 
delle manifestazioni, escluden¬ 
do dalla loro gestione «socie¬ 
tà e organismi che abbiano 
fini ed interessi diversi da 
quelli culturali e conoscitivi ». 

Nella seconda parte della 
« memoria » le associazioni dei 
cineasti sottolineano invece le 
carenze e le contraddizioni 
della proposta di statuto così 
come è stata presentata, e 
poi, in sostanza, approvata al 
Senato. Secondo tale propo¬ 
sta. l’Ente non vede garantito 
il suo contenuto culturale, non 
è permanente, ton ha carat¬ 
tere itinerante, non viene sal¬ 
vaguardato dall’ invadenza 


Un'analisi di 
«Variety» sulla 
crisi dell'Ente 
gestione cinema 

Il più recente numero di 
Variety dedica un lungo arti¬ 
colo alla situazione dell’Ente 
gestione cinema. « Il gruppo 
cinematografico pubblico ita¬ 
liano — scrive l’autorevole or¬ 
gano americano dello spetta¬ 
colo — si trova nella contrad¬ 
dittoria posizione di un’im¬ 
presa di Stato che è riuscita 
«a avviare la più cospicua 
attività promozionale del 1? 7 2 
e che. come risultato, nel 1973, 
è sottoposta ad attacchi e a 
interferenze ministeriali ». La 
rivista ricorda che l’Ente in¬ 
contra l'oppqsizione dei gran¬ 
di produttori, anche se molti 
dj essi « hanno raggiunto un 
accordo di distribuzione con 
l’italnoleggio su progetti che 
l’industria privata non può 
o non vuole assorbire» e ag¬ 
giunge che, d’altra parte. « le 
case di distribuzione, già pe¬ 
santemente pressate dai mas¬ 
sicci investimenti americani 
nel cinema italiano, ritengono 
che il gruppo pubblico, prov¬ 
visto di notevoli mezzi, mono¬ 
polizzando i più famosi auto¬ 
ri. rappresenti un altro han¬ 
dicap ». 

La maggiore difficoltà — ri*’ 
conosce poi Variety — con¬ 
siste nel fatto che « l'Ente ci¬ 
nema non è un ente dello Sta¬ 
to nel vero senso della parola, 
ma un ente soggetto a pres¬ 
sioni governative, oggetto di 
un tentatilo per estendere 
sul cinema italiano » l’influen 
za delle forze politiche che 
sostengono l attuale governo. 

Per Mano Gallo — secondo 
quanto riferisce Variety — 
c il gruppo cinematografico 
pubblico non può perseguire i 
suoi obiettivi senza una piena 
autonomia »: l’Ente, cioè, do¬ 
vrebbe operare nell’interesse 
della coi’ett vita e non dei 
partiti pc itici che s; susse 
g.iono al governo 

L’attuale para.-si de. grup 
po c.nematografico pubblico 
è attribuita alle profonde di 
visioni politiche in seno ai 
Consiglio di amministrazione 
e a pressioni interne ed 
esterne, che sono riuscite ad 
impedire la realizzazione del 
Ustino-fìlm per la stagione 

m-n*. 


mercantilistica. Inoltre, secon¬ 
do la proposta, risulterebbe 
assolutamente inadeguata la 
presenza del rappresentanti del 
sindacati, dei professionisti e 
del pubblico nel Consiglio; il 
cui meccanismo di nomina, 
specie per quel che riguarda 
la cooptazione dei membri do¬ 
po l’elezione del presidente, 
« non rispetta le più elemen¬ 
tari norme di democraticità ». 
Il fatto che alle organizza¬ 
zioni « di base » venga rico¬ 
nosciuta solo la possibilità di 
indicare e non di designare i 
loro rappresentanti, è sintomo 
di una volontà politica di 
« ammodernare », più che rin¬ 
novare radicalmente, il pre¬ 
cedente statuto. 

Gli autori rilevano altresì 
che le previste quattro riunio¬ 
ni annuali obbligatorie del 
Consiglio non sono sufficienti 
ad assicurare un minimo di 
democraticità e di efficienza 
alla gestione della Biennale, 
finora sostanzialmente delega¬ 
ta ai direttori e agli «esper¬ 
ti ». la cui nomina e le cui pre¬ 
rogative non sono regolate da 
norme chiare e convincenti. 
L’ANAC e l'AACI respingono, 
poi, la pretesa che il Consi¬ 
glio possa esercitare una qual¬ 
siasi forma di censura, men¬ 
tre dichiarano di non avere 
elementi — non essendo stati 
resi pubblici i bilanci dell’En¬ 
te — per dare un giudizio sul¬ 
la misura del contributo an¬ 
nuo dello Stato. 

A conclusione della « memo¬ 
ria». i cineasti italiani affer¬ 
mano con forza che, ove il 
nuovo statuto delia biennale 
risultasse insoddisiacente, am¬ 
plieranno. potenzieranno e 
renderanno più organica la 
iniziativa autonoma delle 
«Giornate del cinema italia- 


Dal nostro inviato 

COMO, 16. 

Fischiato centotrentadue an¬ 
ni or sono, il verdiano Fin¬ 
to Stanislao (ovvero Un gior¬ 
no di regno) è stato applau¬ 
dito ora all’apertura della 
stagione del Teatro Sociale. Il 
tempo, finto galantuomo, fin¬ 
ge di metter le cose a posto: 
ma, in pratica, si limita a 
consacrare la fama. Oggi Giu¬ 
seppe Verdi non si fischia 
più, anche se II finto Stani¬ 
slao resta quel che era: un 
lavoro che già nel 1840 appa- 


« Ultimo tango 
a Parigi» esce 
in America 

NEW YORK, 16 
Un ritratto di Marion Bran¬ 
do. protagonista delVUUtmo 
tango a Parigi, il più recente 
film di Bernardo Bertolucci, 
è pubblicato sulla copertina 
dell’ultimo numero del setti¬ 
manale americano Time. Quat¬ 
tro pagine del settimanale so¬ 
no quindi dedicate a Brando, 
che viene esaltato come atto¬ 
re e come personaggio forse 
più di quanto non lo fosse 
quindici o venti anni fa, al 
suo ultimo film ed al giovane 
regista italiano, Bertolucci. 

L 'Ultimo tango a Parigi, che 
venne presentato per la pri¬ 
ma volta in America nell’otto¬ 
bre scorso, nella serata con¬ 
clusiva del Festival internazio¬ 
nale cinematografico di New 
York, entrerà in circolazione 
in America il primo febbraio 
prossimo. 


Canta i blues 
sullo schermo 



NEW YORK — Diana Ross (nella foto) ha debutiato nel 
cinema interpretando, nel film « Lady sings thè blues », la 
parte della famosa cantante Billie Holiday. La prova della 
neo-attrice i stata òssai positivamente valutata dalle riviste 
specializzate americane 



Cinema 

Donne sopra 
femmine sotto 

Ecco come i nostri distri¬ 
butori si prodigano per la dif¬ 
fusione del « buon cinema » 
de: Paesi dell’Est: l’ultimo fio¬ 
re coìto nella cinematografia 
jugosiava è il « vietatissimo » 
Donne sopra femmine sotto . 
girato e rigirato a colon, con 
Barbara Bouchet e Margaret 
Lee « per la prima volta ir-^e- 
me ». Non ci soffermeremo 
sulle sottigliezze erotico-se- 
mantiche del titolo, e trala- 
sceremo anche di narrare le 
peripezie di Marco (un fu¬ 
mettistico William Gale) tra 
le carni di Barbara («Oh 
Marco, mi sento la schiava di 
un Sultano! ». dirà la Bouchet 
al suo amante), la droga e 
l'«altra» «una Lee traditrice 
e lasciva». Ogni tanto è possi¬ 
bile anche ascoltare un richia¬ 
mo- «Cravatta!», che potreb¬ 
be essere il segnale degli 
spacciatori che braccano Mar¬ 
co. uomo in crisi e in fuga, 
nonostante abbia il vizio di 
rubare a Barbara durante il 
delirio degli amplessi. 


Ci soffermeremo, invece, sul 
mistero (e sulle contraddizio¬ 
ni del mistero) che gTava sul 
nome del regista. La pubbli¬ 
cità porta la firma di un Boro 
Drascovic, jugoslavo (tra l’al¬ 
tro, li film si svolge a Du¬ 
brovnik, ma non sono chiari 
i termini della coproduzione), 
mentre i titoli di coda denun¬ 
ciano tal Barry Norton, non 
mezl.o identificato o identifi¬ 
cabile. Forse l’unica conclu¬ 
sione che è possibile trarre 
dal film è una conclusione u- 
niversale: la merce è sempre 
senza nome. 

vice 


« Anamorfosi » 
al Filmsfudio 

li Foikstudio, nella serie 
dedicata all'attività teatrale, 
ospita questa sera, alle ore 
22, i mimi Don Jordan, Mi 
reille Gaussot e Fred Ward 
I tre mimi, utilizzando le 
maschere da loro realizzate, 
presenteranno Anamorfosi, la 
storia di una società dalla 
sua nascita al suoi aspetti 
quotidiani. 


riva stantio a un pubblico 
che,- fattosi l’orecchio a Ros¬ 
sini, a Bellini, a Dontzetti, 
pretendeva maggior novità da 
un giovane. 

Verdi ci rimase male. L’an¬ 
no prima aveva esordito feli¬ 
cemente con l’Oberto e l’im¬ 
presario Merelli l’aveva scrit¬ 
turato col compito di sforna¬ 
re ben tre opere per il pros¬ 
simo biennio. A quell’epoca 
non sembravano troppe. Il 
giovane compositore si dà a 
cercare un libretto e, in man¬ 
canza di meglio, finisce per 
accettarne uno del Romani, 
vecchio di una ventina d’an¬ 
ni e già musicato un paio di 
volte. Minestra riscaldata e 
poco appetitosa: la solita sto¬ 
ria di travestimenti. C'è un 
Cavalier Belfiore che, per mo¬ 
tivi politici, si fìnge Stani¬ 
slao re di Polonia e, nelle 
auguste vesti, non può rico¬ 
noscere nè sposare la grazio¬ 
sa Marchesina Del Poggio; e 
ci sono altri due innamorati 
separati da un padre avido. 
Il resto va da sè: generoso 
sovrano, Belfiore sistema la 
coppia minore, ma per siste¬ 
mar se stesso deve abdicare 
alla fasulla corona. 

Tutto qui. La farsa era già 
trita allora e a Verdi piace¬ 
va poco. Mentre lavorava gli 
mori la moglie ed è compren¬ 
sibile che preferisse lasciar 
perdere tutto; chiese la re¬ 
scissione del contratto, Me- 
relll lo convinse a continuare 
e il risultato furono i fischi 
del pubblico scaligero. Verdi 
non perdonò mai l’offesa. An¬ 
cora una ventina d’anni dopo, 
in una lettera all'editore Ri¬ 
cordi, lamentava che lo stesso 
pubblico avesse tollerato pro¬ 
dotti più banali, mentre « mal¬ 
trattava l'opera di un povero 
giovane ammalato, stretto dal 
tempo e col cuore straziato 
da un’orribile sventura». 

Su questa base si sviluppa 
la romantica leggenda del gio¬ 
vane Verdi col cuore stra¬ 
ziato accanto al focolare de¬ 
serto, vanamente impegnato 
ad animare un’opera buffa 
che gli riesce funerea. Il pa¬ 
tetico capitolo per una vita 
romanzata in TV sta In piedi 
a patto di non ascoltare il 
Finto Stanislao che non è ne 
grigio nè triste; vecchiotto si, 
ma vivace e spiritoso, almeno 
nei limiti In cui Verdi riu¬ 
sciva ad esserlo. Anzi, dalla 
brillante sinfonia in poi, l’ab¬ 
bondanza delle idee è sor¬ 
prendente: arie, duetti, ter¬ 
zetti. sestetti scorrono velo¬ 
ci e pieni di invenzioni me¬ 
lodiche. Se ne accorsero bene 
i critici del tempo: « La mu¬ 
sica in generale cammina 
spedita e facile»; «E’ legge¬ 
ra e manca affatto di origi¬ 
nalità ». 

Qui sta il punto. Legato a 
un vecchio libretto. Verdi si 
rifà in continuazione a una 
struttura che gli stessi Ros¬ 
sini e Donizetti hanno ormai 
superato. E questa struttura 
— inizio, variazione, prima 
parte, seconda parte, da capo 
eccetera — si ripete con mec¬ 
canica ostinazione. Anche se 
la melodia si rinnova, sem¬ 
bra di riudire in continua¬ 
zione il medesimo pezzo: co¬ 
me se un pittore disponesse 
le medesime figure in tante 
tele, cambiando soltanto le 
facce. Se poi, sotto la formu¬ 
la vetusta, l’autentico Verdi 
fa talvolta capolino, è dove 
non dovrebbe: in certe im¬ 
pennate troppo robuste, nel 
peso degli strumenti, ecces¬ 
sivi in un gioco piacevolmen¬ 
te arcaico. Cosi, per un verso 
o per l’altro. Verdi non rie¬ 
sce a parlare quella lingua 
originale che si rivelerà, due 
anni dopo, nel grandioso af¬ 
fresco del Nabucco. 

A sua difesa va detto che 
questa impressione viene ora 
aggravata dall’impietoso ri¬ 
gore dell’esecuzione comense. 
Sul terreno musicale, il mae¬ 
stro Alberto Zedda accentua 
volutamente gli aspetti di de¬ 
corazione belcantistica ripor¬ 
tando lo stile più Indietro dei 
tempi di Verdi e appesanten¬ 
do l’uniformità della struttu¬ 
ra; sul terreno spettacolare, 
le scene e la regia di Ariber- 
to e Riccardo Arbìzzoni, An¬ 
tonello Zannoni e Romano Re 
ottengono il medesimo risul¬ 
tato isolando l’azione di una 
astratta immobilità 

Il risultato, in sostanza, è 
quello di farci capire che l’au¬ 
tentico Verdi comincia dopo 
Il finto Stanislao e che que¬ 
sto. estraneo agli empiti pas¬ 
sionali e risorgimentali che 
già fermentavano in Dorizet- 
ti e addirittura in Rossi? I, si¬ 
gnifica poco o nulla .'ella 
storia della musica. Chiarito 
ciò. resta da chiedersi che sco¬ 
po abbia la ripresa dell’opera 
(SDecfalmente in un ambiente 
che ignora tante altre case), 
se non quello di un ammicca¬ 
mento culturale in linea col 
furore riesumatorio dei tempi 
nostri. 

Comunque, se qualcuno ave¬ 
va delle curiosità sulle orìgi¬ 
ni verdiane, qui se le cava, 
nel quadro di uno soettacolo 
decorosamente volenteroso 
cui collaboraro, oltre agli ar¬ 
tisti già citati, cantanti di 
buona qualità: Franca Fab¬ 
bri e Maria Casula eccedenti 
nel settore femminile; Ange¬ 
lo Remerò e Berardino Trot¬ 
ta. garbati spasimanti; Ibra- 
hlm Moubayed ed Enrico Fis- 
sore come efficaci buffi, oltre 
all’Orchestra dei Pomeriggi 
musicali di Milano assai im¬ 
pegnata e al coro gradevol¬ 
mente ountuale. Tutti sotto la 
guida vigorosa di Alberto Zed¬ 
da che suoera abilmente le 
non lievi difficoltà di un la¬ 
voro fuori dal repertorio. 

Il pubblico (in versione di 
lusso anch’esso) ha applau¬ 
dito con calore, 

Rubens Tedeschi 


Forse venerdì 
la prima 
dell' « Opera 
da tre soldi » 
al Piccolo 


riN 


0 


MILANO, 16 • 
Situazione ancora di attesa 
per quel che riguarda la pri¬ 
ma dell’Opera da tre soldi al 
Piccolo Teatro; prima rinvia¬ 
ta, come si ricorderà, la scor¬ 
sa settimana per l’Improvviso 
malore che ha colto Gianni 
Santuccio (Mackie Messer). A 
tutt’oggi, fervono le prove 
senza Santuccio, ancora co¬ 
stretto al riposo, e sema il re¬ 
gista Strehler, impegnato a 
Parigi, ma nei prossimi gior¬ 
ni tutto fa credere (e spera¬ 
re) che la messa a punto del¬ 
lo spettacolo possa avère fi¬ 
nalmente luogo, cosi da pre¬ 
sumere probabile per la fine 
della settimana, si pensa già 
per venerdì, l’atteso appunta¬ 
mento con l’Opera di Brecht- 
Weill. (Nella foto): Gianni 
Santuccio. 


Musicisti 
romani 
e aquiloni 
solidali 
con Pollini 


I maestri Antonello Neri e 
Giuliano Zosi — del direttivo 
dei Gruppo « Rinnovamento 
musicale-Lunedl della musica 
moderna e contemporanea » 
di Roma — e Claudio Anni¬ 
baldi, Giancarlo Bizzi, Alfon¬ 
so Di Giulio e Giovanni Piaz¬ 
za — del Comitato esecutivo 
dell’assemblea generale del 
Conservatorio a Casella » del¬ 
l’Aquila» — hanno voluto 
esprimere la loro solidarietà 
a Maurizio Pollini, con una 
lettera al nostro giornale che 
qui pubblichiamo: 

«In merito alla dichiarazio¬ 
ne di solidarietà con Maurizio 
Pollini (l'Unità del 13 gen¬ 
naio 1973) firmata da molti 
rappresentanti dei mondo mu¬ 
sicale italiano, anche da alcu¬ 
ni il cui comportamento nei 
fatti si vorrebbe corrispondes¬ 
se più coerentemente ad un 
tale impegno, leggiamo tra 
l’altro: ”_II musicista non 
può sottrarsi al dovere di pro¬ 
nunciarsi su questioni cosi 
gravi da sconvolgere, come 
quella dei bombardamenti 
americani sulla popolazione 
del Vietnam, ogni coscienza". 

«Ogni presa di posizione a 
fianco del popolo vietnamita 
è secondo noi il segno di una 
coscienza politica ben preci¬ 
sa. L'episodio di redini, svil¬ 
laneggiato dal pubblico rea¬ 
zionàrio della Società del 
Quartetto di Milano, sta a di¬ 
mostrarlo. 

«Quel pubblico e, purtrop¬ 
po. parecchi altri frequentanti 
abitualmente i normali con 
certi, risoecchiano una situa¬ 
zione die giustamente Giaco¬ 
mo Manzoni definiva in que¬ 
sti termini sullT/niM del 24 
dicembre 1972: ”... il settore 
della musica è di gran lunga 
il più retrivo — innanzitutto 
per l’atavismo delle sue isti¬ 
tuzioni — nel quadro della 
cultura italiana”. 

« Perciò, pur non sentendo¬ 
cela di sottoscrivere intera¬ 
mente una dichiarazione in 
cui si dice che "ogni cosclen 
za" viene sconvolta dai bom 
bardamenti americani, riha 
diamo tutta la nostra solida¬ 
rietà a Maurizio Pollini ». Se 
guono le firme. 

n pianista Maurizio Pollini 
suonerà questa sera a Roma, 
in un concerto organizzato dal¬ 
l'Accademia filarmonica, e do¬ 
menica a Milano, per II « Tea¬ 
tro Quartiere». 


Un periodo di storia tedesca nel recital « Conosci 
tu il paese dove fioriscono cannoni » che sarà 
presentato il 25 gennaio in prima a Budrio 


Sulla canzone espressioni¬ 
sta, da Wedekind a Brecht, 
quella, cioè, compresa in un 
arco storico che va dal 1898 
al 1933, è imperniato il reci¬ 
tal che Adriana Martino sta 
preparando, e la cui prima 
è prevista per il 25 gennaio 
a Budrio, in Romagna 

Di li Conosci tu il paese 
dove fioriscono cannoni — 
questo il titolo dello spetta¬ 
colo e anche di una delle 
trentacinque canzoni, tutte 
tedesche e molte berlinesi, 
di cui si compone — partirà 
per un giro nei teatri, nel¬ 
le biblioteche, nelle case del 
popolo che fanno parte del 
circuito decentrato del Comu¬ 
nale di Bologna, produttore 
dello spettacolo. 

Sono mesi che la cantante 
e il musicista Benedetto Ghi¬ 
gna sono ai lavoro per re 
perire il materiale, seguendo 
piste difficili e labili indica 
zlonl. Con molta pazienza, e 
un po’ di fortuna, sono giun¬ 
ti a risultati che essi consi¬ 
derano interessanti. Chledla 
mo. alla Martino e a Ghl 
glia, il perché di questo re 
citai e 11 perché della scelta 
di quel periodo. « L’idea del¬ 
lo spettacolo — dice Ghi¬ 
gna — nasce dall’esigenza di 
mettere a disposizione dei 
pubblico italiano, e in spe¬ 
cial modo di quello popola¬ 
re, una parte di quei mate¬ 
riali prodotti dalle avanguar¬ 
die storiche europee che so¬ 
no restati estranei alla no¬ 
stra tradizione culturale, a 
causa della frattura provoca¬ 
ta dal fascismo tra l’ita’.ia 
e il resto dell’Europa. Non 
:»1 tratta, però — aggiunge 
Ghiglla —, di una ripropo¬ 
sta dell’espressionismo puro 
e semplice. Abbiamo cercato 
di esplorare all’interno di 
questo movimento storlco- 
culturale i momenti più ue- 
llcatl e meno noti. Per quan¬ 
to riguarda il periodo — di¬ 
ce Ghiglla —, esso è quello 
dell’espressionismo tedesco fi¬ 
no a Brecht. Tutti conoscia¬ 
mo Brecht, ma assai meno, 
o quasi nulla, sappiamo di 
ciò che ha preceduto 11 grande 
drammaturgo tedesco '. 

Adriana Martino Interviene 
per sottolineare come Wede¬ 
kind stesso abbia più volte 
detto di aver cercato, attra¬ 
verso ie canzoni per 11 ca¬ 
baret. di trovare la fiducia 
del pubblico per 1 suol spet¬ 
tacoli teatrali. «Sono canzo¬ 
ni che colpiscono duro — di¬ 
ce la cantante —. Ce n’è 
ima, nel mio recital. Intitola¬ 
ta In Terra santa e ispirata 
ad un viaggio dell’imperato¬ 
re Gugiiemo II, la quale co¬ 
stò a Wedekind undici mesi 
di carcere per oltraggio». 

La Martino cita, poi. una 
serie di titoli e di autori 
scelti per questo recital. Il 
pubblico potrà ascoltare la 
Canzone degli straccioni e II 
rivoluzionario di Miisham- 
Reinitz (Miisham fu impic¬ 
cato dai nazisti nel 1933): 
L’operaio di Dehnel, La ros¬ 
sa melodia di Tucholsky- 
Hollander: La tamburina e 
La cleptomane di Hollànder 
(molte canzoni del repertorio 
di Marlene Dietrich sono di 
questo autore); Ciondolo sul¬ 
le gambe di Klabund-Hollan- 
der; Cinque maschi di Kla- 
bund-Reinitz; Spartacus. La 
trincea. Regali di Tucholsky- 
Eisler. Quasi a mo’ di omag¬ 
gio le ultime canzoni sono 
Tutti o nessuno e L’incen¬ 
dio del Reichstag, la prima 


di Brecht-Elsler e la seconda 
tutta di Brecht. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo. Occorrerà anco¬ 
ra dire che Conosci tu il pae¬ 
se dove fioriscono cannoni 
non è solo un recital, ma 
un vero spettacolo che com¬ 
prende, litre alla parte can¬ 
tata, una parte recitata, scrit¬ 
ta appositamente da Ferruc¬ 
cio Maslnl e che Introduce, 
accompagna, interrompe e 
spiega lo spettacolo stesso. 
Diapositive e filmati di fatti 
e avvenimenti saranno, per 
lo spettatore un aiuto ad ap¬ 
profondire quanto la rappre¬ 
sentazione vuole dire. 

La regia dello spettacolo è 
di Valerio Valorlani, le sce¬ 
ne sono di Maurizio Baiò. 
La traduzione delle canzoni 
è della stessa Adriana Mar¬ 
tino e di Vanda Perretta, che 
ha collaborato anche alla ri¬ 
cerca del materiale. 

Dopo le recite nelle piazze 
del decentramento del Co¬ 
munale di Bologna, lo spet¬ 
tacolo verrà dato, probabil¬ 
mente, sempre In Emilia, nel 
circuito dell’ATER, e passerà, 
poi. in Toscana e quindi a 
Roma. 

E’ Intenzione di Adriana 
Martino di farlo girare a 
lungo, cosi come ha fatto 
con 11 suo precedente reci¬ 
tal, La pelle del proletariato, 
che. andato in scena per la 
prima volta lo scorso anno, 
è stato rappresentato, anco¬ 
ra pochi giorni fa. In Tosca¬ 
na, con grande successo. 

m. ac. 


Due compagnie 
italiane 
al Festival 
del teatro 
. di Londra 


LONDRA, 16. 

L’Italia sarà presente, al 
decimo Festival internaziona¬ 
le del teatro che si svolgerà 
a Londra dal 26 marzo al 
30 giugno, nella sala del- 
l’Aldwych, con due compa¬ 
gnie e tre spettacoli. Peppi- 
no De Filippo riproporrà al 
pubblico inglese le sue Me¬ 
tamorfosi di un suonatore 
ambulante, che riscossero 
grande successo diversi an¬ 
ni or sono. La Compagnia Da 
Lullo - Falk - Valli - Albani - 
Stoppa - Morelli darà Cosi è 
(se vi pare) di Luigi Piran¬ 
dello e La bugiarda di Diego 
Fabbri, con la regìa di Gior¬ 
gio De Lullo, le scene e 1 co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi. 

Tra gli altri spettacoli in 
programma fanno spicco una 
« rivista » sulla vita berline¬ 
se negli a anni venti», allesti¬ 
ta dal Bochum Schauspiel- 
haus. L’anitra selvatica di Ib- 
sen nell’edizione svedese, con 
la regia di Ingmar Bergman, 
che si conobbe anche in Ita¬ 
lia, alla Rassegna di Firenze 
dei Teatri Stabili, la prima¬ 
vera scofsa, e il Riccardo III 
di Shakespeare nell’interpre¬ 
tazione della Co mèdie fran- 
Caise, ma con la regia del bri¬ 
tannico Terry Hands 


MORTE DI BILLIE — Se¬ 
conda puntata, secondo cada¬ 
vere: il a giallo» di Durbrld- 
ge procede secondo le regole. 
Questo secondo cadavere, poi, 
ha offerto ai telespettatori un 
doppio vantaggio: da una par¬ 
te, ha complicato la vicenda, 
rendendola quindi più avvin¬ 
cente,: dall’altra, essendo l’uc¬ 
cisa Billie Reynolds, ci ha li¬ 
berato della presenza di Nico¬ 
letta Machiavelli che inter¬ 
pretava il personaggio. Non 
che fosse una presenza spia¬ 
cevole, dal punto di vista fi¬ 
sico: tutt’altro. Ma un'inter¬ 
prete deve anche saper reci¬ 
tare, iti qualche modo, e Ni¬ 
coletta Machiavelli sembrava 
invece essere stata sorpresa di 
passaggio negli studi televisi¬ 
vi. Più in generale, ci sembra 
che l’andamento del racconto 
accusi ancora alcuni momen¬ 
ti di ristagno, nonostante il 
1 regista Alberto Negrin abbia 
condotto le riprese con notevo¬ 
le disinvoltura, e, diremmo, 
con uno stile che ricorda va¬ 
gamente Hitchcock per la va¬ 
lorizzazione dei particolari. 

Divertente, in questa chia¬ 
ve, la ricostruzione del delitto, 
fatta dal poliziotto e dal co¬ 
gnato a colazione: la mistura 
di uova fritte e di cadaveri 
conferiva alla narrazione un 
lieve sapore ironico che, in 
questi casi, non guasta mai. 

OCEANO CANADA — Flaja- 
no certo non sospettava che, 
, costruendo insieme con An¬ 
drea Andermann questo tac¬ 
cuino di viaggio in Canada, 
avrebbe affidato al video il 
suo volto, il suo passo, la sua 
voce come in un testamento 
che lo avrebbe reso di colpo 


famoso, dopo la sua immatu¬ 
ra scomparsa, presso alcuni 
milioni di persone. «Oceano 
Canada » sarà a giudicare dal- 
da prijna puntata, un classico 
diario di impressioni c di os¬ 
servazioni sparse, in chiave 
personale. In questo caso, la 
chiave ci pare funzioni: pro¬ 
prio perchè l'impressionismo, 
che in tante altre inchieste 
televisive si risolve in un li¬ 
mite, qui è programmatico e 
quindi si trasforma in un 
pregio. 

La televisione, che è soprat¬ 
tutto adatta ai discorsi corali, 
può servire anche — lo ab¬ 
biamo visto qualche altra vol¬ 
ta —- alle notazioìii in prhna 
persona; purché noìi si pre¬ 
tenda di spacciare le proprie 
riflessioni da turista vitelli- 
gente, le informazioni raccol¬ 
te qua e là secondo i propri 
itinerari e i propri umori, per 
un quadro completo e appro¬ 
fondito della realtà. 

D’altra parte, Flajano e An¬ 
dermann hanno dimostrato, 
fin da questo inizio, di saper 
cogliere e riprodurre le loro 
impressioni con freschezza e 
con immediatezza: anche se 
non sono riusciti ad evitare di 
cadere, a momenti, nel facile 
« colore », dell'esotismo, perfi¬ 
no nel lirismo di maniera. E 
hanno anche saputo rinuncia¬ 
re, quand'era il caso, a met¬ 
tersi in prima linea, lasciando 
la parola ai personaggi e alle 
immagini: come nel brano de¬ 
dicato all'indiano Rufus alla 
sua pacata critica della « ci¬ 
viltà bianca », forse il migliore 
dell'intera puntata. 

g. c. 


oggi vedremo 


LA VIOLENZA E LA PIETÀ’ 

(1°, ore 21) 

E’ un documentario di Brando Giordani dedicato al celebre 
monumento giovanile di Michelangelo: la Pietà conservata nella 
Basilica di San Pietro. Il documentario potrebbe essere un 
pezzo di straordinario interesse, giacché la RAI ha avuto una 
occasione straordinaria di testimoniare in che modo la televi¬ 
sione può essere utilizzata come particolarissimo strumento 
di informazione. 

La Pietà, com’è noto, fu danneggiata a martellate il 21 mag¬ 
gio scorso da un ungherese, Laszlo Toth: risultarono grave¬ 
mente colpiti un braccio, una mano, il naso della Madonna e 
il velo. L’opera di restauro si presentava difficile e discuti¬ 
bile: gli esperti si divisero in due schiere, secondo le due pre¬ 
minenti scuole di restauro. V’era infatti chi affermava che 
occorreva un intervento che lasciasse visibili i segni dei guasti 
subiti dal capolavoro (un originale è quello che è, e non può 
essere falsificato nemmeno per ripararlo); v’era chi, al con¬ 
trario. sosteneva la utilità di una operazione capace di fare 
scomparire perfino le tracce delle martellate. E’ prevalsa que- 



ente televisivo che ha avuto il privilegio di poter filmare Fin¬ 
terò percorso del restauro. La sintesi di questi cinque mesi è, 
dunque, il contenuto di base del documentario di Giordani; 
arricchito tuttavia da notazioni sull’origine stessa del capola¬ 
voro michelangiolesco e dai pareri-su Michelangelo espressi 
dal grande scultore contemporaneo Henry Moore e dallo stu¬ 
dioso Carlo De Tolnay. 

TESTIMONE D’ACCUSA 
(2°, ore 21,20) 

Ancora per la serie « Un mito per due dopoguerra: Marlene 
Dietrich », va in onda un film del 1958, diretto da Billy Wilder. 
L’opera è tratta da una commedia di Agatha Cristhie ed ha 
come eccellente protagonista Charles Laughton, oltre che la 
stessa Marlene e Tyrone Power. I documenti positivi del film, 
tuttavia, si fermano a questa esposizione di nomi e, semmai, 
al mestiere consumato del regista americano. Testimone d’ac¬ 
cusa, per il resto, è un film di scarso interesse che tenta in 
modo poco convincente di riportare sullo schermo il fascino 
degli intrichi polizieschi della Christie, non sempre felice, del 
resto, quando tenta la via del teatro. Si parte da un delitto e 
dall’accusa di omicidio affibbiata a colui che risulterà l’unico 
erede della ricchissima donna assassinata. .11 processo (intorno 
al quale si articola sostanzialmente il film) viene ben guidato 
dall’avvocato difensore, finché la stessa moglie dell’accusato 
non sembra fornire nuova dimostrazione della sua colpevo¬ 
lezza. Si procede cosi, con altri e sempre più rapidi colpi di 
scena, verso la fine più soddisfacente. E* una sorpresa, tuttavia, 
che sarà utile a pochissimi telespettatori: giacché il film è stato 
trasmesso, in tempi abbastanza recenti, dalla stessa RAI. 


programmi 



DI MAL D’AFRICA 
SI MUORE 

la prima aggressione 
le prime vittime 
il primo vagito di un 

IMPERIALISMO 

STRACCIONE 

nell* testimonianze italiane ed abissine della 
prima tragedia africana, da Assab a Dogali, 
da Massaua ad Amba Alagi, a Macella, ad Adua 

UN NUOVO VOLUME DELLE CRONACHE 
INEDITE DELL’UNITA’ D’ITALIA 
A CURA DI ALDO DE JACO 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
S. 12, 13. 1*. 15. 17. 20, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,42: Almanacco; 6.47: Coma 
a per ché; 4,30: La canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed K>; IO: 
Speciale GR; 11.30: Via col di¬ 
sco; 12.44: Made In Italy; 
13,15: Gratis; 14: Zibaldone 
italiano; 15,20: Per eoi gio¬ 
carli; 16,25: Programma par I 
ragazzi; 17,05: Il girasole; 
19,10: Cronache dal Mezzogior¬ 
no; 19.25: Novità assoluta; 
20,15: Andata a ritorno: 21,15: 
Canto a dna nella notte; 22,10: 
La grande ribalta; 23: Oggi al 
parlamento; 23,20: Quando la 
gente canta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 16,30, 22,30, 
24; 6: li mattiniere; 7.40: 
1 n o ngiorn o; *.40: Itinerari 
operistici; 9,15: Suoni a colori 
dell’orchestra; 9,35: Una musi- 
ca In casa eostra; 9,50: Il si¬ 
gnora di Sallaatrae di Robert 
Luis S tat a t u oni 10,05: Canzoni 


21,00 La violenza e la 
pietà 

a Storia di un capo¬ 
lavoro, cronaca di 
un restauro ». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Testimone d’accusa 
Film. Regia di Biliy 
Wilder. Interpreti: 
Marlene Dietrich, 
Tyrone Power, Char¬ 
les Laughton, Elsa 
Lanchester. 

23,15 Medicina oggi 

« Il fattore RH », 


per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionati; 12.40: I Malalingua; 
13,35: Passeggiando ira le no¬ 
te; 13,S0: Come e perché; 14: 
Su di giri; 15: Punto interro¬ 
gativo; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,40: Cararai; 17,30: 
Spedala GR; 17.45: Chiamata 
Roma 3131; 20,10: Il conve¬ 
gno dei cinque; 21: Supersonic; 
22.43: Il fiacre n. 13; 23.05: 
E via discorrendo; 23,20: Musi¬ 
ca leggera. 

Radio 3° 

9,05: Trasmissioni spedali; 10; 
Concerto di apertura; 11; La 
Radio per le Scuole; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15; 
La musica nat tempo; 13.30: 
Intermezzo; 14,30: Ritratto di 
autore; 15,20: Muslcho cameri¬ 
stiche di Paul Hindemith; 
16,15: I romanzi detta storia; 
17,20: Classe unica; 17,35: No¬ 
tizie del Terzo; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Il linguaggio 
della malavita; 20,45; Idee a 
latti dalla musica; 21: Il gior¬ 
nale dal Tarso, Setta arti] 
21,30: La romanza da salotto; 
22,3Or Musica: novità libraria. 
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PAG. 8 7 roma-reglone 


l'Unità / mercoledì 17 gennaio 1973 


Si estende nella città e nella provincia l’impegno di lotta contro il fascismo 


Mobilitazione popolare per isolare 
il raduno convocato domani dal MSI 


Mezz'ora di sciopero nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro; corteo (ore 9) degli studenti da piazza Esedra all'Università; mani¬ 
festazione (ore 17) dal Colosseo a Porta San Paolo - Adesione della Federazione nazionale CGIL, CISL e UIL - Partecipazione uni¬ 
taria dei movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano e democristiano - Stamane assemblee nell'ateneo - Una delega¬ 
zione delle associazioni partigiane ricevuta dal ministro Rumor - Ferma risposta a provocazioni missine a Laurentino e Monte Mario 

I TRE ARRESTI PER L'AGGRESSIONE CONTRO I SINDACALISTI 



La partecipazione del giovani comunisti alla grande manifestazione antifascista di domani, 
la necessità di una forte vigilanza unitaria sono stati al centro del dibattito svoltosi ieri al¬ 
l'attivo della FGCI. Era presente anche il compagno Luigi Petroselli, della Direzione e segre¬ 
tario della Federazione comunista 


Appello di duecento 
docenti universitari 


Oltre 200 docenti universitari e ricerca¬ 
tori dell’Università di Roma hanno sotto- 
scritto il seguente appello: 

I docenti dell’Università di Roma, città 
insignita di medaglia d’oro della Resisten¬ 
za e capitale della Repubblica italiana nata 
dalla lotta antifascista, riaffermano la loro 
fede democratica e ripetono la loro condan¬ 
na al fascismo ed a tutto ciò che, a livello 
esplicito o implicito, ad esso si ricollega 
nel tentativo di minare la democrazia e di 
fermare lo sviluppo del Paese. 

II fascismo fu ed è negazione della 
cultura. 

U suo disprezzo per la dignità dell’uomo, 
il suo continuo richiamarsi agli Istinti più 
irrazionali e spesso più bassi dell'animo 
umano, il suo mai celato disdegno per la 
cultura hanno gettato, nell’arco fra le due 
guerre, l’Italia nell'oscurantismo e nel pro¬ 
vincialismo. costringendo larga parte delia 
cultura italiana alla clandestinità, al silen¬ 
zio o alia fuga all’estero. Il fascismo ha 


sempre rifiutato il confronto delle idee e 
delle opinioni, lievito primo della scienza 
e della ricerca delia verità, sostituendo ad 
esso la violenza: la violenza squadristica, 
prima, e poliziesca, poi 

Mai come in questo periodo il fascismo 
è apparso rozzamente subalterno alle forze 
ben più sostanziose, sia interne, sia interna¬ 
zionali, della conservazione e del privilegio: 
e sono queste forze che ad esso danno, aper¬ 
tamente o no. sostegno e appoggio, pensan¬ 
do di servirsene contro la crescita demo¬ 
cratica del Paese. 

I docenti universitari, mentre si tiene a 
Roma il congresso di un partito che di¬ 
chiaratamente si rifà all’ideologia fascista 
e spesso ne ripete i macabri rituali, riten¬ 
gono loro dovere riaffermare e ricordare 
a tutti 1 valori insopprimibili della libertà, 
il rispetto del dettato costituzionale, la fer¬ 
ma vigilanza contro ogni proposta di so¬ 
luzioni autoritarie alla crisi che sta attra¬ 
versando il Paese. 


Il documento è stato firmato da: 
Calmelo Samonà; Ettore Biocca; Car¬ 
lo Salinari; Giorgio Tecce; Giuliano 
Manacorda; Walter Binni; Gabriele 
Giannanloni; Aurelio Roncaglia; 
Mario Socrate; Paolo Chiarini; Lu¬ 
cio Villarì; Walter Pedullà; Lucio 
Lombardo Radice; Claudio Napoleo¬ 
ni; Carlo Boffitto; Gennaro Olivieri; 
Giorgio Israel; Giuseppe Di Prato; 
Alfonso Fusciardi; Gabriella Del 
Grosso; P. Vittorio Ceccherini; Pao¬ 
lo Maroscia; Marco Lippi; Mario 
Girardi; Carlotta Maffei; Nicoletta 
laniro; Giorgio Catalano; Anna Ge¬ 
rard!; Antonio Maschietti; Andrea 
Schiaffino; Gianluigi Caldiera; Fau¬ 
sto Ferri; Antonia Zeppili!; Carlo 
Marchierò; Anna Labella; Massimo 
Scalia; Francesco Scarpini; Paolo 
Ricciardi; M. Giovanna Garroni; Pao¬ 
la Marchiare; Luigi Satvadori; Raffae¬ 
le D'Agata; Bruno Taglienti; Rober¬ 
to Fidenti; Davide Ajò; Forni; Stel¬ 
la Nunziante; M. Letizia Terranova; 
Maurizio Paci; Andrea D’Andrca; 
Mattioli; Giorgio Di Maio; B. For¬ 
nir!; R. Rizzo; P. Chiaradia; Maria 
Dentini; Z. Malipiero; Antonio 
Machi; Nino Luggini; Ivo Bru¬ 
ner; Gianni lacucci; Eugenio Son¬ 
ni no; Claudio Buccellato; Nora 
Federici; Stefano Morelletti; Ales¬ 
sandro Desideri; Vittorio Mollame; 


Paolo Codastcfano; Giovanni De 
Franceschi; Galileo Violini; Miche¬ 
langelo De Maria; A. Maria Confor¬ 
to; Amilcare Biotti; Carlo Signorini; 
Stefania D'Agata; Donatella Capo¬ 
caccia; M. Restinoli; Giovanni So- 
mogyi; Guido Corazziari; Ugo Gobbi; 
Vito Di Napoli; A. Maria Marinuzzi; 
Alessandro Pignatti; Aldo Peparoni; 
Rosalba Rizzitielto; M. Gallavotti; 
Giorgio Fiocca; Renata Ago: Giu¬ 
seppe Igncsti; A. Battista; Anna 
Conti; Luciano Russi: Simona Aldri- 
ni; A. Maria Crescimanni; Claudio 
Zanier; Ernesto Di Mauro; Giuseppe 
Macino; Luisa Leoni; Francesca 
Carnevali; Claudio Falcone; Claudio 
Palleschi; Silvia Leoni; Anna Tren- 
talance; Francesco Gabriele; Alceo 
Riosa; Adolfo Pepe; Edwin Morie* 
Fletcher; G. Pagliano Ungati; Gio¬ 
vanni La Guardia: Andreina Navo¬ 
ne; C. Giorcelli; B. Tedeschini Latti; 
Marinella Rocca; Laura Visconti; 
Franco Perone; Vittorio Casale; Ma¬ 
ria Teresa Pansera; Bruna Ingrao; 
Raffaele Laporta; Carlo Cardia; Car¬ 
lo Alberto Graziani; Cesare Salvi; 
Bruno Bises; Marcello Aurìgemma; 
Stefano Rodotà; Furio Pulcini; A. 
Tormiorotti; F. Gauzzi; Mario Mor- 
genti; Carlo Martinelli; Giovanni 
Biggcro; P. Marietti; De Pasquale; 
Roberto Bariolino; Piero Negrini; 


Gaetano Mariani; Daniele Bollea; 
Vittorio Formisano; Pio Pistilli; Au¬ 
relio Simone; Marcella D'Abbiero; 
Marta Fattori; Paolo Mugnai; Vitto¬ 
rio Vidotto; Enza Cclluprica; Euge¬ 
nio Lecaldano; Marino Freschi; Li¬ 
do Chiusano; Guido Calogero; Fran¬ 
cesco Trincia; Tonfa Cenerini; Pietro 
Pimpinella; Susanna Scholl; S. Gar¬ 
roni; Virginia Voltecca; Luigi Ca¬ 
pogrossi; Italo Cubeddu; Fiorella 
Bassan; Corrado Antiochia; Alberto 
Gaiano; Natale Rossi; Gianni Spal¬ 
lone; Rosa Rossi: Giovanni Blengi- 
no; Fiorella Pansecchi; Giorgio Fal¬ 
cidia; Roberto Pujia; Alda Por- 
cheddu; Barbara Melchiori; Jorge 
Villatba; Luciana Lepri; Angiolina 
Zucconi; R. Della Porta; Paola 
Evangelisti; Luisa Piniti; Arnaldo 
Bruschi; Domenico Gentiiani Silve- 
ri; Renato Nicolini; Massimiliano 
Salirne!; Luciana Finelti; Riccardo 
Venturini; Carla Sbrana; Renato 
Coppi; Enrico Sonnino; Federico 
Calli; Massimo Sabatini; Menna; 
Vincenzo Russo; Carlo Melograni; 
Maria Fon tire vi; Bruno Bruner; Al¬ 
berto A sor Rosa; Piero Salinari; Al¬ 
berto Zevi; Mirko Bevilacqua; Pie¬ 
tro Somogyi; Giovanni Berlinguer; 
Salvatore D'Albergo; Bruno Carmi- 
gnani; Giampietro Marconi; Ales¬ 
sandro Mozzone; Aurelio Milito; 
Raffaello Misiti. 


L'accordo stabilito in prefettura è saltato dopo poche ore 

Polemiche sul prezzo del latte 


I rivenditori minacciano di sospendere la vendita del latte della centrale e 
di aumentare il prezzo di quello privato, se non verrà revocata la decisione 
di far pagare loro una parte di IVA * Necessaria una battaglia unitaria per 
ottenere la riforma del decreto dell'imposta sul valore aggiunto 


Ancora polemiche sul prez¬ 
zo del latte; ieri il presidente 
della Feprel-Assobar, Alberto 
Pica, ha dichiarato che gli asso¬ 
ciati all’organizzazione sospen¬ 
deranno la vendita del latte 
proveniente dalla Centrale e 
aumenteranno il prezzo di 
quello distribuito dalle ditte 
private. Secondo Pica i riven¬ 
ditori di latte non possono sop¬ 
portare l’onere derivante dai 
cinquanta centesimi per litro 
che il Comitato provinciale 
prezzi ha deciso debbano esse¬ 
re pagati dai rivenditori; la re¬ 
stante lira è a carico della Cen¬ 
trale. 

Si corre il rischio quindi 
di non poter acquistare latte 
della centrale a 150 lire fi li¬ 
tro e di dover ricorrere a quel 
lo a prezzo libero che a sua 
volta sarà aumentato sempre 
secondo il comunicato della 
Feprel-Assobar; fi mezzo litro 
passerà da 95 a 100 lire e fi 
litro da 185 a 190 lire, mentre 
la confezione da mezzo litro 
parzialmente scremato della 
Centrale sarà venduta a 90 fi¬ 
lm Invece che a 85. 

Lr Fuprel Assobar ha anche 


ventilato l’introduzione del fi¬ 
stino prezzi maggiorato nei 
bar. 

Ieri, intanto, una delegazio¬ 
ne di commercianti, aderenti 
alla Federeseroenti, si è reca¬ 
ta alla Camera per consegna 
re il documento approvato nel 
corso dell’assemblea al teatro 
Centrale, il giorno dello scio¬ 
pero generale. Nel documento 
si chiede la modifica dell’IVA; 
la delegazione accompagnata 
dal compagno senatore Mam- 
mucari si è incontrata con I 
gruppi del PCI. PSI, PSDI. 

La decisione della Feprel è 
grave, anche se ampiamente 
motivata: il provvedimento 
preso dal Comitato provinciale 
prezzi, nel corso di una riu¬ 
nione in prefettura, di far pa 
gare al rivenditore un terzo 
dell’aliquota di IVA (pan a 
50 centesimi per ogni litro di 
latte) mira a reintrodurre il 
principio del calmiere ; e non 
è concepibile che a pagare la 
tassa debbano essere i riven¬ 
ditori. Ma il problema va af¬ 
frontato nella sua globalità, 
battendosi cioè per la modifica 


del decreto sull'IVA e per eso¬ 
nerarne generi di prima neces¬ 
sità come il latte. Non ci si 
può chiudere in forme di pro¬ 
testa corporative e dannose co¬ 
me quella di sospendere la 
vendita del latte della centrale 
eludendo la battaglia per la 
modifica dell’IVA ; si danneg¬ 
gia inoltre un ente pubblico 
come la Centrale, facendo un 
favore ai grossi industriali del 
settore che non aspettano al¬ 
tro per impadronirsi di tutto 
il mercato del latte; ci si chiu¬ 
de infine in un pericoloso iso¬ 
lamento che separa il com¬ 
merciante dal consumatore. Si 
tratta ancora una volta di ope¬ 
rare una scelta chiara: quella 
di portare avanti una battaglia 
unitaria insieme alle altre ca¬ 
tegorie (cosa che la Feprel 
mostra ancora di non aver ac¬ 
colto non avendo partecipato 
allo sciopero generale del 12), 
o chiudersi in un controprodu-. 
conte corporativismo che può 
prestare il fianco anche a in¬ 
terventi « calmieratovi » e au¬ 
toritari, che non sono utili a 
nessuno, e tanto meno ai com¬ 
mercianti. 


Nella città e nella provincia 
si estende la mobilitazione un¬ 
tifascista, mentre si prepara 
la grande giornata di domani 
che costituirà un momento 
importante della battaglia an¬ 
tifascista ed esprimerà in mo¬ 
do risoluto quali sono i reali 
sentimenti della popolazione. 
Sciopero di mezz’ora nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro, 
proclamato dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL. Astensione 
dalle lezioni degli studenti me¬ 
di: i comitati unitari antifa¬ 
scisti delle scuole hanno dato 
appuntamento alle 9,30 In piaz¬ 
za Esedra per un corteo fino 
afi’Università. dove parlerà il 
compagno Arrigo Boldrini. 
Grande manifestazione unita¬ 
ria (con inizio alle ore 17) dal 
Colosseo a Porta San Paolo, 
indetta dall’ANPI con l’ade¬ 
sione dei partiti democratici 
e dei sindacati Anche la Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL 
UIL ha aderito all’iniziativa 

Ieri una delegazione com¬ 
posta da Boldrini, Vatteroni, 
Lordi e Fioriello, si è recata 
dal ministro degli Interni, ono¬ 
revole Rumor, a nome delle 
associazioni partigiane per 
esporre la gravità della situa¬ 
zione che si è venuta a creare 
in seguito alia convocazione 
dei congresso del MSI. Il rap¬ 
presentante del governo si è 
impegnato a prendere i neces¬ 
sari provvedimenti. Si susse¬ 
guono, intanto, le iniziative 
antifasciste. Nella facoltà di 
lettere si è svolta una affol¬ 
lata assemblea, cui hanno par¬ 
tecipato le organizzazioni uni¬ 
versitarie del PCI, PSI, « Ma¬ 
nifesto», del movimento stu¬ 
dentesco. della CGIUScuola, 
che, pur dando valutazioni di¬ 
verse sulla lotta contro il fa¬ 
scismo. hanno sottolineato la 
necessità di una azione uni¬ 
taria. Per stamane (ore 10) 
altre riunioni sono state con¬ 
vocate a scienze politiche e a 
statistica. 

Lavoratori, giovani, demo¬ 
cratici hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni antifasciste alla 
Garbatala, all’Alberone. a Mon¬ 
teverde Vecchio, mentre per 
oggi sono annunciate le se¬ 
guenti iniziative: assemblea 
(ore 18.30) nel locali della se 
zione del PSI di via Bagnerà, 
71 con adesione del PCI, del 
consigli di fabbrica della Fiat 
Magliana, dellUPIM, della 
CRI, del Comitato unitario di 
base del « Socrate » e del 
« Marconi »; comizio (ore 19) 
piazza Visconti con adesione 
PCI. PSI e Adi di Fortuense 
(parlerà Quattrucci. della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista); comizio (ore 19) a 
Nuova Gordiani: parleranno 
Falomi (PCI). Cabras (DC), 
Pietrini (PSI) 

I movimenti giovanili comu¬ 
nista, socialista, repubblicano, 
democristiano, dal canto loro, 
hanno annunciato la parteci¬ 
pazione e il pieno appoggio 
alla manifestazione studente¬ 
sca della mattinata e al corteo 
popolare del pomeriggio. In 
un comunicato dopo aver ri¬ 
badito « l’impegno attivo della 
gioventù italiana per stronca¬ 
re ogni tentativo di rinascila 
del fascismo sotto qualunque 
forma si manifesti » le orga¬ 
nizzazioni giovanili hanno sot¬ 
tolineato la necessità che « sui 
banchi di scuola deve comin¬ 
ciare una giusta e doverosa 
educazione antifascista perché 
sempre sia presente non sol¬ 
tanto il vericolo del fascismo, 
ma anche l’enorme tragedia 
che esso è stato per il popolo 
italiano ». 

Tra le scuole che ieri hanno 
tenuto assemblee antifasciste 
va segnalato il liceo scientifico 
Plinio Seniore, mentre un gra¬ 
ve atteggiamento ha assunto 
la vioepreside del liceo Vi¬ 
sconti, professoressa Pascarel- 
la, che In un’assemblea dei 
genitori ha minacciato rappre¬ 
saglie contro gli studenti che 
domani parteciperanno alla 
protesta antifascista. Adesioni 
alla giornata di lotta sono ve¬ 
nute anche dalla CGIL-Scuola 
che per domani ha indetto 
9 uno sciopero provinciale da 
realizzare nella scuola e nel¬ 
l’Università unitariamente con 
qh altri sindacati confederali 
e d’accordo con gli studenti »; 
dal Centro di iniziativa demo¬ 
cratica degli Insegnanti, dal 
Cogidas. dallUDI, dallUISP, 
dalle giunte comunali di Mon¬ 
terotondo, Guidonia, Arsoli e 
Tivoli In quest’uitima citta¬ 
dina domani mattina gli stu¬ 
denti hanno organizzato un 
corteo: In piazza Garibaldi 
parlerà un rappresentante del- 
I’ANPI 

Proseguono, nel frattempo, 
le prese di posizione contro II 
fascismo e le adesioni al cor¬ 
teo del Colosseo. Per quanto 
riguarda la manifestazione i 
cittadini delia Zona Ovest 
(Ostia, Fiumicino, GarbateHa) 
si recheranno direttamente al¬ 
le 17 a Porta S. Paolo per ac¬ 
cogliere fi corteo. Ecco ora un 
elenco degli ordini del giorno 
votati da: comitato unitario 
della zona Sud (PCI, PSI, 
PSDI, PRI e DC); consiglieri 
comunisti e socialisti dell’ot¬ 
tava circoscrizione; sezioni 
PCI, PSI, DC. PSDI. PRI e 
PGC1 di S Lorenzo; Cgil. Cisl, 
Ufi e cellula comunista deila 
Aiitalia; associazione naziona¬ 
le ex deportati politici nel 
campi nazisti; sindacato ricer¬ 
ca; comitato antifascista delia 
SIP (PCI. PSI. DC. PSDI. PRI. 
AGLI, SILTE, UTLTE e FI¬ 
DATI; Alleanza provinciale 
dei Contadini; personale del 
Consiglio regionale; corrente 
«Forze nuove» delia DC; co¬ 
mitato antifascista dell’Istitu¬ 


to poligrafico dello Stato 
(PCI, PSI, DC. PSDI, PRI); 
consiglio di fabbrica e comi¬ 
tato antifascista (PCI, PSI, 
DC, ACLI) dell’azienda tipo 
grafica SAT ex Apollon; sin¬ 
dacato Unione lottisti; Fede¬ 
razione lavoratori ospedalieri; 
organizzazioni dei metalmec 
canici, dei tessili, degli elet¬ 
trici, dei poligrafici, dei fer¬ 
rovieri, dei lavoratori dei tra¬ 
sporti e degli alimentaristi; 
consiglio di fabbrica della 
FATME- 

Anche Ieri, infine, 1 fascisti 
hanno messo in atto provoca¬ 
zioni. L'episodio più grave si 
è verificato a Laurentina 
Mentre era in corso un’as 
semblea nei locali della se 
zione del PCI (con 11 compa 
gno Vetere) una decina di 
teppisti usciti dalia vicina se 
de del MSI hanno cominciato 
a ricoprire con simboli neofa 
scisti i manifesti antifascisti 
Un vecchio compagno di pas 
saggio ha invitato 1 missini 
a desistere dalla provocazlo 
ne, ma per tutta risposta ha 
ricevuto In testa il secchio 
della colla con cui gli squa¬ 
dristi stavano attuando la 
bravata. Appena appresa la 


notizia 1 compagni sono allora 
usciti dalla sezione costringen¬ 
do gli aggressori alla fuga. 

Un altro grave fatto è ac¬ 
caduto davanti alla sezione 
comunista di Monte Mario, 
dove ieri sera era in corso 
una riunione dei dipendenti 
dell’ospedale Santa Maria del¬ 
la Pietà. Una banda missina 
ha esploso alcuni colpi di pi¬ 
stola lanciarazzo, gridando 
slogans fascisti. 

Va registrato che tre teppi¬ 
sti sono stati arrestati per la 
aggressione contro due com¬ 
pagni sindacalisti accaduta lu 
ned! nei pressi del liceo Giu 
lio Cesare. Si tratta di Luigi 
Rossi, 20 anni, Giuseppe De 
Gennaro, 23 anni( detto « Bep 
pe er roselo») e Giancarlo 
Vertinotti, 20 anni. L’aggres 
sione è stata condannata dal 
la Federazione nazionale dei 
chimici che dopo aver espres¬ 
so la propria solidarietà a) 
compagni aggrediti (Bottazzi 
e Gilmore) ha chiamato 1 la 
voratori a a manifestare la lo 
ro mobilitazione con decisio¬ 
ne per respingere la provoca¬ 
zione fascista e ogni attenta¬ 
to alla libertà e alla demo¬ 
crazia ». 



Una forte manifestazione antifascista si è svolta ieri alla Garbatella; ha parlato la compagna 
on. Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza 


Assalto di 3 banditi mascherati ed armati a Morena, una frazione di Marino 

Razziano l'incasso deil’ufficio postale 
e fuggono sparando due fucilate in aria 

Il drammatico episodio ieri alle 14,30 • Due giovani sono entrati nelle poste: uno impugnava una pi¬ 
stola, il secondo una «lupara» - «Vi facciamo secchi se ci inseguite» - Il bottino supera di poco il milione 


Ancora dubbi sulla morte del coiffeur 


VERGOTTINI DROGATO 
QUANDO È DECEDUTO? 

Durante l'esame chimico-tossicologico sarebbero state trovale tracce di sostanze 
slupefacenti nel cadavere - Solo l'autopsia potrà stabilire le cause della morie 


Maschere sul volto, uno armato di fucile a canne 
mozze, l’altro di pistola, due banditi hanno rapinato 
l’incasso dell’ufficio postale di Morena, pochi chilo¬ 
metri da Marino: poi, tanto per mettere la firma sul¬ 
l’impresa banditesca, uno di essi, quello con il fucile, 
ha sparato un paio di colpi in aria, « a scopo intimida¬ 
torio» come suol dirsi. Poi 


Ancora Interrogativi sulla 
morte del noto parrucchiere 
Cele Vergottini, le cui causo 
debbono tuttora essere accer¬ 
tate: solo gli esami autoptlcl, 
ancora in corso, permetteran 
no di stabilire con certezza 
come è morto il famoso coif¬ 
feur della Milano-bene. 

Secondo alcune voci, perai 
tro non ufficiali, nel corpo 
di Vergottini sarebbero state 
trovate tracce di sostanze stu¬ 
pefacenti di natura Impreci- 
sata, nel corso dell’esame chi¬ 
mico tossicologico ordinato dal 
magistrato inquirente. La no¬ 


tizia non è stata confermata- 
comunque, anche se Io ios- 
se, la presenza di droghe ne] 
cadavere potrebbe anche es 
sere spiegata dal precario sta¬ 
to di salute di Vergottini. 
Niente di più probabile, cioè, 
che 1 medici che avevano In 
cura il parrucchiere abbiano 
prescritto al paziente medi¬ 
cine ed iniezioni a base di 
sostanze stupefacenti 
Dal canto suo. ii magistra- 
to inquirente attende l’esi¬ 
to degli esami per dire l’ul 
tima parola sull’improvvisa 
e misteriosa morte di Cele 


Vergottini Come è noto, il 
coieffeur soffriva di un grave 
esaurimento nervoso: le sue 
condizione, inoltre, si erano 
aggravate a causa del diabe¬ 
te. Per questo Vergottini si 
era recato in Africa, per una 
vacanza nel «Club Mediter- 
rané»: qui, in circostanze po¬ 
co chiare, è rimasto ferito 
Tali ferite, comunque, non sa¬ 
rebbero tali da aver determi 
nato la sua morte. Mentre 
ritornava in Italia, a bordo 
di un aereo ed accompagna¬ 
to da un’infermiera, Vergot¬ 
tini è morto 


Nuova protesta dei lavoratori per il consorzio 

Autolinee ferme anche oggi 
Manifestazione alla regione 

L'astensione dalle 8,30 alle 18 per non creare disagi ai pendolari - Raggiunto 
per le Cartiere ritortine un accordo di massima - Interverrà un gruppo del nord 


Lo sciopero dei dipendenti 
delie autolinee ex private ge¬ 
stite dalla Stefer prosegue aa 
che oggi dalle 8,30 alle 18. 
L’orario è stalo scelto in modo 
tale da non creare disagi per 
ì lavoratori e studenti pendola¬ 
ri. La decisione è stata presa 
nel corso della assemblea de: 
personale svoltasi, nel corso 
della prima giornata di sciope 
ro, nella sede della CISL. 

Stamane, durante lo sciope 
ro. i lavoratori manifesteranno 
sotto la sede della Regione a 
Diazza SS. Apostoli per prote 
stare contro ìi grave comporta 
mento dilatorio della giunta. 

Grave lutto . 
di Enzo Roggi 

La famiglia - dei compagno 
Enzo Roggi, redattore parla¬ 
mentare dei nostro giornale, è 
stata colpita da un grave lutto. 
Si è spenta, all’età di 71 anni, 
la suocera dei caro Enzo, Rina 
Liberatore. Lascia le figlie. Di¬ 
na, moglie del compagno Roggi, 
e Leda. Al nostro caro com¬ 
pagno di lavoro Enzo, alla sua 
compagna e a tutti i familiari 
giungano le commosse e fra¬ 
terne condoglianze di tutù i 
compagni deu'Unltà. 


che ha ancora lasciato insoluti 
i problemi dei trasporti extra¬ 
urbani dopo 14 mesi dalla re¬ 
quisizione delle autolinee pri¬ 
vate. 

CARTIERE TIBURTINE - 

Un importante passo avanti è 
stato compiuto verso la soluzio 
ne della vertenza delle Cartie¬ 
re Tiburtine, occupate dai la 
voratori e requisite dal comune 
di Tivoli. E’ stato firmato un 
accordo di massima, mediante 
la presidenza del Consiglio, con 
un gruppo industriale del set¬ 
tore cartario che opera nei set¬ 
tentrione e che dovrebbe rile¬ 
vare lo stabilimento. La solu¬ 
zione della vertenza e la defi¬ 
nizione effettiva dei termini 
precisi dell’accordo è tuttavia 
subordinata ad alcune clausole 
poste dalla società finlandese 
Urvted Paper Mills che è giu¬ 
ridicamente proprietaria della 
fabbrica. I lavoratori rimango¬ 
no tuttavia mobilitati e vigi¬ 
lanti fino alla loro riassunzione. 

OSPEDALIERI — Sono scese 
ieri in sciopero le inservienti 
delia Colonia profilattica Mar- 
chiafava ubicata nel Parco del¬ 
la Rimembranza, per protesta¬ 
re contro la mancata approva¬ 
zione delle dciiberc per la isti¬ 
tuzione del ruolo organico del 
personale di inservienza. 


Da stamane 
(forse) il 
traffico nuovo 
a Termini 


I preannunciati provvedi¬ 
menti riguardanti il traffico 
davanti alla stazione Termini 
e in alcune vie adiacenti sono 
stati rinviati. Le cattive con¬ 
dizioni atmosferiche di ieri 
notte, infatti, hanno impedito 
di tracciare la segnaletica per 
le nuove norme. La disciplina 
avrebbe dovuto impedire l’at¬ 
traversamento delle auto pri¬ 
vate del piazzale antistante la 
stazione, favorire il passaggio 
dei mezzi pubblici e istituire 
dei canali di scorrimento ai 
lati della stessa stazione ter¬ 
mini. 

La « rivoluzione » del traffico 
potrà tuttavia, affermano i 
tecnici, andare In vigore que¬ 
sta mattina nel caso che le 
condizioni atmosferiche si pre¬ 
sentino favorevoli alla esecu¬ 
zione dei lavori per l’Istallazio¬ 
ne della nuova segnaletica. 


la fuga a bordo di una «125» 
bianca guidata da un terzo 
complice, anch’esso masche¬ 
rato; e, subito dopo, l’inizio 
delle indagini, i blocchi stra¬ 
dali sulle strade dei castelli 
e della periferia di Roma, la 
ricerca del «confidente» giu¬ 
sto. Ma sinora nessuna trac¬ 
cia dei tre rapinatori. Solo 
più tardi è stata trovata la 
vettura dei banditi, abbando¬ 
nata, naturalmente. 

Morena è a metà strada tra 
Ciampino e Marino, di cui è 
frazione. L’ufficio postale, un 
piccolo locale con uno sgabuz¬ 
zino, è in una delle strade 
centrali: ieri, vi lavoravano tre 
persone, il direttore e i due 
impiegati. I banditi si sono 
presentati pochi minuti prima 
die i tre impiegati, chiusi i 
conti, uscissero per tornare a 
casa; cioè, alle 14,25. Come si 
è detto, erano anche essi in 
tre ma uno è rimasto al volan¬ 
te della « 125 » bianca, targata 
Roma B20584 e ovviamente ru¬ 
bata per l'assalto. Gli altri due 
sono entrati nel locale: adesso 
le vittime li descrivono come 
giovani, robusti, di capelli 
scuri. 

La rapina si è svolta secondo 
copione. I due hanno tirato 
fuori le armi: come è detto, 
uno ha impugnato un fucile 
a canne mozze e si è fermato 
vicino-all’ingresso dell’ufficio, 
l’altro ha estratto di tasca una 
pistola ed ha pronunciato la 
tradizionale intimazione: « Ma¬ 
ni in alto e niente scherzi! 
Questa è una rapina... ». Ovvia¬ 
mente gli impiegati hanno sol¬ 
levato alte le mani; il bandito 
allora si è avvicinato al ban¬ 
cone e, sempre tenendo la pi¬ 
stola in pugno, lo ha scaval¬ 
cato, si è diretto verso la 
cassa. 

« Dammi ! quattrini», ha det¬ 
to al cassiere e questi non ha 
esitato; ha sistemato l’incasso 
della giornata, circa un milio¬ 
ne, in una borsa di pelle che 
il bandito gli ha allungato. A 
questo punto, la fuga: i due 
giovani sono usciti In strada 
e quello con il fucile ha fatto 
la sua «parte». Ha sparato 
due volte in aria, gridando 
agli impiegati: «Questo per 
farvi capire che non scherzia¬ 
mo— Se uscite subito In stra¬ 
da, vi facciamo secchi! ». Una 
accelerata rabbiosa e la « 125 » 
dei banditi è scomparsa. 

Qualche attimo dopo, 1 tre 
impiegati sono coiai in strada 
ed hanno dato Tallanne. Sono 
arrivati carabinieri e agenti di 
polizia; anche le indagini so¬ 
no cominciate secondo routine 
e sinora non hanno dato risul¬ 
tati apprezzabili 

Concorso 

Il Centro sperimentale di cine- 
matografia ha prorogato il termina 
di presentazione delle domande per 
il concorso bandito il 23 ottobre 
1972 per la partecipazione al cor¬ 
si del prossimo biennio. Il tarmine 
ultimo è, ora, il 31 gennaio pros¬ 
simo. 


Settima lezione 
alle Frattocchie 


Stasera, alle 20,30, presso l’Isti¬ 
tuto di studi comunisti delle Frat¬ 
tocchie, avrà luogo la settima lezio¬ 
ne del corso (riservato agli alunni 
dell’Istituto e agli iscritti alle se¬ 
zioni del PCI di Roma), sulla con¬ 
cezione materialistica e dialettica 
della storia. 

La lezione, che avrà per tema 
e Lenin c la dialettica », sari te¬ 
nuta dal compagno Luciano Gruppi. 

f vita di A 
y partito J 

Assemblea 
con Petroselli 

Oggi, alle ore 19, nei locali della 
seziorj del PCI del Tulcllo, si terrà 
un'assemblea popolare per celebra¬ 
re il 52* anniversario della fonda¬ 
zione del Partito. Parlerà il com¬ 
pagno Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE — Campo Marzio, 
ore 17,30, Cellula Bancari (Trezzi- 
ni); Tor Sapienza, ore 18 (A. Bor¬ 
dini; Montcrotondo Scalo, ore 

19.30 (Micucci); Monlerotondo 
« G. Di Vitlorio », ore 18 (Alet¬ 
ta); Dragona, oro 18, ass. questio¬ 
ni urbanistiche (Maggi); Trullo, 
ore 18 (Rolli); Torbcllamonaca, 
ore 18,30 (Cervi); N. Magliana, 
ore 19 (A. Fredda); Prenestino, 
ore 18 (Fredduzzi); S. Giovanni, 
ore 19 (Filisio); Tor de' Schiavi, 
ore 18,30 (Cenci); Esquilino: Cel¬ 
lula del Latte, ore 18 (Bacchelli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 19, attivo straordinario; Cel¬ 
lula Ingegneria, ore 18, in Fede¬ 
razione. 

CD. — Casal Bertone, ose >0,30 
(Fredduzzi). 

ATTIVO — Cinecittà, ore 18,30 
attivo PCI-FGCI. 

CONGRESSO — Macao Statali: 
Cellula Manifattura tabacchi, oro 

16.30 (Melendez). 

ZONE — Zona Est: M. Alleala, 
ore 21, riunione commissione casa- 
urbanistica; Zona Nord: Trionfale, 
ore 19,30, ass. straordinaria dei 
segretari di sezione e dei membri 
del CD. di Zona (Borgna). 

• In Federazione, alle ore 17,30, 
riunione gruppo lavoro per le ri¬ 
forma dell'assistenza sociale (Mar¬ 
letta, Ranalli). 

• IN Federazione, alle ore 16, 
riunione responsabili di settore e 
di zona della commissione cultu¬ 
rale (Giannantoni). 

• CAMPITELLI — Assemblea po¬ 
polare oggi pomeriggio nei locali 
della sezione (via dei Giubbona- 
ri) sul tema: « Fascismo ed anti¬ 
fascismo ». 

FGCI — Campitoli, ore 18, al 
tivo (Lombardi); Esquilino, ore 
17,30, riunione organizzativa del 
le cellule: Albertelli, Galilei, Einau 
di, XIX, Sarpi, Della Valle (Ador 
nalo); Cinecittà, ore 16,30. Cel 
tuia XXIII (Giansiracusa) 

ASSEMBLEE — Pomezia: r*: 
17,30, cellula Mac-Quecn (Corra- 
di); Rocca di Papa, ora 19 (Ma¬ 
rini) ; Valietri: ora 18, ass. stu¬ 
denti (Cataro). 

C.D. •— Albano: ore 19, (Otta¬ 
viano); Aricele; or» 18 (CetaMMI). 
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E’ questo il centro-sinistra « nuovo corso »? 


Tragica conclusione di un pericoloso gioco tra ragazzi in un cantiere di Colleferro 


LA GIUNTA CAPITOLINA 

assume a discrezione 

* I r 

Deliberata l’assunzione di 265 bidelli senza passare dall’Ufficio di collo¬ 
camento - Ignorata l’esistenza di 32.000 domande - Passo PCI presso il co¬ 
mitato di controllo - A colloquio con i compagni Vetere, Bencini, Ventura 


Mentre manca un'attrezzatura adeguata 

Un bambino su dieci 
nasce prematuramente 

Un anno fa il gruppo del PCI alla Regione sollecitò 
l'istituzione di un pronto soccorso mobile - Dram¬ 
matica denuncia del prof. Bucci al Policlinico - Pro¬ 
segue l'inchiesta giudiziaria per il bimbo morto nella; 
valigia termica mentre lo trasportavano al Policlinico 


Ogni giorno a Roma, il 10 
per cento dei bambini nasce 
prematuramente. Su circa 130 
parti si può calcolare che 1 
< prematuri » siano tra i dieci 
e i tredici. Per questi bambini 
; sono necessarie cure particolari, 
tra le quali un trasporto celere 
in ospedali specializzati. In qua¬ 
li condizioni avvengono questi 
trasporti? « Per dare un'idea 
dei fatti, bastano queste cifre: 
al centro di terapia intensiva 
■ ’’ neonatale " della prima clinica 
pediatrica del Policlinico, in un 
. anno, il 56 per cento dei bimbi 
con un peso al di sotto di un 
chilogrammo, giunge con una 
temperatura inferiore ai 33 gradi 
(una temperatura normale si 
aggira tra i 36-37 gradi); il 16 
per cento con una temperatura 
di poco superiore ai 35 gradi. 
Tra gli individui di peso supe¬ 
riore ai 2 kg. e quindi, con più 
possibilità di autotermoregola¬ 
zione, le cifre sono altrettanto 
allarmanti: più del 50 per cento 
giunge, infatti, con una tempo 
ratura molto al di sotto dei 
valori normali ». 

Questi dati sono stati riferiti 
dal prof. Bucci, direttore della 
divisione neo-natale della prima 
clinica pediatrica del Policli¬ 
nico. nei corso di una confe¬ 
renza stampa, organizzata per 
richiamare l’attenzione sulla 
necessità di istituire un servizio 
- di trasporto speciale per neo- 
; nati immaturi e patologici. « li 
recente episodio di cronaca — 
ha detto ancora il prof. Bucci — 
del bimbo immaturo deceduto in 
seguito a ustioni riportate nella 
termovaligia, non è purtroppo 
1 un caso isolato. Oltre all’ecces¬ 
sivo riscaldamento, più fre¬ 
quente è il raffreddamento, che 
provoca danni irreparabili e 
spesso mortali ». 


« E' stata mamma a farmi 
male »: sembra che i medici 
che la curano siano riusciti a 
intendere questa frase, pronun¬ 
ciata da Nadia La Rocca, la 
bimba di due anni e mezzo, af¬ 
fidata daUTPAI (Istituto per la 
assistenza all'infanzia) ad una 
famiglia di Ferentino e ricove¬ 
rata al San Camilio di Roma 
per alcune contusioni: la coppia 
che l'ha avuta in affidamento. 
Guarino Palombo e Antonia In- 
celli. sostiene invece che la pic¬ 
cola Nadia si è fatta male ca¬ 
dendo dal seggiolone sulla quale 
era stata lasciata. Questo il dub 


aggredito 

Questa volta ad essere rapi¬ 
nato è stato un bambino di un 
dici anni. II piccolo Alberto 
Trapassi, infatti, era solo in 
casa quando i banditi sono en¬ 
trati. e lo hanno tramortito per 
portare via centomila lire ed 
alcuni oggetti d’oro 

E* accaduto ieri pomeriggio 
a 16 30. in piazza Cesare 
C«.. ii. 19 la signora Maria 
loculano. madre del ragazzo, 
era uscita insieme alla nonna 
per fare delle commissioni. Al; 
bcrto Trapassi, dopo un po' di 
tempo che era in casa, ha 
tentilo bussare la porta. « Chi 
è?», ha chiesto, e gli hanno 


Oltre al prof. Bucci, nel cor¬ 
so delia conferenza stampa, an¬ 
che altri clinici hanno solleci¬ 
tato una decisione della Regione 
sulla richiesta avanzata da 
tempo per attrezzare un centro 
mobile, provvisto di respiratore 
automatico, di un monito car¬ 
diaco, una pompa di infusione 
endovenosa, ed altro materiale 
per un pronto intervento. 11 pro¬ 
blema della istituzione di un ser¬ 
vizio regionale di pronto soc¬ 
corso extraospedaliero mobile 
per il pielievo, la cura e il tra¬ 
sporto in ospedale dei neonati 
immaturi, venne sollevato alla 
Regione dai compagno Ranalli 
in una interrogazione alla giunta. 
Nell'interrogazione, che risale 
al 24 febbraio 1972. chiedeva a|r 
punto alla giunta di istituire al 
più presto il servizio. E’ tra 
scorso quasi un anno senza che 
la giunta e l'assessore regionale 
alla Sanità abbiano sentito la 
esigenza di rispondere a quel¬ 
la interrogazione. 

Frattanto prosegue l'inchiesta 
giudiziaria sul tragico episodio 
di Christian Sallustio, il neona¬ 
to morto per le gravissime ustio 
ni causate dalla « termo 
valigia » con cui Io stavano 
trasportando al Policlinico dalla 
clinica privata « San Luca » 
dove era nato prematuramente. 
Il magistrato inquirente, dottor 
Sica, avrebbe emesso — secon¬ 
do alcune indiscrezioni trape¬ 
late — alcuni avvisi di reato. 
Non si sa ancora quanti siano 
e a chi siano indirizzati, dato 
lo stretto riserbo del giudice: 
si presume che gli indiziati che 
hanno ricevuto i comunicati giu¬ 
diziari facciano parte del per¬ 
sonale della clinica, viste le 
gravi responsabilità emerse fin 
dall'inizio della clinica privata 
« San Luca ». 


sono notevolmente migliorate 

bio che gli investigatori debbono 
ora sciogliere; al di là del quale 
rimane però il problema dram¬ 
matico della condizione in cui 
si trovano migliaia dì bambini 
abbandonati e ospiti della mi¬ 
rìade di istituti (per ìa maggior 
parte privati) i quali troppo 
spesso seno molto più interes¬ 
sati ai profitti che possono rica¬ 
vare che ad una reale, mo¬ 
derna, assistenza all'infanzia. 

A questo hanno portato le 
scelte compiute dai governi suc¬ 
cedutisi alla guida del Paese; 
scelte contro le quali il PH e 
le forze democratiche si sono 
sempre battute. 


e rapinalo 

risposto che era il personale 
dell’ACEA. Ma appena il bam¬ 
bino ha aperto la porta i rapi¬ 
natori !o hanno colpito alla testa 
ed imbavagliato, per poi fru¬ 
gare per la casa e fare bottino 
di quanto c'era. 

La polizia è stata avvertita 
soltanto alle 20. quando il barn 
bino è riuscito a trascinarsi ver 
so l’uscio ed aprire alla fidan¬ 
zata del fratello Lorenzo, la 
tedesca Hoidi Mùller. che varie 
volte aveva provato a bussare 
alla porta. Il ragazzino è stato 
portato a] S. Giovanni dove 
rioxrà rimanere ricoverato per 
due giorni. 


Grave colpo di mano della 
Giunta comunale, che ha as¬ 
sunto senza seguire alcun cri¬ 
terio di obiettività, 265 per¬ 
sone tra uomini e donne cui 
affidare la mansione di bi¬ 
dello. In effetti l’assunzione 
non è ancora avvenuta, è sta¬ 
ta solo deliberata. Ora le due 
deliberazioni, la N. 8131 e la 
N. 8150, sono state rinviate 
dal comitato di controllo su¬ 
gli atti del comune di Roma 
alla Giunta con la richiesta 
di chiarimenti. 

Su questa questione - one 
investe problemi assai delica¬ 
ti — abbiamo avuto :crl un 
colloquio con 1 compagni Ugo 
Vetere, capogruppo del PCI 
in Campidoglio, Giulio Ben¬ 
cini, membro della commis¬ 
sione per il personale, e Lu¬ 
ciano Ventura .Iella commis¬ 
sione avvocatura. 

Le due deliberazioni sono 
state adottate il 20 dicembre, 
quando la sessione consiliare 
era ancora aperta e senza che 
il consiglio ne fosse intornia¬ 
to. L’operazione fa parte dei 
cosi detti poteri discrezionali 
che la giunta dice di posse¬ 
dere nelle assunzioni a dilu¬ 
viata diretta, quelle cioè che 
riguardano personale non spe¬ 
cializzato. Da due anni a que¬ 
sta parte sembrava -- ci ha 
detto il compagno Vetere — 
che l'andazzo delle assunzioni 
arbitrarie fosse cessato. Il 
gruppo comunista aveva chie¬ 
sto precise garanzie perchè 
nelle assunzioni si seguisse¬ 
ro precisi criteri obiettivi ed 
aveva aperto nella commiss o- 
ne consiliare un discorso co¬ 
struttivo presentando preposte 
precise. 

La Giunta invece ha proce¬ 
duto per suo conto nel vec¬ 
chio andazzo. A questo punto 
il gruppo comunista non po¬ 
teva accettare il fatto com¬ 
piuto. Ha contestato presso il 
sindaco il provvedimento adot¬ 
tato ed ha investito del pro¬ 
blema il presidente del co¬ 
mitato di controllo sugli atti 
del comune di Roma avvoca¬ 
to Celeste. Il comitato, che è 
composto dagli avvocati Schia¬ 
vello, Cervelletto, Straccamo¬ 
re e Peloso, ha discusso le 
deliberazioni e ha chiesto chia¬ 
rimenti al Comune. 

Vedremo quali chiarimenti 
la Giunta potrà chiarire. Non 
potrà negare di non avere 
avvertito la cittadinanza del¬ 
le Imminenti assunzioni In 
modo che tutti juelli che lo 
desideravano potessero pre¬ 
sentare la domanda; non po¬ 
trà negare di non aver nè 
esaminato nè preso in consi¬ 
derazioni le 32.000 domande 
di assunzione giacenti; non 
potrà negare di aver scolto 
le persone da assumere se 
non sulla base dell’arbitrio e 
non con criteri obiettivi. 

In questa battaglia che in¬ 
veste problemi di costume po¬ 
litico assai costanti il gruppo 
comunista — ha rilevato Ve¬ 
tere — è stato costretto a 
muoversi da solo. Che da de¬ 
stra si pensasse di inzuppa¬ 
re il proprio pane nella zup¬ 
pa non vi erano dubbi. Ma 
che anche altre forze politi¬ 
che democratiche si siano pre¬ 
state al gioco meraviglia molto. 

La sostanza del fatto sta 
in questo: di fronte a £2 000 
cittadini che presentano do¬ 
manda di assunzione, la Giun¬ 
ta ha deciso di non prenderne 
alcuna in considerazione ma 
di assumere per conto pro¬ 
prio 265 bidelli e bidelle. sen¬ 
za nemmeno rivolgersi all’uf¬ 
ficio di collocamento come fa 
l’ATAC. I cittadini scartati 
avrebbero ed hanno :1 dirit¬ 
to di recarsi presso l’asses¬ 
sore al personale (e noi con¬ 
sigliamo loro di farlo) per 
chiedere per quale ragione le 
loro richieste non sono state 
esaminate. Vedremo cosa ri¬ 
sponderà l’assessore Merclli. 
Se tacerà I maliziosi potreb¬ 
bero inferirne che i criteri 
di assunzioni non esistono e 
che gli assunti sono solo suoi 
« amici » e « amici » di (man¬ 
ti hanno appoggiato l’opera¬ 
zione. 

Ma questa è un'ipotesi, che 
per il rispetto che abbiamo 
delle Istituzioni democratiche, 
per ora almeno, in attesa di 
chiarimenti, ed in attesa del¬ 
la revoca delle due delibera¬ 
zioni, non vogliamo prendere 
in considerazione, riservando¬ 
ci se mai di approfondirla 
entrando nel merito, se sa¬ 
rà necessario. La questione 
non riguarda tuttavia solo Li 
Comune, ma anche il comita¬ 
to di controllo che approvan¬ 
do le due deliberazioni as¬ 
sumerebbe su di sè le re¬ 
sponsabilità che esse, da mol¬ 
ti punti di vista, comportano. 

H compagno Ventura — nel 
corso dell’incontro — ci ha 
fra l’altro fatto rilevare co¬ 
me i metodi adottati dalla 
giunta contrastino con le nor¬ 
me dettate dallo St acuto dei 
diritti dei Lavoratori. Da; can 
to suo il compagno Bencini ci 
ha illustrato le proposte che 
il gruppo comunista aveva 
avanzato per fissare .-r »eri 
su cui basare le assunzioni e 
erse erano fondate pcr cipal- 
mente in via subordinata ri¬ 
spetto all'effettuazione di re¬ 
golari concorsi, sui seguenti 
punti: 

1) esame di tutte le doman¬ 
de e costituzione di una gra¬ 
duatoria permanente; 2) sta¬ 
to di disoccupazione dei can¬ 
didati; 3) carico familiare; 
4) entità del reddito; 5» ri¬ 
servare il 30 per cento a gio¬ 
vani senza carico d: fami¬ 
glia. Per quanto riguarda i bi¬ 
delli, se l’assunzione doveva 
avvenire In via d’urgenza, sa¬ 
rebbe stato opportuno farsi 
fornire I nominativi dall’uffi¬ 
cio di collocamento. 

Ma la Giunta ha risposto di 
no. L’assessore al personale 
affermò che le domande pre¬ 
sentate non potevano essere 
prese In considerazione e che 
l’unico criterio da seguire era 
quello della «discrezionalità». 


E' ancora ricoverata al S. Camillo 

Migliorano le condizioni 
della bimba di Ferentino 


I coniugi che l’avevano in affidamento negano 
ogni responsabilità: « E' caduta dal seggiolone » 



Nadia La Rocca: sul suo volto sono visibili i segni delle con¬ 
tusioni: le sue condizioni 


Portate via 100 mila lire 

Ragazzo solo in casa 


Sedicenne annega in uno stagno 

• ^ „ ' * , , * ' ♦ * \ . "> , * ' 

Tre amici si erano messi a galleggiare con una rudimentale zattera su una pozza di fango formatasi in un cantiere in seguito 

alle recenti piogge — Cinque ore di ricerche dei sommozzatori nella melma per ritrovare il corpo — L'instabile imbarcazione 
si è rovesciata e la vittima non è riuscita a raggiungere la sponda — La fossa era profonda dai tre ai dieci metri — Illesi i due amici 


Brutali cariche a Castelverde durante una manifestazione per la scuola 

LA POLIZIA INTERVIENE 
CONTRO DONNE E BAMBINI 

Le madri, gli scolari e gli insegnanti protestavano per la disastrosa condi¬ 
zione delle aule — Minacciato.di arresto persino un bambino di otto anni 


(piccola 


cronaca 


) 


Brutale intervento poliziesco 
ieri pomeriggio alla borgata 
di Castelverde contro un grup¬ 
po di donne, bambini e inse¬ 
gnanti che protestavano con¬ 
tro le disastrose condizioni 
della scuola media ed ele¬ 
mentare. Verso le 15 un cor¬ 
teo ha cominciato a sfilare 
per le vie della borgata con 
cartelli e striscioni. Il folto 
gruppo si è poi raccolto da¬ 
vanti all’ingresso della scuo¬ 
la. E’ stato a questo punto 
Che è intervenuta la polizia 
al comando del commissario 
del Quarticciolo. 

Il funzionario non ha esi¬ 
tato un momento, si è fatto 
largo tra la folla di donne e 
bambini dando spintoni e mi¬ 
nacciando chi cercava di fer¬ 
marlo. I questurini hanno fra¬ 
cassato tutti i cartelli: sono 
stati presi i nomi di molti dei 
presenti (circa 400 persone) 
ed è stata rivolta una minac¬ 
cia specifica al segretario del¬ 
la sezione comunista di Ca¬ 
stelverde. il compagno Pulci¬ 
nelli. Il commissario, rivol¬ 
gendosi al rappresentante del 
PCI, si è detto soddisfatto di 
poter impugnare personalmen¬ 


te il mandato di cattura per 
il segretario della sezione ri¬ 
tenuto responsabile di aver 
istigato alla < rivolta » la po¬ 
polazione di Castelverde. Il 
tono borbonico ed il grave 
comportamento delle forze di 
polizia, hanno raggiunto il li¬ 
mite quando un bambino di 
circa 8 anni, che non voleva 
spostarsi dall* ingresso della 
scuola, è stato minacciato di 
arresto. Una donna si è sen¬ 
tita male, altre sono svenute 
e un medico di passaggio, il 
dottor Armezzani, ha prestato 
soccorso ad una di esse. 

La manifestazione era stata 
organizzata per protestare 
contro la intollerabile condi¬ 
zione delle aule in cui i bam¬ 
bini delle medie e delle ele¬ 
mentari sono costretti a far 
scuola. I 403 alunni della bor¬ 
gata. infatti, non hanno co¬ 
minciato ancora regolarmente 
le lezioni e, nonostante le pro¬ 
messe fatte dal sindaco, an¬ 
cora non sono stati messi in 
funzione i pullman per il tra¬ 
sporto di una parte degli alun¬ 
ni nelle aule di La Rustica. 


Lutti 

E‘ morta ieri la signora Assunta 
Fedeli, madre del vice segretario 
della sezione S. Basilio, compagno 
Vito Petronl. Al compagno Petroni 
e alla sua famiglia giungano le con¬ 
doglianze della sezione di 5. Ba¬ 
silio, della redazione e dell’ammini¬ 
strazione dell'Unità. 

* * * 

Si è spenta a Udine la signora 
Lollita Sartogo, madre del compa¬ 
gno Vittorio della segreteria della 
sezione Italia e consigliere della 
III Circoscrizione. Al compagno 
Sartogo, alla famiglia, giungano le 
più sentite condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Italia, dei con¬ 
siglieri comunisti della III Circo- 
scrizione e dell'Unità. 

Si è spento ieri il compagno Gio¬ 
vanni Martinelli, vecchio antifasci¬ 
sta, iscritto al PCI dal 1921. I fu¬ 
nerali avranno luogo domani alle 
ore 15 e muoveranno dal Policli¬ 
nico. Ai familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della sezione Tor de’ Schiavi e della 
redazione dell'Unità. 

* * * 

E’ morto il compagno Alfredo 
Cosciani, di 70 anni, vecchio anti¬ 
fascista della sezione Cavalleggeri. 
I funerali Bvranno luogo stamane 
alle ore 8. Alla famiglia le condo¬ 


glianze della Federazione, del com¬ 
pagni della sezione, dell'Unità. 


IVA 

Il Centro regionale del Lazio per 
Il commercio estero sta organizzan¬ 
do, per la prima quindicina di feb¬ 
braio, un breve corso « sull'IVA 
nelle operazioni di commercio este¬ 
ro », che sarà tenuto da funzionari 
del-ministero delle Finanze e dal¬ 
l'ispettore generale del comparti¬ 
mento doganale di Roma. Il corso 
è completamente gratuito e se ne 
può chiedere l’iscrizione direttamen¬ 
te alla Camera di Commercio di 
Roma — Servizio commercio este¬ 
ro — Piazza S. Ignazio 125. Tale 
servizio è a disposizione di tutti 
gli interessati dalle ore 8,30 alle 
13,30 di tutti I giorni feriali. 

Italia - URSS 

Oggi alle ore 20,30 presso la 
sede dell'associazione Italia-URSS, 
in piazza della Repubblica 47, avrà 
luogo un dibattito sul tema c II tu¬ 
rismo in URSS ». Introdurranno 
Roberto Pozzuoli, Vincenzo Buffa, 
direttore dell’ltalturist e il dottor 
R. N. Dijev, rappresentante per 
l’Italia dell’ltalturist. L’ingresso è 
libero. 


Un ragazzo di sedici anni 

— Romeo Rosolen — è morto 
annegato in una pozza di fan¬ 
go. mentre con due suoi coe¬ 
tanei giocava con una rudi¬ 
mentale zattera. L’allucinante 
episodio è accaduto alle 14 di 
Ieri in località Fontana Brac¬ 
chi, nei pressi di Colleferro. 

Teatro della tragedia un 
cantiere edile (della ditta 
S.A.A.C.-S.R.N., di proprietà 
di Lorenzo Colaioni), privo di 
recinzione e senza la sorve¬ 
glianza di un guardiano, dove 
sotto l’impalcatura in cemen¬ 
to armato di una palazzina di 
quattro piani c’era ancora la 
vasta buca delle fondamenta, 
che negli ultimi giorni si era 
riempita di acqua piovana. 

Tre ragazzini — Roberto 
Pencanelli, di 15 anni, Mauri¬ 
zio Rossi, di 14, e la vittima 

— in cerca di un nuovo gioco 
da fare, si sono spinti dentro 
il cantiere ed hanno scoperto 
la pozza di fango, trasformata 
subito in un lago dalla loro 
fantasia. Uno dei tre ha pro¬ 
posto agli altri di costruire 
una zattera con le assi del 
cantiere, e fare una passeg¬ 
giata sullo « stagno ». 

. Terminata la costruzione è 
arrivato il momento di « im¬ 
barcarsi ». I tre ragazzi sono 
montati su quei quattro pez¬ 
zi di legno inchiodati a ma¬ 
lapena, e si sono spostati di 
qualche metro sulla torbida 
superficie d’acqua. Un movi¬ 
mento brusco ed ecco che si 
compie la tragedia:'la zatte¬ 
ra si rovescia e i tre finiscono 
nella melma; due riescono a 
raggiungere il bordo della bu¬ 
ca. ma il terzo — Romeo Ro¬ 
solen — scompare sotto il 
fango profondo fino a 10 metri. 

Alle prime grida dei ragaz¬ 
zini sono accorsi gli abitanti 
della zona, che hanno prov¬ 


veduto ad ‘ avvertire ' 1 vigili 
del fuoco. I sommozzatori si 
sono messi subito a cercar* 
dentro la melma, ma senza 
che in un primo momento si 
fosse capito bene cosa fosse 
accaduto di preciso. I due ra¬ 
gazzi infatti erano scioccati 
ed il loro racconto era molto 
frammentario. 

Dopo cinque ore di ricerche, 
però, i vigili hanno avuto la 
conferma di ciò che gli abi¬ 
tanti avevano raccontato: la 
salma del giovanissimo Romeo 
Rosolen è stato portata in su¬ 
perficie e successivamente, 
identificata. 


Arrestato 
protagonista 
della rissa 

s * t 

a Testaccio 


Ricercato per la sanguinosa 
rissa dell’ottobre scorso in un 
circolo di Testaccio, un giovane. 
Armando Salerno, di 30 anni, è 
stato arrestato la scorsa notte 
davanti al locale notturno « Ma¬ 
dison », nei pressi di piazza 
Barberini. Deve rispondere di 
tentativo di omicidio e rissa ag¬ 
gravata. 

Le accuse di rissa e tentativo 
di omicidio si riferiscono a 
quanto è accaduto nel locale di 
via Monte Testaccio — il cir¬ 
colo « Cristiano Sociale » — il 
15 ottobre scorso: quella notte 
il Salerno ferì a coltellate Sirio 
Barboni, di 27 anni, nel corso di 
una furibonda rissa a colpi di 
pistola e di coltello, durante la 
quale anche Nicola Selva, 27 
anni, rimase ferito da una re¬ 
volverata esplosa da Giampiero 
Cecconi, ventisettenne, che è 
tuttora ricercato. 


PRIMA DI TURANDOT 
ALL'OPERA 

Sabato, alte 21, in abb. alte pri¬ 
me serali « Turando! » di Giacomo 
Puccini (rappr. n. 30} concertata 
e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Maestro del coro Roberto 
Benaglio. Regia di Bruno Nofri. 
Scene di Enrico d’Assia. Costumi di 
Enrico d’Assia e Franco Laurenti. 
Interpreti principali: Hana Janku, 
Flaviano Labò, Giuseppina Milar- 
di, Lorenzo Gaetanì, Claudio Strud- 
thoif. Angelo Marchiandi e Sergio 
Tedesco. Domenica 21, alle ore 16, 
fuori abbonamento replica del bal¬ 
letto c Schiaccianoci ». 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Oggi, alle 21.15 al T. Olim- 
picco (P.zza Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Mau¬ 
rizio Pollini (tagl. n. 11) in pro¬ 
gramma Schubert e Beethowen. 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952} 
Alle 21,30 « Le sonate da chie¬ 
sa » di Arcangelo Corelli e Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. Esecutori 
Camillo Grasso, Santi Interdona- 
to, violini; Jody Bevers, Butta, 
violoncello; Wijnad Van de Poi, 
organo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20, alle 17,30 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Demus. In progr.: Bach: 
« Partita n. 1 »; Sctiumann: « Stu¬ 
di Sintonici, op. 13 •; Schubert: 
« 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven: « Sonata, op. 111 ». 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres.: « Il 
lungo viaggio di Ulisse » di Ma¬ 
rio Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tei. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultime repliche « lo 
sono quello Sc’veilc ballata di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Weill, Dessau, Eisler, con Raffael¬ 
la De Vita a Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Lìguori 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Ro¬ 
ma dir. da Franco Enriquez pres.: 
Il Teatro di Catania in « Liolè » 
di L. Pirandello. Regia T. Ferro 
8ELLI (P.zza S. Apollonia. 11-A 
Trastevere - Tel. S894875) 

Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. ■ L'educazione parlamenta¬ 
re » di R. Lerid 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres.: « Il pro¬ 
cesso di Antigone » 2 tempi in 
8 quadri di Ignazio Meo - Prezzi 
familiari 

CENTOCELLE (Via dal Castani 
n. 201) 

. Sabato alle 21 e domenica alle 17 
Il Teatro Club Rigorista di Pesaro 
pres. « !» settimana rossa » di 
Nivio Sanchini con Giusi Marti¬ 
nelli, Paolo Poiidori, Lilli Marti¬ 
nelli, N. Sanchini. Regia Ivan 
Sinionic 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele 
lotto 687270) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la C.ia 
del Marigliano in ■ Sir and Lady 
Macbeth » di Leo De Berardinis 
Peragalio 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizie 
no Telefono 3961368) 

Oggi 2 speli, all* 16,30 e 21.15. 
Tutte la domeniche 3 speli, alle 
10.30. 16,30 e 21.15 Circo ri 
scaldato Visitate lo zoo Servizio 
autobus per il circo- 26, 2, 2barr.. 
1, 39, 101, 67. 67barr„ 48. 
32 446. 201. 301 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spaziani 
e Mario Chioccino in « Due sul¬ 
l'altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Franck Lati- 
mora. Penultima settimana 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67 51 30) 

Alle 21,15 la Compagnia dir. 
da Franco Ambroglini in « La 
legge (è quasi) uguale par lutti » 
di M. Landi a C. Nistri (da Co 
urtalina) con Altieri, Lopresto, 
Da Mericlt, Gusso, Lombardi, Mo 
sar. Novella, Barberito, Marinel¬ 
la Regia Mario Landi 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la Coop. Teatr'Oggi 
pres. la novità assoluta « Viva 
l’Italia » di Dacia Marami. Regia 
Bruno Cirino 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tal. 862948) 

Alle 21,30 fam. F. Fiorentini pras. 
« Morto un papa » di Ghigo Da 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Mu- 


- Schermi e 


siche di Saitto-Fiorentini con E. 
Bellamich, M. Bronchi, G. Ca¬ 
strini, F. Fiorentini, P. Gatti, T. 
Gatta, L. La Verde, G. O' Brlen, 
G. Rocchetti, M. L. Serena. Al 
piano A. Saitto. Regia degli autori 
ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tel 462114) 

Alle 21 la C.ia di Gino Cervi pres. 
« Un ladro in Vaticano » di Die¬ 
go Fabbri. Regia Mario Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 • Tele¬ 
tono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« Pollicino » fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella 
PARIOLI (Via G. Borri. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. « Storia strana su di una 
terrazza romana ■ commedia in 
tre atti di Luigi De Filippo 
QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet- 
li, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in ■ Alpha Beta » 
di E. A. Whitehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno Scena di 
Giulio Coltellacci. Versione Ita¬ 
liana di Franco Busati 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazlona- 
la, 183 Tel. 465095) 

Alle 21,15 ''prima” ia Compa¬ 
gnia Comica di Silvio Spaccesi 
con Barlesi, Belletti, Donnini, 
Ricca, Scardina in ■ Un morto 
nell'al di qua » di V. Ziccarelli. 
Regia di R. Petri. Novità 
ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
■ In campagna è un'altra cosa » 
successo comico di U. Palmerini. 
Regia C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 « Ceino e Abele » di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grani 
SISTINA (Via Sistma, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 Garinei 
e Giovannini pres. i. Dorelli, P. 
Panelli, B. Valori, A. Chelli, G. 
Bonagura in « Niente sesso, sia¬ 
mo inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi 
TEATRO DEI DIOSCURt (Via Pia¬ 
cenza, 1 - Tel. 47.55.428) 
Domani alle 21,30 "prima” la 
C.ia del Teatro Contemporaneo 
pres.: « L’accoppiamento » novità 
assoluta di Giampiero Bona con 
Isabella Guidotti e Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scene E. 
Tolde 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo. 1 - Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. « Ubu Rei » di 
A. Jan-y. Musiche originali di S. 
Marcucci. Regia G. Sepc. Ultima 
settimana 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR. 
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « Mario e il 
Drago ■ di Aldo Giovannetti pre¬ 
sentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola, A. Magi, G. 
Bentivoglio, B. Buscemi 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 6S.72.06) 

Oggi, alle 21,30 eccezionale 
ripresa « Le centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili 
cò. da De Sade Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 16 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata 
di Prosa Albani. De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa. Valli pres. « La 
bugiarda ■ di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour • Tel. B9959S) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C ia "Teatro la Ma¬ 
schera” pres. ■ Pirandello: chi? » 
di Memi Periini. Regia dell'autore 
F1LMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1-C - Tal. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 « Ladri di bici¬ 
clette » di Vittorio De Sica 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21, rassegne-incontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario! Il Collettivo Majakowskji 
pres. « La Comune di Parigi - 
guerra civile in Francia ». Fino 
al 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
. (Via Capo d'Africa, S • Tele- 
tono 5894283) s 
Alle 21,30 la Cla Taatro 
dal Meta-Virtuali pras. » Apocalit¬ 


tico week-end a Crome a da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrinl. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Ster- 
pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 corsi informativi. - Infor¬ 
mazioni 315.597 - 67.94.731 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e O. 
Lionello pres. ■ L'Euroba da ri¬ 
dere a nov. es$. con A. Tomas, 
L. Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano Jacovucci. Regia 
degli autori 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 • 6229231 ) 
Alle 22,30 e fino a sabato 20 
« Ghetanaccio core lingua e cor- 
tellaccio » di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
Rodolfi. Regia R. Deodato. Al 
piano Toni Lenzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22.30 "Mlchou” a Parigi, 
"Madame Maurice” a Roma e Fo¬ 
li es„ folies toujours » con Tac¬ 
coni, Martano, Campiteli). Tatti 
Al piano maestro Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi 
CIRCOLO LA COMUNE (ai Quar- 
ticciolo, P. Oria 5 - Tel. 254524) 
Oggi 17 alle 21, serata de- 
. dicata alle lotte popolari del 
giugno-luglio 1960: testimonian¬ 
ze dirette dei compagni portuali 
genovesi, filmati, proiezione di 
diapositive, montaggi teatrali e 
canzoni 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Folk Studio Teatro pres. 
■ Anamorfosi » storia di una so¬ 
cietà vista dalle maschere. Mimi 
di Don Jordan, Mireille Gaussot 
e Fred Ward 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tei. 47.55.977) 

Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in ■ Ka Ku Ragna 
'73 » di Castaido e Faele con M. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via dei Sefuml. 36 
Tel. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 e II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E 
Giuliani, alla chitarra Fabio Re 
già Leone Mancini 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento. 9) 

Alle 21,30 « Topless girls music 
show » 

LA CAMPANELLA V.lo della 
Campanella. 4 ■ Tel. 6544783) 
Alle 22,30 spettacolo dì Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Miracoli 
TEATRO INCONTRO (Via «ella 
Scala 67 Trastevere Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche 
con Aicné Nanà. Sandro De Pao¬ 
li, Lodo Franco, pres « Quante 
volle figliola? » di Rovello Vie¬ 
tato ai minori di 18 anni 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216) 
La paniera rosa, con D. Niven 
SA * * e grande spelt. di streep 
tesse 

VOLTURNO 

Porcile, con P. Clementi (VM 18) 
DR fi fi e grande C.ia di streep 
tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getavray, con S. Me. Queen 

(VM 14) DR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 • 

AMBASSADE 

Getavray, con S. Me Queen 

(VM 14) DR *• 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

. I racconti di Canterbury di P. P. 

Pasolini (VM 18) DR 9999 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La morta arriva con la valigia 
bianca, con R. Cutp DR • 
APPIO (Tel. 779,838) 

Fritz II getto (VM 18) DA C9 
ARCHIMEDE (TeL 875.587) 
Delire rance (In originale) 


ribalte 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi «posti sentita condoglianze, 
con I. Lemmon - 5 ®® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Dalon 
DR «« 

AVANA (Tel. 786.086) 

L’iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G $ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers SA ®® 

, Joe Valachi. con C Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Panico a Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le notti peccaminose di Pietro 
l’Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®*® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel- 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR V 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più torte ragazzi! con I Hill 

C ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Nolte sulla città, con A. Deion 

OR 9® 

FIAMMA (TeL 471.100} 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA A 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il piccione d’argilla, con T. Slern 
(VM 18) DR ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione: assassino, con C 
Bronson G ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR «» 

GIOIELLO 

Finalmente le mille e una notte, 
con B Bouchet (VM 18) 5 ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S ® 

GREGORY (V. Gregorio VII ICS 
TeL 63.80.600) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR *® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 

Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ra gaz z i ! con 1 Hill 

C 99 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Il gr an de dittatore, di C Chaplin 
SA ***** 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D Hoffman 

SA f 

MERCURY 

Il maestro • Margherita, con U. 
Tognazzi DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spelt. venerdì, sabato e domenica 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella aerala della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 969.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C #** 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L'assasaino è al telefono, con T. 
Savafes (VM 18) DR ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La prima netta di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR •» 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 concerto del pianista 
Maurizio Pollini 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Profeaeionm maialilo, con C. 
Bronson G • 


PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®«»® 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The Boys In thè band (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I 7 nani DA , 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, cor 

J. Fonda DR ®» 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Canterbury proibito, con F. Be- 
nussl (VM 18) C ® 

REALE (TeL 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR ®® 

REX (TeL 884.165) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 9» 
R1TZ (TeL 837.481) 

Panico a Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (TeL 870.504) 

L'assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C @ 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®»®® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

I magnifici 7 cavalcano ancora, 

con L. Van Cleef A ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C »® 

TIFFANY (Via A. Oe Prelis - Te- 
lefono 462.390) 

Donne sopra femmine solfo, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funerale a Los Angeles, con J. 
L Trintignant G ® 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

II richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

UNIVERSAL 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA * 

VITTORIA 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

A6ADAN: Il treno, con B. Lanca- 
sfer DR * 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: La carica dei 101 

DA % * * 

AIRONE: Mare blu morte bianca 

DO ** 

ALASKA: Imputazione di omicìdio 
per uno studente, con M. Ranieri 

DR ** 

ALBA: Aladino e la lampada me¬ 
ravigliosa DA 

ALCE: L’avventura 4 l'avventura, 
con L_ Ventura SA ® 

ALCYONE: La banda di lesse Ja¬ 
mes, con C. Robertson DR * * * 
AMBASCIATORI: Rosolino Pater- 
nò soldato, con N. Manfredi 

SA * 

AMBRA JOVINELLI: La pantera 
rosa, con D. Niven SA e riv. 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Grand prix, con Y. Mon¬ 
tane! (VM 14) DR * 

AQUILA: 5 pezzi facili, con J. Ni- 
chols (VM 14) DR * * » 

ARALDO: Addìo gallacelo crudele 

DA ■* 

ARGO: Dumbo DA # » 

ARIEL: I fantastici 3 superman, 
con T. Rendali A * 

ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA * 

ATLANTIC: Professione: assassino, 
con C. Bronson G ♦ 

AUGUSTUS: Capitan Jack, con C 
Bronson A * * 

AUREO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A * 
AURORA: Il dito nella piaga, con 

K. Kinski DR ® 

AUSONIA; Tutti insieme appassio¬ 
natamente, con J. Andrews M 9 

AVORIO: Ettore Petrotini 
BELSITO: La signora deH’auto con 
gii occhiali e un lucile, con S. 
Eggar G ® 

BOITO: Nel labirinto del sesso 

DO * 

BRANCACCIO: Le piacevoli nolti 
di Justino, con T. Torday 

(VM 18) 5 « 
BRA5IL: Donno in amore, con A. 

Bates (VM 18) S *** 

BRISTOL: Le notti erotiche dcH’uo- 
mo invisibilo 

■ROADWAY: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleef 

A * 


CASSIO: Riposo 

CLODIO: La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, con L. Mann 
A ®® 

COLORADO: La carica dei 101 
DA 

COLOSSEO: La bestia di sangue 
CRISTALLO: La grande avventura 
di Tarzan 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Criniera selvaggia 
DEL VASCELLO: La bella addor- 
mentala nel bosco DA 
DIAMANTE: Catlow, con Y. Bryn- 
ner A ® 

DIANA: Gli aristogatti DA * 
DORIA: Ieri oggi domani, con S. 

Loren SA 

EDELWEISS: Willardh e i topi, 

con B. Davison (VM 14) DR ® 

ESPERIA: Il caso Pisciotta, con t. 

Musante (VM 14) DR ®® 
ESPERO: Pippo olimpionico DA *, 
FARNESE: Petit d'essai; Il circo, 
con C. Chaplin C 

FARO: Da parte degli amici firma¬ 
to Mafia, con J. Yanne DR * 
FILMSTUDIO: (Vedere negli spe¬ 
rimentali) 

GIULIO CESARE: Perchè quelle 
strane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer, con E. Fgnech 

(VM 14) G 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Elefante africano 

DO £® 

IMPERO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 

JOLLY: Decamerone proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C ® 
IONIO: Gli aristogatti DA ® 
LEBLON: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA *9 

LUXOR: La strage dei vampiri 
MACRYS: Dumbo DA ** 

MADISON: Gli aristogatti DA * 
NEVADA: Bubu, con O. Piccolo 
(VM 18) DR 

NIAGARA: Criniera selvaggia 
NUOVO: Gli aristogatti DA * 
NUOVO FIDENE: I gladiatori, con 
V. Mature SM * 

N. OLIMPIA: Niagara, con M. Mon- 
roe 5 * 

PALLADIUM: Tom e Jerry metti 
un formaggino a cena DA * 
PLANETARIO: Don Camillo e i 
giovani d’oggi, con G. Moschin 

SA *> 

PRENESTE: Gli aristogatti DA * 
PRIMA PORTA: L’ultimo dei vi¬ 
chinghi 

RENO: Una tomba aperta una bara 
vuota, con Y. A. Amor 

(VM 18) DR * 
RIALTO: La paniera rosa, con D. 

Niven SA 

RUBINO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA .** 

SALA UMBERTO: L'assassino di 
Rillington place n. IO, con R. 
Attenborough G * 

SPLENDI D: Decamcroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C * 

TRIANON: Giungla erotica, con D. 

Paran (VM 18) A 1 

ULISSE: Rosemary’s Baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR * f 

VERSANO: I familiari delle vitti, 
me non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G * 

VOLTURNO: Porcile, con P. Cle¬ 
menti (VM 18) DR »* 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I (rammenti di paura, 
con D. Hemmings 

(VM 14) DR ** 
NOVOCINE: Il marchio dì Dracula, 
con C- Lee DR * 

ODEON: Il mostro di sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR * 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Un maggiolino (ut- 
to matto, con D. Jones C * 
COLUMBUS: Yongary il più grand# 
mostro 

CRISOGONO: Arizona si scatenò a 
li fece fuori t«itti, con A. Stephen 

A * 

GIOV. TRASTEVERE: Attacco a 
Rommel, con R. Burton DR * 
MONTE OPPIO: Maciste gladiatore 
piò forte del mondo, con M. Fo¬ 
resi SM 9 

MONTE ZEBIO: Straziami ma dì 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA ** 

NOMENTANO: La fuga di Tarzan 

A * 

ORIONE: Gott Mit Un*, con R. 

Johnson DR *** 

PANFILO: La più grande awentuia 
di Tarzan 

SALA 5. SATURNINO: Yongary II 
più grande mostro 
TIBUR: Il giorno più corto, con V. 
Lisi C * 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-ACIS: Am¬ 
basciatori, Adriacine, Africa, Alfie¬ 
ri, Argo, Atlantic, Avorio, Bristoà 
Cristallo, Faro, Fiammetta, Jolly» 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Sala Um¬ 
berto, Splendid, Traiano di Fiumici¬ 
no, Tirreno, Ulissa, Verbano. - TEA¬ 
TRI: De’ Servi, Delle Arti, 

Parioli, Quirino, Rossini, Satiri. 
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PAG. 10 / sport 


Oggi (neve permettendo) si recupera la partita di serie A sospesa per la nebbia 


SAN SIRO ORE 14,30 


Milan-Lazio : 


si gioca per il primato 


I rossoneri per l'aggan¬ 
cio alla vetta della clas¬ 
sifica, I laziali addirittu¬ 
ra per scavalcare la Juve 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 10 

Su Milano nevica quasi 
ininterrottamente da ieri mat¬ 
tina. La città è coperta da 
un manto bianco dello spes¬ 
sore di 1015 centimetri. Men¬ 
tre scriviamo queste note è 
in atto una tregua. Il cielo 
sembra essersi rasserenato e 
il recupero Milan-Lazio, dun¬ 
que. non è più seriamente in 
pericolo. Dipenderà da sta¬ 
notte e domattina. Se la neve 
riprendesse a cadere, l'incon¬ 
tro, molto probabilmente, su¬ 
birebbe un altro rinvio. Il ter¬ 
reno di San Siro è protetto 
dai teloni. Gli spalatori si 
erano messi all’opera già ie¬ 
ri per cercare di rendere agi¬ 
bile il terreno di gioco. Il 
lavoro è risultato però inuti¬ 
le dopo l'offensiva di oggi. 
Cento uomini, comunque, han¬ 
no poi ripreso nel pomeriggio 
lo sgombero. Gli spettatori do¬ 
vranno accontentarsi ed acco¬ 
modarsi nel primo anello co¬ 
perto dello stadio. Ma l'incas¬ 
so, stavolta, dopo gli 80 mi¬ 
lioni messi al sicuro lo scorso 
17 settembre, dopo la mezza 
partita, interrotta per la neb¬ 
bia e che il Milan stava vin¬ 
cendo per 1-0, interessa relati¬ 
vamente. L'introito di domani 
verrà spartito in parti uguali 
fra Milan-Lazio e la Lega. Per 
quanto riguarda la possibilità 
o meno di disputare l'incon¬ 
tro. c'è da rilevare, a termine 
di regolamento, che la società 
ospitante, in questo caso il Mi¬ 
lan, ha l'obbligo di provvede¬ 
re allo sgombero della neve. 
Tale dovere, però, cessa qua¬ 
lora nevichi entro le 24 ore 
precedenti l'orario di inizio 
della partita, fissato, come è 
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Vecchi 

o 

Pulicì 

Anquilletti 

o 

Facco 

Sabadini 

e 

Martini 

(Petrelli) 

Rosato 

o 

Wilson 

Schnellinger 

o 

Oddi 

Biasiolo 

o 

Nanni 

(Martini) 

Chiarugi 

e 

o 

Garlaschelii 

Benetti 

Re Cecconi 

(Nanni) 

Bigon 

0 

Chinaglia 

Rivera 

(0 

Frustalupi 

Prati 

0 

Manservisi 


ARBITRO. Lo Bello (Siracusa) 


Cosi si presentava Ieri mattina lo stadio di S. Siro. Se non ci saranno altre nevicate si spera comunque che il terreno di 
gioco possa essere spalato in tempo utile per la partita 


Per il MILAN: n. 12 Belli; n. 13 Zignoli o Sogliano. 
Per la LAZIO: n. 12 Moriggi; n. 13 Polentes. 


noto, alle 14J0. A termine di 
regolamento, pertanto dato 
che ha cessato oggi di nevi¬ 
care poco dopo le 13, il Mi¬ 
lan è per il momento tenuto a 
far trovare sgombero il terre¬ 
no di gioco. Ma. probabilmen¬ 
te, la società rossonera farà 
l’impossibile per giocare an¬ 
che se nevicherà durante la 
notte o domattina. Rocco, al¬ 
meno, sembra di questo avvi¬ 
so. Diversi i motivi che con¬ 
tribuiscono a rendere solerte 
il Milan: prima di tutto l'im¬ 
pazienza di togliersi questo 
dente per sistemare la propria 
classifica e programmare lo 
immediato futuro; poi c’è il 


L'UISP aderisce alla 
manifestazione 
antifascista di domani 


grande 


H comitato direttivo nazionale dell'UISP, l'Unione italiana 
sport popolare, riunitosi a Roma, ha approvato airunanimità 
due ordini del giorno: uno di adesione dell'Unione alla con¬ 
ferenza mondiale in favore del popolo vietnamita che si svol¬ 
gerà a Roma il 2, 3 e 4 febbraio prossimi e l'altro di pro¬ 
testa per il congresso neofascista che si terrà a Roma domani, 
confermando la partecipazione alla manifestazione indetta per 
lo stesso giorno dall'ANPI. 

Il comitato ha inoltre espresso — riferisce un comunicato — 
un positivo giudizio sull'esito del congresso nazionale svoltosi 
a Firenze nel mese di dicembre scorso che c per le scelte 
compiute, ha significativamente suscitato una notevole atten¬ 
zione in tutte te forze democratiche associative ». 

Sulla base delle indicazioni congressuali il direttivo del- 
l'UISP ha quindi indicato due obiettivi a breve scadenza: un 
convegno unitario con i'ARCI per l'apertura di una vertenza 
sulla spesa pubblica ed una riunione congiunta con Insegnanti 
di educazione fisica e pedagogisti che, partendo dall'esperien¬ 
za e dal movimento creato con I centri di educazione fìsico 
sportiva, dia il via ad un centro studi sui problemi di peda¬ 
gogia dello sport e del tempo libero dei giovanissimi. 

Il CON ha eletto la Giunta nazionale composta di 21 mem¬ 
bri: Ristori, Senatori, Boi, Corticelli, Elise!, Fabbri, Ferra- 
boschi, Gariboldi, Giovannetti, Gulinelli, lotti, Izzo, Manca, 
Minerva, Mingardi, Montanari, Morandi, Rossi, Sajeva, Sal- 
vestrini, Serioli. 


fatto di giocare in casa; quin¬ 
di la minaccia dei prossimi 
impegni di Coppa delle Coppe 
(gli avversari saranno resi no¬ 
ti proprio domani) che inizie¬ 
ranno il 7 marzo: quindi le 
insidie di un calendario del 
girone di ritorno che vedrà 
il Milan, nelle prime quattro 
giornate, impegnato due volte 
fuori casa con Palermo e Ata- 
lauta, e a San Siro contro 
Ternana e Juventus: poi an¬ 
cora il « disturbo » della Na¬ 
zionale (partita di ritorno con 
la Turchia il 25 febbraio), ma, 
soprattutto, l’occasione favo¬ 
revole di poter affrontare la 
Lazio che potrebbe essere pri¬ 
va di Re Cecconi, una pedi¬ 
na chiave, tornato da Anka¬ 
ra con l’influenza. 

Rocco ben capisce che senza 
il suo propulsore, il meccani¬ 
smo laziale, dimostratosi fino 
ad ora compatto e perfetto, 
potrebbe tradire qualche im¬ 
paccio. E poi c’è anche Garla- 
schelli. fresco reduce dalla 
Turchia, che «dovrebbe » ri¬ 
sentire del supplemento di fa¬ 
tica a scaoito della sua risa¬ 
puta vivacità. Queste cose, ov¬ 
viamente, il « paron » non le 
dice, ma è ovvio ed umano 
che le vcnsi. Dall’altra parte 
della barricata, Maestrelli fa 
pretattica. Conferma che Re 
Cecconi è indisposto, che la 
febbre comunque, grazie aali 
antibiotici, è scomparsa e che 
il ragazzo « dal fisico d’ac¬ 
ciaio » potrebbe quindi essere 
al suo posto. 

Alle eventuali soluzioni di 
ricambio che prevedono l’inne¬ 
sto di Petrelli a terzino e 
Martini in mediana e di Nan¬ 
ni a mezz'ala il trainer lazia¬ 
le dice di non aver ancora 
pensato La formazione, quin¬ 
di. sarà resa nota solo dall’al- 
toparìante allo stadio. Da par¬ 
te sua Rocco non intende sbi¬ 
lanciarsi. Dopo il rovescio di 
Bologna e il processo instau¬ 
rato alla difesa (a l'avete fat¬ 
to voi — ha puntualizzato il 
paron — non io ») il responsa¬ 
bile rossonero ha parlato di 
possibili ritocchi tattici. Di 


compiti nuovi, più che di inu 
tili rivoluzioni di numeri, che 
comporterebbero il ritorno di 
Bigon nel ruolo a lui gradito 
e più congeniale di centravanti 
arretrato per essere nello stes¬ 
so tempo di maggior utilità 
al centrocampo « che non fil¬ 
tri i» e all’attacco nel portare 
in su palloni in contropiede. 

La partita che prospetta per 
entrambe le squadre la possi¬ 
bilità del primato in classifica 
(assoluto in caso di vittoria 
della Lazio, in coabitazione con 
la Juventus in caso di succes¬ 
so del Milan) è vista da Roc¬ 
co con un po’ di studiato pes¬ 
simismo. « Giochiamo 'per i 
due punti, ha commentato il 
tecnico milanista, questo mi 
sembra ovvio oltre che dovero¬ 
so, ma sarà difficile ribattere 
una squadra che aveva quasi 
perso». I personaggi piu at¬ 
tesi alla prova sono i... a tur¬ 
chi» Rivera e Chinaglia. Il 
Gianni si è trovato proprio 
oggi coinvolto sui giornali dal¬ 
le accuse ai centrocampisti 
lanciate dal laziale, rei, secon¬ 
do lui, di « aver lanciato con¬ 
tro la Turchia palloni ai pic¬ 
cioni anziché aggirare la di¬ 
fesa ». Long-Jonh, dopo la so¬ 
stituzione e le critiche in na¬ 
zionale avverte già odore di 
giubilazione. Intende smentire 
tutti con i fatti. 


Giuseppe Maseri 


Collegamenti RAI 
per la partita 


La radio trasmetterà nove col- 
legamenti diretti nel giornale ra¬ 
dio delle 13, delle 15 e delle 17 
sul nazionale e delle 13,30, delle 
14,30. delle 15,30, delle 16,30 e 
in radiosera alle 19,30 sul secon¬ 
do programma. Inoltre, collegamen¬ 
ti con San Siro avverranno nel 
corso della trasmissione del Gaz¬ 
zettino Regionale di Roma (in on¬ 
da dalle 14 sul II programma). 


Domani sera a Milano contro il Reai Madrid per i « quarti » di Coppa Europa 


Ce la farà il Simmenthal 


a rimontare 18 punti? 


Tra oggi e domani st di- 
tputeranno le partite di ritor¬ 
no del primo turno dei quarti 
di finale delle Coppe euro¬ 
pee di pallacanestro. AI ter¬ 
mine dì queste partite, è prò 
babìle che per i due tornei 
di Coppa delle Coppe si pos¬ 
sano conoscere i nomi di al¬ 
meno (tue squadre probabili 
semifìnaiiste 

COPPA DEI CAMPIONI 
MASCHILE — Nel girone «A» 
gli spagnoli del Reai Madrid 
giocheranno domani a Mila¬ 
no contro il Simmenthal e 
gli israeliani del Maccabi 
di Tel Aviv a Belgrado eoo 
grò gli jugoslavi della Stella 
Rossa. Gli spagnoli sperano cu 
poter difendere i 18 punti di 
vantaggio nella partita di an 
data, ma, dopo aver visto il 
Simmenthal nella vittoriosa 
partita contro lTgnls In cam¬ 
pionato. 11 compito degli spa 
gnoli appare molto difficile. 

Altrettanto difficile, per non 
dire impossibile 11 compilo 
degli israeliani che dovranno 
difendere solo nove punti in 
Jugoslavia su un campo in¬ 
fuocato come quello della Stel¬ 
la Rossa. Nel girone « B » I 
sovietici dell*Armata Rossa di 
Mosca riceveranno I romeni 
della Dinamo Bucarest già 
battuti in trasferta per sei 
punti: un Incontro senza pre¬ 
occupazione per i moscoviti 
Gli italiani deU’Ignls, invece, 
giocheranno stasera In in 
«ferta a Praga contro 1 ce¬ 
coslovacchi dello Sla via e • 
22 punti di vantaggio conqui¬ 
stati nella partita di andata 
dovrebbero essere un ostacolo 
insuperabile per I cecoslovac 
ehi. 

COPPA DELLE COPPE MA* 
CACHILE — Nel girone «A» 
g£l Italiani della Mobllquattro 


Milano giocheranno In Ceco¬ 
slovacchia contro la Spartak 
di Bmo e, visto il notevole 
vantaggio conquistato nella 
partita di andata (26 punti), 
nessun traguardo è impossi¬ 
bile per gli italiani. Nel gi¬ 
rone B» «gli jugoslavi della 
Jugoplastika di Spalato si re¬ 
cheranno in Spagna per af¬ 
frontare la Juventud Badalo- 
na con un vantaggio di 19 
punti, vantaggio che dovreb¬ 
be consentire agli jugoslavi 


Domenica a Bologna 
convegno ARCI-UISP 
su ciclismo 
e cicloturismo 


. BOLOGNA. 16. 

Domenica prossima nel salo¬ 
ne del circolo Arci « Spartaco » 
di Bologna si svolgerà il con 
vegno nazionale del ciclismo e 
cicloturismo Arci-Uisp. 

Alle ore 9 il presidente nazio¬ 
nale dell’Arci-Sport, Giorgio 
Mingardi, terrà la relazione in 
troduttiva sul tema: « Le atti 
.vità di ciclismo e di ciclotun 
smo alla luce delle risultanze 
del settimo congresso naziona 
le deirUisp: rapporto organico 
Arci Uisp per un grande movi¬ 
mento formativo, sportivo e ri 
creativo popolare e di massa » 
Seguirà il dibattito che prose¬ 
guirà nel pomeriggio. Alle ore 
17,30. dopo l’approvazione dei 
documenti conclusivi, dei rego¬ 
lamenti e reiezione degli organi 
dirigenti, Mario Gulinelli. diri¬ 
gente dell'UISP nazionale, ter¬ 
rà il discorso conclusivo. 


di assicurarsi 11 successo su¬ 
gli spagnoli. 

COPPA DEI CAMPIONI 
FEMMINILE - Nel girone 
«A» le sovietiche del Dau- 
gawa Riga riceveranno la vi¬ 
sita delle polacche del Lodz 
dopo averle battute per 44 
punti: una partita che si ri¬ 
solverà in un allenamento per 
le campionesse sovietiche. Le 
Italiane del Geas di Sesto San 
Giovanni forti di un vantaggio 
di 22 punti giocheranno a Bu¬ 
dapest contro le ungheresi del 
Tfse e dovrebbero riuscire a 
conservare una parte del van¬ 
taggio acquisito Nei girone 
« B » impresa quasi disperata 
per le jugoslave del Vozdovac 
Belgrado contro le cecoslo¬ 
vacche dello Sparta Praga; 
queste, avendo vinto per die¬ 
ci punti rincontro di andata 
giocato in trasferta, hanno 
tutte le carte in mano per 
vincere anche quella di ri¬ 
torno. nonostante la buona 
classe delle jugoslave. Le fran¬ 
cesi del Clermont Ferrand. fi¬ 
nal Iste del torneo l’anno scor¬ 
so. cercheranno, giocando in 
casa, di recuperare i 14 punti 
di svantaggio che hanno nei 
confronti delle bulgare del 
Pemik, un’impresa difficile ma 
non certo impossibile. 

COPPA DELLE COPPE 
FEMMINILE - Nel girone 
« A » le jugoslave delia Stei 
la Rossa Belgrado dovrebbero 
riuscire a conservare una par¬ 
te dei 19 punti conquistati, 
giocando In casa, sulle israe¬ 
liane deU’Hapoel di Tel Aviv, 
mentre nel girone « B » le so¬ 
vietiche dello Spartak Lenin¬ 
grado non dovrebbero avere 
problemi per superare le ce¬ 
coslovacche dello Slavta Pra¬ 
ga già sconfitte per 19 punti 
nella partita di andata. 


Bugner 
conserva 
l'« europeo » 


LONDRA, H 

L'inglese Joe Bugner he con¬ 
servato questa sera il titolo eu¬ 
ropeo della categorìa, battendo 
ai punti, per decisione unani¬ 
me, in quindici riprese, l'olan¬ 
dese Rudy Lubbers. 


Dopo la splendida vittoria di Adelboden 


La Coppa del mondo 
a portata di Thoeni 


Importanti se non decisive le prossime gare di Megevé con due slalom • La 
sfortuna di Varallo e la salute di Gros * À Grindelwald ancora la Proell ! 


Gustavo Thoeni ha rotto 
l’incantesimo: era dal marzo 
del ’72 che all’azzurro non 
toccava In sorte di vincere 
ima gara di Coppa del mon¬ 
do. Allora si era ad Heavenly 
Valley. Thoeni si impose in 
un « gigante » e alla fine del¬ 
la stagione guadagnò la sua 
seconda Coppa del mondo. 

Quest’anno per Gustavo Tini- 
zio era stato deludente: era 
andato bene a Madonna di 
Campiglio, era stato costretto 
a cedere d’un soffio la vitto¬ 
ria al compagno di squadra 
Piero Gros. A Wengen, dopo 
le vittorie in Coppa Europa a 
Kranjska Gora e a Tarvisio, 
si era ripresentato con ben 
diverse ambizioni e diverso 
spirito. Ma dopo 30” di gara 
veniva messo fuori gara da 
un banale sbandamento. 

Ad Adelboden, pista strega¬ 
ta per gli italiani che mai era¬ 
no riusciti ad imporsi (lo 
stesso Thoeni si era dovuto 
accontentare lo scorso anno 
di un terzo posto), l’azzurro 
si è ripresentato con un paio 
di sci nuovi (sperimentati so¬ 
lo alla fine della scorsa sta¬ 
gione, più leggeri di mezzo 
chilo rispetto a quelli con¬ 
sueti) e soprattutto in piena 
tranquillità, lasciando da par¬ 
te magari quella paura di 
perdere che poteva tradirlo 
(come era avvenuto a Wen¬ 
gen). 

E’ sceso quindi con calco¬ 
lata prudenza, ha vinto di mi¬ 
sura la prima « manche » e 
ha difeso con oculatezza il 
vantaggio sicuro che gli er¬ 
rori degli altri gli avrebbero 
necessariamente aperto la 
strada. 

Così è stato, perchè Haker 
e Hlnterseer, pur entrambi 
eccellenti (e soprattutto il 
norvegese nella prima disce¬ 
sa), non potevano contare sul¬ 
lo stesso bagaglio di esperien¬ 
za, sulla stessa maturità ago¬ 
nistica. 

■ Thoeni ha vinto, incameran¬ 
do i venticinque punti di Cop¬ 
pa in palio. Venticinque pun¬ 
ti che valgono moltissimo per¬ 
chè gli avversari diretti non 
sono riusciti a stargli al pas¬ 
so. Si era salvato Zwilling, se¬ 
sto, ma poi squalificato. Un 
balzo in avanti decisivo per 
Thoeni, che volta pagina e 
inizia la risalita. Ha ragione 
Cotelli, ii responsabile del 
«clan» sciistico italiano, a 
mettere in risalto l’importan¬ 
za della vittoria. Il mese di 
gennaio potrebbe avviare 
Thoeni al suo terzo successo 
consecutivo. 

In programma, il 19 e il 21, 
sono il «gigante» e lo «spe- 


Archiviato il caso 
del tifoso «invasore» 


Per Silvio Bastìanelli ii ti¬ 
foso romano ventisettenne ar¬ 
restato dopo l’invasione di 
campo che si verificò il 17 di¬ 
cembre dello scorso anno, al 
termine della partita Roma- 
Inter,- il pubblico ministero 
Fratta ha chiesto l’archivia¬ 
zione della denuncia. Il ma¬ 
gistrato stando a notizie uf¬ 
ficiose sostiene che ci sono al¬ 
meno due motivi per proscio¬ 
gliere Silvio Bastìanelli dal¬ 
l’accusa di aver aggredito l’ar¬ 
bitro Michelotti. Il primo è 
la mancanza di querela di 
parte non presentata appunto 
dal direttore di gara; il se¬ 
condo è rimpossibllltà di met¬ 
tere insieme prove che con¬ 
fermino la denuncia a carico 
del tifoso. 


Judo: Italia-Spagna 
stasera al Palazzotto 


E’ in programma per que¬ 
sta sera, al Paiazzetto dello 
Sport di Roma, l'incontro in¬ 
ternazionale di judo, Italia- 
Spagna, che servirà alia Feder- 
judo per collaudare l’efficien¬ 
za della rappresentativa azzur¬ 
ra dopo le note squalifiche di 
Veronese e dei fratelli Giusep¬ 
pe e Alfredo Vismara. 

Il d.t. della squadra italia¬ 
na Silvano Addamiani e ralle-» 
natore Nicola Tempesta non 
hanno ancora comunicato la 
formazione che affronterà gli 
spagnoli. 


ciale» di Megevè, un'occasio¬ 
ne unica che si presenta a 
Gustavo per prendersi una 
manciata decisiva di punti. Ci 
saranno poi, il 27 e il 28, una 
« libera » e uno « speciale » a 
Kitzbuehl. Stando al pro¬ 
gramma. un mese Importante 
se non decisivo. 

Il balzo conclusivo verso un 
concretizzabile «Tris d Cop¬ 
pa » Thoeni dovrebbe com¬ 
pierlo grazie alla «tournee» 
m Nord America, con gli sla¬ 
lom di Quebec, Anchorage, 
Heavenly Valley e grazie al¬ 
l’intermezzo giapponese di 
Naeba. 

Nella classifica di Coppa del 
mondo, dopo Collombin. Zwil¬ 
ling e Russi, rimane Varallo. 
pure « bocciato » dalla sfor¬ 
tuna a Grindelwald, atleta in 
maturazione, stilista eccellen¬ 
te, che potrebbe offrire an¬ 
che più di quanto ha sapu¬ 
to dare in questo scorcio di 
stagione, così da nascondere 
le carenze nella specialità del¬ 
la discesa libera della squa¬ 
dra azzurra. 

Il bilancio è anche positivo 
per Piero Gros, una sorpresa 
in tutti i sensi, deludente, per 
colpa di una influenza che lo 
ha messo a terra, nelle ultime 
prove. 


Invece primeggia con rego¬ 
larità Helmut Schmalzl, lui 
pure ben piazzato in Coppa 
(nono alle spalle di Thoeni), 
in grado di raggranellare pun¬ 
ti preziosi e di profittare op 
portunamente dei prossimi 
slalom. Si difendono gli altri 
giovanissimi: lunedì Plank, il 
giorno prima Pietrogiovanna 
Delude Rolando Thoeni. Ma 
non c’è in fondo che il pro¬ 
blema di pazientare, di dare 
tempo al giovane Rolando di 
riprendersi dai malanni fisici 
che lo hanno colpito e di 
rientrare nella pienezza dei 
propri mezzi nel clima agoni¬ 
stico. 

Tra le donne la Coppa del 
mondo è più che mai legata 
al nome di Anne Marie Proell. 
avviata, senza che nessuna ri¬ 
vale riesca a contrastarla, al 
suo terzo successo di Coppa 
Ieri ha vinto anche a Grin 
delwald la discesa libera, di 
stanziando nettamente le con 
nazionali austriache Drexel e 
Totschnig. Le italiane non 
esistono. Si vive per le pole¬ 
miche e i tesseramenti fasul 
li, come quello della Matous 
che per protesta corre sotto i 
colori di San Marino. 


Oreste Pivetta 


I neo-professionisti del ciclismo 


Battaglili dotato 
per le torse a tappe 


E' un passista-scalatore con grandi qualità di recupero - La 
sua più importante vittoria: il Giro delle Regioni d'Italia 


Continuando nelle presenta¬ 
zioni dei neo-professionisti del 
ciclismo che riteniamo possa¬ 
no più degli altri avere possi¬ 
bilità di affermazione (sen¬ 
za con ciò avere la pretesa 
di essere dei profeti) oggi 
polleremo di Giovanni Batta¬ 
glili, nato il 22 luglio 1951 
a Marostica in provincia di 
Vicenza. 

Battaglin è li vincitore del¬ 
l’ultima edizione del Giro del¬ 
le Regioni d’Italia, la corsa 
che, nel 1971, era stata vinta 
da Francesco Moser, e che 
nel 1972, dal Moser è stata 
snobbata. La vittoria di Bat¬ 
taglin nel « Giro » si può dire 
aobia fatto maturare la de¬ 
cisione della Jolli Ceramiche 
di Padova di entrare in cam¬ 
po professionistico per garan¬ 
tire a questo ragazzo la pos¬ 
sibilità di affrontare la car¬ 
riera professionistica - in un 
ambiente a lui favorevole. 

Quindi Teso rd io di Batta¬ 
glin tra i professionisti coin¬ 
cide col debutto della squa¬ 
dra che lo valorizzò da dilet¬ 
tante, dopo che il Velo Ju¬ 
nior Nove di Bassano e il Ve¬ 
lo Club Campagnolo di Vicen¬ 
za lo avevano assistito negli 
anni dell’avvio. 

Le sue vittorie, sette In tut¬ 
to, Battaglin le ha ottenute 
tutte da dilettante e certa¬ 
mente 11 Giro delle Regioni 
d’Italia, vinto dopo una sof¬ 
ferta lotta contro tutti i più 
forti italiani (fatta eccezione 
per Francesco Moser che si 
era ritirato dopo una sola 
tapp*) e contro il fortissi¬ 
mo cecoslovacco Moravec 6 
stato 11 successo più clamo- 


In quell'occasione Battaglin 
dimostrò doti non comuni e 
stante lo straordinario stato 
di freschezza fisica che può 
vantare per aver corso po 
chissimo dovrebbe mettersi in 
evidenza anche tra i profes 
sionisti come un ottimo re¬ 
golarista, capace di affermar 
si nelle corse a tappe. Si 
tratta insomma di vedere se 
saprà raggiungere i livelli 
raggiunti — per esempio — 
da un Nencinl o da un Gimon- 
di o se — come spesso ca 
pita anche con elementi di 
cui si era indotti a credere 
avrebbero fatto faville — fi¬ 
nirà nella mediocrità. 

Quattro volte azzurro Bat 
taglin è un passista scalato 
re a cui si addice particolar 
mente la stagione calda. La 
sua vittoria nell’unica corsa 
a tappe italiana per dilettan 
ti testimonia delle sue quali 
tà di recupero; dote indispen 
sabile per affrontare la car 
riera professionistica dove In 
più occasioni l corridori si 
trovano ad affrontare gare a 
tappe o cicli di gare tra loro 
vicinissime nel folto calenda 
rio stagionale. 

Marino Fontana che lo ha 
seguito da dilettante nella pas 
sata stagione rimarrà suo di 
rettore sportivo e assicura che 
questo Battaglin ha quanto oc 
corre per non deludere* 
straordinariamente tranquillo 
per temperamento, non si 
smonta e finirà per imporsi 
proprio per queste doti che gli 
procurano un rendimento co¬ 
stante ad un ritmo che risul¬ 
terà per tanti proibitivo. 

•. b. 
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Non ha avuto 
effetto il «tono 
Intimidatorio » 
dei padroni 

Caro direttore, 

ti ringrazio di aver pubbli¬ 
cato la mia precedente lette¬ 
ra dal titolo « Appello ai par¬ 
roci per poter sfruttare me¬ 
glio gli operai », e che ri¬ 
guardano appimto un pesante 
intervento degli imprenditori 
di Seghe di Velo (Vicenza) 
in coincidenza con l’inizio del¬ 
la lotta dei metalmeccanici. 
Penso che sìa gradito a te 
e ai lettori, conoscere la ri¬ 
sposta che i sacerdoti del Vi¬ 
cariato di Arsiero hanno dato 
alla circolare dei padroni. 

a II tono intimidatorio da 
voi usato — scrivono i tredi¬ 
ci sacerdoti firmatari della let¬ 
tera agli imprenditori — ci 
richiama tempi e situazioni 
per fortuna ormai passati. Voi 
ci pregate soprattutto dì "a- 
stenerci dal promuovere azio¬ 
ni a favore dei movimenti 
operai, AGLI, ecc., specie du¬ 
rante le funzioni religiose, non 
essendo questi problemi di 
nostra competenza”. Noi al 
contrario non possiamo accet¬ 
tare i consigli di coloro che 
vorrebbero metterci a tacere 
anche quando abbiamo il do¬ 
vere di parlare. Anzi, il malu¬ 
more che c’è tra gli operai 
in vallata, non solo non deve 
lasciarci indifferenti, ma de¬ 
ve spingerci ad un impegno 
maggiore ». 

Più avanti la lettera dice: 
« Non possiamo parlare di 
Dìo, padre degli uomini, se 
non , cerchiamo di realizzare 
nella nostra vita il Vangelo, 
se non gridiamo contro lo 
sfruttamento, le ingiustizie, 
l’egoismo assai diffusi oggi nel 
mondo, e se non facciamo 
tutto il possibile perché sor¬ 
ga un mondo più giusto. Nel¬ 
le nostre vallate ci sono pa¬ 
recchie persone che vivono in 
situazioni assai penose, spes¬ 
se frutto dell'ingiustizia. Gli 
operai non hanno inoltre quel 
minimo di libertà che ogni 
persona ha il diritto di avere 
e sono spesso sfruttati. In cer¬ 
te fabbriche non possono nep¬ 
pure fare qualche assemblea 
per discutere i loro problemi 
Ciò è profondamente ingiù 
sto » 

La conclusione della lettera 
dei sacerdoti è ferma e de¬ 
cisa: all cristiano — essi di¬ 
cono ai padroni — è chiama¬ 
to oggi a collocarsi dinanzi ai 
problemi sociali spesso con un 
angolo visuale diverso, se non 
addirittura opposto, a quello 
con cui si è posto in passato. 
Deve sedersi assieme a Laz¬ 
zaro dinanzi alle porte del 
ricco Epulone». 

Non è necessario un lungo 
commento. Vorrei solo rileva¬ 
re che quando i tredici sa¬ 
cerdoti parlano di « tono in¬ 
timidatorio » da parte degli 
imprenditori, non è che si 
tratti di parole dettate da un 
impulso momentaneo ; al con¬ 
trario, esse sono ben meditate, 
visto che la risposta è venuta 
due mesi dopo e quindi deve 
essere stata a lungo discus¬ 
sa. La realtà è che oggi il 
mondo operaio non vuole più 
essere un servo inconsapevole 
(perché tenuto costantemente 
nell’ignoranza) o consapevole, 
ma vuole poter cambiare in 
meglio la società in cui ope¬ 
ra, ed in questo i veri sacer¬ 
doti possono aiutare molto e 
in tanti modi diversi. 

Grazie della cortese atten¬ 
zione. 

MARIO TOMMASETTO 
(Schio - Vicenza) 


La Rai parla del 
Mozambico ma 
tace sulla repres¬ 
sione portoghese 

Caro direttore, 

il giorno 29 dicembre è sta¬ 
to presentato sul terzo pro¬ 
gramma radiofonico in «O 
biettivo Oggi » un servizio to¬ 
talmente mistificante sulla 
situazione socio-economica del 
Mozambico. E’ sintomatico 
che, nell’attuale fase di invo¬ 
luzione politica, la RAI-TV 
compia simili atti di disinfor¬ 
mazione utilizzando anche il 
« terzo » radiofonico, ritenu¬ 
to da molti un programma 
ancora relativamente libero 
dai condizionamenti del po¬ 
tere. 

L'impressione complessiva 
che l’ascoltatore del servizio 
si è fatto del Mozambico c 
quella di un Paese pacifico 
che, con l'aiuto disinteressa¬ 
to del Portogallo e di altri 
Stati occidentali è teso terso 
l’obiettivo del decollo indu¬ 
striale. Gran parte della tra¬ 
smissione è stata dedicata al¬ 
l'incensamento della politica 
portoghese di « liberalizzazio¬ 
ne• delle colonie, agli sforzi 
che la borghesia locale sta¬ 
rebbe compiendo per adegua¬ 
re la sua cultura ai model¬ 
li capitalistici e ad altre in¬ 
formazioni inquadrate nella 
stessa retorica visuale dello 
c sviluppo ». 

Essendo privo del testo, 
non posso qui svolgere una 
critica analitica e puntuale al¬ 
le cose dette; è certo tuttavia 
che : 'Immagine complessiva 
presentata dalla RAI-TV non 
risponde affatto alla realtà 
del Mozambico che è quella 
di un Paese in lotta contro 
la dominazione coloniale e 
contro l’imperialismo. Dal ’64 
la lotta dei mozambicani ha 
assunto I caratteri propri del¬ 
la guerra di popolo condot¬ 
ta sotto la guida del Fronte 
di liberazione del Mozambico 
(FRELIMO); essa ha portato 
alla liberazione totale della 
regione settentrionale, quasi 
un quinto del territorio, che 
è stala organizzata secondo 
principi socialisti. 

Il Portogallo reprìme dura 
mente questa lotta con l'aiu 
to di molte potenze del bloc¬ 
co occidentale tra cui l’Italia. 
Parlando appunto delle rela 
zioni dell’Italia col Mozambi¬ 
co, la RAI-TV ha taciuto, tra 
le innumerevoli cose non det¬ 
te, anche il fatto che tre aerei 
FIAT G-91 sono stati recen¬ 
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temente abbattuti dalla con¬ 
traerea del FRELIMO. 

Nel caso assai improbabi¬ 
le, che la RAI-TV sia colpe¬ 
vole di semplice ignoranza, 
invito gli interessati a rivol¬ 
gersi al Movimento Libera¬ 
zione e Sviluppo (via Fiorda¬ 
lisi 6/A - Milano) presso la 
cui Sezione Documentazione 
potranno reperire altre inte¬ 
ressanti notizie sulle rivolu¬ 
zioni in atto nell’Africa au¬ 
strale, rivoluzioni regolarmen¬ 
te ignorate nei loro accura¬ 
tissimi servizi di informazio¬ 
ne radiofonica e televisiva. 

ENNIO RIVA 
(Milano) 


E’ troppo comodo 
dar sempre la 
colpa alia nebbia 

Cara Unità, 

oggi ì trasporti tn genere 
guazzano nel più aberrante di¬ 
sordine e nella più raccapric¬ 
ciante pericolosità. Si pubbli¬ 
cano staitstiche circa gli in¬ 
cidenti stradali, si elencano 
morti e feriti, e poi si dà la 
colpa alla nebbia. Eppure la 
nebbia è un fenomeno natu¬ 
rale, che si perpetua da quan¬ 
do c’è il mondo. Anzi, si è 
sempre detto che «la nebbia 
lascia il tempo che trova ». 

Qualcuno afferma, parlando 
delle sciagure della strada, che 
anche questo è un tributo da 
pagare al progresso che avan¬ 
za impetuosamente. Questo è 
falso. Il progresso non sarà 
mai tale se non potrà offrire 
innanzitutto ordine e sicurez¬ 
za. Il fatto è che prima d’ora 
i trasporti pubblici marciava¬ 
no quasi paralleli alle neces¬ 
sità umane. Adesso invece que¬ 
sto livello è stato letteralmen¬ 
te travolto per volontà delle 
potenti industrie auomobilisti- 
che e petrolifere, con l’asser- 
cimento dell’apparato statale. 
Basterebbe considerare que¬ 
sto: il servizio di un treno 
merci delle ferrovie — che può 
avanzare sicuro anche attra¬ 
verso la nebbia e a grande 
velocità — viene invece com¬ 
piuto da cento autotreni, che 
mettono in pericolo vite uma¬ 
ne e merci. Lo stesso discor¬ 
so può farsi per un treno 
viaggiatori (che rende un ser¬ 
vizio per il quale, su strada, 
sono necessarie centinaia di 
automobili) e per i mezzi 
pubblici cittadini. 

Per concludere: si migliori 
il trasporto pubblico, non si 
tema di togliere profitto agli 
industriali delle auto e del 
petrolio, e certamente dimi¬ 
nuiranno quei tragici avveni¬ 
menti che oggi troppo como¬ 
damente si vogliono addossa¬ 
re alla nebbia. 

GENNARO MARCIANO 
e MARIO DI MEO 
(Napoli) 


Un piccolo com¬ 
merciante: «Non 
siamo noi i 
responsabili 
degli aumenti » 

Cara Unità, 

con l’introduzione dell’IVA 
è in atto una vergognosa cam¬ 
pagna da parte degli organi 
d’informazione sostenitori del 
governo, per convincere i con¬ 
sumatori che i veri responsa¬ 
bili degli aumenti sono solo 1 
commercianti. In questa cam¬ 
pagna troviamo in prima (ila 
proprio la RAI-TV. Il 5 gen¬ 
naio. ad esemplo, nel tele- 
giornale è stata mostrata al 
pubblico una tabella indican¬ 
te alcuni prodotti che con la 
entrata tn vigore dell’lVA do¬ 
vrebbero diminuire di prezzo. 
Da questa tabella ho ripreso 
il dato che si riferisce agli 
articoli che mi riguardano, 
essendo io commerciante di 
calzature. Si dice che il prez¬ 
zo di queste dovrebbe dimi¬ 
nuire del 3.50 per cento. 

I compilatori delle tabelle 
in TV non sanno proprio (o 
fingono di non sapere) come 
stanno le cose. Con l'entrata 
al governo dei liberali, i fab¬ 
bricanti e i grossisti ebbero 
mano libera. Infatti, nelle or¬ 
dinazioni fatte nei mesi di ot¬ 
tobre-novembre, per la stagio¬ 
ne primavera-estate, costoro 
praticarono un aumento che 
andava del 15 al 25 per cen¬ 
to; se si aggiunge il 12 per 
cento di aumento dell’lVA, le 
calzature dovrebbero essere 
vendute al consumatore in pri¬ 
mavera con un aumento di 
circa il 30 per cento 

Si dice che non c'è più il 
dazio, ma per la maggioran¬ 
za dei piccoli commercianti II 
dazio pagato in abbonamento 
era inferiore al costo richie¬ 
sto per la tenuta contabile 
dell’lVA. Inoltre aggiungo: se 
è vero che è stata soppressa 
VIGE perché i fabbricanti e 
i grossisti non detraggono dal 
costo il 4 per cento 7 Pertanto 
le responsabilità devono ri¬ 
cercarsi in questa direzione, 
perché è proprio lì l’origim 
vera della speculazione a dan¬ 
no dei consumatori. 

NELLO IACCHINI 
(Pesaro) 


Dove sta 
l’imbroglio ? 

Signor direttore, 
i giornali cosiddetti d'infor¬ 
mazione, per propagandare 
favorevolmente VIVA, scrisse¬ 
ro che con il primo gennaio 
sarebbero state abolite alcune 
tasse. Alcuni, giunsero persi¬ 
no a scrivere che sarebbe sta 
to ridotto il canone di abbo 
namento televisivo, in conse 
guenza dell’abolizione della 
tassa di concessione governa 
tiva. Invece la RAI-TV sta tn 
vitando ancora i lelespettato 
ri a pagare le solite 12 mila 
lire annue. Dove sta Timbro 
gito? 

Cordiali saluti. 

GENNARO ESPOSITO 
(Napoli) 
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Nella relazione della commissione nominata dal governo 


Casa: un attacco 


alle disposizioni 


sull’esproprio 


Richiesta esplicitamente la modifica dell'articolo 35 della legge 
di riforma — Forte calo dell'impegno pubblico nel settore edilizio 


Lo scontro sulla legge per la casa, dopo la conclusione positiva della battaglia perché 
da parte del governo vi fosse entro II 31 dicembre la emanazione del decreti previsti dalla 
legge 865, è destinato ad inasprirsi nuovamente. Le indiscrezioni sulle intenzioni del governo 
Andreotti di procedere ad una revisione radicale della legge di riforma si fanno sempre più 

insistenti. Al Senato, la DC ha già pronta la presentazione di un progetto di legge per 
modificare le disposizioni emanate un anno fa, mentre la relazione della maggioranza della 
commissione insediata dal governo e presieduta dal consigliere di Stato Franco Pica, oramai 
completata e conosciuta, indica chiaramente nella modifica dell'articolo 35, quello relativo 

all’esproprlo ed al regime 


Investimenti in abitazioni 
(in miliardi di lire) 


Investiment 

Investimenti % Investimenti 


complessivi 

pubblici subb. sul totale 

1968 

2.901 

209 7.2 

1969 

3.630 

185 5,1 

1970 

3.885 

145 3.7 

1971 

3.608 

131 3,6 


La solidarietà nel paese 


Reggio Emilia: raccolti 
in un giorno 187 flaconi 
di sangue per il Vietnam 

Tremila giovani in corteo nelle strade di Caserta 


Proseguono in tutta Italia le 
iniziative unitarie di solidarietà 
con il popolo vietnamita. 

REGGIO EMILIA - In un 

solo giorno sono stati raccolti 
187 flaconi di sangue a S. Polo 
D'Enza, Casalgrande e Albinea, 
in provincia di Reggio. I vigili 
urbani del capoluogo hanno de¬ 
ciso di inviare al Vietnam i 
doni ricevuti in occasione del¬ 
l'Epifania. 

TORINO — 1 comitati Italia- 
Vietnam di tutto il Piemonte 
hanno annunciato per sabato 
prossimo una grande manifesta¬ 
zione regionale a Torino. Sa¬ 
ranno presenti delegati delia 
RDV alle trattative di Parigi. 
Nel corso della manifestazione 
parleranno i compagni Achille 
Cicchetto della Direzione del 
PCI ed Enzo Enriques Agno¬ 
letti. 

CASERTA — Un corteo di tre¬ 
mila giovani è sfilato l’altra 
sera per le vie di Caserta. La 
manifestazione organizzata dal¬ 
la FGCI e dalla FGS si è con¬ 
clusa in piazza Correrà, dove 
si è svolto un meeting. Al co¬ 
mitato promotore erano giunte 
le adesioni dell’amministrazione 
comunale di Casal di Principe 
e delle segreterie provinciali 
della CGIL, della CISL e della 
TJ1L. Le tre confederazioni sin¬ 
dacali in un documento hanno 
invitato il governo italiano ad 
« adoperarsi perché cessino i 
bombardamenti nell'intero terri¬ 
torio del Vietnam ». 

A Capua il Consiglio comuna¬ 
le ha approvato un ordine del 
giorno in cui si « denuncia il 
disumano massacro provocato 
dai bombardamenti statunitensi 
sul territorio del Nord Viet¬ 
nam » e si « chiede a! governo 
italiano di uscire dalle posizioni 
ambigue e di pronunciarsi a fa¬ 
vore deìl’autodeterminazione dei 
popoli e per il riconoscimento 
ripila RDV * 
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NI AL LUTTO: Lira 250 per 
pania In piò Lln 300 dirit¬ 
ta fiaao per ciascuna ediziona. 


il 
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NAPOLI 

Dibattito 
sulla «centralità 
della questione 
meridionale » 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 16. 

Non si può dire che il prò 
blema dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno abbia ricevuto un con¬ 
tributo. quanto meno di chiari¬ 
ficazione. sulle intenzioni del 
padronato al convegno sul te¬ 
ma appunto del Mezzogiorno or¬ 
ganizzato dalla Camera di com- 
me«i.io di Napoli e svoltosi oggi 
con la partecipazione dei pro¬ 
fessori Saraceno. Gentili. D'An¬ 
tonio. Pagano, dei dirigenti sin¬ 
dacali Ravenna. Bonaccini. De 
Panphilis e Vignola. del presi¬ 
dente della Confìndustria Lom¬ 
bardi. del vice presidente Ce- 
riani. 

Mentre i sindacati hanno, in¬ 
fatti, riconfermato, e in parti¬ 
colare nell'intervento di Vigno¬ 
la. la drammaticità della crisi 
economica e politica che ca¬ 
ratterizza il problema nel mo¬ 
mento attuale: drammaticità 
che scaturisce da una logica di 
sviluppo per cui le regioni più 
avanzate rimangono tali come 
tali rimangono i settori e le 
regioni arretrate, la posizione 
espressa dalla Confindustria per 
bocca del suo presidente, pur 
mostrando aperture per la esi¬ 
genza. d'altronde generalmente 
affermata, delle riforme, ricon¬ 
ferma le vecchie richieste se¬ 
condo le quali interventi del ca 
pita*e privato nel Mezzogiorno 
non possono essere sollecitati 
senza incentivi e garanzie: e 
che devono poggiare su ade¬ 
guate strutture sociali all’ap¬ 
prontamento delle quali dovreb¬ 
be limitarsi per gran parte l'in¬ 
tervento pubblico 

Gli interventi degli studiosi 
(e le relazioni di apertura) in¬ 
serite nelle posizioni delle due 
controparti sindacati Confìndu- 
stria hanno praticamente ripe¬ 
tuto note teorie come per esem¬ 
pio auella sull'inflazione da co¬ 
sti che ostacolerebbe il decollo 
economico del Paese e d?l Mez 
zociorno sostenuta dal profes¬ 
sor Saraceno. 

f. da 


a. 


delle aree, il passaggio obbli¬ 
gato per un « rilancio effica¬ 
ce » della legge 865 e delia at¬ 
tività edilizia in genere. In- 
somma l’attacco contro la 
legge di riforma continua, nel 
tentativo di minarne, appun¬ 
to, 1 principi più innovatori, 
quelli diretti a ridurre il pe¬ 
so della rendita sul costo del¬ 
la casa. E dietro questo attac¬ 
co si tenta di nascondere al¬ 
cune verità che denunciano 
le gravi carenze dell’lnter- 
ventò pubblico al fini del sod¬ 
disfacimento del bisogno di 
case a basso costo. I dati che 
riportiamo confermano il 
progressivo disimpegno pub¬ 
blico nel settore edilizio, an¬ 
che rispetto alle stesse previ¬ 
sioni in sede di programma¬ 
zione nazionale, secondo la 
quale una quota non Inferio¬ 
re al 25% degli investimenti 
complessivi da destinare al 
settore delle abitazioni anda¬ 
va coperto dalla edilizia pub¬ 
blica. Ma nel ’71, tale quota 
è stata appena del 3.6%. 

Esiste quindi una esigenza 
di case a basso costo e di 
adeguati finanziamenti pub¬ 
blici al settore edilizio, cui 
finora il governo non ha fat¬ 
to fronte, cosi come esiste 
un problema di rilancio e ri¬ 
presa generale del settore 
edilizio sia pubblico che pri¬ 
vato. 

Questa ripresa deve avveni¬ 
re ad alcune condizioni, qua¬ 
li innanzitutto la battaglia al¬ 
la speculazione sul terreni 
edificabilì e la garanzia di un 
regime unico del suoli, che 
tagli le unghie alla rendita 
fondiaria. La legge sulla ca¬ 
sa. all’articolo 35. già preve¬ 
de l ‘esproprio generalizzato 
ed obbligatorio delle aree 
comprese nel plani della leg¬ 
ge 167. Su queste aree 11 co¬ 
mune (o 11 consorzio di co¬ 
muni) che ha proceduto 
all’esproprio. concede il di¬ 
ritto di superficie per la co¬ 
struzione di case di tipo eco¬ 
nomico e popolare, mentre a 
cooperative o a privati, que¬ 
ste aree possono esrer cedute 
in proprietà nella misura dal 
20 al 40% del totale delle aree 
espropriai». Ed In effetti è 
questo meccanismo, che la 
maggioranza della commissio¬ 
ne Pica ha messo in discussio¬ 
ne, in quanto possibile prefi¬ 
gurazione dei criteri ispirato¬ 
ri della legge quadro urbani¬ 
stica. 

In sostanza, la commissione 
Pica ha inteso porsi e rispon¬ 
dere a questo quesito: in che 
modo garantire nelle aree 
espropriate un intervento non 
solo di singoli privati o coo¬ 
perative. ma anche delle 
grandi Imprese edilizie pub¬ 
bliche e private? E qua¬ 
li garanzie dare loro per con¬ 
vogliare verso questo tipo di 
intervento il risparmio pub¬ 
blico e privato? La risposta 
della commissione sta nella 
esplicita richiesta di modi¬ 
fica dell'articolo 35. per a da¬ 
re preminente considerazio¬ 
ne anche nell’area dell’edili¬ 
zia convenzionata . all’ingres¬ 
so della impresa per grandi 
complessi costruttivi, sulla ba¬ 
se di convenzioni tipo delibe¬ 
rate dal Cipe sw proposta del 
ministero dei lavori pubblici ». 

Una modifica cioè che dia 
nei fatti la possibilità di rein¬ 
trodurre. nel contesto del si¬ 
stema configurato dalla legge 
865. 11 principio della pro¬ 
prietà privata dei suoli, e 
quindi di mettere In discus¬ 
sione il criterio di fondo che 
sta alla base di ogni legge 
di riforma del settore edili¬ 
zio: quello cioè di un regi¬ 
me unico dei suoli, come 
unica via per ridurre drasti¬ 
camente il peso della rendita 
fondiaria. 

Sia chiaro, insomma, che 
l’attacco aH’articoJo 35 da par¬ 
te della maggioranza della 
commissione governativa non 
è tanto attacco agli aspetti 
non funzionanti o non fun¬ 
zionali della legge e dell’ar¬ 
ticolo stesso, quanto ai cri¬ 
teri ispiratori di fondo della 
legge, ai criteri cioè del- 
l’esproprio generalizzato. 



Valorosi dirigenti comunisti greci 


processati dal regime dei colonnelli 


Fra essi il segretario generale dei PCG dell'inferno Dracopulos e il vecchio milifanfe Parfsalidis, che fu Primo ministro del governo libero durante la 
guerra civile — Assurde accuse di attentato alla integrità territoriale del Paese — il processo comincerà il 22 gennaio alla corte d'appello di Atene 


Mondanità 
fuor di luogo 
all’ambasciata 
italiana 
al Cairo 


l’EQTFTE 


grande reception, 
en l’honneur de i’A 


Pour diro aditu à Irur fr*nd ami et collèga* M. AjIm 
K apaombelia ambasaadeur de Gì -ter, Tambasiadrar d’ItaUo au( 
Coire et Madame Kugrnto Plaja ont -offerì un fraad dìaerau- 
quel IU avalent convif un grand nombre d’antbaasadeur* rti 
d’amia, imuv d'ètra rutrroblii enc-ore une loia aulour de l’amj 
baaaadrur de Grtx-e et de aa amar Mite Kapumbellt, 


Sotto il titolo a Grandissimo ricevi¬ 
mento all’ambasciata d’Italia in onore 
dell’ambasciatore greco », il numero di 
mercoledì scorso del Journal d’Egypte ci 
informa che a per dire addio al loro gran¬ 
de amico e collega, signor Agis Kapsam- 
belis, ambasciatore di Grecia, l’ambascia¬ 
tore d’Italia al Cairo, Eugenio Plaja e 
signora hanno offerto una grande cena, 
alla quale avevano convitato un gran nu¬ 
mero di ambasciatori e umici, commossi 
di essere ancora una volta riuniti attorno 
all'ambasciatore di Grecia e a sua sorella, 
la signorina Kapsambelis ». 

Tutto si è svolto, aggiunge il giornale, 
« in un'atmosfera scintillante », attorno a 
un albero di Natale che l’ambasciatore 
Plaja aveva voluto personalmente prepa¬ 
rare, e nella festa, come nei discorsi 
scambiati tra i due, si poteva notare « una 
speciale impronta, che andava dalla se- 


tietà delle grandi cene ufficiali all’emo¬ 
zione, l’amicizia e la malinconia che carut- 
terizzano in generale le riunioni attorno 
ai cari amid che si accingono a partire ». 
Il Journal d’Egypte documenta tutto ciò 
con una buona mezza pagina di fotografie 
di circostanza. 

Naturalmente, noi non abbiamo nulla 
da obiettare agli entusiasmi del quoti¬ 
diano cairota, né avremmo nulla da obiet¬ 
tare se il signor Plaja e il signor Kapsam¬ 
belis, inconsolabili di doversi separare, 
avessero dato sfogo alle loro emozioni in 
forma privata. Dui momento che, invece, 
l’uno rappresenta l’Italia e l’altro il regime 
dei colonnelli fascisti greci, il quale per 
giunta si accinge a processare, dopo sei 
mesi di illegale detenzione, una cittadina 
italiana, l’iniziativa ci sembra per lo meno 
singolare. Che cosa ne pensano al mini¬ 
stero degli esteri? 


Charalambos Drakopulos, 
segretario del Partito comu¬ 
nista greco dell’interno, Di- 
mitrls Partsalidis, veterano 
del movimento comunista 
greco ed altri sedici compa¬ 
gni, arrestati il 10 ottobre 
1971 compariranno davanti 
alla Corte d’appello di Atene. 
Il processo inizierà 11 22 gen¬ 
naio, quattro giorni dopo 1’ 
inizio del processo Panagu- 
lls-Briffa al Tribunale mili¬ 
tare. I 18 compagni comuni¬ 
sti sono accusati di violazio¬ 
ne della famigerata legge 509 
del 1947. 

Tale legge, Istituita duran¬ 
te la guerra civile per met¬ 
tere al bando il partito co¬ 
munista e le organizzazioni 
democratiche, la stampa pro¬ 
gressista, ecc. contempla atti 
di sovversione e tentativi di 
« rovesciamento della forma 
di Stato e del sistema sociale 
in vigore» e prevede la pena 
di morte o l’ergastolo per 1 
«capi e 1 dirigenti», pene 
minori, ma sempre pesanti, 
per i « complici ». Negli anni 
1947-1950 seimila persone 
furono condannate a morte e 
fucilate in base alla legge 
509, altre 16 mila furono con¬ 
dannate a pene detentive. Più 
tardi, 14 mila sentenze ven¬ 
nero annullate dalla Corte 
suprema per « incostituziona¬ 
lità» della legge. 


Improvviso viaggio in Svizzera del premier israeliano 


La Meir a Ginevra per incontrarsi 


con il capo della Costa d'Avorio 


Al « vecchio amico » Houphouet-Boigny chiederà di bloccare la « frana » degli spostamenti dei paesi 
africani nel campo filo-arabo — Contrastanti commenti a Tel Aviv e al Cairo sull’incontro con Paolo VI 


I fascisti di Brasilia sulla via dell'espansione 


Il Brasile fomenta 
moti separatisti 
contro la Bolivia 


Oggetto delle loro mire è la regio- 
di Santa Cruz, ricca di ferro 


ne 


Kennedy chiede 
il ristabilimento 
delle relazioni 
Stati Uniti-Cuba 


NEW YORK. 16. 

Il senatore Kennedy ha invi¬ 
tato il governo a normalizzare 
i rapporti con Cuba. In un arti¬ 
colo pubblicato dalla rivista 
« New York Magazine », il se¬ 
natore ha criticato la politica 
di Washington mirante ad iso¬ 
lare politicamente ed economi¬ 
camente Cuba: * Questa arcaica 
politica della guerra fredda è 
entrata in un vicolo cieco. Un 
numero sempre maggiore di 
paesi deH’Anierica Latina si ri¬ 
fiuta di seguire il corso di boi¬ 
cottaggio di Cuba, mentre la 
maggioranza dei paesi dell'Eii 
ropa occidentale intrattiene rap¬ 
porti con Cuba ». 

Rilevando che (a politica ame¬ 
ricana nei confronti di Cuba non 
ha alcuna attinenza con ia real¬ 
tà, Kennedy ha dichiarato che 
Washington deve porre termine 
alle azioni contro l'isola. 


La nuova montatura contro l'esponente negro 


Il processo a Rap Brown 
è cominciato a New York 


Arrestato nell'ottobre del 1971 in circostanze oscure, è colpito 
da ventiquattro capi d'accusa - Atteggiamento ostile del giudice 


NEW YORK, 16 

Il processo contro il noto 
esponente negro Rap Brown e 
altri tre imputati ha avuto ini¬ 
zio alla Corte penale di New 
York dopo tredici mesi di rin¬ 
vìi procedurali e manovre le¬ 
gali della difesa. L’ex leader 
dello Student non violent coor- 
dinating committee è a giu¬ 
dizio con Arthur Young, Sa- 
muti Betty e Levi Valentine 
per rispondere di 24 capi di 
accusa fra cui rapina a ma 
no armata, tentativo di omici¬ 
dio plurimo e porto d'armi 
abusivo ili relazione ad una 
sparatoria seguita ad una ra- 
- pina avvenuta il 16 ottobre 
1971 in un bar-ristorante di 
Manhattan. 

S! tratta di accuse palese¬ 
mente montate. U processo in¬ 


fatti sì sarebbe dovuto aprire 
il 24 ottobre scorso. La pub¬ 
blicazione, il giorno prima, 
rii un lungo artìcolo sulla spa¬ 
ratoria da parte del settima¬ 
nale New York aveva però 
causato la presentazione di 
un'istanza di annullamento da 
parte delia difesa. Secondo gli 
avvocati, l’articolo, intitolato 
« L'uomo die ferì Rap Brown» 
e scrìtto dall'ex vice-capo del¬ 
la polizia di New York Robert 
Daley, aveva totalmente di¬ 
strutto agli occhi dei potenzia¬ 
li giurati ogni presunzione di 
innocenza dell’imputato. Nel¬ 
l'istanza si sosteneva fra l'al¬ 
tro che « mal nella storia giu¬ 
diziaria americana si è avuto 
un tentativo così clamoroso e 
deliberato di avvelenare l’at- 
motfera contro una persona 


accusata di crimini tutt'allro 
che provati ». 

Il presidente della corte, 
giudice Arnold Fraiman, ave¬ 
va però respinto la richiesta 
dopo qualche giorno ma da 
allora il collegio di difesa ave¬ 
va presentato diverse altre 
mozioni l’ultima delle quali, 
concernente la richiesta di 
Brown di partecipare alla sua 
difesa, è tuttora pendente. 

Prima dell’arresto Brown. 
che nella sparatoria del 16 ot¬ 
tobre 1971 era rimasto grave¬ 
mente ferito, per diciassette 
mesi era riuscito a sfuggire 
alle autorità federali che lo 
ricercavano per sottoporlo ad 
un processo politico nel Mary¬ 
land sotto l’accusa di incita¬ 
mento alla rivolta ed incendio 
doloao. 


Nostro servìzio 


LA PAZ, 16 

La possibilità di un’opera¬ 
zione separatista del Brasile, 
nella regione bolivlana di San¬ 
ta Cruz, viene evocata con in¬ 
sistenza dagli osservatori po¬ 
litici a La Paz. che registrano 
numerosi Indizi di rinascita 
del movimento cruceno Ce 
questo il nome dato agli abi¬ 
tanti della regione) per 11 di¬ 
stacco dalla Bolivia. Un’indi¬ 
retta conferma di tale situa¬ 
zione viene vista nelle dichia¬ 
razioni rilasciate dal ministro 
delle informazioni del rezime 
del colonnello Banzer. Arturo 
Fortun. secondo le quali il go¬ 
verno di La Paz è deciso a re¬ 
primere «con le misure più 
energiche » i fenomeni separa¬ 
tisti a Santa Cruz. 

Con i suoi oltre trecentomila 
chilometri quadrati, nota la 
agenzia INS. la regione di San¬ 
ta Cruz rappresenta un terzo 
del territorio boliviano e pos¬ 
siede ricchezze minerarie e 
zootecniche che potrebbero 
darle l’autosufficienza nel ca¬ 
so venisse proclamata « l’indi¬ 
pendenza » In questa regione 
si trovano i giacimenti di 
ferro del Mutun. considerati l 
più ricchi del mondo, i depo 
siti di gas di ColDa. Caranda. 
Lapena, e Rio Grande e le 
maggiori piantagioni di coto¬ 
ne, zucchero e tabacco del 
paese. 

Il Brasile ha concesso il 90 
per cento degli aiuti destina¬ 
ti dalla Bolivia a questo di¬ 
partimento. Alcuni mesi fa, il 
« Banco do Brasil » ha conces¬ 
so un credito di 6 milioni di 
dollari all’associazione dei prò 
duttori di cotone, per le ope¬ 
razioni di raccolta del prodot¬ 
to dell’annata 1972 r ì3. Altri 
crediti sono stati concessi per 
la costruzione della ferrovia 
Santa Cruz Corumba. 

Gli osservatori, scrive l’INS, 
rilevano che il controllo del 
ferro del Mutun In forma in¬ 
diretta da parte del Brasile, 
mediante la creazione di una 
nazione Crucena, ritarderebbe 
o arresterebbe la espansione 
siderurgica argentina nel «Co¬ 
no Sud »: la z'ona contesa dal 
due giganti sudamericani. 

Molti. Inoltre, collegano la 
possibilità di una destituzione 
di Banzer al rinascere del mo¬ 
vimento separatista. In pro¬ 
posito si ricorda che Banzer. 
allorché si apprestava al gol¬ 
pe dell’agosto 1971, che desti¬ 
tuì 11 « nazlonalLsta » Torres, 
era uno dei capi del movimen¬ 
to cruceno, che fu finanziato 
e sostenuto dal Brasile. Nei 
documenti dell’epoca, infatti, 
si legge che ove il golpe non 
fosse riuscito, Banzer e i suoi 
seguaci si sarebbero ritirati a 
Santa Cruz e di lì avrebbero 
organizzato la lottA per « l’in- 
dipenderla » del dipartimento. 


GINEVRA, 16 
Benché febbricitante per 
una lieve forma di bronchite, 
il premier israeliano Golda 
Meir è giunta Improvvisamen¬ 
te a Ginevra per Incontrarsi 
con II presidente della Costa 
d’Avorio Felix Houphouet- 
Boigny, di cui sono ben noti 
i rapporti con Tel Aviv. Allo 
statista africano, suo « vecchio 
amico», Golda Meir rivolgerà 
un preoccupato appello ad in¬ 
tervenire per bloccare la 
« frana » del « cambiamenti 
di fronte» in atto nel Conti¬ 
nente Nero. In questi ultimi 
tempi, come si sa, cinque pae¬ 
si africani fra I più importan¬ 
ti (Uganda, Ciad. Niger, Con¬ 
go e Mali), nei quali Israele 
deteneva posizioni chiave nel¬ 
le forze armate e nell’econo¬ 
mia, hanno improvvisamente 
cambiato politica sotto le sol¬ 
lecitazioni di fattori interni 
ed esterni, fra cui l’azione 
della diplomazia araba, e in 
particolare libica, ed hanno 
rotto le relazioni - con Tel 
Aviv. - 

Prima di partire da Roma, 
scortata e circondata da un 
servizio d’ordine non meno 
imponente e bellicoso di quel¬ 
lo che l’attendeva a Ginevra, 
Golda Meir ha partecipato 
nella sinagoga di Portico 
d’Ottavia ad una trionfalisti¬ 
ca cerimonia, nel corso della 
quale il rabbino capo dott. 
Elio Toaff e 11 presidente del¬ 
la comunità ebraica romana 
ing Fernando Pipemo hanno 
coperto l’ospite di elogi, defi¬ 
nendola « guida anche spiri¬ 
tuale del suo popolo» e rin¬ 
graziandola « per tutto ciò 
che ella fa per il bene del 
popolo ebra’co nello stato di 
Israele e nella Diaspora ». So¬ 
no opinioni, come è noto, che 
molti ebrei non condividono 
affatto, ed anzi giudicano 
contrarie al vero. 

Di fronte ai circa cinque¬ 
cento presenti. Golda Meir ha 
quindi oronunciato un di¬ 
scorso per ribadire le consue¬ 
te tesi oropasandistiche israe¬ 
liane. riDresentando l’incredi¬ 
bile clichè del « piccolo paese 
assediato e aggredito» e ro¬ 
vesciando con bronzea im¬ 
prontitudine la responsabilità 
della guerra sugli arabi, «col¬ 
pevoli» di aver «rifiutato» 
la « collaborazione costrutti¬ 
va » e « la volontà di con¬ 
vivere in pace » dei capi sio¬ 
nisti. * tornati nella nostra 
patria con il cuore puro». 


TEL AVIV, 16. 

La stampa israeliana, pas¬ 
sando sopra con disinvoltura 
alla messa a punto con cui 
il portavoce del Vaticano 
Alessandrini ha precisato che 
1’incontro Paolo VI - Golda 
Meir è avvenuto su richiesta 
di quest’ultima, e che la po¬ 
sizione del pontefice sul con¬ 
flitto mediorientale non è 
cambiata a favore delle tesi 
israeliane, esprime soddisfa¬ 
zione per «l’incontro storico», 
affermando che il valore e 
il successo dell’avvenimento 
consistono nel fatto stesso che 
esso sia avvenuto, poiché apre 
« una nuova era » nei rapporti 
fra i due stati. 

Fa eccezione il Maariv, che 
in una corrispondenza di Ada 
Luciani da Roma attacca vio¬ 
lentemente le dichiarazioni 
del prof. Alessandrini, scri¬ 
vendo: « Con il loro tono aspro 
e offensivo esse hanno solle¬ 
vato infiammate reazioni par¬ 
ticolarmente negli ambienti 
ebraici di Roma». 


IL CAIRO, 16. 

La stampa egiziana presen¬ 
ta l’incontro fra Paolo VI e 
Golda Meir come un insuc¬ 
cesso israeliano. « Il Vatica¬ 
no non concede l’assoluzione 
al primo venuto», si legge in 
una caricatura apparsa su 
Al Ahram in cui si vede Golda 
Meir ferma davanti all’ingres¬ 
so della Santa Sede. « Il co¬ 
municato del Vaticano è uno 
schiaffo per Israele ». titola 
Al Gumhuriya, riferendosi al¬ 
la messa a punto di Alessan¬ 
drini. E aggiunge che essa 
è a violenta » e di « straordi¬ 
naria franchezza ». Ancora Al 
Ahram scrive che « la visita 
non ha portato a nulla». 

Un editoriale di AI Ahram 
contiene tuttavia una nota di 
preoccupazione: « Se la poli¬ 
tica si assoggetta spesso al 
fatto compiuto (per esempio 
il « vasto piano per la ebraiz- 
za rione di Gerusalemme ») 
non può essere Io stesso per 
l’uomo di principi. Ed è pre¬ 
cisamente questo che non po¬ 
trebbe essere l’atteggiamento 
del Vaticano». Tale commen¬ 
to, più un ansioso auspicio 
che una certezza, conferme¬ 
rebbe le voci circa le riserve 
che, da parte egiziana, sareb¬ 
bero state fatte in Vaticano 
nei giorni precedenti la visi¬ 
ta dì Golda Meir. 


Attentato dinamitardo in Slovacchia 


Due morti a Bratislava: 
bomba in un Ministero 


L'attentatore, secondo l'agenzìa ufficiale cecoslovacca, 
era « non sano di mente » • E' morto nell'esplosione 


BRATISLAVIA, 16. 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto stamani a Bra¬ 
tislava nel palazzo del mini¬ 
stero della giustizia della Re¬ 
pubblica federale di Slovac¬ 
chia. 

Lo scoppio di un ordigno col¬ 
locato da persona ritenuta — 
secondo quanto afferma la 

Rimala « Ceteka » «non sana 


di mente » ha provocato la 
morte di un funzionario del 
ministero ed 11 ferimento di 
altri quattro dipendenti. An¬ 
che Io stesso attentatore, del 
quale non sono state fomite le 
generalità, è rimasto ucciso. 
Gravi i danni ai locali vicini 
al luogo dell’espiosione. 

I servizi di sicurezza hanno 
iniziato un'inchiesta sull’epi¬ 
sodio. 


A 25 anni però dalla fine 
della guerra civile, il governo 
dei colonnelli continua a 
mandare in galera gli avver¬ 
sari politici, In forza di que¬ 
sta legge che viola l diritti 
dell’uomo; non soltanto co¬ 
munisti, ma persino ufficiali 
monarchici; l’B5 per cento 
delle persone attualmente de¬ 
tenute per motivi politici In 
Grecia, sono state infatti con¬ 
dannate per violazione della 
legge 509/1947. 

I diciotto imputati del 
processo che comincerà lune¬ 
di prossimo sono per la mag¬ 
gior parte vecchi militanti 
del movimento comunista, di¬ 
rigenti, come Dimltris Part¬ 
salidis, 70enne, membro del¬ 
la direzione del partito sin 
dagli anni trenta, deputato 
dei Fronte popolare nel ’36 
e sindaco della città operala 
di Kavala, segretario genera¬ 
le del Fronte di liberazione 
nazionale durante la resisten¬ 
za e Primo ministro nel go¬ 
verno delle regioni libere du¬ 
rante la guerra civile; Drako- 
pulos, uno del fondatori del 
Fronte patriottico, segretario 
dell’EDA prima del colpo di 
Stato, partecipante attivo del¬ 
la resistenza contro 1 nazi¬ 
sti e militante del partito sin 
dagli anni della dittatura 
di Metaxas nel 1936; l vetera¬ 
ni del movimento operaio 
Dimitrios Vovolinis, Iannis 
Potiris, Dimitrios Muratidis, 
Nicos Dimakos, Ilias Kara- 
fthis; i combattenti della re¬ 
sistenza Vassilis Tsingunis, 
Gherassimos Andoniu, Gior* 
glos Katsadiotis, Calliope 
Scordili, Panaiota Kapetanea, 
Ioannis Voiadzakls; intellet¬ 
tuali come il medico Giorgio 
Grigoriadis, l’archeologo Zol 
Vei e il filologo Aspasia Pa- 
pathanasopulu. 

L’atto di accusa è stato re¬ 
datto in base alle testimo¬ 
nianze di noti aguzzini della 
polizia, già denunciati dalla 
Commissione europea per i 
diritti dell’uomo, come Baba- 
lis e Malios. Costoro accusano 
I 18 comunisti di appartenere 
al Partito comunista dell’in¬ 
terno «il quale nei documen¬ 
ti del suoi Plenum afferma di 
rimanere fedele alla teoria 
marxista-leninista e ai prin¬ 
cipi dell’ internazionalismo 
proletario per l’instaurazione 
in Grecia della dittatura del 
proletariato secondo il mo¬ 


dello del paesi comunisti». 
Inoltre i due principali im¬ 
putati Drakopulos e Partsall- 
dis, secondo 1 testimoni della 
polizia, avrebbero svolto tc una 
ricchissima attività comuni¬ 
sta, antinazionale e sovver¬ 
siva ». Essi sarebbero « rien¬ 
trati clandestinamente » In 
Grecia adoperandosi per ro¬ 
vesciare « la nuova situazio¬ 
ne politica generata dalla ri¬ 
voluzione del 21 aprile 1967, 
11 regime politico e il sistema 
sociale in vigore, per staccare 
parte del territorio dello Stato 
nello scopo di annetterlo al 
paesi d’oltre cortina». 

Al compagno Partsalidis 
viene anche imputato il fatto 
di essere stato un dirigente 
della resistenza nazionale du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale e della guerriglia negli 
anni 1947-1949. Ciò, nell’atto 
di accusa è considerato una 
aggravante, perchè In quella 
sua qualità, Partsalidis avreb¬ 
be sostenuto allora « l’unione 
dei greci al macedoni slavi ». 
Ora, a parte la mostruosità 
dell’accusa, bisogna sottoli¬ 
neare che Partsalidis fu per¬ 
sino radiato dal partito negli 
anni cinquanta per aver cri¬ 
ticato aspramente tale parola 
d’ordine Imposta ai comuni¬ 
sti greci negli anni venti dal¬ 
l’Internazionale comunista, e 
che dopo la sua riabilitazione 
(1956) egli contribuì di per¬ 
sona affinchè il partito adot¬ 
tasse in proposito una linea 
giusta. I 6.000 comunisti fuci¬ 
lati negli anni della guerra 
civile, erano stati condannati 
In base alla stessa legge con 
la quale viene ora colpito 
Partsalidis e con la stessa 
accusa di essere favorevole 
cioè alla creazione dello Stato 
slavo-macedone, comprenden¬ 
te la Macedonia greca. In¬ 
fine l’intero gruppo è accu¬ 
sato di aver stampato e dif¬ 
fuso materiale di propaganda 
contro il regime dei colon¬ 
nelli, di riunioni segrete e 
reclutamento di nuovi mem¬ 
bri. 

Il processo contro 1 18 co¬ 
munisti greci si iscrive co¬ 
munque nel disegno del re¬ 
gime di Atene che mira ad 
impedire con ogni mezzo la 
ripresa dell’attività e della 
lotta delle forze di sinistra In 
Grecia. 


Antonio Solaro 
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È in vendita nelle librerie 


SALVATORE CACCIAPUOTI 
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Biblioteca del movimento operaio italiano • pp. 
200 - L 1.800 - Nella conquista di una diffìcile unità 
politica ed organizzativa delia classe operaia napole» 
tana, la storia di una milizia rivoluzionaria. 


« ...è una pagina di storia che non dovrebbe man¬ 
care in nessuna delle piu documentate storie del 
partito comunista italiano. La storia è scritta con 
l’immediatezza della autobiografia, ripulita da ogni 
intenzione letteraria, ed è venuta fuori così che si 
può capire come quella pagina l'abbiano vissuta 
altri mille che non sono arrivati a scriverla... ». 


(G. C. Paletta) 


« ...Sull'organizzazione di partito,- attira la nostra 
attenzione, nella introduzione alle memorie di 
” Caccia ”, Giorgio Amendola, che rievoca le straor¬ 
dinarie difficoltà attraversate per far nascere un’or¬ 
ganizzazione ” moderna e disciplinata ” della classa 
operala a Napoli, in una lotta incessante contro I 
morbi antichi della società meridionale contro la 
forza centrifuga dei particolarismi egoistici, degli 
arrabbiati individualismi, delle esasperate vanità •. 

(P. Sprinto) 


« ...Resta comunque, la « storia d’un operaio na¬ 
poletano-, un documento essenziale pe’r • chiunque 
voglia scandagliare la realtà della moderna Napoli 
e anche conoscere natura, difetti, umanità di « uno 
dei tanti », ma ■ uno dei tanti » di quella schiera di 
lavoratori che nel movimento politico di classe, nella 
lotta antifascista e fra tante burrasche hanno acqui¬ 
stato la forza di «vivere per qualche Cosa». 


(Aldo Do Jmo) 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


I v Unità / mercoledì 17 gennaio 1973 


« Gli USA hanno sospeso altre volte i bombardamenti sulla RDV per poi riprenderli con più violenza » sì ò svolto 


in una 


Radio Hanoi : restare vigilanti 
contro eventuali nuovi attacchi 

L’annuncio della Casa Bianca trasmesso dall’emittente nordvietnamita - Due edi¬ 
toriali dei quotidiani del Partito e delle forze armate - Esercitazione contraerea 


Dal nostro inviato 

HANOI. 16 

L’annuncio del portavoce del¬ 
la Casa Bianca sulla sospen¬ 
sione del bombardamenti sul 
Nord Vietnam non ha provo¬ 
cato nella popolazione di Ha¬ 
noi reazioni importanti, il 
ritmo della vita continua inal¬ 
terato come nei giorni scorsi. 
Solo a mezzogiorno — ora di 
Hanoi — l’annuncio è stato 
diffuso dalla radio che citava 
fonti occidentali e chiamava 
alla vigilanza. 

« Gli imperialisti USA — ha 
detto l’emittente — hanno so¬ 
speso altre volte, nel passato, 
i bombardamenti contro il 
Nord Vietnam, per poi ripren¬ 
derli con intensità anche mag¬ 
giore. Tutte le forze di auto¬ 
difesa debbono rimanere vi¬ 
gilanti e pronte ad un even¬ 
tuale attacco, che può avve¬ 
nire In qualsiasi momento». 

«Pino a quando gli ameri¬ 
cani continuano nell’intensifi¬ 
cazione della loro guerra di 
aggressione nel Vietnam del 
Sud — ha aggiunto la radio — 
il nostro popolo deve restare 
vigile e pronto a continuare 
la lotta su tre fronti: milita¬ 
re, politico e diplomatico ». 

La radio ha aggiunto che 
da parte della RDV si insiste 
«nelle legittime richieste che 
gli imperialisti americani pon¬ 
gano immediatamente e com¬ 
pletamente fine alla guerra di 
aggressione nel Vietnam e fir¬ 
mino subito il trattato neces¬ 
sario per porre fine alla guer¬ 
ra e per ristabilire la pace 
nel Vietnam. La fine dei bom¬ 
bardamenti e dei cannoneg¬ 
giamenti del nostro territorio 
e la fine del minamento delle 
acque del nostri porti è una 
richiesta legittima del nostro 
popolo che è stata approvata 
ed appoggiata dai popoli a- 
manti della pace e della giu¬ 
stizia di tutto il mondo». 

L’atmosfera generale rima¬ 
ne quella di un paese vigilan¬ 
te e i lavori per lo scavo dei 
rifugi continuano con lo stes¬ 
so ritmo. Nella serata di ieri 
si è potuto assistere ad una 
esercitazione della contraerea 
della capitale che ha riempi¬ 
to il cielo di proiettili trac¬ 
cianti. Notare 1’esistenza di 
una certa distensione è un 
problema che riguarda la sen¬ 
sibilità degli osservatori. 

La lettura dei giornali con¬ 
ferma quest’osservazione. Gli 
editoriali def giornale del Par¬ 
tito dei lavoratori Nhan Dan 
e del giornale dell’esercito, 
Quam Dot Nhan Dan sono en¬ 
trambi dedicati alla necessità 
di continuare la vigilanza. Il 
Nhan Dan titola: « Martello 
in una mano, fucile nell’al¬ 
tra» ed elogia la classe ope¬ 
raia per essere stata capace 
di assicurare la difesa e di 
abbattere numerosi aerei ame¬ 
ricani mentre continuava la 
produzione. I compiti imme¬ 
diati della classe operaia — 
scrive il quotidiano del Parti- 


Atmosfera 
di riserbo 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

L’annuncio dato a Washing¬ 
ton della sospensione dei bom¬ 
bardamenti su tutto il terri¬ 
torio della RDV è stato pub¬ 
blicato stamane dalla stampa 
sovietica senza alcun commen¬ 
to. Un dispaccio diffuso suc¬ 
cessivamente dalla Tass, tut¬ 
tavia, sottolinea significativa¬ 
mente che la reazione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale e a- 
mericana e degli uomini poli¬ 
tici è «contraddittoria». «Da 
una parte — scrive l'agenzia 
sovietica — l’annuncio è un 
passo verso il raggiungimento 
di un accordo sulla cessazione 
delle operazioni militari, ma 
dall’altra si osserva che gli 
Stati Uniti hanno più di una 
volta fatto dichiarazioni sul¬ 
la cessazione dei bombarda- 
menti per riprenderli in se¬ 
guito unilateralmente, ri¬ 
schiando cosi di compromette¬ 
re le trattative in corso». 

Dal canto suo il Trud, orga¬ 
no del sindacati, nella consue¬ 
ta rassegna settimanale, sotto- 
linea che a decine di migliaia 
di bombe sganciate dagli aerei 
americani su Hanoi e Hai- 
phong e su altre regioni den¬ 
samente popolate hanno ricor¬ 
dato ancora una volta che lo 
imperialismo è capace di qual¬ 
siasi atto fedifrago, vile e pro¬ 
vocatorio. Non vi è dubbio che 
i popoli presenteranno a chi 
aveva impartito l’ordine di 
scatenare il barbaro e ingiusti¬ 
ficato bombardamento il con¬ 
to completo da saldare per gli 
atti commessi». 

L'URSS, intanto, ha ribadi¬ 
to il suo impegno a continuare 
a fornire aiuto al Vietnam in 
lotta. L’impegno figura in un 
comunicato congiunto sui col¬ 
loqui che dalli! al 14 gennaio 
si sono svolti a Mosca tra il 
PC US e il PC austriaco. « Le 
due delegazioni — dichiara il 
documento — hanno condan¬ 
nato decisamente l'aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti, riconfer¬ 
mando la propria solidarietà 
permanente con l’eroico popo¬ 
lo vietnamita e hanno espres¬ 
so il parere che gii USA deb¬ 
bano firmare senza indugi k> 
accordo sulla cessazione della 
guerra e sul ristabilimento 
della pace nel Vietnam. La de¬ 
legazione del PCUS ha dichia¬ 
rato che l’Unione Sovietica 
fornirà, anche nel futuro, l’aiu¬ 
to necessario ai patrioti viet¬ 
namiti ». 

r. c. 


to dei lavoratori — sono: in¬ 
tensificare la produzione e 
mantenere il ritmo della lot¬ 
ta, organizzare nello stesso 
tempo il lavoro, la difesa an¬ 
tiaerea, la decentralizzazione 
e mantenere Ja vigilanza. 

Gli stessi temi sono ripresi 
dal giornale dell’esercito in 
un editoriale in cui si legge 
che la situazione presente chie¬ 
de alle forze armate popolari 
e a tutto il popolo « di essere 
vigilanti e pronti alla lotta 
per rispondere alle manovre 
americane ». 

Per vincere la guerra è ne¬ 
cessario preservare la vita del 
paese, continuare la difesa an 
tiaerea e mantenere l'ordine 
soprattutto nelle città. « Le 
nostre vittorie sono grandi — 
afferma il Quam Doi Nhan 
Dan — ma siamo decisi a rad¬ 
doppiare la vigilanza come 
siamo decisi a vincere gli im¬ 
perialisti americani a fianco 
dei compatrioti del sud e a 
lottare fino alla vittoria fi¬ 
nale ». 

Voci che novità importanti 
sarebbero state annunciate nel¬ 
la notte fra il 15 e il 1G corre¬ 
vano nel pomeriggio di ieri 
ad Hanoi senza che tuttavia 
vi fosse alcuna confeima uf¬ 
ficiale o ufficiosa. Ma ad Ha¬ 
noi ci si attiene strettamente 
all’accordo tra le due parti di 
non rivelare nulla sulla so¬ 
stanza delle trattative in cor¬ 
so. Ci si limita a ripetere 
quanto già venne dichiarato 
dalla delegazione alle conver¬ 
sazioni di Parigi e cioè che 
nella settimana scorsa sono 
stati realizzati dei progressi. 
La sospensione dei bombarda- 
menti su tutto il nord Viet¬ 
nam si iscrive in questo qua¬ 
dro; se gli Stati Uniti voglio¬ 
no realmente la pace, nelle 
prossime settimane ci si av¬ 
vicinerà per gradi ad una so¬ 
luzione. Ma ciò dipende esclu¬ 
sivamente dagli USA e dal re¬ 
golamento dei rapporti fra la 
Casa Bianca e i suoi fantocci. 
E’ necessario in questo mo¬ 
mento guardare soprattutto i 
fatti, ed è necessario che gli 
USA cessino tutte le violazio¬ 
ni dello spazio aereo della 
RDV compresi i voli spia che 
continuano tuttora. 

La linea del nord Vietnam, 
si dice ad Hanoi, è definita. 
Il rispetto dei diritti nazionali 
fondamentali dei popolo viet¬ 
namita e la fine deU'impegno 
militare americano restano la 
base fondamentale dell’accor¬ 
do che ora deve essere con¬ 
cluso e realizzato. 

Questo afferma anche la di¬ 
chiarazione della delegazione 
della conferenza di Stoccolma 
presente in questi giorni ad 
Hanoi, composta da parlamen¬ 
tari svedesi, norvegesi e cana¬ 
desi e dall’italiano Raniero 
La Valle, nella quale si affer¬ 
ma. citando una fonte vietna¬ 
mita. che alcuni dubbi sono 
stati eliminati nelle recenti 
trattative e si chiede all’opi¬ 
nione pubblica mondiale di 
esercitare oressioni sugli Sta¬ 
ti Uniti affinché facciano tut¬ 
to per non far cadere questa 
occasione di pace. 

Massimo Loche 

• • • 

SAIGON, tfi 
Le ultime 15 ore d! bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord prima deli’inizio della 
sospensione annunciata da Ni¬ 
xon hanno visto 4 bombarda- 
menti a tappeto dei B52 ed 
87 incursioni dell’aviazione 
tattica. Non più lmpeenati sul 
Nord. 1 B 52 sono stati con¬ 
centrati contro il Sud dove 
nel corso delle 24 ore termi¬ 
nate stamane essi hanno ef¬ 
fettuato ben 24 incursioni nel 
corso delie quali sono state 
sganciate 2 500 tonnellate di 
bombe. Nove bombardamene 
a tappeto sono stati effettuati 
a nord dì Saigon I B52 han 
no bombardato anche Laos e 
Cambogia. 



HANOI — Il presidente della Conferenza di Stoccolma sul Vietnam, Josef Beriil Zachrisson, 
che si trova ad Hanoi alla festa di una delegazione della Conferenza, fotografa la carcassa 
di un «B-52» abbattuto nel pressi della capitale nord-vietnamita 


Non solo celebrativa la giornata a Strasburgo 

Affiorano i contrasti 
nell’Europa dei nove 

L'inglese Kirk preannuncia proposte per una riforma delle strutture 
del parlamento comunitario — Critiche irlandesi all'accordo di Parigi 


n a l nostro inviato cese Ortoll. svoltosi all inse¬ 
llai nostro inviato g., m di un efficientismo tec- 

STRASBURGO. 16. nocratico che relega in secon- 
L’Europa dei Nove ha vis- do , pìa ”? f sostanzialmente 

suto oggi la sua giornata più te nta dl 1 pro ! , ;® p, j 

solenne, con la inaugurazione politici di fondo, e il breve 

ufficiale del parlamento ai- discorso dell inglese Kirk. che 

largato Mancava poco alle invece ha affondato il dito 

11,30 quando il presidente di nella piaga PtaannJnciando 

turno, il tedesco occidentale oroposte di riforma atruttura- 

Behrendt. ha dichiarato aper ® quanto meno funziona¬ 
ta la seduta, di fronte a una jf- de * parlamento europeo, 

assemblea nella quale aveva- dei ,?V t ?L com P»U- delle sue 

no preso posto per la prima possibilità concrete di inter- 

volta l deputati e 1 senatori vento. 

di Gran Bretagna. Irlanda e Prima di lui, 11 presidente 
Danimarca. Tutto si è svol- dell’assemblea, Behrendt ave- 
to — come era inevitabile — va evitato accuratamente ogni 
secondo un protocollo accura- accenno che potesse turbare 
tamente preparato - allocuzio 

ne di Behrendt. con II ben- - 

venuto formale al nuovi mem- a 

bri; discorsi di presentazione Niifivl finiti 

del presidente della Cr.mmls- flUUwl UHI II 

sione esecutiva europea. Or- ■# • . 

toli. e del presidente di tur- f|| HfIVOTI , UbA 
no del consigiio dei ministri * 

della CE E. Fayat; brevi di* #■! Umtal 
esarazioni dei portavoce del nwrU VIGTIKem 

gruppi pariam°ntari danese. NEW YORK 16 

irlandese e britannico Tutta- Timoth.v Mellon, membro di 
via. al di la dello scontato una r j CC a famiglia di indù- 
tono celebrativo della maggior striali e cognato del ministro 
parte di questi discorsi, le' della marina americana John 


Nuovi aiuti 
di privati USA 
al Nord Vietnam 

NEW YORK, 16. 
Timothy Mellon, membro di 
una ricca famiglia di indu¬ 
striali e cognato del ministro 


spine d! cui è seminato il 
cammino dell’Europa allarga¬ 
ta sono venute subito alla 
luce 

Particolarmente significati 
vo a questo proposito, il con 
trasto fra il discorso del fran- 


Warner, ha versato 60 mila 
dollari (circa 35 milioni di li¬ 
re) per la ricostruzione di un 
ospedale nordvietnamita. Mel¬ 
lon e sua moglie hanno invia¬ 
to l’assegno al consiglio mon¬ 
diale delle Chiese 


Riunione di due giorni fra ministri degli esteri 


Il Patto di Varsavia discute 
sulla conferenza pan-europea 

Affrontati anche i problemi inerenti alle discussioni preliminari sulla ridu¬ 
zione bilanciata delle forze - Un comunicato sulla conclusione dei lavori 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Là TASS ha confermato 
questa sera che ì ministri 
degli Esteri dei paesi del 
Patto di Varsavia, e cioè Bul¬ 
garia. Ungheria. Romania, 
RDT, Polonia, URSS e Ceco¬ 
slovacchia, hanno tenuto ieri 
e oggi una riunione dedicata 
ai problemi della sicurezza 
europea. Gli stessi ministri de¬ 
gli esteri sono stati ricevuti 
nella giornata odierna da Leo- 
nid Breznev, segretario gene¬ 
rale del PCUS. 

« Breznev e ì ministri — 
dice il comunicato su questo 
incontro — si sono amiche¬ 
volmente e cordialmente in¬ 
trattenuti sul tema dello svi¬ 
luppo della cooperazione dei 
paesi socialisti nell’arena in¬ 
temazionale e nel consolida¬ 
mento della pace e delia si¬ 
curezza in Europa ». 

Per quanto riguarda la con’ 
ferenza dei ministri, il di¬ 
spaccio della TASS si limita a 
dichiarare che « m una atmo¬ 
sfera di unità e di amicizia, 
essi hanno discusso di que- 
sioni relative alla sicurezza 
europea e alle misure che 
sono oggetto di uno scambio 
di opinioni tra gli Stati inte¬ 


ressati ». In altre parole, i set¬ 
te ministri dogli esteri si so¬ 
no occupati delle consultazio¬ 
ni preparatorie della confe¬ 
renza per !a sicurezza e la 
cooperazione ,n corso ad Hel¬ 
sinki e delle discussioni pre¬ 
liminari sulla riduzione bilan¬ 
ciata delle torre nel centro 
dell'Europa che dovrebbero 
aprirsi a Ginevra il 31 gen¬ 
naio. 

La laconicità dei comunica¬ 
to non consente di compren¬ 
dere le conclusioni alie qua 
li i ministri sono pervenuti. 
II dispaccio comunque parla 
di « atmosfera di unità », il 
che potrebbe significare che 
sono state superate certe sfa¬ 
sature nelle posizioni dei set¬ 
te paesi - che erano emerse 
nella prima fase delle consul¬ 
tazioni di Helsinki. Tutti i pae¬ 
si socialisti, come si sa, sono 
d’accordo sulla grande impor¬ 
tanza della conferenza paneu¬ 
ropea, sulla necessità di te¬ 
nerla al piu presto, e cioè 
entro la prima metà dell’anno 
in corso, e sulla opportunità 
che essa si svolga in tre fasi, 
la prima a livello dei ministri 
degli Esteri, la seconda a li¬ 
vello tecnico o la terza a li¬ 
vello del capi di Stato o di 
governo. 

Le sfasature piti Importanti 


palesatesi ad Helsinki riguar¬ 
davano la sede della futura 
conferenza •; soprattutto il 
problema del rapporto tra si¬ 
curezza politica e sicurezza 
militare, e cioè il rapporto 
tra trattativa di Helsinki e 
trattativa di Ginevra e l’op¬ 
portunità o meno che alla 
stessa conferenza paneuropea 
vengano presi m esame gii 
aspetti militari della sicurez¬ 
za politica. • 

■ Il comunicato sul recente 
Incontro tra - Breznev e il 
Presidente francese Pompidou 
afferma esplicitamente che la 
conferenza paneuropea « non 
deve essere legata ad alcuna 
altra trattativa e che essa di 
per sé costruirà una iniziati¬ 
va molto importante nella po¬ 
litica europea e intemaziona¬ 
le ». Nel corso del « vertice » 
franco-sovietico, tuttavia, il 
portavoce francese. In un in¬ 
contro’ con i • giornalisti, di¬ 
chiarò che Breznev, pur ri¬ 
badendo che nei corso della 
conferenza politica non do¬ 
vrebbe essere affrontato al¬ 
cun problema militare, aveva 
aggiunto che potrebbero esse¬ 
re discusse «misure che po¬ 
trebbero aiutare la sicurezza 
e la stabilità ». 


anche in minima parte l’idil- 
lio d’obbligo della giornata- 
cosi, tanto per fare un esem¬ 
pio, nell’indirizzare il suo sa 
luto al nuovi membri aveva 
volutamente escluso ogni ac¬ 
cenno all’assenza dei laburi¬ 
sti britannici che, come ab¬ 
biamo accennato ieri, hanno 
scelto la strada del boicot¬ 
taggio (rinunciando cosi a da¬ 
re un positivo contributo a 
quella battaglia di cpooslzlo- 
ne costruttiva aila qua.e noi 
comunisti non abbiamo mai 
inteso e non intendiamo sot¬ 
trarci). L’ottimismo di Beh¬ 
rendt anzi era giunto al pun¬ 
to di prevedere che l’ingres¬ 
so deirirlanda nel MFC for¬ 
nirà all’« Isola verde » gli stru¬ 
menti per combattere ia pia¬ 
ga dell’emigrazione, crine se 
vent’annl di politica comuni¬ 
taria avessero fatto fare un 
solo passo avanti alle preesi¬ 
stenti aree di sottosviluppo, 
a cominciare dal nostro Mez¬ 
zogiorno. 

• - Ortoli, dal canto suo, pur 
accennando ad alcuni dei pro¬ 
blemi sul tappeto, aveva ri¬ 
solto tutto rimandando il par 
lamento alla dichiarazione pro¬ 
grammatica che, a nome del¬ 
la commissione esecutiva, egli 
stesso presenterà in febbraio; 
e tutto il tono del suo di¬ 
scorso lasciava Intendere che 
la nuova presidenza della 
Commissione Intende per co- 
1 si dire mantenere le distan¬ 
ze dal parlamento: nel senso 
di continuare a fame un or¬ 
ganismo di discorsi accade¬ 
mici 

E* Invece proprio qui che 
Kirk ha battuto in breccia, 
mostrando cioè l’ingresso di 
Londra non si limita ai toc¬ 
co folcloristico del deputato 
scozzese In kilt e calzettoni. 
Il parlamento deve essere un 
vero e proprio parlamento, 
egli ha detto In sostanza; ed 
ha fatto esplicito riferimento 
ai gioco dialettico fra mag¬ 
gioranza e opposizione (che 
gli attuali meccanismi di rap¬ 
presentatività riducono al mi¬ 
nimo, escludendo ad esemplo 
dall’ assemblea i comunisti 
francesi e lussemburghesi che 
pure avrebbero diritto a se¬ 
dervi), e alla necessità che, 
in attesa di una riforma per 
la quale oggi stesso il gruppo 
britannico ha presentato un 
memorandum alia presiden¬ 
za. l’assemblea utilizzi piena¬ 
mente quei poteri di cui già 
dispone e che In tutti questi 
anni sono stati lasciati nel 
cassetto. 

a A chi lamenta vhe non 
abbiamo poteri di iniziativa 
— ha detto Kirk — rispon¬ 
do che il diritto di iniziativa 
non deve essere concesso: le 
iniziative si prendono». E in 
tema di iniziative’ ha fatto 
riferimento a quei nodi — co¬ 
me la politica regionale, cioè 
delie aree sottosviluppate, la 
politica agricola. la politica 
monetarla - che il vertice di 
Parigi, cui Ortoli ha tributa¬ 
to un enfatico omaggio, ha la¬ 
sciato praticamente insoluti. 
Accenti analoghi erano echeg¬ 
giati anche nell’Intervento del 
rappresentante ulande.se il 
quale a proposito ancora del¬ 
la politica regionale isulla qua¬ 
le insistiamo per l’importan¬ 
za che assume anche per il 
nostro paese) ha definito i 
deliberati di Parigi «un ini¬ 
zio, soltanto un inizio» di so¬ 
luzione. 


importanti I Romolo Caccavaio j Giancarlo Lannuttì 
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atmosfera distesa 

Nuovo 
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incontro 
a Parigi 
fra gli 
esperti 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

In una atmosfera del tutto 
distesa le due commissioni di 
esperti americana e nordviet¬ 
namita si sono ritrovate que¬ 
sta mattina a Saint Nom Le 
Breteehe per continuare l’esa¬ 
me dei « problemi tecnici » di 
cui aveva parlato Kissinger 
sabato sera prima di lasciare 
Parigi. Si tratta, evidente¬ 
mente, di problemi margina¬ 
li. la cui messa a punto, tut¬ 
tavia, è indispensabile per ia 
giusta applicazione delie mo¬ 
dalità di accordo. 

Questo pomeriggio, il mini¬ 
stro degli esteri francese 
Schumann ha ricevuto al 
Quai d’Orsay, separatamente, 
una delegazione saigonese e 
il delegato generale delia Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita in Francia, Vo Van 
Sung. Schumann è stato in¬ 
formato degli sviluppi della 
situazione sia da parte della 
delegazione saigonese, che 
era arrivata poco prima da 
Washington, sia da parte del 
rappresentante della RDV. 

Tutta la stampa parigina 
consacra questa mattina ti¬ 
toli vistosissimi e lunghi 
commenti alla decisione di 
Nixon di sospendere le opera¬ 
zioni militari sul territorio 
della Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita in ragione dei 
progressi compiuti dal nego¬ 
ziato. Si rileva, in generale, 
che con questa decisione 
Nixon dovrebbe aver imboc¬ 
cato. in modo irreversibile, la 
strada delia soluzione defini¬ 
tiva del problema vietnami¬ 
ta ma è sintomatico che nes¬ 
suno osi fare pronostici trop¬ 
po scopertamente ottimistici 
ed escludere totalmente un 
eventuale « ritorno di fiam¬ 
ma » nel meccanismo della 
scalata. 

Partendo dal fatto che «so¬ 
spensione » non è ancora 
«cessazione definitiva» delle 
operazioni militari contro il 
Vietnam del Nord, che Kis¬ 
singer dovrebbe tornare a 
Parigi per perfezionare il ne¬ 
goziato e che il generale Haig 
è in consultazione a Saigon, 
la stampa francese mantiene 
certe riserve sui futuri svi¬ 
luppi della situazione e dimo¬ 
stra. tutto sommato, di non 
nutrire una eccessiva fiducia 
nel presidente americano, pur 
riconoscendo l’importanza del 
passo da lui compiuto ieri. 

Sotto il titolo «Una nuova 
ritirata » YHumanilé scrive 
nel suo editoriale che la lotta 
del popolo vietnamita e la so¬ 
lidarietà internazionale han¬ 
no dato i loro frutti e che 
Nixon è stato costretto a 
compiere un passo verso la 
pace. Ma la guerra nel Sud 
continua, rileva l’organo del 
PCF. e 11 modo in cui Nixon 
ha fatto voltafaccia In passa¬ 
to incita alla prudenza nella 
interpretazione degli avveni¬ 
menti. 

Anche Le Monde dedica alla 
sospensione del bombarda- 
menti il suo editoriale. Il fat¬ 
to che Nixon. — scrive l’auto¬ 
revole quotidiano della sera 
parigino — abbia preso atto 
del progresso registrato nel 
corso del negoziato ordinan¬ 
do la sospensione dei bom¬ 
bardamenti « è una sorta di 
impegno ». Ma il dubbio ri¬ 
mane: « è possibile che Nixon 
ritorni ancora una volta sulle 
sue decLsioni? ». 

Senza escluderlo totalmente 
Le Monde osserva che «un 
nuovo e brutale voltafaccia 
avrebbe gravi ripercussioni 
tanto negli Stati Uniti che al¬ 
l'estero. e In narticolare tra 
gli alleati deH’America » e 
che Nixon. di conseguenza, 
non può rischiare un altro sol- 
levamento dell’opinione pub¬ 
blica e dei governi. 

Parigi, intanto aspetta con 
una certa febbrilità il segui¬ 
to desìi avvenimenti. Cosa 
accadrà ora. ci si chiede ne¬ 
gli ambienti diplomatici, qua¬ 
le sarà la seconda tappa ver¬ 
so la pace? 

A nostro avviso, contraria¬ 
mente alle voci che corrono 
da ieri su un annuncio im¬ 
minente del cessate il fuoco, 
è difficile che qualcosa di 
nuovo accada prima del ri¬ 
torno di Kissinger a Parigi. 

Nel frattempo l’opinione 
pubblica ha un enorme ruolo 
da giocare per esigere ohe 
venga riconosciuta, come era 
scritto negli accordi di otto¬ 
bre. l’unità territoriale del 
Vietnam, il diritto all’autode¬ 
terminazione del oooolo sud¬ 
vietnamita e la fine dell’im- 
n?vno militare americano nel 
Vietnam del Sud. Questi so 
no l diritti nazionali fonda- 
mentali oer 1 quali I vietna¬ 
miti si battono da tredici an¬ 
ni contro l’aggressione ame¬ 
ricana 

«Niron — scriveva stamat¬ 
tina VHumanité — ha già 
compiuto due voltafaccia. Bi¬ 
sogna impedirgli di compiere 
il terzo». 

Augusto Pancaldi 


Altre proteste 
anti-americane 
in Giappone 

TOKIO, 16. 

Oli abitanti della città por¬ 
tuale di Yokosuka hanno or¬ 
ganizzato un grande comizio 
di protesta contro la trasfor¬ 
mazione del loro porto in ba¬ 
se permanente della portae¬ 
rei americana « Midway », che 
ha preso parte alla brutale 
aggressione americana contro 
il popolo vietnamita, parten¬ 
do da Yokosuka. 


Il viaggio di Kissinger 


Dalla prima pagina 

naie di pace in Indocina pos- 
sq essere raggiunta entro sa¬ 
bato prossimo, giorno in cui 
avrà inizio il secondo man¬ 
dato presidenziale di Nixon. 
Il sen. Stennis, democratico, 
ha aggiunto che la sospen¬ 
sione dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam del Nord 
è benvenuta ma — ha ag-’ 
giunto — <t questo è soltanto 
il primo passo, probabilmente 
non vicino al passo finale ». 

Queste dichiarazioni sono 
state pronunciate al termine 
di un resoconto fatto durante 
una riunione a porte chiuse 
alia sua commissione dal- 
l'amm. Moorer, presidente del 
comitato dei capi di stato mag¬ 
giore degli USA. In preceden¬ 
za, il capo della maggioranza 
democratica al senato Mike 
Mansfield e il leader del 
gruppo repubblicano al sena¬ 
to Hugh Scott avevano dichia¬ 
rato di sperare elle la sospen¬ 
sione dei bombardamenti si¬ 
gnifichi clie un accordo di pa¬ 
ce è vicino. 

Stenm's, quando gli è stato 
chiesto se ritenga che entro 
sabato sia possibile raggiun¬ 
gere un accordo, ha risposto: 
<t Penso di no ». Egli ha ag¬ 
giunto di non avere alcuna 
indicazione secondo cui un ac¬ 
cordo potrebbe essere raggiun¬ 
to entro così breve tempo. 


Dalla 


prima pagina 


Moorer dal canto suo ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: « Tutti 
speriamo die la sospensione 
dei bombardamenti porti a 
negoziati significativi ». 

La dichiarazione 
di R. Lombardi 

L’on. Riccardo Lombardi ha 
rilasciato, a nome del Comi¬ 
tato Italia-Vietnam che egli 
presiede, la seguente dichia¬ 
razione. 

« La sospensione del bom¬ 
bardamenti aerei anche nella 
zona del Vietnam del Nord, 
a sud della linea di demarca- - 
zione nonché della posa di 
mine da parte della marina, 
annunciata dal presidente Ni¬ 
xon può essere un segnale si¬ 
gnificativo della imminenza 
di una conclusione del nego¬ 
ziato per la tregua. Dico "può 
essere" a motivo della ambi¬ 
guità del comunicato che par¬ 
la di sospensione solo delle 
azioni offensive e conferma 
dall’altro canto la prosecu¬ 
zione dei bombardamenti sul¬ 
le zone libere del Sud Viet¬ 
nam. Potrebbe cioè trattarsi 
di un nuovo espediente per 
prendere fiato di fronte all’in¬ 
calzante indignazione di tutto 
il mondo civile che dopo il 
crimine perpetrato con la ri¬ 
presa dei bombardamenti su 
Hanoi e Haypong ha finito 
per isolare il presidente ame¬ 
ricano fino al punto da scon¬ 
sigliargli l’attuazione del suo 
programma di vìsite nelle ca¬ 
pitali europee. 


«Perciò se è giusto aprire la 
mente/ alla speranza di una 
rapidrf conclusione dell’accor¬ 
do stilla tregua, cioè final¬ 
mente della firma da parte 
del Governo americano degli 
accorili convenuti e poi rin¬ 
negali, occorre che non si af¬ 
fievolisca la vigilanza e la 
presi ione morale e politica 
deirfjpinione pubblica: è que¬ 
sto inzi il momento in cui es¬ 
sa clave essere accentuata con 
il massimo rigore per scorag- 
gìaije, rendendola politicamen¬ 
te pagante, ogni tentazione di 
rinnovare il genocidio; tanto 
più! quando si è lasciata tra¬ 
pelare con sapiente regia la 
minaccia del ricorso all’arma 
atomica! 

<1 Vigilanza anche nel caso 
di/firma dell’accordo perchè 
esfeo sia applicato e non si 
cerchino o non si fabbrichino 
pretesti (ricordando come fu 
fabbricato l’incidente del Gol¬ 
fo del Tonchino per giustlfl- 
cfire i bombardamenti del 
Nord Vietnam non esiste 
Eventualità alcuna da scarta¬ 
ne) per riscatenare il massa- 
tiro con l’aviazione accantona¬ 
la in Thailandia. 

. «La prossima Conferenza 
mondiale di Roma per la pa- 
/ce nel Vietnam indetta, come 
Jè stato già annunciato, dal 
Comitato nazionale Italia- 
Vietnam, sarà l’evento più 
significativo per esprimere il 
sostegno alla causa del popolo 
del Vietnam e di tutti 1 po¬ 
poli dell'Indocina in questo 
che è il momento in cui esso 
è più che mai che nel passa¬ 
to necessario ». 


I soprusi alla RAI-TV 


prio parere sulle decisioni 
adottate dalla Rai (con le 
quali, com’è noto, è stato 
estromesso dal Direttivo il so¬ 
cialista Fichera, introducendo 
alcuni burocrati ministeriali 
ed il giornalista dì estrema 
destra Mattei). 

Il compagno Napolitano ha 
subito replicato che la que¬ 
stione si pone, innanzi tutto, 
in termini politici. Nulla dice, 
infatti, che la Commissione 
debba esprimere parere dopo 
che la Rai ha già preso le sue 
decisioni; ed è evidente che 
la particolare delicatezza del¬ 
la situazione avrebbe dovuto 
consigliare che la Commissio¬ 
ne potesse esprimersi prima. 
In ogni caso, ha precisato Na¬ 
politano. la Rai avrebbe potu¬ 
to decidere soltanto le modifi¬ 
che dello statuto: ma non pro¬ 
cedere alle nomine dei nuovi 
consiglieri prima che queste 
modifiche fossero state appro¬ 
vate. Il fatto che le due ope¬ 
razioni siano state condotte 
contemporaneamente dimostra 
non soltanto una grave volon¬ 
tà politica, bensì l’illegittimi¬ 
tà della decisione adottata. 
Non è nemmeno vero, infatti, 
che la Rai abbia obbedito ad 
un parere della Corte dei Con¬ 
ti: giacché questa aveva chie¬ 
sto soltanto l’ingresso nel Di¬ 
rettivo di rappresentanti mini¬ 
steriali. ma senza pronunciarsi 
sul numero e senza chiedere 
l’ampliamento del Comitato 
Direttivo (che è stato infatti 
portato da nove a undici mem¬ 
bri). Ogni decisione in questo 
senso, ha concluso Napolita¬ 
no, è infatti politica: spetta¬ 
va dunque alla Commissione 
di Vigilanza pronunciarsi sul 
metodo impostato dall’azienda 
prima di prendere ulteriori 
decisioni. 

Su questo tema si è aperta 
una vivace discussione resa 
particolarmente difficile per il 
governo anche dagli interventi 
di Donat Cattin (che in que¬ 
sta sede ha sollevato la que¬ 
stione della SIPRA) e del so¬ 
cialdemocratico Righetti che 
ha riconosciuto l’illegittimità 
delle decLsioni adottate. Ma si 
è anche manifestata subito la 
intenzione di Andreotti di im¬ 
porre comunque un voto ca¬ 
pace di coprire con un « pa¬ 
rere favorevole» della Com¬ 
missione l’operato del governo. 
Su questa base il Presidente 
del Consiglio sperava eviden¬ 
temente di poter poi svolge¬ 
re il suo intervento «sdram- 
matizzatore ». 

La minaccia di imporre una 
soluzione di forza veniva nuo¬ 
vamente denunciata dal com¬ 
pagno Napolitano (che prean¬ 
nunciava la decisione comuni¬ 
sta di non partecipare ad una 
votazione che avrebbe sancito 
un nuovo colpo di mano); e il 
compagno Bertoldi del PSI 
esprimeva la necessità di ag¬ 
giornare la seduta per consen¬ 
tire alla Commissione, così 
drammaticamente divisa sulla 
questione dell’illegittimità del¬ 
l’operato Rai, di documentar¬ 
si più compiutamente e dì 
ascoltare anche il parere del 
Ministro delle Poste (dal qua¬ 
le dipende la Rai-TV). 

Interveniva, per spingere ad 
una soluzione immediata, lo 
stesso Andreotti; mentre i 
commissari fascisti si affan¬ 
navano a chiedere una conclu¬ 
sione d’urgenza con il voto 
(evidentemente per avere una 


immediata ratifica della pre¬ 
senza di Mattei nel Comitato 
Direttivo). Contro questa solu¬ 
zione interveniva duramente 
Donat Cattin, sostenendo la 
necessità di una sospensione 
immediata ed esprimendo in¬ 
tanto il suo disaccordo poli¬ 
tico con il governo. Donat 
Cattin ha affermato infatti 
che sono stati violati, con le 
nomine del 4 gennaio, perfino 
gli impegni assunti nel gruppo 
parlamentare democristiano; 
ed ha sottolineato la gravità 
di ima votazione che avesse 
visto assenti comunisti e so¬ 
cialisti, oltre che i repubbli¬ 
cani che non fanno parte del¬ 
la Commissione di Vigilanza 
(ed è questa una ulteriore con¬ 
dizione di illegalità). 

Malgrado ciò, e malgrado il 
democristiano Beici avesse an¬ 
nunciato anch’egli il suo di¬ 
saccordo con il governo (pur 
affermando che avrebbe vota¬ 
to a favore per disciplina di 
partito), il presidente Sedati 
ha messo in votazione l’appro¬ 
vazione della legittimità del¬ 
l’operato della RAI. 

E’ stato a questo punto che 
comunisti e socialisti hanno 
abbandonato la seduta: ed An¬ 
dreotti ha potuto proseguire 
soltanto grazie alla presenza 
dei due commissari fascisti, 
risultati così determinanti ai 
fini delia conclusione dello 
scontro politico. 

Sono rimasti in aula, infat¬ 
ti, soltanto sedici commissari: 
ma fra questi Donat Cattin di¬ 
chiarava subito di non parte¬ 
cipare alla votazione. Gli al¬ 
tri quindici (fra cui i due fa¬ 
scisti, un liberale, un social- 
democratico) votavano a fa¬ 
vore dell’operato della RAI, 
ratificando così la legittimità 
del colpo di mano del 4 gen¬ 
naio. 

La drammaticità della con¬ 
clusione di questa prima fase, 
costringeva tuttavia Andreot¬ 
ti a rinunciare all’intervento 
già annunciato. Il Presidente 
del Consiglio, fra l’altro, a- 
vrebbe dovuto sostenere la as¬ 
soluta legittimità politica del¬ 
l’estromissione del socialista 
Fichera e deli’ingresso di Mat¬ 
tel, affermando che i sociali¬ 
sti conservano ancora due po¬ 
sti di responsabilità: Paolic- 
chl come amministratore dele¬ 
gato delia RAI e della SIPRA 
e l’amministratore delegato 
della SACIS (che è una socie¬ 
tà controllata dalla RAI). An¬ 
dreotti non avrebbe tenuto 
dunque in alcun conto le de¬ 
cisioni della Direzione del PSI 
che ha dichiarato la volontà 
socialista di rifiutare ulteriori 
partecipazioni al vertice azien¬ 
dale: preannunciando casi, e- 
videntemente, le dimissioni 
dei suoi rappresentanti. 

Andreotti, del resto, si era 
trovato in difficoltà anche in 
mattinata, nel corso della riu¬ 
nione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari de della Camera 
e del Senato, allargata ai 
membri de della Commissione 
di Vigilanza: uno schieramen¬ 
to che va dai morotei (Beici) 
ai basisti (Bianco e De Vito) 
a « Forze Nuove » (Donat Cat¬ 
tin) aveva espresso deciso dis¬ 
senso sulle decLsioni adottate 
nei giorni scorsi. Al termine 
di quella riunione l’on. Fracan- 
zani aveva ribadito la volontà 
del suo gruppo di ricorrere 
ad uno «strumento legislati¬ 
vo» per «regolare la fase di 
transizione» considerando le 
«ultime negative esperienze». 


Dichiarazioni 
di Napolitano 
e Valori 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, al termine della sedu¬ 
ta, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Abbiamo de¬ 
nunciato l’evidente illegalità 
della delibera con cui l’as¬ 
semblea degli azionisti della 
RAI-TV ha proceduto il 4 gen¬ 
naio alle nomine dei membri 
del comitato direttivo, portan¬ 
doli a undici, quando Ja varia¬ 
zione dello statuto che preve¬ 
deva l’allargamento del nume¬ 
ro dei componenti del comita¬ 
to direttivo stesso non era 
ancora stata approvata dal 
ministro delle poste previo pa¬ 
rere della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, così co¬ 
me prescrive la legge ». 

« Il fatto che il presidente 
del consiglio non abbia volu¬ 
to riconoscere — pur non es¬ 
sendo in grado dì giustificar¬ 
la — tale illegalità, e che si 
sia perfino rifiutato un sup¬ 
plemento di indagine a questo 
proposito, ha provocato la de¬ 
cisione nostra e dei compagni 
socialisti di non partecipare 
alla votazione sul parere ri¬ 
chiestoci per la variazione del¬ 
lo statuto della RAI-TV. Con 
questa votazione si intendeva 
infatti sanzionare un colpo di 
mano giuridico e politico, col 
quale si è costituita una mas¬ 
siccia presenza dell’esecutivo 
nel vertice della RAI-TV e vi 
si è inoltre introdotto un e- 
sponente di destra, gradito 
perfino al MSI. come ha di¬ 
mostrato il comportamento 
dei rappresentanti fascisti nel¬ 
la commissione parlamentare 
di vigilanza ». 

«La rottura verificatasi nel¬ 
la commissione e le stesse in¬ 
certezze e contraddizioni ma¬ 
nifestatesi nella maggioranza, 
lungi dal sanare le illegalità 
compiute dal governo, hanno 
determinato uno stato di acu¬ 
ta tensione politica e aperto 
la strada a un più serrato di¬ 
battito e scontro nella com¬ 
missione e nelle assemblee 
parlamentari ». 

A sua volta il compagno 
Dario Valori ha detto: «Noi 
non abbiamo partecipato alla 
votazione per due motivi: in 
primo luogo perchè la com¬ 
missione è stata chiamata ad 
esprimere il suo parere sul 
Comitato Direttivo dopo che 
già l’assemblea degli azionisti 
della RAI aveva proceduto in 
proposito mettendo la com¬ 
missione dinanzi ad un fatto 
compiuto. In secondo luogo a- 
vevamo chiesto l’acquisizione 
di verbali, etc., del Consiglio 
di Amministrazione e chiari¬ 
menti del Ministro delle Poste 
proponendo per questo una 
sospensione che ci è stata ri¬ 
fiutata addirittura impedendo 
alla commissione di espri¬ 
mersi su di essa»- 

Anche i compagni Bertoldi e 
Pieraccini hanno illustrato lo 


atteggiamento 


socialista. 


mentre Donat Cattin ha ri¬ 
badito la sua posizione affer¬ 
mando che « la modifica sta¬ 
tutaria ha come presumibile 
motivazione reale quella di 
una manovra di centro-de¬ 
stra ». 


Le trattative dei metallurgici 


Dalla prima pagina 

nato a una possibile introduzio¬ 
ne di nuovi turni di lavoro nel¬ 
le fabbriche del Mezzogiorno 
per incrementare l’occupazio¬ 
ne; si erano pronunciati per 
una concentrazione limitata del¬ 
le festività infrasettimanali (fa¬ 
cendo di tutto ciò oggetto di 
una ampia consultazione tra i 
lavoratori e di un esame inter- 
confederale dopo il contratto). 
Altre proposte erano state fat¬ 
te per la richiesta relativa al¬ 
l’inquadramento unico. E’ pos¬ 
sibile negoziare, ad esempio, 
avevano detto, il numero delle 
categorie. Ma i padroni di fron¬ 
te a queste «aperture» hanno 
saputo soltanto trovare la stra¬ 
da della chiusura, della rottura. 

Sulla rottura delle trattati¬ 
ve per i metalmeccanici il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

«L’iniziativa di rompere le 
trattative assunta dalla Feder- 
meccanica è in netta contrad¬ 
dizione con tutte le afferma¬ 
zioni di disponibilità e toma 
volontà propagandante dai di¬ 
rigenti padronali nelle setti¬ 
mane scorse. E* un atto grave 
che tende Ad accrescere 1* 
tensione esistente nel Paese o 


delle cui conseguenze sono re¬ 
sponsabili gli industriali del 
settore. Ed è tanto più grave 
ed inaudito di fronte ad una 
trattativa che ha visto nel con¬ 
creto i sindacati dei lavorato¬ 
ri avanzare ragionevoli propo¬ 
ste per una giusta soluzione 
della vertenza. Del resto que¬ 
sto senso di responsabilità del 
movimento sindacale è dimo¬ 
strato anche dalle conclusioni 
contrattuali di altre grandi ca¬ 
tegorie industriali dai chimici 
agli edili. E’ indubbio che in 
questa situazione il movimen¬ 
to sindacale tutto è costretto 
ad attuare l'orientamento già 
espresso nei giorni scorsi del 
ricorso ad un sostegno attivo 
e generalizzato della lotta dei 
metalmeccanici. Credo che ra¬ 
pidamente gli organi dirigenti 
unitari delle organizzazioni 
sindacali decideranno le mi¬ 
sure da adottare». 

Dal canto suo la segreteria 
confederale della CISL ha 
avanzato la richiesta di con¬ 
vocazione urgente della segre¬ 
teria della Federazione CGIL 
CISL e UEL per un esame 
della situazione. 


Nuove 
rappresaglie 
alla Fiat 

TORINO. 16 

Costretta a recedere rispetto 
al tentativo di licenziare 36 ope¬ 
rai operato qualche settimana 
fa con il solito pretesto delle 
« violenze », la FIAT ha impron - 
tato oggi la sua azione antisin¬ 
dacale alla tattica dello stillici¬ 
dio e della decimazione, licen¬ 
ziando un delegato al giorno. La 
settimana scorsa ha licenziato 
l’operaio Gallo, delegato della 
carrozzeria di Mirafiori. per 
« violenze » nei confronti di un 
dipendente sulla base delle te- 
testimonianze di quattro capi¬ 
squadra che non risultavano 
presenti al fatto (!). Ieri è stata 
la volta dell'operaio SabadinL 
delegato della « Meccanica ». al 
quale è stato notificato il pre¬ 
annuncio di provvedimenti disci¬ 
plinari per il suo comportarne» 
to nei confronti di un dipendente 
mentre questi si accingeva ad 
entrare in fabbrica durante lo 
sciopero di venerdì scorso, cioè 

F ier ì fatti presunti «venati 
uori dello stabilimento. 
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